RAGIONI 

DEL REGNO DI NAPOLI,. 

per mezzo delle quali chiaramente fi dimoltra , che le commende* 
balle , e priorati , che la sacra religione di malta ha nel regno 
fleflbj non fi debban conferire, fé non fe a* cavalieri 
• * religiofi nazionali 

, * • * • • » «#*•»« 

IN ESCLUSIONE v 

degli altri cavalieri getofolimitani ftranierì , che fon nei 
r - • - rimanente della .venerabile lingua d’italia. 

■s . • * , % . •’ ' . i 

DA ESAMINARSI 

ì . . 

% * • • «*».»• • 

per efecuzione di reale ed imperiale cedola del noflro 

* INVITTISSIMO REGNANTE ... 

* é * ‘ * * i • 

. - ✓ • 

* * * • ’ . „ . % ' r | 

dal reggia collaterale configli o % * 

COLLO 1NTERVENIMENTO 
dello eminentijjirao signore cardinale 
IL SIGNORE D. MICHELE FEDERIGO DE ALTHANN 






\ 



V E C E R E, 

E 

de' capi de i due fupremi tr ibbti itali , 

A RELAZIONE 

dello HI ufi re signore duca frenabile signore reggente , 
prefidente del sacro reggio configlio , e delegato 
della reale giurifdizione , 

I K SIGNORE D» GAETANO ARGENTO* 




Nunqui d obduxit oblivio , quce 
urbi , quce incolis , notadi- 
• /pendi a intuì erunt hattenus 
peregrina regi mina ? 

pontifex Nicolaus IlI.veI IV. in cap. fundamenta 17. digtrè 
itàque , de elezione & ele&l potiate in 6. 
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Vendo la illuftre deputazione per la ofler- 
vanza della grazia generofamente da fua ce- 
farea catolica Maeftà ( che Dio guardi ) con- 
ceduta a quello regno di Napoli, circa il non 
doverli permettere agli Uranieri il godimen- 
to de* fuoi beneficj ecclelìallici , nel 171$. 
con riverente fupplica efpollo alla paterna 
clemenza della medelima c. c. Maeflà , che 
tutte le ragioni , le quali afliftono a’ regnicoli , o lien nazio- 
nali perche godano elfi foli di que* beneficj ecclefiaftici del 
regno , che fi conferilcono , o dalla dateria di Roma , o da* 
prelati del regno lleflb, entrano eziandio per le commende, 
per gli hagliaggi, e priorati addetti alla facra.e Tempre mai lau- 
devole , e gloriola religione gerololimitana ; e per confc- 
guente , che fi fofle degnata , anche , quanto è a quella par- 
te , che baffi a dire di fomma Importanzia , interporre l’auto- 
rità Tua affavore de’ regnicoli ; fi compiacque il detto invitti/- 
fimo padrone , fare fcrivere ai fii gran maeftro Perellos , affin- 
chè avefle fatto fortire ( ficome giullizia volea ) la feparazio- 
ne delle commende, de’ bagliaggi , e de* priorati del regno da 
que’ della rimanente lingua d’italia . 

Ma , per le notizie , che fopravennero all’illuflre deputazione , 
radunatali l’afTemblea della mentovata lingua in prelènza del 
gran maeftro , e divifi oltremodo li pareri, e le opinioni, 
non fi conchiufe cofa di buono ; anzi ci s’incontrarono op- 
pofizioni , e dilficultà innumerabili ; o perche troppo a loro 
dannofà riputalfero tal feparazione gli altri cavalieri italiani 
uon regnicoli , per non privarli dei comodo , che fentivan 
ne! regno , per sì fatte commende» bagliaggi , e priorati , che 
Ibu di gran lunga maggiori a’ tutti gli altri d’italia ; o perche 
il gran maeftro , dipendente forfè da altro prencipe non in* 
ciinafie a far giovamento a fudditi di fua Maeftà , o finalmen- 
te perchè, avendo in quel tempo molto bifogno la ifola di mal- 
ta , di provvederli nel reame di ficilia , non conveniva allora, 

A giu- 
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giulla quella conftltuzione dicoTe, lècou^are alla {velata la 
intenzione , quantunque giu (lidi ma del Monarca , anzi dalla 
guerra fletta era obbligata la religione , ad edere m dò guar- 
dina , c circofpetta . 

Di prelcnte la illullre deputazione , confiderando ederfi tolta 
di mezzo la perfona di quel gran macflro ; e vedendo , che 
già ( per grazia di Dio ) è tornata la ficilia lotto il Toavilfimo 
dominiodel Tuo legittimoSignore i hà (limato edere quello il . 
tempo opportuno , di rinnovare a’ piedi di fiu jc, c.Macilà le 
lire umiliflìme lùppliche non già perche interponga di bel 
nuovo U fua imperiale autorità col prefente gran rhaeflro, non 
lènza pericolo di rimanere inefficace , e di nitin profitto ; 
imperciochè Tempre aeiradeiablea d’italia il maggiore nume», 
ro degli ftranieri prevaierebbe colla negativa , quanto è ai 
punto della fèparaztou , a* pochi regnicoli , ma beni» pecche li 
degni colla fua innata paterna demenza intraprendere _,>e 
adoperare que’ medelìmi rimedj economici per comodo di que- 
lli Tuoi fidelifiitni Ridditi , che per Tuo provvedimento fletto 
fi praticano a riguardo delle collazioni , che fi fanno de gli al- 
tri beneficj dalia dateria di Roma oda 1 prelari del regno ; c 
quello con imporre efpreffa tue irte § che non fi conceda il re-» 
gio ex eqacitur a quelle collazioni di commende , bagliaggi , c 
priorati, che non làran fatte a prode 1 nazionali . 

Siche , efifendofi per lo detto gloriolò e Tempre mai invitto 
Monarca con Tua cedola de 1 j 5. di dicembre del pattato anno 
ordinato,chcquefto eminetitHTimo fignore cardinale D. Miche- 
le Federico de Althatm vecerè ( il cui .latito zelo , chi non sà 
quanto fia grande , profittevole, e tuaravigliofo per lo ben 
di quello pubblico ì ) inficm col reggio collaterale confi! io 
ho informino di que fe os ofrezea , y poreciere ( Tono quelle 
parole della cedola) fibre tl cont snido etrla preinfert a fttpHca , 
psraqae en fa vi fa puedu refolver Io que tabiexe par mas con - 
•veniente ; noi-, a cui immeritevolmente è toccato in Torte 
per volontà di detta illuftre deputazione , di promoverc in 
quella gravifliraa dipendenza le ragioui del regno cantra gli 
ftranieri rdigiofi geroTolimitani , dimonllerremo nella prelen- 
te TcrUtura f per quanto dalla brevità del tempo ci fia permei- 
lo ) che le commende , i bagliaggi , ed i priorati , che fen in 

; que- 
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quefto reame di Nàpoli, addetti alfa mentovata fiera religione 
di malta, debboniì a’ regnicoli, o fien naturali » conferire , per 
le feguenti principaliflime ragioni . 

I. Perchè , in generale parlando , fono le commende , i bagliag- 

gi , ed i priorati fudetti proplamente beni della chiefà , e 
per confeguente addetti a’ poveri ( anche volontarj ) de* luo- 
ghi , ove ftan fituati • \ _ v , . t 

II. Perchè ( dHccndendo al particolare fon Wraciffimi benefi- 

cj ccclefiaftici , e come tali comprefi nella grazia , c ne’ moti- t 
vi della grazia . 

III. Vi è più perchè fon beneficj regolari , ch’è quanto a diri, 
benefkj , che con affai maggiore llrettezza ijicbieggon la re- 
fidenza,la qual non può conagevolezza fperarfi, fe non fe da’ 
nazionali . 

IV. Perchè la refidcnza , anche con ifpezieltà , in vigore degli 
ftatuti della religione ftefla il richiede in cofa* commende , ba- 
gliaggi, c priorati : per la generale offervanza de’ quali datata 
affai mirabilmente a* commendatftrj e provveduti conferifcc li 
onefia e ben Jivel/ata fupplica del regno . • -d i-. w 

V- Perchè Tempre , ed in qgni tempo lefuppliche del regno per 
gli beneficj a favore de* paefani fono andate del pari colle altre 
particolari fuppliche del regno fteffo^quanto è alle commende, 
a’ bagliaggì , ed a* priorati della religione di Malta , etf i re- 
feritti per quelli fono flati uniformi a’ refcrltti per quelli. 

VI. Perchè tutti li motivi politici della corona favorifeono 
eziandio Ja-fopraddotta fupplica de’ Napoletani . 

VII. Perchè lènza difparità di ragione , neyéggiam gliefem- 
pii nelle altre lingue di detta (aera religione , ed in ifpezieltà 
in quella di fpagna , c nell’altra di francia . 

Vili. Perchè chiare fon Jcrifpofte alle obbjez ioni* che far ci 
fi poffono in contrario . 

E , provati tutti i propelli punti, cónchiudercm noflra fcrit- 
tura , col ricordare . ■ •* 

Che ben può , e dee il prencipe , per mezzo de* folitl efpedién- 
ti economici , datigli dal Creatore , tuttavia profèguire ad 
ordinare , anche quanto è a quelle commende a bagliaggì , e 
priorati , la offervanza della legge di natura , divina, canoni* 
ca , civile , e delle genti , che commandano , non doverli 
" ,1 ‘ . • • A z *d 
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ad altri conferirei beneficj (e fien quelli diqualfivoglia forte) 

fe non fe a* naturali . .. : , 'm ..-r* i '» ; *.iod L'» : 




In -> generale parlando , fon le commende , i'.;i 
bagli aggi , ed i priorati della facra re li- \ 
gione di malta propiamente beni della : 
chi e fa, e per con Cernente addetti a' 

'■ « f « ‘ . r Vi- y» i» I I > 'J • ‘I . ‘ •' V I jè- f > J ‘ ! * 

power / ( anche volontarj ) de 

luoghi, ove JlanJituatii *■ : !: ! ; % 

1 « 1 * a ! • . À ')/. ■ ^ . 1 ' . 1 i 1 • ^ 
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C Omecht: per chiarezza dì ciò , che per noi fi averà a dire 
gioverebbe qui dar cQnveneYoI faggio delia origine, prò-* 
greflo , e flato delia facra religione gerofolirpitana , la quale 
fornita di generòfi cavalieri principalmente applicati allo elèr-i 
cizio della ofpitalità ,;ed allo fovvenimento de’ poveri, e 
perciò templarj , ed ofpitalarj appellati ( i ) , ed in fecondo 
luogo addetti alfa milizia , per lo mantenimento e foflegno di 
noftra fanta fede,( z) , compolla di varie nazióni^ , ( che og-. f 
gichiaman lingue,* guifa di particolari provincia della reUigio* 
ne [ i ) ftefla) colpofFediraentodhuiaimmehljtà di beni,.!bui / 

: : l.\ i i , !:;• ,T t : ' ! .> » i.'. • j:. . ' tQ . i 

. C- •• r • ■ ) , jf t i .!< " • " 

— mernmm -i n i n ■ > m ' / 

( l ) Framlfcnt a n fa Idee eonf. ?t. timi. ZI. (f Ì.U IH : fati In principio Hlirofobenltana he* 
fiituta kaffiiteelitatcrn ftilket eutjendcwt , & ifeittm diceadum , & crandunt j umde 

beffi itala, lì dilli [uni , ac dii uni tir , I * _ 

( x ) notandoli rfl locui P. Grfgeril tbolofani far. i. Jfntafmat .Jori HI. x. tap.n. 1um.lt. JHk T 
Inlcr fiatala tcliibaU riiUitum bierofi!ymU-‘”O r "”>, »*>•>• ì ttì dr baffiitalitatc infcrihlur , t ap. lt. y 
fan titani a m.matijtro , frtt tfrntralì lllortim prefetto Claudio de la S anele ^tl banefllffimì quidenì 
fraina , & tnllkcj ilhrum feprlllantur f fedntc pofibae ulliu , fine fuerit frater , ftve feruta* 
ti j, fulìatui onnin», fiat veflitue , ftvè ' vrfit luguiri funus frquatnr , ncque rtiam ipfiiu nia- 
s>jbl , niimmque mortrm obitrit ; idqnt , ut tfiiatr , »t morte* deffiìcer r, »*i »i»fj timerr 
sffuefeat . . . f 4 , i 

( j ) P. Grej. tbo/ofeu. par.l. O’itJZmfnr. cap. U- ntim.6. ibi : quìa autem ex plurUtu 

frtvIntHj & nenie mi litei ri ordini fe derovrnt , (gì. In ft*i,ulu ftn jdm provincia pela» 
tee prdcipuì , qui bus fuliiiiantur nlìi eemmtndalarii , (si bofpitalarii , ut il li quoque monito tr* 
eliniomavJht, 



to il governo del fuo gran maeflro , appunto come principato 
ha i Puoi particolari flatuti, ed ordinamenti, co’ quali vive. 

Niente dimeno, perchè feri vendo a’ dotti, anzi a’ legislatori, in- 
fra il giro di picciol tempo, che ci è flato prefifTo, differiamo, 
per quanto ci fia permeffo , edere brevi ; perciò, riferbandoci 
di regiflrarne , fecondo la opportunità de’ luoghi , qualche 
particolare individualiflìma veritiera circoflanza , profittevo- 
le al noflro affluito; perora in generale ci convien dire,ch’eb- 
be principio cotal religione verfo lo anno 1 1 20. da un tal Ge- 
rardo, dapoichè fii per gli crifliani conquillata la città di Gcro- 
foiima (4): bine, ut dìFìurn e fi, primo luco bofpita/arii Jobannita 
appellati, inde cruci feri bierofolymitanhqaia fcilicetcumcruce 
alba in ni grò panno affina, c bri Jlianos bierofolymam petente r, bo- 
fpitio recipiebant f 5) ; difcacciati nondimeno dalla detta città, 
fi ricoverarono nella bella e tanto decantata dagli fiorici , 
ifoladirodi, che , tolta dall’ottomano impero, nel 1 308. eb- 1 
berocota’ cavalieri per concefiìone da Clemente v. (6) , o co- 
me , altri vogliono, da Goffredo rè di gcrofolima ( 7 ) » perla- 
qualcofa equi tei rbodii , fìve rbodienfet di FU fuere . Ma , 
perchè i turchi nel 1 522. dopo fei meli di affedrd nel giorno 
del s. natale di Gesù cri fio riacqui flaron la ifola ( 8 ) •, perciò 
il gloriofo impcradore Carlo v. di felice memoria, ( che dev* 
effere incielo ] poffeditore del regno di fidi ia di là dal faro, 
congiunto ed incorporato alla corona di aragona f 9 ) , veg- 
gcndo , che la (aera religione fudetta languiva , perchè non», 
aveva certa , fiffa , c determinata fede , diede eidem religio- 
ni, ej.rfque m.magiflro, in feudurn reale , feu dignitatis , redo- ) 
lem jus pritteipatus , la ifola di malta f rinomatiffima , anche 
preffo de’ romani per Io antico fuo tempio ( 1 o ) di Giunone ) , 

che 



( 4 ) Caffanani in Jtltr.mund. par.p. evnfidrrnt. 4.P.GrH. tbalaf. ubi fupra uuat.y. IH : Teidnnt 
fi aiuta rjui ordini, , ftù rrihiouh , printnm pt/tpaftlunt buie ordini diiium Gtrirdnm , qui entri j 
f ositi ertetene eaudieUm in teiera njP*it,*finmffitqut ettm.viutndl ritum t fui mute tfi , «fi 

qtta degerr Aebnit . 

( j ) eU. P. Grtf. tbtlaf. Ut. cil. u. 1. 7. 1 r. (fi , j. Innati ut. III. In tip. t tur urti rii de piiull. 
bai vacai trutt fipaatm . ' i : „ ' 

( 6 ) Platini in CUmtiet. V. . , •_ . 

( 7 ) tL P. Grecar, tbolofan. addali. tee. nnm.Xl. 

( I ) idem P. Graffe. tbaitfm. uH fttpra d. «hoi.I r. 

( 9 ) jmita Uhm annrxiauem, qna t aliti amìjfit, erctnfrtUT a utrd.dt Luca pth tit.de feud. diftnrf. 
io . fub tit. de prtbtmin. difturf.ip. (4 f m b tiudt rrialihu difenrf. tlj. 

,( 10 ) Citerà all. 5 . (antri Verrem . 
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che, quantunque da un largo e pericolofo braccio di mare 
feparata fi ravvifi da quello, è nondimeno membro del riferi- 
to reame di ficilia (ii) ; ideeque pojlmedam maltenfesfcu mvli- 
tenfes voci tati ( 12) . ' »• . 

Ond’ è , che, rapprefentando il gran maeftro due formali perfone 
in una fola materiale f fttperìor enim,é* dxx belli ( 1 $ jdicitxr) 
ficome appunto due figure fi confiderano nel sommo ponte» 
fice da’ moderni fcrittcri , cioè , quella di capo di santa chic- 
fa , e 1* altra di prenci pe ftcolarc ( 14 ) * vien’ egli a far la di- 
vifadi due perfonaggi , uno di fupremo prelato , ovver di ge- 
nerale di fua religione per tutto il mondo cattolico , e 1* altro 
di prencipe fecolare di detta ifola di malta , fuddito al re della 
ficilia, colla giurifdizione Copra il popolo , ma non già fo- 
pra il chericato , il quale hà il fuo vefeovo, a cui (là foget- 
to( 15; . u v . • 

£ quello giuda i termini di quelle altre prefetture » o fien ma- 
gillerj di altre religioni ( ma impropie ) anche militari , come 
di santo Giacomo di fpada , di calatraVa 4 e di alcantara , che 
per conceflione apoltolica hà il rè catolico in aduni ttijlratto- 
gem nelle fpagnef 16 ) , ed hanno eziandio altri prencipi in 
Italia , cioè , di, santo Maurizio , di santo JLazaro , e di s* 
Stefano., ed in altre parti dei criftianefinto , anche nella ger- 
/. . .. 1 ..... • mania , 




( 1 1) Jt bmufmcd! ttntgfont prrtraBaut, ni alici praterramui, Cantili, latill. Jt rffii tat haliti 
prajlantia , ràp.jf. a ntrm.ìg. ai 90. fr J. tari. Je Luca fui tit. Jt Jmrifdifl. diftut/. 6g.fr fui 
tff. mifetllaurar. ter Ufi abitar, dìfturf.g. Jl radon rtUfiaue guamplura fttUi I Sanfovinui Iti. I. 
frrtlam imtbrcnhc, Mereiai III. j. taf. 1 . C affama hi uiifupra. d.P.Greior. tbclof. far.%. ffntaim. 

Jtk. tll.l J. eaf.f 4. num.Tl. rif.Tap. Je rtl.rrllf, in merla mcnafirrU, caf.fg. Arnotdmi Ftrtf 
nui lljlatU tallita 111 . 6 . Dtlhnui bificriar. IU.J. atfur airi , fri. 

(il ) J. P. Grrgor. tbclofan. tit. lae. num. li. 

( i r ) latrane***. alt. Jet. kjl.n. tra» frdae^fig. *14. («a. I.f, 1. reemtìar. ... 

(HÌ praftrtim ab tadtm card. Jt Luta fui tit. de rejalll. dife. j 1. fui Ut. de prtrmiu. d'tft.\. 

fui Ut. mlf rei Untarmi tnUfiafiicarum t dlfc. t.fr 4. fr tu rtlatUnt euriaffal IH. de Judit Ut. 1 

( 1 f ) JìB. Reta rem. dee. tpt. ». 9. fr dee. ; M- *. 1 J . tatù. i.f. f. termi. IH t jura pria tip *. 
imi melila non fatti alf cheta , gnum rtfpellu alti domini! magnai maj^lrr recotnafrut regtm fidila ; 
fr rtfptBu fuperittìtatis teelefiafilea fit tantummoJc aliai . 

( 1 6 ) 1* JtduBli ad tarici ifeBui al tcdenecH. eard. da Luta, fui Ut. Jejurt patrauétui t Jifr.f. 

». 1. fui tit. Jf jurlfdiB. dife. gu ». 7. rum plurihti frgg. fui tit. dt refaliiui, dift. |t. num. f. 
fui tit. mifetll. tctlrfiafl- rlfft-b' n.l.fr ht tdntt. aJfatT.canrfl. Tridrnt' J9- *> ?• fr alili 
fapHu. 

• .. » > . t , » 
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marna , « nella Francia (17), delle quali opportunamente 
parlerem più. appreffo. . . 

La quale difcrezione di perfonaggi ilei gran nwcftro fi confiderà, 
così in ordine alla elezione dd foro del prencipe , per lo privi- 
legio contenuto in /. unica , coi. quando impera'/or in - 
ter pupillo: , ó“vidua: , &c. come ancora , in ordine alle 
appellazioni , ed ai ricorfi al papa , o fia alia sede apoftolica 
(18 ) , a cui è immediatamente fottopofto (19). 

Non tiene il gran tradirò alcuna affòluta poddlà , ma hà fola- 
mente la giurifdizione ordinaria univerfile nella religione.per 
gli llatuti di quella , per le bolle de’ forami pontefici , e per 
le autorità de’ giuri Hi ( 20 ); onde regola gli affari di efTa 
per gli medefimi ordinamenti della religione , confi rinatili 
per privilegio da papa Pio IV. ( 21) fra i qua li vi è quello , 
che le caufe fi abbiano a conofcere intra re ligi onera ipfara, col 
fegueute ordine , cioè, dall* affemplea alla lingua , dalla lin- 
gua al configli© ordinario , dalPordinario al compiuto f 22 ), 

c dai 



< 17 ) de Hi onmliui <*j H P. Greq. thelcfanut pur. 1. frntaym. jur . Hi. i j. taf, } y. & Cimili, ti- 
rili. de refìt e. iter Ilei prajhntri , 4 . tip. 7 J. per tot. ride 4 . ire 4 . Me Luci , ttiim id virici effe- 
ttui nrumdtm barin I mprtprìirum rrUqionum, fui d. tit. de jurifdìil, rlt- dife. px. per trtumffff 
fui tlt. mlftrll. teelefnft. d. Hfe. 4. J». 1. Et quid atti net id d. rrlì^bnem limili S te piani , midi 
*tìim d. Frmeifrum aufaldum ( qui evanieli/li iu ejufdem materni dici folrt ) eonf.J. 11. 1). 14. 
* f. 16. 17. ij. ji. Ji. J J. Ì 7 - }*• 74 - 7 ®* « |8. 1 4 °- 6 1 piffim in lifdem ein/UUt , H 

rthm vide prafaturu eirHnitem de Luca fui tit. de fideieorftnt. Hfe. 8. n. t }. fui tlt. de prufieu. 
dife ut. fi. m. 1. l. fui tH. ir regaliii*, dife. 84. c. 9. fui tlt. de jet te pi t rimatili dife. XQ. per 

tetani, (f in adutt; ad factum eenrìlium Tridfnt difear. 1 ). ». 4. (ff difeur. j g . u.p. 

i 18 ) d. card, de Luta fui tit. mlfccllaneiriim ieclefiaftìearum t dife.p. n. j. 

K >9 ) Kit a etmani dee. 1 8. ». 7. tieni ». p. j . reeentlar. iti: ri Urlo bierefctjmitani «I {equine 
/empir fedi fedi apejhtiea , (g illhee mudarli, (ff litUrii pareti oc Menni Jecif. t J. rad./, f.eeoeat. 
hm.t.lth eft immediati [ubjefta fedi apeflitic* ,(fc. 

1 W ) trJTatier id d. Ketl rimana dee. log. lem. t.p.p. ree lift, tjna he rat, end. he- futfunpit , 
■fuiel fahn, abfqne conrentu non potefì m. mnijler 3 dim. martfcìaUo , Ine ed à tribuno miti - 
lum ( qui in eadem reUéhme tfl caput limona ilventia, ead.reta dee. 417. lem. x. p. J. rtetnth- 
rm '" >n principio ) a le oc. tre ciuf ai jam e or atei eodem m. maqijtro praveutai , f unto He fri de petti- 
mentii UJ ad aifalutam petejiateeu i adde deeif. J 14. eod. tom. i. p. }. recent, liett mini m. m«jl- 
pler baleat or Jinariam renitcrfaUm in religione imi 1 /diHhnem , attamrn In nonnullh tifiteli balet 
don: inai mirefc ialini jurifdiéìienem rurnuiativirn eunl tu. mnriftro , ì.leique datur litui prave*, 
tieni ; rad. rota 4 . dee. 477. per tot. tom. 1_ p. J. eeeent. Nunqnam 1-mrn dom. marefilalfui po • 
teff fr infeltrì in componemdìi pittimi Inter famrliarei di. li m. militili , feù inter illoj , qui tifa 
in ft tui uni m mafi/lro in eh* palane, dee. 19 1 , d.iem.t .p.f. recent. 

I i-t ) d. cttd.de Luca fui tit.de te&alìiut, dì[c-6l.n. I. fui tit. de lentf.difc.lp. n,$. In adntt.ad 
1. e. T riS.di r. 4 r . ». 6. 

(il ) de hoc ma^no cenftRc ordirne e.fiianv.bitrefcJpnuùde P.Giej.tbelef.par.i.f}tjtigm.jaT.Kii?. 
eap. l(u m.f. 
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e dal compiuto al capitolo generale ( 23 ) ; fentó altro ricorfb, 
fé non fé al papa ( ficom’è detto ) non già per lo canale della 
, figliatura di giuftlzia , ma quali Tempre per quello della figlia- 
tura di grazia; e (blamente tal’ ora , giufta la qualità delle 
caufe , no tanfi i ricorfi anche nella camera ( 24 ), e fi ri- 
mettono alia sagra congregazione deputata fopra i negozj 
della religione , tjux congregato me le vi tana dici tur ( 2 y ) . 

Per quella medefima ragione , anche i commendatarj , i baij, ed i 
priori fon veri ordinarj nelle lo r commende , Cne* bagliaggf, 

• e priorati loro. : hanno la efenzione dalla giurildizione de* 
vefeovi , nò pagan decime in vigore di fpezialillìmi privilegj 
apollolici { 26 ), ed han tribbunale formato per le caufe de* 
propj fudditi , col generale, vicario, canceiliero , promo- 
tore fifcale , e colle carceri ( 27 ) ; anzi a’ medefimi co- 
mendatarj , balj , e priori fi appartiene immuni tatem prò- 
priarum eccìejiarum , vel commendarum tuerì ( eh’ c un cafò 
affai più forte ) donec epifeopus confulatur , licet, ubi ijìe con- 
fiti tu s, provi fon et adhibet , ad eos non pertineat u Iteri ut cc- 

gni- 



( lì ) generale capilnlttm reprafentatur per fexdrcim equitei eapituhtei f ex quo amari lingua in 
tofdem fexdrcim capituiarei compromlttunt , ut in fialilìmento prima , (fi i j . rie capii. Rr ligio an- 
tro/ non reprafentatur per hot fexdechn capitolare! Jive rapiìulxntcìjcd prr totum capitulum gè- 
fittale ; Rot.rom.dti-. j o g-n.ig .p.7. recent. Hot attieni generale eapitulum potè fi concedere fi aiutai 
ordinai ione j, qua eenfentnr falla aufiorrtati apofiollca, (fi fic non e geni tali confinila Itone ; ead. Re- 
ta rom.dee.ii 9.0.4. p.7 rtccnt. 

( 14 ) d. card, de Luca fui tit.de regalar. difc.6l.n.l.fub tlt.de Ittteficiil difc.fg. n.q. (fi in aduot. 

ad a cane. T 1id.difc.4i . n. 6. 

( ly ) d:difc.6t. fui tlt. de regularlbui, ».t. 

(16 ) hi baie! tir in confili. 9. Pii IV. qua legitur imprejfa poft tiufdem rtligionh fiatata , affile 
hi alia confili. Clementi! VIT. (fi anlmadvtrtit Rota romana d. Jeclf. fg- tomo t. p. J. recent, 
ibi: efi immediati fubjeBa ( urmpl religio pradiBa ) fedì apefiilica t ìpfaque, ejufvl Iona, (fi perfet- 
na fimi fpeeialiler exempta i qulbnfctin-.qur exalìlonibui , contrlhitlonìini , gabelli! , datili , colle- 
dii, (fic. (fi liberantur retigiofi ab omni fuperlarltate , (fi potefiate quorumeumque patrlarcbarum , 
arekìepifcopornm ,(fi pralatorum (fic. adjtipulatur rad. R»«. dee.i gg. n. n.p. 7. dee. lOo.n.lo. 

(fi feqq. p. il. (fi dee. g gl. p. I J. ree. adda d. card, de Luca fnb tlt. de JurifdiB. dlfc. t. eum 
pluribui frigi), (fi fub tlt. mifcellan. ecrlefiafi. dlfc. t.m. 87. ver/, qnurn rtenìm , (fi difr 1 j. n. g. 

Etiam milita religioni! tanBi Stepbani Junt exempti ab jurifdillione ordinarlorum per lullam 
tiufdem Rii IF. altitudo , nonlt Jnlii I y il. (fi in omnibut fubfmnt m. magi fin ; Frane, anfaldut 
ronf. I ». ». 40. eonf. J 1. J 1. (fi } }. prr totum, (fi confil. 78. ». 16. ; cui privilegio bxtcd quatti- 
quarn r enunciare po flint , Erafm. cboKier de jurifdiB. omnium judienm In exempt. p. g. q. ìb- 
idem Francifcut anfaldtu conf. 37. ». tg. nec iurifdlclionem ordinarli prorogare , Frane, card. 

Montica dee. 177. fult eottclnfum ». 4. (fi y. cit. Anfald. d. eonf. 77. ». 14. poffunt tamen eum 
Ih entìa eouvenlrl in caufii meri thllibui fttorum bonorum patrimonialium, coram Ilio j udite , Co- 
rani quo alidi efent convenìendi ,fi mìlite! non rrperirentttr; idem Anfaldtu conf. g 8. 
f 17 ) Idem cit. card.de Luca fub d.tH.mifctllan.tcclefinfticarnm d.dìfc.i g.n.g.i l , ig. (fi dlfc.lb- 
n.l.g.J. (fi feqq. 
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gnitìo , u èque alia ip forum partei remane ant( 28 ) . 

Ha; quella gloriola religione tré foli ordini di monaci fotto di fc; 
coll’appruovazione de’ sommi pontefici ( 2 9 ) . 

Il primo de’ quali ejl mi Ut ara jujfitia, non nifi cum qualitate ge~ 
nerofa nobili tatis admiBetidorum ( 30 ) ; e quelli portan , fi 
come ogni un ben sà , e vede , una croce grolla e bianca nel- 
la cappa , a differenza de’ novizj ,che ne portano una picciofa, 
anche bianca, nel petto (31). 

Il fecondo è de" frati cappellani conventuali , l quali nella chiefa, j. 
o fia nel convento dello fpedale di m^Ita fanno una certa figu- 
ra di canonici , edam cum bonari fìc'n infigni'n ( 32 j ; il cuà 
capo , c prelato , ovyer la cui prima dignità , c il priore defi- 
la chiefa , il quale quafi Epifcopus , hà univerfalmentc la par- 
rocchiale e fpirituale cura di tutti i foldati , e degli altri fer- 
venti , e fudditi della religione , colla efenzione dalla giuria- 
dizione 1 e dal governo , anche fagranicutalc del vefeovo , e 
^e^ji altri ordinarj i e perciò hà eziandio la prerpjneiiza de^* 
la croce grande* e ne’ configli fiede fopra le altre dignità della 
religione ,apprcffo il gran macllro 133). 

E ’1 terzo è de’ frati di ubbidienza , che comunalmente fi appel- 
lano* férvientèt : 1 uilclTfl inTT uV'diié"’ àTfre“TpezTe‘ 7 "uì 1 jT* délfCT"’ 
quali è de’ cherici , qui cappellanorum inferiorum , feti ha- 
•' ''■■■■■ B ; ben - *' > 

• f . • • * ■ p. i» 




( »t ) d. tni.it Lue* fui tit.de jurìfdill.difcnef.if. (fi dife. toupet totum,(fi fui tk.ruìfeellen. eco 
elrfi*fticer„ m ,difeurf.i.n.n.<fi dìfeurf n. ■ .). r 
( 1 9 ) ut ejufdtm rtliflenij fieiiUmente trftentur Infietntorum voleiminr rrfijirutejit.l. cep.u fui 
mirice della dividane de’ jradi de’ fratelli dell’ordine noAro, 6* fir.i j. cep. j. infine de elei}, 
•tque edvertitur in dee. i f. Reti romene. p. 1 1 . reeent. (fi poft Dimmi p. ló.&li. tri Alt d, 
eerd. de Lui » fui tìt. de tenefic. dìfeurf. 6p.n.i.(fi i. l’ut lil.de preeminent.difiurf.i i. (fi fcq. e 4 
meteriem noiilitetii requifite prt bela» milltum jufiitle , & feti tit.' de teft.im. in perufim fue- 
eejfieui . .. .. J 

( JO J Rote romene dee. 6. n. 9. toni. t. p. <>. reeent. dee. 107. p.i j. recent. (fi dee. j 3 i. (fi 
p. I 6. recei.t. Concordo! chef. cerd. de Lucefcft tit. de freniti nentìii dìfeurf. 11. J ]. J 4. (fi j fa 
(fi lui tit. de rei*U dìfeurf. 61. n. i, De naif litote veri ttlrrfierie prò beiitu reli&ionh ienlUSte T 
pieni, ed ttxtum in eef. }. Ut. a. fi et ut or um tjufdem religioulj, egri d. Fremi fui enf.Jdui con- 
fi 1 - « J 8. per totum.de de preemhoentUi efuitum, (fi de dlverfitetr groduum, rjnfvè rffeflu ed ce- 
fi!. J. tit. I. diOorurn fietutorum ordirtii , pertreBel tonfil. I j 1. etiern per tetani , Ex fole veri 
fundetione commende difpenfetur in d.reiiiitnr sentii Stepbeni fun dentium noillitei , idem dnfel - 
dui couf.ij.n.iì. (fin. ni. 

( n ) d. cerd.de Luce fui tit.de ptnfitniim difr.ti.n. 1 1. \ i„. n 

( }1 ) idem cìtetui eutior fui tit.de leueficlh d.dife.óp.n.t. . 

( !) ) P.Gre£.tho!o[.d.p.i.{)nte%m.)ur,lli.i J.eìt.rop. j 4 n.f. clt.eerd.de Iute fui tlt.de IfitefieìhX, 
dift.6p.»,x. 



... .% 

«■Vivi 
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per profejfioftem ( 40 ) atque per adpofìttoHem •btncult militari t 
(41 ) (oggetti a i tré foIennHfimivoti di vera efatta caditi, 
povertà , ed ubbidienzia ( 42 ) . 

E però da fé uon poflfono far comparatici , nifi baptizandut efiet 
filiui baroni t , attt majoris domini ( 4$ ) : oltraciò , non han 
facilità di far tedamento ( 44 J , e fono incapaci , non men 

B z di 



( 40 ) immb ex foUbalHmi gefiathne etnfentur il mUHfiVerofeljmitanl nermunquamtatUI proftf. 
fi ; BobadiUi de reputi. ili. %. tip. 19. nmm. 17. Joirmrl francifrui Ltt in tbefiuro eeeitjfiafitoo 
p. ». tip. 16. ». 17., rrjrni Rovinìi cemfil. 96. n. %. fem. I . Rietini deelf. turi* artbirpìfe . »»*. 
p. ». MtrerUui martienui ubi fupen d.cip.x 6. ri. y .vrrf.fr cv-1 do qole dtftSui,fr vtrf. tritìo, quii ri 
delatitnr,fr ». 10. 

( 41 ) dt antiquo ipud Remimi mi Ulta, fr dignitetil rincula *(r( P. Greg. tbohf. ptr. j. f/n- 
li'm, far. IH. j 1. cip. )0. ». I J . dr folemnìtitt veri bufai tintali mìtltirii , quo ut un tur mitri ri 
blerofoljmitanl, pimi feriti! Fii&uinm in tipi ». qui pretbjtrrnm ». ». I. frfeqq. dt pvmtent. fr 
rtmijf, tddt J. nrd. tir Luti fui d. ih- dt rr^uhribui d. dìfcurf.+t. *.J. qui piedi! drtìfum ,p r o- 

frfioreem non effe nnllim,fi damimi militari! non fatti* (uft opoai j qmidqnid in tvmrarium f irtaf 

fr fcrip ferii cìtitmi Faignanm . 

( -4.» ) d.P.Grrf. tbolofmn.par. i.fyntiqm .far. lib.7q.e0p. }» -n. ». noterìnm tnìmrfi , ìfiai rquìUt 
rjft vrrtt rtHqbfa>,quùni die melar ritriti mulini fai religione ti oBidnf.ufi imi ,teìbafqnr notti funi 
adfiriSi ; ntmpi rifiutati! , ( turni nulli illn firiBìor , d. tip. uxaratui I. dt tornar, eoafimgat. } 
pauptrtatit, fr obrdlentia-, Hmirruo ronfi. 1». ». t. Ili. j. dt regularibuu Mot d. dot. lo. num.%. 
dt tmfi poffrffionii, (fi peoprltoatii 1 fr fato diflam tonni filiti! mrmorii Gregorii XV. drt. ìp. 
n. fr ibi fritram. in adottai .n. ff. , fr Art. 109. ». I . iddi Rotini ruminino J dm. 1 f. 

». I &. p. II. rtcrnt. itqut borarnm canonicati, m loro ,rr atbaem dam'mitam trititi quimquiqit 1 pio 
ditm rtthirt tritolar , ut trfiitur Volaterranm in fui intbr optiteli ; atqur ttiim affetto P. Crfj. 
tbolafm. d. par. x. fyntaxm.jue.lib. ■ f.tto. tip. j*. ». 9. fr Gerard. Maynard. Jet. mutui 
tio io fan. 1 p ». t. IH. ». tnfnpee, quid di Si milite! finì otti errUfiafiin , fr reHgiofi,afitmant Pa- 
pi*. En fan rtcaeil tiirei de* Ctu»*li«ri de HieruUIcm , ri*, «o. Uà. ». quafi. ». (fi ». OS a. 
vianat Catbtran. dee. Pedtmont. 17. ». »S. ubi prtlixi adnttdmm adfirpulintur d. card. dt luta 
fni tit. de rigai, difrurf. I. a lai- fr difa. 96. ptr totani fignanter ». 1 1 . & tu fnbtto.de frmdti 
difturf. I 6 . (fi in adnot. ad tundrm diftnrfmm ». I. (fi ». fr in aduni, ad /.Cotte, tridonl. dift. J 4. 
n. »}. *4. fr 1 j. fr dift. $9. ». 9. addi ad d. Martellar» Jt ( ireiaoum tit. tap. 1 1 . n. 7. voi f. I. 
paia rum bnjufmodt\ Hi : nlìqio bitrofolymHaaa rondai oa tribù 1 noti! fnbfiintiillbui ; idei ad in- 
fili aliiram, prioileqit forl t e noni 1 femprr | avdrt. 

(il ) nero fiatali! orttploaii minata* P. Gtrg. tboltfan. par*. I. fjvtagm. Jnr. Itb. ». tap. 4 
nam. il. 

( 44 ) tarlai milite! ìirrofolymitjni 18 in a tt fi murati faSione, iìm tx difpqfitin r farti tommimh^ 
ut tx ttxtal» rapii, prtiiytrr l_ dr ufiatn. In capto, final . defntttft. ab ìotrfi. ean. quia ìnqrtttotn- 
litui 7 . 1 o. f. final, dui biografi od. do satrtfauBlt rteltf .eap.porrrS. tap. ox parto dt rtgnlarìhii. 

Situi de )ufi. & jurt lii. to. q. 1. art. 7. dinar, de ton)t&. mtnt.trfi. IH V. tap. fin. n. . . , } 

Didimi i nf pernio te fi am. par. 4. a. tu qaàm tx eonfiit. tonta trlifnnìi.ut balenìi in noviifia- 
luti! tip.} ). Roderle. dt rrgular.tom.l . q.tq.art^.vrrf.ad tonfi.MoTm.dt }ufi.(Fjmrr tam.t. di f pulii. 

*41.». I. A favarr.lm pruni dt ritS.for.frti. l.q.6 9. fni a. 8. Sanrbtx in drtalofi tom.x.iii.7.rep,t.n- 
ìi.& tapini advento Rota ,ut totem Firmano in bonontonf. fidtirom. dt Melme tlit lt. drtrwbrit 
I J 14. quam ftqaata tfi in alla bonontonf. bonorum « 6. mirti i 1 tifi, torim rodem in pirofila 
banditati! 1 1. no n n a irli 1 1 j j. totem reverendi fi no detono t 6* deludi in r et anatra, bonorata 
Xp. aprili e lóqi.roram R.P. D.CrrTV'jr.quad totem attinto, vrrf.enUn hìmfolytmtauui, ufi vervi 
Ttltqiofni pnhibttur trfiarl , fr in tanfo romana Airi fronti to. janil 16411. ter am B..P.D. 

Cerro Jf .quafurtrdit loonmliui barrdltatiiui mìlltum fri. Idq.ad diftrtntiam milrtum re iiy tento 
1 x.Seepbanl , qui, qaùm nen fiat veri etUqlofi .poffeent liberi eie fruSIbm benlfi rtrrum ,fr tonati ^vta- j 
rum di f pm e r t^ retarti in ultima, noi untata, Feamìfeem a m f a l d en eenf. 78.»,! j.(jf ih 
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di beneficj fecofari , e di pendoni ecclefiaftlche faper bertefi- 
ciis fecutaribus l [ 45 } , che di dominio , e pofleffo de’ beni 
in particolare (46)» anche di feudi (47)» q u andò qui àtw 
feudo , qua obìinentur ac detìnentur a prioribui , bajuìis, & • 

Commendatari is , non dicuntur obtineri , neque det ineri ab 
ipfis mìiitibas , fed abecclefiis , prioratibus , atque commen- 
di t 4 n genere , vigore regiurum concejftortum ( 48 ) ; quan- 
tunque foglian tal’ora ottenere la difpenza del rè , per si fat- 
ti acquaie godimenti „di beni feudali , nel qual cafo ritengo-^ 
no eziandio le commende, i bagliaggi , ed i priorati ( 49 ) , e 
foglion altresì ottenere la licenza dal gran maeftro ( che ben 
può darla , ex facultate ei conce fa a fummo ( 50 ) pontifico) 

.di difporre ( 51 ) de’ foli beni (labili patrimoniali antichi, o 
dagli antichi ior pervenuti pofi profejfionem (52)* ma non 
.. g> a 



(41 ) lintrtlittr tnim itueficia trini aria rtgvlarlini , freni aria fttnUriiui funi eonfermia , capi}. i 
quum de truffiti* 5. ir fratini, in é.capit.fnprr 19 9. ile reputar .climi nfin.i .ir riri}, element.l. ie 
fnppirni.nrglìi<nt. pr alato, uni Cernii, triitnt. in ftf. 1 4 .ir re format, rapii. IO. 6* 1 1. Romana . 
rata apui Frane, cari, maotù. iti. Ci. altera tantum parti ». f, diarrf. irerf. 48). pre fola- 
tiene prafentìi iniii 0. V. part.t. a pud Strappiti, cari. OH9at.detif.116i. demandato domini no- 
firi nn.1 1.& in reeent.per Fatinat.eecolleB. parte 1. ire. 119. hi detif. ht trac faB a ttlt.l . Capua- 
ni capii, unta. nu.l. ie (applaudii ne^ligent. pr alato*, in 6. Tamiurrire. da jmre aliai. difput.q. q.' 

X. Hit. 1 . te. I . Feaneiftui anfaldntcanf. 7. ma. y. nn. jo. uhi , quid feeteJari eterico ir ne fi- 
cium reputare non efl con ferendnm j adir In nojlrii termhih terminantihri BaHofam ie tpifeo. 
fiialltiat.fi. & alioi moderno] co! UH orti . f affini liipfum de hirrofoljmitauii militi} ui tefiatnr ? 
ali tu cari, de Lina [ni tit. de penfitn. dìfcetrf. 44. mini. 4. io adnot.ad t. C. teidmtinum db 1 
fcurf.t j.nx.j. . ' T 

( 46 ) P.Grrt-tPolof.par.x. fjntairnfnt.cilJH.l J. eap.jo.n.l.Rofa apud Criterium dtc.iy. td }Oj. 

Ss’ dee. 1 5. patte 1 1. ritrai, cum alile dtduBis prr dicium card, di tuta fui tit. dt jueifdiil.dàfe. 
fl.lnitit.detefiam.dlfe. 9. un. 4. f<f cOfe.ì i.nu.q.fuh tlt.de fi udii iifc.t 6. fui tlt.de ee%ular.dife.- 
fii.uu. i. fui tiudefidticomm.inf anima nu.16 o. (f In adnot. ad a. conci ih» ni Triient. Ufi. }4. un.. 

* iXflfi- . 

( 47 ) iill J ari. de Lecca H80 tit.de feni.iifc. 1 6.per t*t. t & >» adnot.ad eundem dift. 1 C.nn. l.& ) 

1. in fummaria ejmfdeni tit.de feud. (J n.87. - » 

( qt y fui diflo tit.de feud. cit. difc.tC.Of in adnot.ad etnidetn dìfi.tui.f. a ) 

f 49 } (ni toiem tit.de feud. a Adi, Ho difr.l 6. mi. 6. Of <■ adnot.nn.f., 

( 50} Vide flatuta ditta religioni» bierofolyniitana tit. 9. de magifiro rap.io. I 

( Ji ) Ctrtum tnim tfi , quii fi pradidi aquile) eandant trfiamentum ( cireumfrrlpta.tamin db 
fpenfatione t fri lirrmtia de trfiando bai il a a m. mapifiro , qua tt hoc capite teliti ditta ni ivbail- 

• litatem , ut animadvtrtH Sanehrt in drealog tlt.i.lil.j.e.i.nu.} 6. R..P. Sperili, dee. fot. eeelef.lt. 

ette, t fi.Grat Un aHfcrpt.forenf. c.t io. nu. j 4.5 45. a dm fi, t Rota in NrapeUtana damus 1 4. mar- 

ita 1 615.fffr.1m b.m. Pirovano , (9* rreentìui , alili relath , in ree anaten.banotum 19. aprilii 1641» 

1 tot am R.P. Certo, Q.quvd antem vrrf.fi ante lleentia m.mafifiti liti! uni fuit tefiatij 0 fe.\fi, Inquam , 

•/implicite, predilli aqultei , atfque lieentia eondant trfiamentum , aduno fr ufi alt riunì f aduni, Of 

bandi [cripto dene^atur immijfio , vigore I. finali» , C. de edilio divi Adriani tallendo fiquidem 
toc eafu fuceedit reli^lo In omnihui fin&ulli ioni» fui miiith defunBì; P.Geegoe.tMtfan. par.l- 
fyntafmat.jnr.M.pi.eap.1 f.nu.S.Rota romana dee. 1 o.nu. a}. toni. parte q.eecent. 

( ft. ) ruutSankatr tnim dimitlìt fuìs mllitiiui omnia fua lena immollila f rii ai confanjuineij 
fer venta , (p mn fif fftlkim, nifi demohJikui j Rota rom.dtc.yoi, un. 1 7. ttm.x.far.q.rtctoU' 
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gii. degli àUflbetn^ittf/^e'mvttér-st^ìfUti ( Sì ) : la quei 
licenza niente importa , che preceda , o fuflìegua al tefta- T 
mento ( 54 J * per cui eziandio godono f ficome pur godo- 
no tutti gli altri militari del fecolo) de’ privilegi degli antichi 
fbldati (5 5 ) - •' ) 

In una parola: quelli meritevoNflimi religiofi in niente differì- 
fcono dagli altri , fe non fe in quello ; cioè, che non fon for- 
zati a vivere collegialmente infra i chiollri ( $6 ) 5 c perciò è 
•Jor conceduta una tale quale confiderabile amminillrazio- 
ne de ’ beni , cosi patrimoniali, ed acquillati , come del- 
le commende , e dignità della religione ftefla , ed c per- 
meilo loro per difpofizione de’ loro ordinamenti lo ufo delle 
rendite di quelli , ob modum viverteli modo fecuhrium ( $7 ) * 
ma colla obbligazione , per naturalezza , e principale inilitu- 

to 



( f) ) Religio Uerofolpmitana (empie emfueta fui ! , apud fe irtinen bona mìlitnm adquìfita prò* 
pria induftria , Sonebft ad pracep la deeal.tom.i M .iih.7.e.t.nu.) 6. Natta eonf. J07. & jo S.num. 

1J. Gratian.difcipt.fortnf.cap.tSo. ito.) 4.; J. J7. (<f 4 5 - tMftpni emf.io.nu.ì.fy frqq. Sperili. 
deili.il. toni. I . num. 41 » , Vetta ioni. 4. romm. ad eon/tlt. apoft. fuprr conjiit attorie quinta Bene-e 
dilli XII. ftB. I. num. 17. 18. Buratt. dtclf. 1 J. Enierix deeif. 1145. tomo }. num. t. & fr- 

qnrnt. Rota dee. 1 8. unni. 7: dee. 118. num. q.J.t 7. i 6. (ff feqq. & dee. fot. num. 17. par. 9. 
ritrai . dilla dee. 1 J.par. 1 1 .retini. , Ruieui in adnot.ad dee. 1 6. part.) . reeent. , card, de Luta 
fui di/lo tit. de tejtam. dife. 18. num. 1 1. (ff dlfe. gl. num. l. fui tlt. de fideicomm. In f am- 
ena num. ifio. fui tlt. de rare patronatns difeur. 57. neim. 6. In adnot. ad jarrum Conelllum trh- 
dentimela dili. dife. j 4. num. I J. canon, de Luca in adnot.ad d.Gratian. citato eap. 880. num. 1. 

( J4 ) ut poft Baldum , Guidottem papam t (7* alioi , notant dìflue Gratlanue dìfeept forlnf. eap. 
tpf.num.i j. Efcanuuj In propugnatalo Uerofoljmitam dìfeept. 9. cap. j.num.jj. (y* prior Carovi- 
ta in fuo manuferipto lfl.de 1 cornuti «foro eap. 7. 

( jj ) diBut card, de Luca fut elt.tlf.de tefiamen.diB.difeettf.it.num.it. 

( ; 6 ) ut per Parlfium de nfignat. lih. 6. q. 1. num. 1X0. Barbof.de rpìfeoph aìtegat. tot. nam.t., 

(>f In eoileOan.ad conili, frff.ij.de regalar, e.t }. num. J. Gtatian. dìfeept. )6). num. 17. Spada 
eonf. 16. & 1 17. Uh. I. diti US fard, de Luta (tth tit. de regalar. difeurf. 4$ num. i\. Atque bae 
fola de cauta , non ficài aefeeularei , nulla patita venia ( nifi ex fimplici bumUitatt ) a ni. inagt- 
jgxo t vel alio fuperioet reeifiuntur In ordlnihut elaajtrallhui ; quia nempi appare t , tranfivlffe ad _ 
arBìonem rrligionrm , ma} mi e religionti fpirltui impulfu ; Rota romana decif. J 6 J. Baro. 40. 

41. (y* qi.tom.i.part.q.recent. 

( J7 ) vide ftatutum io. dilla rellglonli fui tit. de contrai!, (f alienai. Hem alhatem Pattarmi» 
t'anum in ruhric. drregularliai nnm.ee. Angrl . in fummo , verh. teìtfiofi , Mando}, fuptr regalai 
e aneti! aria q.i t.nnm. J. Vafferin.de fiat. bom.tom. J.j.l Sq.num. 1 8 1 . Conrad. Inpraxlbe- 

nefie.e. J.num.i ii.lth.t. Rotam dee. 1. »«. 1 1. I f. & t 6. de probat.eoram Cefare de \rajfn , {•/ 
dee.Jq I. num. 6. par.t.diverf. (f dìBa deeif. 1147. eoram Enierix Serapb. dee. m . rria.4. Rotam 
tom.rrcettt.partr 3. dee. ili. hum.i. At or. dttif. morali. par. 1. tlh.ij. eap.). qu.i .Infine Sylvejf. 
io fumma verbo religlofi q.i .Armil.verho rellgh/t, Brlht.difqnif.cltrhtnum de privilegio canon. Q. 
t.neim. ) 7,Tbohfon.f)Uta$m.)ur,lib . , J.r.} 4. Vtv.dee. 448. «a. 1 o.Nottam eonf . } 07. num. 1 4.(7’ 1 
fe* eonf.) otto u. ). 4. (ff f. drBum eardinal.de Luta fuh tit.de regalar, dlfe.qt. num.i . /uh tit.de 
feud. dife. 1 1 . (J in adnot. adnot. ad ruindem dife. num. 1 . & i, in adnot. ad lacrmni Con- 
eilium trident. dife. j \.nu.i ) . 14. (ff 15. catton.de Luca in adaot, ad Gretìonam diBo eap. Sto.- 
vum.i.atqttt aliot i (fc, ■! : , .4 \ , .. , I t-f 
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lo di detta loro religione , dì nutricare i poveri, di ricevere i 
pellegrini , di governare gl’inferrai,di mantenere le chiefe, di 
contribuire al convento di malta , e di far tutto il rimanente, 
che più appreflo diradi . • 

Or , prefuppoftc per ora le addotte cofe , non può quiftionarfi, 
che, generalmente parlando.tutti i beni di quella religionefon 
beni ecclefiaftici , anzi buona parte di elfi fono eziandio di 
origine ccdefiaflica; imperciochc , toltine quelli , chele fo- 
no (lati lafciatì , o donati dalla pietà de* monarchi * de* pren- 
cipi , e de* particolari » tutti gli altri fono flati incorporati , 
cd addetti alia religione , per autorità della (anta sede , par- 
te da’ beni, che furono della difgraziata religione de’ tenir 
plarj ( 58 ) , e parte da’varj monafterj , «chiefe date in com- 
mende ( 59| ) : il chè è sì vero , che fpeflo il sommo ponte- 
fice perviene il gran maeftro nella collazione di qualche bene- 
ficio , Sichè , fe le commende , ! priorati , ed bagliaggi della 
religione di malta fon fenza dubbio beni eqclefiaflici » ne fi e- , 
gue , che naturalmente , ed eflenziaimentc , fi hanno adire 
beni de’ poveri : la qual verità è (lata (èmpre viva nella chiefa •• 
da* felicilfimi tempi degli apoftoli fino adì noftri , così con- 
firmata da’ sacri canoni , così decantata da’ ss. padri, c così 
da’ megliori teologi, c canonifti infognata. 

Imperdochè , fe riguardiam la origine , e natura loro ; egli è 
chiaro , che fin da’ principi della nafeente chiefa la riconofcia- 
mo , nonmen da un precetto dicrifto, quoà fuperejì date 
eleemojìrtom ( 60 ) , che da un configlio evangelico , omhu s 
quacumque babes , vende , & da pauperibut { 61 ) - Nè ai- 

tri- 



( j I ) dei il vide Tnntttntinm J II. in ttp.yuum dtp ut iti i f. Ìt,judirìlt , feltrimi jujgMnuru 
lii. J. Ptulum émUirnn in Philip fa pvhbre , Tillum in tirtnit » , Cranttum in mrnn dalia lih. 7. 
tip. 97. (J in fanonia Uh. 9. tip. J. Brucbiayr. ip iljletìa etc/tfiajlita nova, in Xàtlafi a U, 
fttri.ni mtjfi'im in fylta nptU Uditali , Uh. I. taf. 4. Platinar* in rltmtnt. ». Mtrifium dt tri- 
gin. trhiitn. IH.). tap.l.S anfani*. Hi. I. Mtytrum tnnal.fandtié Iii.lt. Barn liuto dt kjìj tn~ 
thnlitì fraftnntU rnp. 7J. • onm.79. * J • 

tit ) T. Glty ihahfan. d.par.t. fmtatm.jnrif lii.l J. tit.eap. J4. num. 6 . ili ; funtVIii iniliio. 
na p Itrajut rt ir nifi ih ptincifym^ (fnlìervnifitrum keminun tnlUtìn , ntt n*t 1 ** fpiiiii 
tempia tietnm In Ulti trmiUtn , 

Ito ) Lurnmp.ì _ 

{*t ) VrfdrmLMtaf.tt.nrrf.ru ~ 
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trimente fu lo ufó , che n’ebbe di quella a tempo di Gesù 
crifto , e dopo la collui morte , ne’ Tuoi primieri fecoli (6 2) , 
ne’ quali gli operar] della vigna del signore r che , fecondo al- 
tre regole del vangelo (ledo , digni funt mercede fuci , & Jer - 
viertdo altari , de altare vivere debent , non ne poteano ave- > 
re , fe non fe il femplicevivere , e tutto il rimanente era del- 
le chiefe , delle vedove , de’ poveri , degl’ infermi , e de’ 
pellegrini; perchè, foflenendoli tutti dalla mafia comune , e 
non efTendovi , o il più , o il meno fra eli» loro ( giàfofleco- 
fachc ciafcuno avea il bifognevole ) il foprabbondante s’im- 
pregava in limofine , perla ragione , che da’ limoline dipen- 
dea . E perciò in tutte le donazioni , che anticamente da’ 
prencipi fi facean alle chiefe , ci fi ravviava fempre la claufu- 
la: per formarti eleemojìrtx pauperibus affignandce (63) : ed 
un certo Prodino , volendodonarc alcune vigne , e porzione 
di argentoa certe chiefe, fi valfe delle feguenti parole : fint 
ecclefta data , ut dum iis pauperet reficiuntur , miài veni am 
obtirreattt apud Deum (6 4 ) . 

Nel quinto fecolo poi , dilatata la nollra santa fede , e crelciu- 
to il numero, non men de’ fedeli , che de* cherici , crebbero 
le oblazioni , fino a muovere invidia a* gentili f 65 ) . Onde 
ogni unsi , che per determinaziouedi papa Gciafio I. ( 66 ) 
(e non già dr san Simplicio, ficome altri crede ) , la quale 
ricevette approvazione da varie altre lufteguenti decretali 
( 67 fù conchiufo , che i vefeovi , e prelati dillribuiflero 

le 



(fi ) mlloTum i.frbnnh tip. I J stata. ein.faturim 1 

ttnf» rvf. I. Tfftutt. hr*r.l H *r*f. i9 .r«ri*r'ks TSnpkilur .pud S.lf.monem « rcmmioH. 

eap .Cafiianur colfat. it.a+p.t 6* JL» 

( 6j ) proùt Sfittar in capitul.rilui Carili HMJ»» ttllrBh a Bini AB* lm»t. hi. ?. taf. ni. & 

, :r; -»*».**• 

fri. 

( 6 f > A-nimì mai martrlUnut US.xj. , .. 

( 66 ) HJ Sfittar t* Grtiorlo t. US. |. in AB. I *. •fi*- U-(t ** • M i H0 

< *7 Y'.'r.T.uT. « i.c.n.nM, iì.tmm fiptrm f n umiilui. & Mi p.tfim i *>* Vatrtnam Ufi- 
rr.immnn.nl.]. t.ij. , Pitturo jr*jnJ*/n tbllff.num il itntf*. "f.+ttfO* «'•*«. 
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le rendite della chiefa In quattfd parti , ovver porzioni .... 

Una delle quali riteneHer per fc-, cioè, per lo folìentaipento lo-* 
ro, e di lor famiglia, propter bof pitali tatern t & fufception 
vera . •* , - ' ... 

Un altra prefigeflero a’ cherici proifficiorum fuorum feda li tate : 
nella quale eran comprefi i monafterj de’ monaci , che fi rù 
trovano a menar vita comune : e ciò per allignatemi , ch$ 
ior fi facevano giorno per giorno , mefe per mefe , o inaltr^ 
maniera ( 68 ) . - { . M 

Alle fabbriche delle chiefe , cde’ cemeterj fi aflegnafle la terza ; 
cd in quella s’inchiudeano eziandio le fpefe , per gli prnamen-, 
ti facerdotali , e per gli altri utenfiiji e per gli lumi (69) . . ‘ 

E la quarta in fine fedelmente fi dafle a’povcri , ed a’pcilegri* 

■ v . . ■ • ...... •/„. 

La qual quadripartita dtvifione, quantunque in molati luoghi, 
variamente fi fofie ricevuta ( 70 ) j nientedimeno fu fatta fa 
cundiirn Apojìolorum pracepta , earura rationem divino recidi - 
turi esamini ; non fidamente per le chiefè madrici , e cattre-, 
dali ficoipe fenza alcun fondameneo (limò Filefacio, ( 71. J *,/[ 
ma artohe per le rendite di tutte le altre chipfef^a ) , .inphiu-j 
lèviile decime, ed ogni altra obblazionef y^ J : ttempè ad hoc ^ 
ut ubique locorum , ac genera/iter , pauperet r,ecyeari , . ec^ 
c le/i a: re/laurari , clerici vivere , epifcopi recipi , & peliegri - 
tìi pafci.pofient ( 74 ) , : -, 



w . ..«.'U * 



*0 . 



i J. J 
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Ed . » 



( et) tìtfnyimfi mmatbni fbo.l i.tanMiodernmint M*n. irei*** i 9 unafa 1 6^a.i.niJ* i 

ttiam CbriJUanmn lupum torri. I h fcboliii ad canon. 1 o. Concili! tbolofan. fui . .... II. (f 
T bontà finnm de Ititi fniii pjr.j.lìi.x.cap.x. 

( tq ) Cmdlinm ctttiratnm hi itviimt metenfi fui ttff En.it ean.x. Condì, papitnft fui Ltont 
li'.baiittim anno 8 jo. can. 1 7. BaJntiui In capitala!, cap. j .pa£. } 59. Condì., gali. toni. X. pai • 

aiklr ffbJoardmh llt.t.cap.x'. ■ !,• <■» t.. 4 • ’ 1 > 1 j 

f 7° ) prntit nplltant dIBtii Cbri/I tonai Input ad dedum Conciliarli tbolofanum dt. tati.io. Tbo- 
tnafivu! dt irntfdìl parti J. IH . ». top.), atqut olii ttdrfiaftìd fcriptotri. 

( 71 ) ad ttt.da officio judlth ordinarli. ■ , . 

( 7X ) Con dii am ttrrae. top. S. & Condì, irae.i 1 . rap.i ». 

( 71 ) Conditura parif.avni £ tq. canon, j 1 . Comi!, papitnf.fni LemtlF. anni tqo.tan. 17 . diflum , 
Cone.ttlchatum in dvìtatt mtttnfi fui rtit Ende tan.x.vidt Jacohim gotbofrrdtini ad Irerm i 8 v, 
Codici 1 ibtodpfiani , dt optriius puilith. Jitt atjimilh dnifio 4 qutd ari dei ima: attinti , (fiat in \ 
ìbi'iitu longebar dorarti lli.t .qait.t .t.g. 1 X » ;i ' , .... , . „• ) 

( 74- ) Cnrohumainn4cafitnUTinmnt-f.e»p.ifi.ipo,^xÌ7, 

» 1 r i* * ' ' w • :*. , • « f 
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Ed è da notare, che di quelle quattri» porzioni , due fedamente^ 

fon Je più confidente da’lacri canoni , da 1 santi padri f e da’ 
fàcrofanti conci Ij ; cioè : la porzione addetta alle riparazioni 
delle chiefe , ed agli ornamenti degli altari ì e de’ lacerdoti , 
ni domili monafieriorum , immò & eccleftce ipfie viduaren- 
iur , & propur tettar urti inopiam minar eiitur ruinam ( 75 ) ; 
è l’altra , che dar fi dovea alle vedove ^ agl’infómi , a’ pove- 
ri , ed a’ pellegrini , nèalimenta Ut denegando, dicerentur ev-\ 
rumdern bomicidee, & ob violatam tanttijftmce Cbarhatis legem % 
mortale commi fife peccai um dicerentur , quo fibi tram in. die 
ir ce tbefaurizafient ( 7 6 )» AnziBarbofa ftefio ( 77 )xion potè 
far a meno di non confeflare , quartam pauper'tbut debit ara 
nulla contraria confuetudine tolti pofie , quin Jaltem in foro 
confidenti^ debeatur i quia inopia pauperum fiemper ejl prce- 

flrtrr. 



Per ultimo fi venne nella s.chiefa alla feconda divifione ; imper- 
ciocht dal rìpartimento delle rendite fi fece paflaggìo allo affii' 
giumento de’poderi inedefimi,e di altri corpi, parte a’ chericì,- 
parte a’ canonici focolari, e parte agli fpedali, e monafterj de’ 
monaci, che, ritirati, menavaa vita comunèje la porzione affe- 
gnata a’ cherici , cefsò , ed in fua vece furon dati agli ecclefia-' 
Ilici uficj, certi e determinati corpi, colle lor rendite, delle qua- 
li fi ferviflero I minillri delle chiefe, come di roba propia, fenza 
alcun’ autorità del vefeovo . E quello diritto di raccoglier le 
mentovate rendite da’ poderi affigliati , congiunto col mini- 
fiero fpirituale , fft generalmente appellato beneficio : il qual 
■t .‘Ci';..."'..'..'.! no- 
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( 77 ) itteenflxttx txplf. ornati t.lt eonfécrxt. Jlji . t .espit. fin.lt Hi , giu /uni * molar- i & et 
rmtiliii , .nrmpi : rx Coartilo tbalrlono MS. in tpi fl. reth Fiorii r^i.ìo rei. 1 . Condì, r ormino fui 
Eutimia [l.can.i l.ftonctforf.ron.tO.E mftic.can. l t.olfinnu Cernii, medimi, top.t. Conrii. frali 
Irnf.pxrt. Centil.uUnU.ftft.j.de Ttfnmet» t.i. odile, T ionia fn. por.}. At Itnrfe. /O. 4 , 

~M- . > • • • 1 . • ■ 

( M J Anitre/. in corion, oaram 6t. IJirronymui in ton.^lor, (g. , j. j«, j, Cenili. mtJlohn. ti 
anni j guod bahttur in odìi ttdtfto rutriloloninfii ‘ • 

( 77 ) jnrii trelf/iojiiii unher/, lit.q.rap.ig^ua.t. 



• ’V. 
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nome di affignaniento a efciciui miniftero fìi Atto nello anno 
di noflra fatate 81 3 : 

Ma è uopo avvertire, che si fatte divifionì di rendite , ed affigna- 
mcntì di corpi, punto non alterarou Cantica ecclefiaflica difci- 
piina 5 conciofiecofachè. in tutti i tempi , ed in tutti I flati 
giammai santa chiefa non hà potuto fgravare i pallori, i prela- 
ti, i beneficiati,! monaci, e gli altri Tuoi minillri,dal pefo di fo- 
flenere fe vedove , di fovvenire a* poveri , ed a* pellegrini , di 
curare gl’infermi, e di redimere i cattivi; perche Tempre quelli 
beni ( quanto è alla origine, e natura loro, ch’c immutabile, ed 
alio ufo ancore ) fono flati , e fono voti de* fedeli » prezzo de* 
peccati, e patrimonio de* poveri (79;* 

* • .. V' /’ , v .. ; E quan- 

■' V ■' • ■ - ! *.* • • ' 



* t • ( • e f 

( ) itihtfntur rjuf derni trini ?j}. retila f, eofit. qukumq ; primo io 

tetitfih eJìficindh, nel rtparondh ; mie quoti continuai nuli» sii* menilo ree lefiijtiei Imrficil. 
Jh umadmedam enim «al èqui futili , quo in ftamìum iti intuì uìrìr ieurmerextiiut , traffici» 
off rllalant , pofcjf.tei tnlem beneficiario) , ut In IH. rotiteli ie fumili Ihnottofbh IH. , I. Pii» 
uiui Ili. 1 0. >p'fi- 1 Vegrtta» Ui. j.dtrt militati . Aleoondtr ol Ale riandrò Ui. 4. dletum %e~ 
tiLdium eof. I S. Lindelrog. in llojforfo, vtrloltneficiam , (a leuef cianai ; unii (fi feudo tenej ! * 
lio dillo funt \fit(fi torpori , quo uno rum r editi Hur off tutti funt mtnijitìi milititi c a tifili, iti-, 
ufficili tem nomeu hi aerami. eo quid ( utlaqait Shnmoe ut eflfi. j. od Cafurium epifttpum areh- 
tenfem) r ter li ir Honorem merith comeeduntur; Garzili, Loltberhu, Dotte, (fi Tiìtenfii. _Quintoni- 
iuennal III. 1 . teete/h/lkorr eop.q . ot fremii iot lentficU merlane, timquam gtntilcut» , rem fra. 
tendi t tuirtm protender, ut in eopit. latte 1 j. tt eofit. dileStir 1 9 .de f ratinili , et dhnttatHur , 
taf. quttm intcelefia ,5. eoi. tlt. Ili. 6 . lotthtrlur de re lenifichila Ili. i.tap. iq. n.p. Hi ditto, 
quia frìtteli fa crii Uhm niilHUur ol ttclefio praltntur , eort.fi mona e ini 11. 1 6. q. 1. eofit. cuna 
j n. 9, 4 e tonfiti. Su Ila r tur carnet, rpifi. J 8, Ivooarnot. eflfi. Il 9. veruna etiam oliar comfrabtn- 
diteeclefiafilcar digahote*, freùt aduotont e moni fi a in dillo mirica de perle udir t ri digaHotUmf. 
or denta»! a arpie Belar ftnfitner, qua d vario fendo, atropi quia formine frndtnt i lemfirlo , derb, 
vantar, Jtorlur 1. p. iufiit. motalium IH. 8L eof. j. q. 1. d. Cattili de trnefieih f. t. taf. j. el- 
tatui LotiBerìuidll. I. ir re Irnefitioelo q. j J. Dnaernur de uerof, teel. top. 4. Contale t 

in top. nifi ejfeutxt.il. Ut. de prtlendir , et diga itatilur. fluid quid, qnod ad pretender attinet, ho 
ronfiar tum ftelfftrit rtfrnr T apio dee. I J . fufreml Italia tonfi Hi, adoerfur qutm late quidrm , ae 
dotti c atamani fro loe nofiro ntopolltono regno orripull tradhifin.ai oh , liquefarli confutivi D. 
Virurntiur de Uff olite la futi allegathailar, qua valgi rtrcumfrruutar, qullur titulur t R agrori* 
fi UfodtU&m» Cittì, c regno di napoli, centra foli lofi re principe D. Mario chigi , da efa- 
minarfi nel reggio collaterale confidilo, a refaiione détta ipetrabtfe fig rfgtprMir^ eta ^ t tw- 
cro conftgjio D.Gaetano argento de fegato delta reai giu, ifdirione . 

{ jq ) con. qui juxti 6 t. 1 6 . qu. IH : qua fatar fa n. ff. traditìonrm novimut , ter felli* 
fia voto fidelium effe , fretto pece alti am , et patrimonio pampetam , inique aonfolum tallio con* 

- fervore, verterti etiam ( Dee opit utente) tonferei optamar , Ccae.aqniigranemfe lalìtum anno 1 1 6 . 
eoa.l ti.lli: ree eeelefif, fitmt » te-f f .traditnr , voto funi fidettum , putii peci a forum , et patri- 
monio fauferum . tlietre namqne fide! ardore , et eltifii amore futttufi, ol animatovi fuarum Te- 
latilo , et talefilr potilo dtfidrrlum , fah prefetti foemltotllmr fanalini locupleterà feritomi teele- 
fiom ; ut hh , tt mlilter cbrlfil olertutur , et tu te fio eternit e ut ut , pouperei rrereorraterr ,e* 
nptlvl prò temporom tp formattati rreUmertmuT . Et Comittam foTÌfiiaf. 6 . unni tip. eia. J.ìlit 
initio nafcrnth rrctefio voto Jfdelfam onte fedii ponili alar opefioloram , e eramque jadicioanh 
inique (prout opmi etat) defirttmelontmr . Et Iklt, errfeeate fiitlìttm devotìtnr , ccfhfifimh , ae 
manifictntifmlr forum IHrrolitotilas fonilo dinoto fit ttelefio , tandem tatara ufmm epo filiti ama 
{aa ceffoni in trotìondh , et diffrafandh tttltfiafiieU Tlt»* , fi femore dritte memiarrial. 




E, quantunque nella metà del quintodecimo fècolo fi foffer le- 
vati tali uni , a difendere il contrario j cioè : che affatto foffer 
padroni delle rendite ecclcfiafl iche i prelati, i cherici , gli aba- 
ti, ed i monaci; e che, non effendo ad efli lor rimarti, fe non fe 
I’ cntradc , e que* fondi , eh* eran lor dovuti per lo puro fo- 
ftentamento loro, e delle chiefe , e non già giialtri , affegnatì 
per gl’infermi , poveri , e cattivi ; non piii che i fecolari foffer 
tenuti , per fola e femplice legge di carità (ma non per giufti- : 
2Ìa) a dare a coftoro ciò, che loro avvanzava: come il Sarmien- 
to , il Covarruvia , Domenico solo , ed altri, preffo di detto 
Barbofa ( 80 ) ; pur nulladimanco è fiata fempre mai cotal 
opinione riputata fcandalofa, temeraria, fàcrilega , anzi oppo- 
fla, non meno al diritto divino , che al canonico , ed alla vera, 
pura , cd innalterabile difcìplina dì s. Chiefa (8 i ) . Ond’ c , 
che Sarmiento fleffo ( 82 ) , il qual ne ffi i*f primo mallevadore^ 
non potè rattenerfi di non dire , che erat opinio trova contro 
dottor um comma nero opini onero . 

In fatti ( mettendo in difparte , che finora niun si , ove , dopò le 
addotte divifioni, fienfcnc ite le parti, ch’eran prima deflinate 
a gl’infermi,a* cattivi,a’ poveri, cd a’ pellegrini, e che, quando 
la opinione contraria folte vera , gli fpogli de’ cherici giammai 
non lì farebbono appartenuti alla chiefà,per cui di continuo fin 
jeri l’altro, per cosi dire, li fi hà prefi il fommo pontefice) tutti 
i sacrofanti concilj, tutti i ss. padri ,e tutti i piò fani teologi , 
anche dopo le già dette divifioni , anche dopo , che fi fon co^ 
flituiti i beneficj, anche nel tempo noftro, hanno fgridato , e 
tuttavia gridano , che le robe della chiefa fon patrimonio de* 
poveri, c che.ficomc col ripartimcnto delle rendite, non fi fot- 
traffero i pallori, i beneficiati, gli abati, ed i monallerj dal pe- 
lo di aiiajenurii , toltone il proporzionato dicevole forte nta- 

C a v . men- 



( ) a» \nretettifi»JHte d.llt. j.eaf.j f.num.H. 

( ti J dtrUdieronue in eafit.fietutum. in f. tftferem ttlurrM. penati. de referlpt. in S.H ht prhte 
tifi» 44. dift. et in roti, epiliopai i j.i i.qu.t .Martin. neverr» In trati.de reddìt.reieJr»Jl.jn.t. ^.4^. 
*• 4 .Miliari media», IO. 7. de reti» In Deum fide , Prtrme fot ni, fai aliti c eri fe far imi futi Cateti V, 
In ht.de Ufi. fatar dotum , tlt.de tonte tetlefiafi .liti.). In prhuip. Jotannee major In 4 . fent enfiar am 
diflint .\\.qrt»jt. 1 j.telumn.j.Pater Panimi de itmitltae i [odatele le fu refpon. murai. Ilt.i .aatefi.j. 
ete. 

( t* ) de reidtt.tee lefiafi.eafd.num.l. 



mento loro! cosi 1 corpi , sd'J poderi non furono ad efli lor da- 
ti in libera nropictà , « ( come fogliarti dire ) tn allodi ami ma 
si bene in fi rat li etra adminifitathnem, per ritenetene quanto, 
j or baftaffe/è per difpenfarne il rimanente a 5 poveri, a’ cattivi j 
A* pellegrini, cd agl’infermi di Gesìi crifto ( 83 ), fenza nò pu- 
re eccettuarne i commendatori , 0 gli economi delle chiele 1 

•Dio (84)» >v>*J i - - ; r: » 1: 1 i. j •> . 1 n J 

E dal mwnerofo ftuolo di tanti* e tanti ss. padri, che, come a no-, 
ftri tempi piìi vicini - , potrebbonll da noi allegare in compro-, 
cioncai cotal novità-, trafcegliam folamente il dottiflìipo s. 

Bernardo f 8;c ì , .e’i. glorigl'o santo Tommafo di, aqui-. 

no 



.1 



, i II- , 

. > r.O . 1 



•';»nur*'. lf. vi j - t 



, ... ..... . . . t; il J 0:1 • . ■. c I - <; .• f ...s 

Ul-l -'“t} 1 '’?""' ’ Sii Ànìfit unti, raldt ™ ...... ntturam hmfwn t"U‘ 

qui, J1H t 11 , (urtmaut damtiitum ae fnmillarem inimUum . £”> eeilm ra t 

* m iì<r«r predo,,, trmJrloeem V„, (rmfrf , nurr vult In de- 

qua fall, cmnlni paurn et/teen ; /#il rum f.,ler^fm,')uda 

Td. Lui eeehZ fé, vare , folummodo ni opus ,pauperum , rt captlvtrum ; rf« faen.tffum eli 
Z''oro*iam*oIu f fatrm , et In allenai «fu, dijlribuerr , rt « ebrì/ìana devptìone fernet,,*. . 

I 8,0 Cpi li X ad Fuleovrm.jif : eanecdltur ere* ti», ut/, beni defervii , de altana viva, : «" *"* 

{ tL ut de altario‘luxnrie,ll , ani de attoria fuferHa, , ut indi campa*, M (rata aurea Jtfll, 
depilili , iatatìi ira, tenta, a , va»a , t ei(pua pallierà a eolio et manibu, 

r r£ A n^Wiue anìÀauid trotter ncctjfanum vtlìuw , ac ftmpltctm vrjtltum de alt*rnrr- 

sUn^Learpael, , no JrHa, venta *»"»»'« . 

* tl.,L F.t Atniaur fermane il. 1« cantitUm eantTccrum «BAt-4. ,» : Tlmeant cWrlri , 

«rn«r«r, -criprrc. Bt den^u lerma utftipendìi, , 

lu’Zayn'lfuflen, and, fare* , ,m,U , fa 

qua ruffieer , f„aeT»a atout lui uri a xilìum paupetum confamele non 

.la,.*.»..*-, u* , 

n)«tilru „ turpitudini»,, alutuntur* 
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nof 86 J. Anali per fentimento de* migliori Canoni(li,non y’ha " 
dubbio.che ben poffono edere aflretti,a dar minuto minutUTi- 
mo conto di loro amminillrazione i prelati , i cherici , ed i mo- 
naci, quanto è alle fabbriche delle chicle , ed alle limofme, che 
per giuftizia fon dovute a* poverelli ( 87) . 

Ma di grazia pafliam piti oltra : di qua’ poveri ( domandiam noi ) 
fon cota’ beni , de’ quali lì c fotta parola ? di qua’ fi domandai 
ecco la rifpolla : fon certamente de’ poveri cittadini in primo 
luogo , non già de’ poveri lìranieri : e’pruoverem ciò. I. per 
Io dittarne della legge naturale. II. per le leggi della carità. III. 
per la prefunta , e conghietturata mente di fondatori. IV. per 
ia viva forza della ragione . V. per lo diritto civile , e per gli 
ordinamenti de’preneipi, i quali , quanto è a quello punto, 
in niente fon difcordanti dalia vera-ecclefiailica difciplina. VI. 
per gli sacri canoni , per gli sacrofanti concilj , e per gli ss. pa- 
dri della chicli . E VII. per gli teologi , e dottori . 

Pruovafi per Io dittarne della legge naturale ; imperciochè ripu- 
gna alia natura, che le placidiffime acque di certi , e particolari 
luoghi, delle quali per benevogiienza de’ maggiori de’ bere 
ciafcim fideliflimo ovile , abbian a divertirli altrove , con far 
reltare, in pregiudizio dei culto divino, i paelì aridi , ed 
afeiutti piò dello infelice, e Iterile terreno della libia . 

Dtirura efl enim , efr crudelìtati proxìmum ( fon quelle parole 
dello imperadore(88|CIaudioj ex tu/s pradi/'s aqua agmen or- 
tum,fiti enti bus agr'ts tu/s , ad aliorum ufum vicìrsorum inj st- 
ria propagar/. Onde fuol dirli, aures fltire ( 89 ) ,/ontes fltire 
(90J, berbas fltire (91), L 

'• v 3 deyv. aliai 4. -Ci ) /ititi biio . il 



( te ) In t.ad rtrinti.np.il. Irti. f. iti • /'Urtar , qui/ malefertrìnt prlnelpei , ut «Hi, dando 
dlvitlai prtlith ; Rrfponfio . Òìctndum rjt , quid non dederìnt praUth rie per ft , fed prcpitr 
pauprrei ; ideo non dederunt eh , ftd pauptri/ui . PraUth autem dantur tanjuam pai ft • 
rum difpenfatori/ni . . 

, ( 87 ) Zaiarella in clem.$ratta o.penult.celnmn.de rtfcrlpt.fr in caplt.jinel.ln 1 . & a-tolumti», dt 

pecunia clericorunr, divorai ptlaflni In traH.de pianta ettlefié llt.l.eap.xl .colum.fn. Tira futi- 
lui , apud quem quampturei all I , deno/UHate , caf.9 .(J eaf. 4 f. 4 S-& 4 $. * 

( 8* ) In l.prafri provimi* 6.C. de fer»ll.& aqua. 

(89) Cicero i.ad Atticum 1 4. 

( 90 ) Idem j.epìji.ad Jhilntnm fratnm . •* * < » i .!-i * >» ) 

( 91 ) Verylitu ecfora J. qft orfica , 
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Cosi Faraone non Seppe prima invitare il parentado di Giufèppt 
al godimento de’ beni dello egitto , fe non aveffe egli detto t 
venite ad me (92) ; Soggiungendo pofcia , & dabo vobis omnia 
bona agypti , ut come dati: medullam terree { 93 ) . Nè promi- 
fe Iddio agi’ifraeliti i frutti della cananea , Senza aver lor pri- 
ma offerto, d’introdurgii ad abitare in quella terra f94).E però 
affai dottamente fpiegofli Caflìodorof 9$).Provincia de Set pri- 
ma m prode/e, cui n afe i tur; quia juftiùs e/i , ut incolit propria 
fcecunditat ferviate uhm peregrini s commerciis /indiaste cupi - 
ditatis exbauriat . Alienis fìquidem parti bus debet impendi , 
quod fuperefl : & tunc de exteris cogitandum , quum fe ratio 
propria necepìtatis expleverit. 

Dimoftrafi eziandio la ragione de* poveri nazionali , per mezzo 
delle leggi della carità, la quale ,eflendo il colli tu t ivo delia vir- 
tù, della integrità , e della perfezione ( 96 ) , fpinfe Gesù cr«- 
fto , ed i primi crilliani a formare il peculio per la chicfa , e il 
patrimonio per gli bifognofi. E non vi hà chi non fàppia, che, 
quantunque la carità voglia , cheli abbiano ad amare tutti 
ugualmente} nientedimeno, non potendo noi giovare a tutti , 
è uopo incominciare da coloro , che ci fon maggiormente con-* 
giunti, fecondo la opportunità de’ luoghi, de* tempi , e delie 
perfone. Qui enim fuor am maxime dome fìi cor um(d ice lo Apo- 
ftolo) curam non babet, eft infedeli deteriori e s. Agollino (97) 
«e avvifa , che omnes aquè diligendi funt,fed , quum omnibus 
prode/ e non po/fts, bis poti/ftmura confulendum,qui prò locorum , 
tir temporum,vel quarumlibet rerum opportuni tatibus,con/lri- 
fìiàs tibi , qua fi quadam forte junguntur : Dopoichè adunque 
abbiam Soddisfatto a colloro, abbifogna,che volgiam gli occhi 
agli altri , ficome appunto anticamente i poveri di una chiefà 

par- 



( ** ) 

(9 1 JreJrwvrrJh.lt. 
t S4 ) rati.eafyy.vtrf.1. 

J W J vartarmn rftfielM.i.ffìJt.H. 

fi J efJt.i.aJ "rintb.1 J.ed rahjf.).s.jebm*ri t.ipiJS.raf.^.i.Auiufl.traS.io'S.in ranJrm Jf 
ntm . t. Pttrm tbryfol.ftrm. $4. iantlki BrrarrJui rfifi. 1 1, cirro nudi ani , 1. Tkrmti 
f uajl.it. ari. 1. in teff. 

(97) Uh.l.4t Jr Orina fbrlJIUlMitaf.il. 
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partecipavano , e godevano deliclimofine delle altre', purché 
due requifiti vi fi trovaflero; cioè:che la porzione da darli agli 
ftranieri forte di ciò, che avvanzava a* poveri del luogo, e che 
foflc col confentimento di coloro,ch*eran del luogo fteflbf98,)s 
nella qual forma Barnaba e Saulo furon mandati dalla chiefa 
di antiocia a portar limoline a’ poveri in gerufalemme (99), 
e’i medefnno Paulo introduflTe le collette in macedonia in 
achaja , in galazia , ed in corinto ( 100): e di altri santi pre- 
lati lo ci teftificano altri; cioè: delvefcovodi siracufa, Grego- 
rio ( 101 ) , di s. Efupero vefeovodi tololà, s. Girolamo (102!» 
e di s. Padano arcivefcovo di iione , Sidonio apollinare 
(103). . r , , 

E’parimenti chiaro cotal diritto , per la viva forza della ragione! 
conciofiachè la fignoria de’ poderi di quella , o di quella chie- 
di, o è apprerto tutti i poveri di que* luoghi , ove fon fituati 
( 104), o pure è preflo di quella chielà ftefla, a cui fi apparten- 
gono ; cioè a dire: preflo de* fedeli , e di quel comune , ove fi 
ritrovano ( 105 ) , Tempre nondimeno folto l’amminiftrazione 
de* vefeovi, e di altri prelati, e fuperiori de luoghi fieffì,e fuc- 
cefllvamente del papa , ch'è il capo di s. chiefa ( 1 06 ) . Slchè 
non vi hà ragione, per cui le rendite ecclelìaftiche portano ap* 
plicarfi a benificio de’ poveri firanieri in pregiudizio de’ pae- 
fani. 

Okraciò, fermali noftra propofizione, per la pre finita econ- 
ghietturata mente de* fondatori , i quali è da credere , che 
giammai non abbiano potuto aver riguardo a perfone llranie- 
re, nonconofciute, di differente collume, e che foggette ad al- 
tre leggi , fciolte , e libere da’ pefi nollri y e fotto altro cielo, 

me- 

d. . . • • • > a ** — « ' *•*»' •* *•“ 




( ) vidr lAmiiv I r. nrrf. JO. i J 

( 100) nmjM) i j. (j^ 1. Ktf.l • ... . 

( 101 ) ‘ • ■ • 

( 10» ) in pr*f*titmt In llirum fecundum etnmttiUThritm in Zachatiapt • , i. j 

( 10) ) bt tfiJl.éJ Prnthm.tflj i fmn lm,dmn. ... 

( 104 ) iltf.ht tmmen.eapedlt j.juaJt.i. 

( ioj ) SjTmltmto di nddlt tccl.pnr.t.cnf.i.nnm.'l'l.Gmfnìtt In t*f. putrii t.»rrlo fufyhnt'ira^ . 

I* utili , dr rthu tttUfia un a/hif. J • •' I 
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•menano lor vita , lenza alcuho attacco colla noftra dolce cara 
patria ; ma pei contrario aflì ad affermare,che il riguardo l’ab- 
biano folamente portato a’ nazionali ; co* quali , efTendo elfi 
congiunti» quanto è al fangue, ed alla vita civile, formano un 
Ibi corpo bello, ragguardevole, e perfettilfimo . In altro cafo a 
livello entrerebbe la profetica maledizione , che fi hà nella 
sacra scrittura ( 107 5 : advena , qui tecam verfatur in terra, 
afeendet fuper te,& erit fublimiontu autem defeende r,(jr* eris 
tnftrior : ipfe pbeenerabit , & tu non pboenerabis ci : ipfe erit in 
caput, & tu eris in caudam ? 

Confermafi anche per lo diritto civile, e per gii ordinamenti de) 
prencipi, i quali, quanto è a quello punto , in niente fon di-» 
feordanti dalla vera ccclefiaftica difciplina. In fatti chi non sà, { 
che le leggi civili comandano, che le limoline fi facciano a’cit- 
tadini in primo luogo ( 108 ) ? Quindi , fe un teftatore fà un 
legato pio , nè determina il luogo , in cui vuol, che fi efegua, 
Tempre s'intende, che abbia voluto , che fi fondi nel luogo dei 
fuo domicilio ( 109 ) : e , dopo Carlo magno ( 1 io ), il me^. 
defimo nella francia ordinarono Arrigo li. Carlo IX. (in ) 
Gregorio XIV. ( 1 1 2 ), ed altri . 

Per gli sacri canoni , gli sacrofànti concilj , e per gli santi padri 
della chielà ; imperciochè cosi praticava papa s. Gregorio il 
grande( 113 ),e così ancora impofe egli di continuo nelle 
pillole ( 1 14 ). A colloro concordano i concilj ; cioè : il Car- * 
taginefe dello anno 419. (.145 ),ii Turonefe dello anno $6q. 

( 1 1 6 ), lo Ardatele fotto Lione III. dello anno 8 1 3. ( 117;, 

• - . ’ - il 
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( Xt >7 ) Deutfr.cop.iS.vtrf.u.tt 44. 

( jo? ) L/i fuis od itilìntnium 14. S.uii ouitm , CoJ.de tpìfe. tt tltt. novello t J I . top.l f . JJ.yi 

w .1 

{ 109 ) /.fM conditi» 19-S conjit.tt dfmonftrat.l.qHoniom uìtimofiofLàt focrofon- 

Bis trtltfih, d.novtllo 1 j t.cap. g.mii Cujaclms in ootis. I 



^ I lo ) copituUr.lU.l.num.tlS.ll 9 .'t t 
( *tr ) f. 9. dell a chlefa, <rt.10.rt 7?. 

( in ) Titrs In libilo , cui titulus I lo avvocato de poveri cop.ij.infnt, 
( III ) proùt btbtar in vit* tjsifJcm lli.f.ctp ie. 

C 114 ) «* i rpifi.iiM.ijpiJI.jr.M.jrWcil'&lii.p.tfi/l.jp, 
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il Toronefe terzo del medefimo anno ( 1 1 8 ) , e finalmente il 
concilio provinciale di londra dello anno 1342. (119 ):il 
quale difle così: Tanquam futi domejltcis naturalibui, qui bus 
plus tenentur , quàm extraneit . Nè aitrimente ne ammaeftra*» 
no i ss. padri, cd infra, quelli s. Agoftino ( 1 20) , s. Ambrogio' 
(•12 1 ) , s.Bernardo f 1 22 J , il glorioCo s.Tommafo di aquino 
( 1 2 3 ), ed altri molti . 

E per ultimo pugnan per gli poveri nazionali i teologi, ed i dot- 
tori * come ; Bartolo (124), Baldo (1 25) , Ancarano , Decio, 
Menoccio , Barbazia , ed altri , che fon riferti dai cardinale 
Mantica ( 126 ), eda Tiraquellof 127 ): Ulrico ( 128 ), Fieri- 
»ì ( 129 ), Thiers ( 1 30 ) , Monfignore Godeaii ( 1 5 1 ) ; e de- 
gli Spagnuoii, Azevedo (132}, Covarruvia ( 1 33 ), Solorza- 
no ( 134), e Barbofa ( 135). 

La verità , che fin qui abbiam fatto toccare co 5 mani , circa i beni 
delia chiefa.corrifponde certamente alle commende.a’priorati, 
ed a’ bagliaggi della sacra religione di malta; eflèndo chia- 
ro, che quelli beni, che non lì poflon godere, fe non fe da per* 
fone religiofe , cioè » da’ Fratelli profeffì , che portano lo abito 
dell’ordine (136); e, quanto è alle alienazioni di dii, ed alle 
nuove concefiioni enfiteutiche , richieggon io afienlo apollo- 
, D lico, , 



(ut ) e,in.u.i6.(f }6. 

( 119 ) canon. 4 . 

( no ) 4 e iioBr.ebrljtUna e ap.x i.elreafinem, 4 » vera religione oap.+f, tire* medium , de (hitato j 
Dei IH. 1 f.eap. In Jobanntn 1 tr»B . I ip.tap. 19. 

( Iti ) IH. l.it ojfieiii taf. 19. 

( ili ) fermane jo. In eantleum. 

( llj J x.x.pnafl.x.art.l. 

( «»♦ ) l.ceumm x Co 4 .it anV.elolt.nl. II. 

{ 11J ) br l.eivltatihui lil.nu.i. & x.f.de Irretii f. 
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4 » eonjecìurii ultimar. votimi. IH. S.lH, J.nnm.X. 

( 1 17 ) In trall.de privilegio pia confa , privll. 5 6 . . 

( Il8 ) afu 4 Dhr.yftum in lil. centra pluralitatem leuefieitrnm pari, t t. 

( t%9 ) InJllt.aijiuecele/raJUeumpaiti.eaf.xit 
( ijo ) nello avvocato tie’pavctì eap.ib.& feqq. 

( 1 ] I ) Invita r. Caroli Uh. t.eap. X. 

) IH.l.th.l • nove recopilet.l.14. nnm. XX. (4 »J. 

) in tap.quum tlii t j, 14. 4 » ìefi am. 

) dtjure ìnilarnm US j .eap. 1 y.nu.x J. 

) vttou. 

) vUe fatui* foitrs rt ligie ni s blerp{olymh*mé , & cèrimaitm èU Lue* fui tit. 

Tirai. 4 ife. 4 6. mini. j. Sie elioni commenda militarli «/Ijtoli t. Stepbanl nulli p eteft eonetdi , 
nifi tfiiìti ,(? profefo j Franr.tnftldiri icnf.iynum.ni.ù' tonfet^.num. 76. j 
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Vico, tisc nonm. magi fi ri licentiam fatili Ht cxpeditìone( i )j 
non foiaraente fon patrimonio de’ poveri , per la qualità gene- 
rale de’ beni ecciefiaftici , prefi da altre chiefe e badie , e da al- 
tri manafterj, fpedali, e priorati , ed incorporati alla religione, 
per vigore di tante e tante bolle pontificie ( 138 J ; ma fono 
eziandio patrimonio de’ poveri ; per lor particolare inftituzio- 
nej imperciochè , e per volontà di coloro , che donati gli han- 
no/e dì coloro, che gli han ricevuti , non fervon , che per lo 
foftegno de' poverelli : e fpezialmente di quelli , che vivo» 
ne’ luoghi , ov’efli beni fan fituati , Fu/t enim in princìpio 
bierofolymitana faftituta religioni bofpi tali totem exercendam, 

& ad offici um dkendum ( 139)] undè bofpit alarii , & tempia - 
rii diffi f/int , & di ctttt tur ( 1 40 ; : e, tralafciando gli ordina- 
menti della religione , ne’ quali paflo puflo fi regiftran le fe- 
guenti parole : ( 141 ) li fono fati dottati dalla liberalità degli 1 
uomini divoti, per dovere fervi re alle fpefe della ofpitalità , in- 
fermeria. e milizie contragì' infedeli, e per matenere il culto di- 
vino con decoro nelle cbiefe della religione ;a chiare note,ne’no- 
ftri termini terminati,ordinolloil concilio di vieuna fotto Cle- 
mente V. ( 142 ), conciolìachè , eflendofi da’ padri dei conci- 
lio confiderato, che fpefle fiate, xenodocbiorum,leprofariarum% 
eleemojynariarum ,feti bofpìtalium re&ores , locorum ipforum 

cura 



• | • ì 

t 

( rj 7 ) dld.vtrto miktarìum , 

( I } t ) Rata romiti* ite. | oo. num. 6.p»r. I f. tritoni- idi quid la alienaticele , vel mova eonttfime 
tmfbitrujh honorum rell$ìo*IJ t ttqul,ttlir apoft alieni a f enfia rrquifittu od eonftHuthntm Vii V.l t. 
jr.4. nei non mjnagljbt ikentia In illìui ripeditionejuità reliqianli flebili, nenia, tH.dt lontrati! 

tép.C.fr 9 • ' * 

( I ì 9 ) bine Anafla/mi pépi IV. [ertimi Alt 1 1 .af! alili 1 1 1 4., ellflqfii bafpkatarUt , tuia amarla 
veflra < dlxit ) [ubftentationUui perr&rinorum ,(f pauptrum drltnt ttdtrt , ar ptr ite unjlata- 
nui alili ufiini ta conventi applicar! (rfe. bini rtiam beatili Piai V. in tulla rrformathnh or. Unii 1 
tlflerrlenfii, edita die 2. mariti 1 J70 .jute quldem demandavi fluiti ex redditìbui fitrtnt t ir t ma fina 
pauperihui f forum bonoraùi , uhi rijtrrrtrnfivm tratti monafitrla , III : eattrùm , ut vklaa pitia 
t[fva , prò rellfiouli eoufuttudiat ’ , (4 inflitvta confanti f « galeri piai (V fide lem mimi ad* 
minìflratianem collaudare poffint ; conimeli Jatarili prie ipimmj , ut in fuii momajtrrih pauptret 
eltenxcfjnii , prò modo facultatum , profequantnr , &*r. 

( I40) Francìfcui anfaldui conf.pt.num.il. (jfpajini omntl . 

( 141 ) fic toi appellai Inno*. Iti. in eap.dudum 1 «. de dtrimli , &t. rat ad/llp aiutar fobannrx 
X X II. In fr| de prlvilei-cap.\.ln eitrava^.conimunìicu; adde %ì*f.in can qulfquh ■ p. ij.qu.q. in 
e{rmtn(. 4 lfprndi°{am t.vtrb.btmefleHl, de j udir ih, P.óre^or tbolof.ln frati, de beneflelii etti. eap. 1 
ll.nirm.i t.(f cit.An[aU.d.cvt[.jl, num.xx.C umilimi barrili, da refiaeMbaUd praflantij ,Sti. 
aaf.7q.umn.tq. '■ ■ 

( « 4 1 i »< babttae In ile meni, quìa ttitOuik 1 Je teUglafli d ora Hai . 1 
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cura pofpopta , ,ret ,& jura ìp forum inter dum ab occupa- 

forum, & ufurpatorum manibus excutere neglìgtbant : quinl- 
mc 5, ea collabi , & deperdi domo : , & edificio ruinì i deformar/, i 
permttebanti &, non attento, quid loca ipfa ad hoc f un data, & 
fideli um erogai ioni bus dotata fuerint , ut pauperes, infetti qi le- 
pri reciperentur inibi , ut ex proventi bus fufientarentur ilio- .. 
rum , id renuebant inb umani ter facete • pzoventut eofdem in 
ufus fuot damnabìliter convertente: ; quùrn tamcn ea , qua ai 
certum ufum largitione funt defiinata fideli um » ad ììlum de- 
beane, non ad alium (fulva quìdem fedi s apofioiica aut bori ta- 
te) converti : perciò , dapoich 5 ebbe ìifoJuto , che gli ordinar] 
de’ luoghi avefTerdato a cotai male opportuno compenfo,per* 
cht le volontà de 5 fondatori fi adempì Aero , i beni s’inventar 
riaflero, 2 governadori dalfer giuramento de bene , & fideliter 
exercendo , e fucceflìvamente dalìèr conto di loro amminillra* 
«ione: proibendo eziandio/li confèrirfi in beneficio a’cherici 
focolari, etiamfi de confuetudine{ qttam reprobavit peni t ut ) hoc 
fuifiet obfervatum. , uu-h •’ * ; ^;vtv ;> -.4- 

Soggiunfero più. appreflo i padri nel concilio : pronti fa ver i ai 
hof pttali a mititarium or dinaro, aut religioforum, e ti am ali onera 
extendi minimè volumusiquorum tamen bofpitalium rettoribut 
in fa atto obedientia virtute mandamus , ut in iilis fecondità» \ 
fuorum ordinum inftìtuta, & antiqua i obfervantia t, provi dere 
pauperibu:,& bofpi tali totem debìtam in ill'n tenere proc urenti 
ad quod per faperiores eorumartta diftrittione cogantur: fiatu- 
tit > aut confuet udini bus quibuslibet non obfiantìbu t in pra- 
mijfix . Onde la chiofà ( 143 J, militarium ( /piega ), ut tantti 
Jobannit bierofulymitani , tantta Maria t beatimi ccrum , cala- 
firentium, & fimi li um. 

Da tutte quelle cofe adunqu e ne fiegue per confeguente Infalli- 
bile, che lecommende.i priorati, ed i bagliaggi dell a fòcra reli- 
gione di malta ♦ non fi debbon conferire , fe non fe a 1 religio- 
fi cavalieri nazionali de’ luoghi ; giafiacofacliè due forti di : 

Da do- 



. - } 
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poveri fi hau certamente a confiderare in ciafcuno de’ luoghi 
fudetti . 

O cavalieri religiofi profefsori volontarj di povertà , ovver altri 
poveri comuni in generale: e tutti coftorodebbon elfere pre- 
feriti agli altri poveri » che non fon del luogo . 

Debbon, diciamo,efler preferiti i cavalieri religiofi profelTbri vo- 
lontari > affinchè ( falva fempre quella porzione , che ne fpet- 
ta al convento di malta j poffan dicevolmente vivere , e fo- 
ftenerfi, e cogli avvanzi nutricare altri poveri del paefe , ed 
adiempiere le leggi della ofpitalità . Maggiormente , perchè i 
chcrlci e monaci intanto godono de’ beni ecclefiaftici , in 
quanto effi ancora fon poveri ; onde Giuliano pomerio ( 1 44 ),■ 
fecondo la vera dilciplina ecclefiaftioa , ebbe a dire : fe in 

numero pauperum paupertath amore confi tuit ; ita , ut un de 
paupt ri bus fubmi nijìrat , inde & ipfe tanquam pauper voi un- 
tori uì viiat ; nè altrimenti s. Agoftino ( 145 ; ; ivi : Si pau- 
perum compauperes fumut , & nojlra funt & illorura ; fi 
autem prìvatìm , qua nobis fujjìciant , pojfdemus ; non funt 
illa nojlra , fed pauperum , quorum procurationem quodara- 
modogerimus , non propi et at era nobis ufurpattone damn abili 
vendicarne. 

Anzi ilBofio f 146) ne teftifica , che nello anno 1316. , avendo 
Jnnocenzio VI. allora pontefice , conferito il priorato di san- 
to Gillo , o Egidio fito in provenga a fra Giovanne ernandez 
fpagn uolo ; non folo egli, per rendere in qualche maniera va- 
levole la collazione , ebbe Infogno, di derogare efpreflTamente 
a qualfivoglia ftatuto , o confuetudinedifponente , ch.c nel- 
le vacanze , e collazioni de 5 beni della religione , fi dovelTer 
preferire que’ cavalieri , ch’eran del paefe medefimo, nel quale 
i detti beni eran porti; ma oltraciò , la religione » non acche- 
tandoli a quella derogazione , fpedì folenne legazione al papa 
in avignone, per farne rivocare Ja concelfione . 

E, quanto è all’altra forte de’ poveri, evvi una efprcfla ordinazio- 
. ne 



( >44 ) lìKi.drvìUtmiempl.ttp.ij. 

( 145 ) epifite. 

4 *46 ) aclUfteriad<UVrdinaf«rfr i.Ul.t, 
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nc della religione ftefla (147)» che dice , ordiniamo , cbe 
fi continui a dar limofìne a ’ poveri, come s’è coturnato fare nel- 
le commende : il qual foP ordinamento baderebbe , a non far 
pi fi dubitare , che da cota’ commende , priorati, e bagliag* 
gi efcluder fi debbano gli ftranieri ; conciofiecolàchè , tutti 
que 5 giurifti, che vogliondimoftrare , non doverli i benefici, 
fe non fa a’ nazionali , recano in mezzo que’ canoni , e quelle 
leggi , che pruovano , doverfi dare la limofina , non già agli 
ftranieri , ma a’ cittadini (148], ' - 




•*..** . ■ . . . ■ . Vi 



( 147 ) ut intfuefiatutU t t*t.^.nnm.XJ. (fi alt. • 

( 148 ) vide addenterei ad Abbaimi in cap.bona memoria q.de pofiulat.pralat.ad na.tE- Aeevednm 
MI * I .Ut. J.nova rettrpi latitale / 14. nnm.ie.fifi xq.ibi : rti (fi bona ecdtfia % p*ttpernm appellali* 
tur, ut int.xuU rebus tede fi* et verb.lpforum, io etn.fin.in prìncip.(fi maxime infiorai 6 . qu.l.fi 
erjo lene fili* ‘potine panpt’ibut . quam diuitibae funi conferenti* Jnxta pradllìa , (fi jnxta text. 
finguUrtm in eeep. xi auree de rrfeript., licei male ai fervei or ; eenfequene 1 fi , quid regnicolo io af~ 
fecutìone benefica exterle funi proferen ti , qui a In eleemofina difiribntione hoc oifervatier , ut 
pomperei originerà (fi'regnt'$fi\ *nent$rnie (fi e attinie prafeiantur , aiJTeit Barf.ptr text. Ut * 
in l.x.eod.de ano .elvit. lib.l o.Jobannet Andrene io *dd.ad [perni, tit. de infirum.tdit.f./i veri ali- 
qu*, verf.fet an pauperee, Bari. it.ttnf.XJ. co l.p .lib.l. Cardia. In clero. l.Q.ideoqnr de rtliq.(fi vene, 
tot. fanlior. (fi Abiti , ubi lutine ejne eedd.in diiì.cap. bone! i.neem. 1 7. concludine , non effe ntilt, ? ^ 
ut exteri penepiani fiipendia regnicoli! debit* : rffet enhn quaft [temere panem filtorum , (fi dare 
tanlbui;adde Sotorzanum de ju re indiartene lib.q.cap. I g.num.l q.Mrnoeblum lib-x-prafumt. 1 1 ?. 
n tene. f. (fi r tg.Taplam dee. 1 q.fupremi Itali* f enti ree nnm.t 6 . ibi : qui* iena ecelefi* paupertem 
appellate! ur t Idre benefici* pattperibux dand* funi i unde fit quid ficai In dijhlbtttim flettete* 

l piexrum rt^nicota fini txterie praftrtndi t ita in cdlatiew* beneficitrnns • 
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II. 

Difcendendo al parti colar e ,fon le commende ,i 
priorati , ed i bagli aggi della facra re- 
ligione di malta vcracijjìmi bene - 
~ ficj ecclefiajlici , e come tali 
comprejì nella grazia , 
e ne* motivi della 
grazia . 

Q Ucfla propofizione , è fa noftro intendere) chiara , per tut- 
ti i beni de* monafterj de’ monaci , a’ quali anticamente 
molti alìignamenti , ficom’è altra fiata detto , fi faceano per 
coloro , che in quelli fi ritiravano a menar vita comune : ed 
a pieno lo ci ammaeltra il Tommafino fi); per la qual colà i 
medefimi beni non fono altro , che veraciflimi beneficj eccle- 
- fiaftici . Monachatut enim ipfe in ecclefìa collegiata ejl ben e fi - 
cium , nomen proprium babens (2 ); e la ragione c,pcrchè olim 
certe loca monaeborum, & monialiumin canobiii, infiar erant 
beneficìorum fimplicium , quibut eadem, ac cateris beneficiit, 
canonica lega pr aferi bebantur : fon quelle parole di detto 
Xommafiao f 3 ) ; ed altrove (4) » In beneficili jure e ti am, me - „ 
vitoque monafieria numerantur , (£* nativam fingali monachi 
prafeferunt imagiuem beneficiariorum primola ecclefìa, qui - 
bui non alti proventui erant , aut funài, quàm menfurna , vel ' 
diurna fportula t ac difirìbutionei ; quorum, ea e fi et copia ma- . ' 



f * ) MBtfMTU lentfic.Ul.i.fp.l. 

( 1 i ilo f. in tltm.AifftnAioftm , AeìuAìtiit , Pjnormlt.ln , l. irfl* ' 

ttt mtyeberum , V.Grtl»t.tbelofan.in trati.At 
I I.) Ailij f. rU 
\ 4 J j x, nBOT . 

- • _ 
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itratì flirtici, ut viFiui, ac vejìittti fufficeret , noti defìcerct, nati 
redurtdarct . - • • , * 

Dei medefimo Pentimento fono flati gli altri dottori, li quali in? 
differentemente han detto,che omnes b f perpetua verarum re - 
Ugìotium contenda ac prioratui ( ai diflerentiam aliarum corri- 
mendarum aliorum beneficiar um ad tempus ab epifeopo ( $) fa - 
Statura vera funt beneficia ecciefiafticai e che jamdiu receptu 
tftfure beneficiar um regalarti infra i quali (per traiafeiare gli 
altri) fon da vederfi Garzia(<S), Lotterio (7>*e’l card.de Luca 
( 8 ) i aè altri , che il sommo pontefice può perpetuamente 
commendare i monafterj , e gii altri benefìcj , fien quelli re* 
golari , fien feculari ( 9 ) . 

Chiariffima è eziandìo la propofizione , quante è alle commen- 
de , priorati , ed a’ bagliaggi della sacra religione gerofolimi- 
tana ; imperciochè, trattandoli di cota* fpezie di beni addetti 
ad una milizia , che coll’approvazione dell’apoflolica fede è 
per verità monadica ; certamente fi hanno a regolare fare be~ 
ne fidar um ( io ) : e la ragione è ( a nollro intendere ) palpa* 

bi- .. 



( J ) dt quitta P.Gre&orluj tbolofanm In lrafl.de Icnef.tcclrfuaf.l i.mt. | j. 

( dt lentficlh forte num.6. (fi J. 

( ; ) dt lenefielh lU.t.qu. 1 j.num. it. . , • . .. > 

( l ) fui tit.de jurt fatrenatui Jlfc. lo. nmm.i. IH r commtndet, Alamrrllglonom militarlum , rf* 
gulantur, quoad atJtrm, cafaeìtattm^u nectjfitatrm p rovi de radi, todtm modo, qua itnefitia vcdtfia- 
filca, Goni alte ad requiem Z.jlof.J.fi.Z.num.q.Garxiat fatti l.cap.4. ntt.6.(fi J. Lotberiui lìl.t. 
fii.Il.Kii.il .(fi traiti ut fui tlt.dt l f ufficili difc.qj. uli generaliter ajitur dt atatt tn Irnefit ìli rf* 
quifrta ; (fi fui tit.it itatjttlìt dife.fi.aum.if.Ht 1 Aliati* , attuali ton venta {fi adminifteatio * 
il f careniti , dicuntu t Impropri ì (fi alufivì In fata nuncupationt , feti fu edam vtntofam dignità* 
tem reprefentuntn, idtìoft al alili leneficili non diftrunt,tx deduflhprr F Mignon. in cap. cantili 
de eieìl.num.ioZ. rum [e qq.atque Ittrum Idem aulite na. ix. IH : In commendi! prottdH I 4 n», 
quod diiìum cjl dt lini filiti , torumqnt qualitate repelline , qnum rrrfptum fit , commenda » rf» 
pillati todrm Jurt lentficiorum , quotiti agai ut de commendi! tcclefiaflieh , (fi al [qua lei farti t 
talari! non tifiti , «f balrtur In pifana rammenda fui tlt.dt jurt patronatui , (fi In romana ioni - 
menda fui tit de fideicomm.di[c.Ì.eumcvneerdantilui ; (fi dtnub idem autor [mi tod.tit.dif.toJ. 
n.ó.iii: uli prafertim alitar dt èujnfmodi monafterHi,alfq\taf italo vtl cenventn aBuali,adtout m- , 
trarr non voltai jut tlf&ivmm, matta (fi dt faOe nulla dignefcl vidttur diffranti a inttr vacati»- , 
uem lehrfirhrum t qua canfrrunt ha caphulum , (fi iujufmadi commendai , (fi profferta Arem 
r rquifitum atoth , (fi alla nrquantur, ut fu fra dif. 9 j. (fi deolque idem ctt. auBor dife. 1 4} . tad- 



( 9 ) dìflui eard.de Luca fui tlt.dt le Ufficili dife. 14?.»». 4. 

( I» ) Flamin.parlf.dt confidrnt.ltnef.qu.t q.nu. 1 x-iil t Al ite verifica tur In Iffii frate piatii» 
propur tertam olrdlrntlam , In di rendi 1 boria , ad qnam tenaulur rtfprUm ardimi , (fi pnlatianli. 
Addi Oortiom de lenifichi tee Irf.p.t.cap i.nm. 6.J.XX. (fi I J. uli edaert , quid militti lleraloUf- 
Olitomi t non fot dm ut rAlgbfi ,vrrim(f retlrfiafiknf trfonca , quodvì far» clericali , (fi privilegi» 
ean.fi quii (madiate gaudent ; (fi quìi al Idpra return commendi! , fratte fra le affittì* , feto- 
uìem dande , fimonU commini tur-, adfitfulantar Roder. Patifin ekmtntin.qula reputarti unica, da 
f Uff lindi nrjiijrntil pratator. Ptantìfcut anfaldut eanf.ft.num.f^.(fi 4J. eUOaueard.de Luca fui 
tlt.dt fideUemm.difc.t.tium 1.9.1 J.(fi 1 6. (fi [ni tit.it jurt fatttnatui dìfe.io, opera.*, atqut aiii* 

ti'r 




bilifllma ; quìa in illis cura autieri tate fuperìorìs ad formulerà, 
ereStionem procefìum ejì , itaut botta efftÙa dicantur ecclejìa • 
fiica, & de dominio ipfarum religionum , feà mi Ut ari um, com- 
petente folàra commendatariis prò tempore quadam odmt'nijlra- 
tione , cum facultate applicando /ibi ipfit , id quod , de - 
tra&it neceflariit , prò eccìefta cultu ac fub/ìentatione , de 
fruHìbus , feà redditibui fuperefh quurn beneficia , & com- 
menda de jure adminiflraùonem poti ut cum ditta propria com - 
meditate , quàm dominium , feà jut fuccefiorium impetrare 
dicantur ( 1 i ) . 

E quello a differenza di quelle altre commende , che fi veggon 
date a’ profeffori non ecclefiaftici di altre milizie ; come quel- 
li , che non profeffàn formalmente i tre voti di ftretta vera ) 
cadila , povertà , ed ubidenza ; le quali milizie fi ravvifim 
fondate in forma di majorato congiunto a qualche amminiftra- 
zione , ex privati s ac mere fecularibus bonis , fotto il titolo 
di commende militari, ex quadam ratiotie bonorìficenti a , fìve 
bonorifica cobonejìationit j e perciò debbonfi regolare jure fa- 
ci/ lari, nempe, legatorum, fideicommi forum , majoratuum, vel 
etiam feudorumi non autem beneficiali jure , a guidi di femplici « 
cappellani , o pure di legati pii femplici (12). ; 

Così in ifpagna , vi fono molte di quelle religioni militari ( per 

quel, i 



\ 




( ti ) idem tari.de Luca iUlodifc.t.eit.num.xj. 

( Il ) jfirtJ ftrm.1t a in mclphidinfi Irsuti pii cor am Diinozctto, inirr fuai detifionct , » oi . rrpetita 
derif. x j %.par.%stctnt.rt in rtfolutione } 6. re pentii de Marini i ; et a cit. curri, de Luce fui Jlfi.tit. 
de fdeieoindicìo dlfeur[.&. ntun.1. et 1 J.et difc.icf.tw.l i .fui tit.de jurif dii}. difc.gi.ful tit.de jure 
pattonatuc dife. re. et difeurf.lo.num.b.et 7. et in fnmni. titilli de beneficai num.jjj.Aliud enlm ejì 
]ui pairanatui beneficiale , et alìud jut commendarum , feu praceptorìale barum impropriarnm 
religionum ; finì etiam commenda , alla flint tcclrfiafiica , alia militarti : tcclefiaflieafunt benrfi- 
tialet ; militarci vero , ex guilui jui patrona! ui creai ur , funi profana : ili a dicuntur vera lene- 
fida ectlefiaflìca , ba vocHantur militarla ftiptndia , et divtrfimodè dij uditaci delent ; Roder ic.in 
fuh ff.tom.i.gu. 1 .art./.pag. 6 . Ator.in inflìtut. mora!. Ul.i }. eap.i. In Ut. B. pag. 117 g ■ tom.t. 

Cepbal. couf.gy. commenda fra practpteiia, ritmi. i i-tom.i. Petrus enrlguet in fnh opufculii , pofi 
Ipfim confina , opufe.i. Barn. 7. ubi , guìd mila cemmeudatariiu non dìdtur balere lenefieium , 
lùet haleat commendarsi ; Franti [mi anfatdm tonfa aum,l\,tt 4 ttum. li, ad 50 . et 

• nu.i6i.adl6g. 
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quel, che pili fopra è detto) con i loro gran maeftrf (i 3) , ap- 
pellate di s. Giacomo di spada , di calatrava, di alcantera , ed 
in altra maniera : e in Italia , per tralafciare quelle delia ger- 
mania e della francia , ve ne fono delle altre fotto il nome 
di s.Maurizio, di s.Lazaro , e di s.Stefano ( 14 ) , delle quali 
palio palio ad vario* effettui fù eziandio menzione il cit.card. 
de Luca nelle fue opere legali (15); ma quelle non fono ve- 
re religioni ecclefialliche , fono bensì religioni impropie , 
quia profiterttar quidem pium ac laudabile ìjipitutum , a fede 
apojlolica approbatum -, non tome» formatemi Jlatum regalar era 
impri munii ex eo quòd eorum milite s non profiteutur trio prx- 

E fata 



( tj ) ita de pro.eptorih religianum bifponarum edocent Viclor r cittì I t.de fimanio num. 4 y. Ato- 
i*n.in i.t.div.Tbom* qu. 1 00. art. 1 4 . Suarez torti. 1 . de religione lll.^.cap. ip. nunut.lH : fedendo 
loco dlccudum tjt , commendai militarti rtvtr . 1 tantdm efft temporali* fulftdì a , vtl difptndio 
fra muneribui trmporalìhii ; et ulto per fe forti etti non effe metti lini fi irto n in, fui. 1 non flint ali- 
quid fpirituelt , me fpirltualì annexum. Ita de illii fentiunt Vìlìor, et communittr viri dodi , ti ri 
regni eofiello ,qnim Infilarti* , in fuilui regni t it rammenda rommuniorei funi - ridde Alvar. Vai afe . 
dee.lufitan.i gt.boc quoflio munì. y . et 6. ili : et tot precipui delti balere lacerna in preetptariit mi- 
litarìbu 1 , quel vulgo appelUmui commende! ardine 1 domini nifi ri /e fu ebrifti , te! i./aeobl , et f- 
mllilui ; qnie non funi beneficio ectleftafiìca , quia brneficlum dicitur proptte off cium, top, fln.de 
refcriptii in 6. et tolte non elenteer propter aliqnod off cium fpiritualt , fed prò Aìmìtondotum in- 
fide Ulne , rt dentar laici e et coni ugelli ; undt non funt beneficio eeclefiafiieo , et milite 1 ordìnum 
non funt clerici, et quum tolti preerpterie Jentur prò fervlth militati , nullum majui fervi! inni ef- 
fe potefi , quìm mori he ocit belli , pugnando centro infi delti , qtiod rfi off cium , propter qtiod 
invento funt , et canitffe al ttclefta tolti proctptorio •• Confomnt B-rlof. de iure tee le fu ft. li b.g. 
tap.p.nu. 1 9 .Cobrd.de patron. regio cerone Infiton.eap. 1 f.num.1 y .Aufaid.eanf.1 4,num.ia6. 107. 
loi.ttfeqq.et eonf.pt. per tot.profertim num. 34. 3 3.3 6 . et 37. Bene verum e/i , in bìfponia fiatu- 
tum effe ( l.itit.j.lìb.i.erd. ) , bujttfniodi militarti non peffe od off rio foeularla ptomoveri , Co. 
vorruv.proB.qq.eop.il. num.6. Duord.in bullo cono tib.i.cjn. j y. qu. il. «««1.173. Bonae.de 
Irgibui dìfp, lO.qu.x.praR. t 1 .nu.14.Fraac.marc. pari. 1. dee. 479 nn.l.rt y. Colati, in re [al ut. 
erìmm.cafu 6 4.S quii lant.de privilegiti elericorum cap.p. Diari. part. I. troll. 1. rrf . » q. et pari. 4, 
troll, i . re fot. 1 9. ubi latijfimì, Sperelli decif.for.ecelcf 1t.num.C4.de Mai in. quotici . rtfol. eap. y 3. 
num. y. 

{ 1 4 ) commendo religioni 1 1. Stopboni, ai quorum infiar funi ometti predici* o!io,odfirnilantlir , non 
beneficili , fed feudìi , fru potlui major attlni ; frcut lato tol.imo demanfirat lit. Frane, an/ald. 
tonj.ii. num. ti. ij. 14. 1 y. 1 6 . tp.it.tq.lo.il. (fi feqq & a num. 6t. t'fque ud fin. eonf. 1 3 . o 
meni. 1 S. od 7 3 .confi 4. num. J l.(ff a num. $6. od log. eonf. 1 7. pei tot eanf. 17. mini. 37. (f 5 8. CjT 
eonf.pt. num. X j.qulbui in lodi qudmplurei fimilitudinci allegai inter j amabile feudale , (ff jui 
patron alni proceptoriole. 

( 1 y ) fui tit.de jutìfdìB. fui tlt.de erga!. fui tit. de jnre patrona! ui , fui tit.de fi deieamm. fui III, 
do benefie.fub tlt.de penfianibui , (ff in aiuola!. ad locrum Cerni, "min Iridi nt'wrtm. 
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34 

jatafolemnìa vota , tlempè vera atque fritta ca/iìtatìs , pau- 
per tatù , & obedi etiti a ( i6) * 

Ma, 



( l< > eit.eard.de T.iuafub dHJoth.de JurlfdlBione difr.9l.(fi in ejuifupptem. & in dii} . adnot .ad 
i°'rum Con, il.trUent.difc.g q. num. 9 .X>,, od veri attinti ad natueam eomrnendarum dilla relitta- 
flit j.Stepbanl , cui religioni, ut didum 'fi, *li* predilla religione, afimUantux, fiiendum quid ft. 
rrnifilmu, magna, j.Stepbanl magifiet Ccfmm l. Pii IV. pontljicii suderitstc eamdtm'fa.r „ /. 
Strpbanl milk lem in/iituìt , (fi pi aprili fulftantih annui exctdrntU ut re Adititi vigintimUlia durai 
torum Ait*vit t fai regala i. Benedilli Jub trilmt rolli , c ledientia , caftitatit coniugali, , t t l*,, ta- 
ti! : non ad bor principali, et , ut tanqnam rcclefraftl.a pcrfma in cecie/, h divina cancreni officia' 
facrifi. areni y et dilli redditut ( riti )uri, efi per notata in can fin. I é. csafa qu.ult. ) preibrtnim 
tei loft a , et pauperum fiecent -jtd patini , et verini, ut tanqnam fecnlarei perfine ejufdem militi n 
profidei rat bolle a de/enthne , marii meditrrranri ab Infidelliui cufiodln % et tuitionr et cattivo- 
rum ebrlfiieolarum a baciarvi recuperatine re , certo defilnata tempore , violarmi infndarent pn- 
tnarent , intrr vivere et mori, vi Pam aqua et igni expofitarn in mari dueerrnt, pro fiipendiii' et 
praieptoriit, et lomnitnJìi infrenitene, ut pie bulla, dilli FU IV. die iMlaltil hi, qua 'lai. ~ 

feb. ejufdem anni alt iti, da divina pravi d-ntis nonh j ulti I J 6l.et quìa lerenij/imu, m.maglfier furt- 
dator , et inmmut Jtontìfrx Fluì IV. dì ti ani militiam augendam in diri ptavìderuut laudalilefqup 
et gtorlofax eredi Jerunt , contri nef ariti turcarum anju, vi il orisi repcrtandai fare, ih autumentum 
fidei ; ut alio, ad fimilla exeltarent , idem pentifex quimplnre, de eeelefiafiìei , boni i (primi, 
fnpprtjfii , et ratinai, eeeiefih , et titulii ) prateptarias erexit , et eidrm religioni donavit idem 
Framifcus anfaidu, tonf. I J.a num.i t.ad j 7. eonf. t q.num. 1 j.i X.(fi , q.confg g.uuw.q.cohf, 40. 

& eonf. pi. a KMN.tt .ad gp .(fi In eom.ad fiatuta orditili ad tlt.i.eap.g. a nnm.igf. ad nano. iS*. 
imo ad allo, sili, tender , dtfnìturn fuit , ex Jota fundatione commenda difpenfaei uebUHattc* 
fundautlnm ; dille,, A, falda, eonf. 1 j.n um.jt.(fi 173 InftHutum igitu t principale militari, teli- 
«ioni, i.Stephani , fuit prò cotbolfea pugnare fide contea barbaro, , tblrrenum , eerlefiafii, um (fi 
rncdhrrrinrtim mate ab boflil u , certo defi inalo tempore purgare , (fi captino j htlfilrola, traimele • 
ch.eufl.conf.ii.tium.tg.qi (fi qq.tsnf.t g.nnm.l B.t 1*. 1 11. (fi ijg. coaftq. „ uu , zo - con r, .* 
num.n.cenf., f.nnm.p l.eonf. tgt -Cd conf.pi nam.i q.Jgunmqur b~c de eaufa quàn. pince, papi 
tcclefìj, fupprexrrit , ac beneficia extìnxerìt , (fi In praceptoela, i.Strpbsnl, oi putlicam utilitatrm 
( alili ad favorem (fi cornino dum ptivatum non potuiffet ) ran, formarti mutata natura' 

de reetrfiafilets fatta funi profanai diana Anfald.elt.eonf.i g. num.jC.(fi toq.ttnft 4 ,, fy- 

uum 78 canf.i j.num. 71.& annm.i 07. ad Ho. (fi uum.tq }.& Hq.conf.ij. per tot. & ituU.yt 
nnm.i 0 & io. Ulne nibil munir, Ji commenda patronatu, bujut militati, ordini 1 tamquam re i 
pr opima , efiimathntm accipere poffunt , & in compenfathnrm affiditi : nibil enlm babrnt eum 
fpleltuaUbui eommune y ncque beneficia funi eeeiefiqfiiea ; ìdotlah de prìmogenìtur Uh cip 9 
eit.itnfaU.dHI.ronf. I inum. 1 p.fc> tonfi J.num.t 0. 1 1 . 1 1.& 1 ,b i.t non corner abrudur.u.i in 
frobtbitiont de exprlla tiri, , de qu ila, in eap.lìcet I .de pralendll iu 6.imo per fiatuta ordini, I qua 
longè difiant a jnri, dlfpofitìone etera beneficia ) cap.i.tit. I J .erpeti aiìva mithilui in remunera, 
tionem fervitiorum, reUgiont prafiitar„m, ìure eonccditur , idem Anfald.diOo eonf. 1 l.n.lc.fr /cqq. 

Hr milite 1 de fmltlbn, esrnmdrm rommeodarum pradiiìartun- , in omnì c team ultima voluntatè 
Ubere difponere pojfnnt , teftante eod.Anfaldo dìflo conf.ji.num iZ. Uno verbo , quum genrraliter 
loq, tendo , inter aquile, , alti facciate, milite, a militando eum armi, , alii clerici qu i la bermi, 
«rationUu, , (fi j ejunlh, armare tenentnr, vodtrntnr, elt.au/bcr d.eonf. ! 4 . num.j6.lo6 lo 7 108* 

6" feqq.mìlitla ,.Stepbaul % milttla facciati,,*? rullile, ^milite, f acuta, e l adpcllantur diti Anfsl ,od 
eonf. j q.num.J qi di eque privilegio fori clericali, non gaudent ,nr, al uioribmfeparantmr nei fcrnm 
Occlejiafilium adprtrmt , nec qui in dillo, rquHr, violenta, marmi mljciunt . rxconuuuZcati funf 
idem Anfald.diU.eon/.jt. num.qi. & ih nam , qua de fin, pillila, regalarti,,, dlcuntur bì> 
militila, adplkari , ex divtrf, tate fini, , *? rationi, , minime poffunt ; dilla, Anfaldu, ronfi x 
■«•m.71. (? 71*? , quum ex dive, fi, non proeedat il latto , l.fimarìtu, ,0. Cod. dedonat intrr- 
’"7> & «"rem, l.papitùsn, mr .Jf.de minorili,, , difpofita quacumque chea mon .ibo, . ft» 
/empiute regalare, , ad bo, milite, estendi minime valent : quemadmodum ad milite, bicofoJymi- 
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Ma , difendendo più al particolare , egli è certo , che ficom* 
le commende di malta non fon dignità , ed allo incontro i ba- 
gliaggi , ed i priorati fon vere dignità ecclefialliche ( 17) ; 
così non può quiftionarfi t che quelle fon veri beneficj fem- 
plici , giulla io ammaeflramento di Barbàzia ( 1 8 ) , abbraccia- 
to a bocca piena da Rebuffo ( 19 ) , da Renato coppino(2o), 
e da altri (21 ), e quelli fon propjflimi gcrarclci beneficj, 
cura adminìfiratione , & jurìfdi elione ali qua f pirituali, licet - 
abfque anìrnarura cura (22) . 

Si conferma cotal verità per molti e varj altri mezzi . 

J. Per la medefima difinizione de’ beneficj , la qual fi ha preffo 
del sacro Concilio da trento ( 23 ); ivi : beneficia ad divinar* 
cultura , atque ecclefiaftica munì a obeunda.funt confinata; fo- 
no (cioè) i beneficj, una porzione de’ beni ecclefiaftici, addet- 
ti ad un miniflero ecclefiaflico , ed a chi quello efercita ; per- 
iodile qualfivoglia parte di quella vcraciflima difinizione con- 
vien certamente alle commende , le quali non v’ha dubbio , 
che contengon porzioni de’ beni ecdefiaftici » affiffe allo efer- 
cizio , e delle opere della mifericordia , che ciafchuno reli- 
giofo fotto la fua regola offerva , e di qualche particolare fun- 
zione ad effa affi (fa . 

II. Perchè , (opra quelle commende , priorati , e bagliaggi , fi 
foglion ponere e fituare le pendoni , appunto , come fi pon- 
gono efituano fopra altri qualfivogliano beneficj ; nè fi co- 
llituifcou validamente per convenzione privata , ma si bene 
. . £ 2 con 



( ir ) tari.it Luca fui tit.it hntfiti'u Hfe.Ci.& 69.^ iifc.ll ). in [inuma rit- 

irila rjufiem tit.num.) ) x. 

( 18 ) in cap.in nojlra j x. num.io.de rrfrrìpt.& in cUn.rnt.cauf.ini ).co!un:na qt.ir rlclì. 

( 19 ) in trun.ntnr.hi 4 t quajì.i ynum.t 6. Hi: pracrptoiia i. Job* utili l iriofoly miteni ihuntui vira 
Itnrfiita ntUfiaftica ; (g in (ttit commtntarUi lih.i.tit.xj.cap.j.At Irnrfie.tictcf.nuin.j. 

( io ) ir fiera polirla lil.i tit. x. nutrì. (. 

( il ) vidi GrriiTÌnm tbolofauum in traH.it \tnrfiiiil tcclrpajileli cap. 1 1. nvm. 1 1 . lini fnijun* 
£at , non prcprìl diri ex lenire eominunium Itnrjùiotum , eo citili pnfoua ecnfrreiittM . CV quii ut 
eonferuvtur , fint EetUfiaJtit* tritìi trillili j diti leu.ru urrà Itnrfrìa rrtltfiaJHm di de fatta « 
tu il iti a — Confer HOum Ftamiftum aiifaldum tonfi i. num l \.ijj lon/.J 4 .unni. 1 1 . & Zi. 

( 1» ) p affini idem rard.de Luta in iodi fuptnùi alte getti . 

( 1} ) frjf.xi.it riformai. cip. j. 
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con eFpreflb confenFo del gran macftro , e di tutto il conven- 
to (24) . 

III. Perchè , ad infilar betteficìorum ficecularìttra , le penfioni Co- 
pra le medefime commende , bagliaggi , e priorati , non fi 
poflbnfituare a Favorede’ laici ( 25 ) : quemadmodum enim in 
beneficia ficccularibus clericatus necefiarius efi ( 26 ) , ità ó 4 
in regularibur monacbatus . 

IV. Perchè, per quella ragione fiefla , che fon veraciflìmi bene- 
fici eccIefiafiici,coloro,i quali fi veggon promofii alia dignità, 
o de 5 priorati , o de 5 bagliaggi , fon’ obbligati a lafciar le com- 
mende . Per flatntum enim quartum reìigìonis ordini s bierofio- 
ìymitoni , fub tit. de comrnendir (fon quelle parole del cit.car- 
din. (27 j de Luca ) , provi fum efi , ut promoti ad prioralem di - 
gnìtatem diraittere teneantur commendar , exceptis iliir , qu<t 
efient recuperata a mani bus ficee u lari um , ve/ obtenta ex cau - 
fia privationis,nec non a camerit magi fir ali but:\n qual’eccezio- 
ne altra ragione non ha per Fondamento , fe non Fe quella, 
che dal medefimo card.de Luca fi adduce altrove ( 28 ) j quia 
ficilicet commenda , ve! adrainifiratio , non caufiat , ut unur fit 
fiponfiut plurium ecclefiarum. Ma in Fentimento nollro, quanto 
quella ragione, colla quale dal card.de Luca fi cerca Fondare la 
eccezione della regola, fia erronia, ed inFuHì (lente; niuno, che 
fia mediocre notizia de’ sacri canoni , e de’ FacroFanti concilj , 

non 



( 14 ) front Jifpcnltut in confi. PII IV.eonfirmatoria alteri*) confi llutionii Clementi! VII. Jf.} q.(f 
tu tonfi. bo.Gteiorii XI li. tire non in fin t ut o dilì a trli^Je commendi!, vide Rotti rom.det. 5 qf.tcm.l. 
fatte J. dee.it 9. forte decif.i fi. porte 1 6.rrcent.&r.boc idem tom/ir mot eit. fard. Je Luta fui 

tit. de penfioniiui Jifc.41.nH num.}.(<f • refervatio penfionii fuper beneficiti , ram- 

ni etiJls tini faculoribui , qnàm re^uloriiui, feti non potei! ex privato eeuveit tlìtnr , vii elorfitio- 
ne poffeQorii benefici! , ve! rammendi! , qttum id f cluni portine ut od poponi , ex cnfui indulti! J ftf 
eornmunlcat* potefiate , Id fieri pttrft per m.motifirttm , ej ufque cmfilium ; neque ftmplicitrr , et 
Omni eofu , fri in certi! tontùen , (f non In olili , ut in decif. ) 8 (. num.i. porte f.eecrnt. 
optili Ottbobon. decif. 1 47. nnm. 4 . (V feq. et boi et ut fupro dee.^l.num.r). per totvm , eonfe- 
qttrnter pmfio refert.iri & pctfici ilitit tir de tempore , qua per m.mteifirum (zf confilium refer vo- 
tar, non ontem de tempore , quo poffeffor commendo ili Imi refervotioni confenfum prole t i quo- 
niom Id import ot folum confenfum , fine quo , tini ad formam fiabilimentorum , quim etìom de ju- 
re , oh reputai cancellarlo, prnfioncs elioni per datoriam opoftoiieam fuper beneficio fieno non refer- 
vontur. ► 

( \f ) Jillu1corJ.JeJiueaf11itit.Jeprnfion.eit.Jifc.4l.Mt1m.il. 

( iC ) Goni otri od regxlom i.ffoffi, l.nu.ji.Gariìai parte 7. de lenefitiij caf. 1 0. «uro. 10. Buratti 
Jeelf.j 90. et 4«J. 

( 17 ) fui tlt.de ienefie.per totum, prafertim num.i. 

(li ) in adnot.ad mi.Cont,trid<ntioum eVff./,*J{ejf.;.J4 tefetmaUtof. 1. nam.i. 
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non è,che no'! fappia; imperciochè, giuda i medefiml princip] 
del cardinale de Luca in altri luoghi ( 29 ) , ettaro abbai com- 
meri datari us monajìerii dicitur ve tè abbas , ver èque prala- 
tus monajìerii prxditti , cum territorio , & ordinaria jurifdi- 
ttione ; ideoque contradi fìinguitur ab abbate r emular i ejufdem 
monajìerii , qui ejìfoìum fuperior roonacboruro in bis, qua con - 
cernunt difciplinam ac regimen regularittm , menfamque mo- 
ri after ialem : in cateris veròconjideratur , tanquam vicari ni 
& minijìerad negati a particularia commendatarìi , poeti es quern 
refi dere dicitur prelatura vera & propria monajìerii , nè 
alidi detur inconvenìens duorum capìtum in uno corpore. 

V. Perchè in tutte le medefime commende di d.sacra religione 
di malta, intrant refervationes , & affettionet , non fecàs ac 
in beneficiti (30) . 

VI. Perchè , giuda i sacri canoni , e giuda ancora la pratica de* 
beneficj, nelle provide di quelle commende , bagliaggi , e 
priorati della sacra religione di malta , per penfiero non entra- 
no i termini di fufpenfione ; fed neceJSaria in concurrente re - 
quiritur capacitai de tempore fotti cafus vacanti*', vel ad funi - 
.■mura de tempore , quojuxtà termi noi in jure canonico fìatutoi% 
pr *fent atto faci enda efi (31) . 

Finalmente , per non andare con altri argomenti dimondrando 
verità cosi manifeda, udiamne quello, che il facro ordi- 
ne dedo ne fcnte , e ne dice . In una memoria , ch’efTo fece 
prelèntare alla ragunanza generale del clero di francia, tenuto 
■ io anno . . . . , fotto il titolo di diece majjìme generali dell’or- 
dine di s.Gio : di gerufalemme , &c. la terza dice così . §$uod 
jui pa trottatili providendi , & infiituendi per fonai idoneai ad 
bajulatus , prioratus , pr*ceptorias , bofpitalia , membra , & 
alia beneficia , & loca ditti bofpitalis , ad magifirura , & con - 

vsn- 



( *9 ) fui tit. AejmifJia. Aifcurf. io*, mini. 6 . et f«l tH.Ae rtiularllut Ai(t. 7J. num.S. rt alili 
fiutiti. 

( JO ) AiB.rerd.de Luta feti clt.tit.Ae ItnrficUs Alfe. Aife.io}.aum.i. 

( )t ) ut in [perir bulìUtetii et et il Aicuit Gonfalet eA reiutam eBevam ranetti. gl J. M- num.g. 
& in termìnii berum commenAerum ntrerum triì^iotmm milUetium^ebetuf ef uAAiBum rerAlnae 
lem de Lue e [uh tit. At jure petrenetut tit, Ai[c.U).(& fui' tit, A* fi AeU entro >AìB * AiJe.S.nmm. !■& é. 
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3 8 ’ „ . 

Ventura fpettant . la quarta . Beneficia diBi ordini s vèti n en- 
te; , & fruttus per dpi ente ; , intra fex menfes , pofl ititi- 
mattona » , babiturn & profejfionem eraittere tenentar , &c. 

Se dunque è già pruovato , che le commende , i bagliaggi, ed i 
priorati delia sacra religione di malta , fon veracifiimi bene- 
fici ecclefiaftici , anche per confezione della religione Hefia -, 
ne fiegue per confeguente infallibile , che flan comprefi nella 
grazia , e ne 5 motivi della grazia, fatta ai regno dal noftro au- 
gulliflìmo Padrone : dal rapporto de’quali motivi potremmo 
ben noi difpenfarci ; giafiecofàchè tanti e tanti valentuo- 
mini hannoa’noftri tempi gloriofamente impiegato la Jor dot- 
ta penna in quella materia in difefa de’ napoletani ; ed infra 
quelli , il chiaro eh iar Ufi mo autore del trattato de re benefi- 
ciaria , ch'è per verità il noHro Papiniano , o ila la feuice di 
tutti gl’ingegni; ma perchè lacaufa delle commende, de* " 
Jbagliaggi,e de’ priorati di detta facra e fempremai gloriola 
religione , va infeparabilmente congiunta ai generale gè* 
neralilfiino punto di tutti i beneficj , a favor de’ regnicoli, in 
cfclufionedegii jlranieri ; perciò abbiam eflimato convenevo- 
le , ed opportuno, metodicamente raccogliere fenonfenza 
fatiga ) da’ valli ed ubertofi campi dell’eruditiifime fcrittu- 
re loro il piò neceffario , affinchè , come in carta geografica , 
fi abbia in rillretto, e fotto l’occhio , ciò, ch’è in tutto lo am- 
pio e vallo giro della terra beneficiaria, per gli nazionali o 
iien regnicoli . 

Per la qual colà diviferemo , che i motivi delia grazia Hanno ap- 
poggiati . I. al ben dittarne dellanatura , (colpito ne’ cuori 
degli uomini dallo autore delia natura HelTa . II. alia divina 
legge , cosi del vecchio , come del nuovo tellamento . libali’ 
antica tradizione degl’apoHoli , ed alio univerlkliffimo ordi- 
namento de’ facri canoni, de’ santi padri, e de’ facrofanti 
concili! . IV. alla viva ed irrcparabil forza di piu ragioni. V. 

: ed ultimo aH’autoritÀ.de’ dottori^ . .. . , 

Sta f diciamo ) la grazia appoggiata al bel dittarne della natu- 
ra, fcolpito ne’ cuori degli uomini dallo autore della natura 
HelTa ; imperciochè , queHo lume della ragion naturale è 
quello appuntò , che ne ammaefira , che , ficome chietino è 
fottopoHo a’ pefi , ed agl’incommodi di quel luogo, incili 

• per 
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per volontà del signore Iddio fbrtìfce 1 Tuoi natali « cosi deb. 
be godere di que’ -vantaggi » e di que* comodi , che gli por- 
ge il fuolnazìo, e la pietà de’ Puoi maggiori . ^uandoqui- 
detti ipforum ef fruttai demetere agri ( fono quelle parole del 
(3 2j Tommafmoj qui exculuerunt : in eumque irruere non pof- 
funt , qui fudoris <£r operis nibil contulere , nifi per fu tu- 
ra um dedecui : a quitta ejl entra , ad celfiorei bonorum , ér c ce- 
le fi 1 militi* gradui evebi » qui in inferiori bus fiipendiafece- 
re virtutibus , labori bus , induflria : Itaque clericìt urbanis 
qui ef y eos propulfandi , quijufiflìnumfpemfuam, & mer- 
ce deminterci pere moli untar , ó* propri is eorura faffragiis ip- 
fos deprimere & debouefare « 

Perciò papa Nicolò I* ( 33 ) fortemente lòltenne» che quella re- 
gola di s.Chielà dovea attribuirfi alla ragion naturale : nè is> 
qui foris ef , alterivi orti Ut Cbrifi repente principatura ar ri- 
pi a t , & nitatur , quos efie fuos non cognofcìt , dijcerpere , ó* 
grex Domi ni cui incipiat eum > ut potè extraneum y & impro- 
ntata , omnittè contemnere, quum profpicat » nil fìbi fi pendi a 
profeci f e meritorum , & alienata fuorum cernat confumera 
fruttut laborum * E nella quillione , lòrta per la promozione 
di Fozio , ch’era ftraniero , al patriarcato di collantinopoli 
diflc , rimproverandolo ( 34 ) r batic legent tibi datam , (ì vo- 
lume n cordis tui confcientia fcrutata fucrit , proculdubio non 
negabii : ibi quippe fcriptum reperies , lege natura dicente , 
a vernine velie laidi , a vernine velie fu a prorfus auferri : e po- 
co apprelTo , quum ipfi (cioè ,fedis Apofolica prafulei) nibil 
nifi , quod naturali! , quod mofaica » necnon & grafia lex juf 
fìt y inflituant . Anzi Adriano II. ( 3JJ, caricando il mede- 
fimo Fozio , fcrifiegli cosi : quarn videlicet legem natur alerà * 
mine a te non inconvenienter exigimut , qui gloriarit fa xilo- 
li rum tantorura pontificata a ditta, nullatenus recepire . Nè al- 

tri- 



( ) parte z.Ae Irntfi ih ejp.j f.num.}~ 

( II ) in rpi/i.j.tom.t sondi. 

( I* ) >n tpljt.rontTM Pbotium l qant/l InnOli i.Conc,gtnrr*r.tU^- 
(II) in tpijt.nd lunJttn Piotium h («ni^ilnr in *Qh 4UHC$n(ìlli 
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ferimenti affermano Mandofio ( $6 ) , SaIcedo(g7 ), Solorzano 
( 38 ) , cd altri molti ; cioè : che per legge di natura i bene- 
ficj dar non fi debbano agli ftranìeri . 

Ha eziandio la grazia per foflcgno la divina legge , così del vec- 
chio , come del nuovo tellamento . In comprovazione di che 
quanto è alla.leggc mofaica , ficome inter Dei benedizione* 
adnumeratur illudi non poteri s ulterius hominem facere regem, 
qui non fitfrater tuus(iq) j e più appreflb( 4 oJ : propbetam de 
gente tua , & de fra! ri bus tuis , ficut me, fufcìtabit tibi do- 
rai nm Deus tutti : ipfurn audies ; così inter maledizione* ta- 
be tur ill/td aìiud ( 41 ): adducet dominus fuper te >rentem de 
longinquo , &c.cujus ìinguam intelligerenon poj[is \ e di bel 
nuovo (42): ecce ego adducam fuper vos gentem de longin- - 
quo dorata Ifrael , ait dominus , gentem robuflam , gen- 
tera antiquata , gentera » cujus ignorabis hnguara , nec 
intelliges i quid loquatur : le quali autorità , quantunque 
porta n applicarli ad altro intendimento ( 4$ ) ; nientedimeno 
a quello propofito fon recate in mezzo dal gloriofo s. Tom- 
mafò di aquino ( 44 ) , e da altri ( 45 ) . £, quanto è alla leg- 
ge di grazia , ogn’un sà , che dignus ejl operarius mercede 
Jua (46); onde Nicolò magno sommo pontefice ( 47 ) , la- 
mentandoli , che nella francia comunemente non fi ortervava 
cotal difciplina ecclefiaflica , fuper bac parte ( Ibggiunge ) 
faltem ad evangelica s fui fi et pagina s pruperatum , in qui bus 
legitur , quid, quum railites quidfaZurì e fient, Job annera b op- 
ti fi ara interrogarent , protinus ab eo inter alia , ut contenti 

e fieni 



( }6 ) In reptil eaneell. 16 .dr roncnrf.ftiptr letntfe.j.Jl. 

( )7 ) itg.palit.lih.l.tap.l J.ntim. I 4. 

{ j8 ) de jurr indiarum iil.j.eap.t p.num.i. 

( } 9) tUuter.eap.i7.verf.il. 

( 40 ) diB.desettr.tap.i i.verf.i p. 

( 41 } rhtfdem deufrr.eap.xi.verf.49. 

( 41 ) HieremU rap. f.vrrf.i f. 

( 4J ) itemi tnim deuteronomii rap.i7, ver fi y, de Meffia Inte/ll^l folrt , Aitar.}. (ff 7,allufve Inerti 
rjufìtm deuteronomii eap. 1 t.vrrf 1 p.rrfpieerc potefl fpeeialem betrteorum le^em , ad aliai natìonex 
non exundrndam ; Effluì In loca diffidinola /slip tura eit.tag. 1 Unitemi, 

( 44 ) l.l. qua, q. 6}. art. 1. ad 4. 

( *J ) qui Inferiui funi eilandi. 

(4 6 ) d.Paului 1 .adeórhttb.eap.p.vrrf.t }. 

4 47 j 1 ” tflJl.iQ,in appendicrm afi Jì&ihnenn. 
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efient fi i peti din fuìs , a u diete praceptum. Vbi Conpderanàumjt 
militi busftcc uh, utfuìs flit fìipettdiis contenti ,aJobanne pluf- 
qua propbeta jubetun quanti majori pena pitnìendi funt mi li- 
ics chrifli, qui quoquo modo in Jlipendia obrepunt alienai 
Ragionevolmente adunque il detto concilio generale di tutta la 
Chiefa , che condannò Fozio , e ditcrininò , che i benefici 
non fi daffero agli Itranieri, dille ( 48 ) : quoniam quidern dicit 
alicubi divinum eloquium , dignus ejì operarius mercede fua : 
httjus rei grafia, & nos decernimus atque promulgami , &c. 
e ’l mentovato Adriano II. (49), volendo dimoiare, che Fo- 
zio folle (lato invalidamente innalzato al grado di vefeovo di 
cofhntinopoli , fpiegofli : nec putandus ejì bonor ille legiti- 
mus , qui fuerat contra divina legis pracepta collatus ; onde 
il detto s. Tommafo ( 50 ) è del medefimo lèntimento : anzi 
tutti gli altri dottori ( 5 1 ) affermano , che quella obbligazio- 
ne nafta dalla legge divina . 

O/traciò, è uniforme la già detta grazia all’antica tradizione de- 
gli apolidi , ed allo univerfal. (limo ordinamento de’ sacri ca- 
noni , de’ santi padri , e de’ faci oda nti concilj ; non poten- 
dofi quillionare,che quello canone c comunalmente appellato 
avitus patrura , & antichi ([trans , atque uuiverfa/i/jìmus ec- 
clefì# canon f 52 ) . Canone ( diciamo ) , che per autorità di 

F det- 



( 4* ) ean.p. 

f 49 ) !#<■* (mferlii tH. ' ■ < , 

( jo ) iit.i.i.quafl. 6 g.art.l.ai 4. fi»/»/. . .. 

/ J, ) Sotui ir Judit. & fate lil.ìquaft.6.art.\.in re(poei(.ai a-peg l.gì. Saheim in prati. taf. p\. 
num.l'thtujful in prati lene/ciall , in regala f quìi quii hrtelligat idioma , glef.l. pag.j77.ite- 
Vfdu/ 1 . 1 q.num.i.tlt. | .llt. 1 . uva retopilationii , & num. 1. tit.j. eoi. lH.i. Ct.litlmmi ir 
tentanti in eap. rajnutiut 16. netto , uxorem nomine Jielafiam , nurn.qt 1. in fine, ver( .qui’ 
lui cortveult trota i ilv-nui,ie tejlam.,j)ulntlllanni meniofiut in tonfai n. *.f.& (eqq.Valer.iuoU 
t.l.eonf. 1 oj. num. qe.verf.ìmo etiam , Spino In (petalo legamento, nn> ) .gLp. ini ìp ali unni. J l. Bar- 
ila voto Jeri/rvc } J.lli.l.num.l. Scbiforiegberui in viniùiii prò epift op atri file fa qiiaJi.q.&t.Ple- , 
ne Marito entelltri In litro legnm fieularum cap, 69. votatili 90. uti etiam iemonjltat , toilaiionei 
lenrfieiorum reclefia/lIroTuni fallai exterls t quando aifnnt naturala Idonei , effe con tra jujil- 
fiotti , Juj divinum , contra omnia alia jura , etiam entra lonutti ptillirutn , in hot neapo- 

Ut ano regno. t 

( Jt ) vide Cbri/ilanum lupnm In noth ai Coni.rom.annl I of j.utl etiam fatetur t quìi iignior Ha 

,no /ttfrefetenèuiyveriim animadvtrtlt ,qorìi Intra foto t efu(iem ttelrfia , a ut epifcopxlii eeclejia ile- 
rìeoi , a ut tuonativi' eft fannia con, par alio-. (4 qnoufque illle reperitur Ugniti ,iignior ferii quatl 
non ielrt, nei foteft.quifquh quafierit , Ugno illi gravem Irroga t infuriatila juiique Hi antìquijfimtu 
fmherfaUfimM etile/, a canon ,/tt in tempora emnine te voi andai. 
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detto papa Giulio 1. il quale fi fcagllò tanto fcrvorolàmente 
contra Fozio , fino a farlo condannare dal generale Concilio 
dì tutta la santa Chiefa j ha dipendenzia ex apojìo/orum tradì - 
tiene ( 53 ) ; e perciò, effendo fiato per violenza di Coftanzo 
imperadore f feguace della fetta di A trio ) creato vefeovo di ' 
alefland ria Gregorio , ch’era vefeovo delia cappadocia , non 
battezzato, nè canofeiuto in aleflandria ; fù eziandio ri pr tro- 
vata dal medefimo Giulio I* cotai elezione ( 54 ) . 

Per quella medefima ragione s.OttatGmelevitano rinfacciò a* do- 
natiftl , che non avean in roma un vefeovo cittadino ( 55 ; ; 
s. Zofimo papa fi rifeaidò contro di Lazaro , e di Erotc» ch’e- 
rano ftranieri f 56 ) : s. Ilario anche papa efclufe Ireneo dal 
vefeovadodi barcellona , per la morte di s.Nnndinario , ante- 
cefiore vefeovo, non ofiante, che fofle fiato lenza coatradizio r 
ne eletto in fuo luogo, foi perchè nazlo non era (57' : il detto 
sommo pontefice Nicolò magno sgridò parimente per mezzo 
di fue lettere da per tutto, ofiervando, che fi violava cotai ec- • 
lelìaftica difciplina ( $8 ) i e'i medefimo inculcarono papa Ce- 
leftino ( $9 ) , s.Lione maguo I. ( 60 ) , il pontefice Pelagio, 
all’or, che fcriffe ad Encarpo vefeovo di nicffiiu (6 1 ) , s. Gre- 

, go- 



( Il ) JiH*ip.fuUu*I.intpifi.coHtr* Ptottam *p*J c'tj fitl xpot.l. <• • - ' 

( Sé J prout tx tpifi. tlufdom pontifici J ulti I.*t 1x ttUm ex t.Ath*n*fioiu ti*. X.*p»!»iU (fic.llbuH 
tni, n rfi ifiimmodl ttclffiofiku , ifihtfmódi trodith opofiot tra, ut iti, tu p*tt .%'*» ter ir- 

fi* (fi tplfroph etmordiim rum tpiftopo *ltM*udrU Alkxnofio, imndatrr Gn i trluru^oro i riUH>n % 
(fi'rxitrnn m borni»' m . utfur ultxsudri* toptizotum , nr 9 ut f Uiit H nltum ? Vtdf rtUm ter. 
fiÌH*ltmR*ronlum in *nn* litui ttcUfiufiitU *d*aiwm Cbeijli ìét.Bofftutum iuuoth ad ùtu.lll. 
M.l.rrf . , é-rpifi.ì J .diBum CfioifiUuum iupum br firn fuprriui xUefxf» , T hemofinum p.l.dr tr- 
uffi tilt «i.j.rap.j j.nam.io. Qmf*tn fu copkJr uo*U, ultimo, do tUthii ptjf{tmit. 

I ts ) ttt.x.do frblfm. donatili frumenti dolUfmm A li 4t >***<*■ 

( J9 } Zofimu, rp-t-IH: potuti , ho, , inoifrroatìx or diuit Ut , flrit , tUnpuo toutr odierni* , i t uf 
tot, oOtuifenoi , MrÀ i*lll*i fxetrdeti* oiudieuff* 

( jf j fturplfiio.in tpprndittod Epilonrm,rpifi.s S-ort 6s7*d Udutnum , (fi tpifi. é-*d Loti* - 

( 59 ) tpifi. t.tsp.s. (fi tpifi. +. od stili* eplfcopoj,rrl*t* In i*n. nrc tm triti i 1 t. (fi *» ron. nullità 
ix.utdiUfMBu.dlfi. 6 u ’drm Coltfiiumt i» tpifi. od rpiftopn spuli* (fi t *Uhi* »fud Utmi- 
tmm jnfinm I n Hilkubtta jurh canonkl. 

( 6 o ) In oplfi.it. (fi 100. 

( #1 ) in (oa.iotinin/n I J. uHilof.iil.dyt.tU 
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gorio il grande in moltiflìmi luoghi ( 62 ) » e ( per tralafeiare 

gli altri ) Gregorio Vii. (65 ) , ed Innoceuzio III. autore del- 
le leggi canoniche in mille luoghi (6 4 ) . 

De’concilj poi ( mettendo in difparte il già detto generale di 
santa chiefa per la controverfia di FozioJ alleghiamo il Conci- 
lio generale di calcedoni dello anno 451. ( 65 ; , il concilio 
aquifgra nenie dello anno 816. il concilio romano dello anno 
829. il concilio di valenza dello anno 855. il concilio ti- 
cinefe folto Lione IV. il concilio Vili, di corta ntinopoli del- 
lo anno 856. il concilio generale laterancle ( 66 ) , il conci- 
lio reme r» fe dello anno 1630. e’1 concilio tridentino , il quale 
adinftanza degli ambafciadori della frauda ( 67 ) per ti ni v er- 
tole confentimento di tutti i padri , determinò di pubblicare la 
legge » c ^ c 1 beneficj non fi conferiflero agli ftranieri , ficome 
Me icrtiiìcaiioSoto ( 68 ) * che fu al concilio preferite , e Co- 
varruvia ( 69 J . Ma niente fi rifolvette; imperciochò, intento 
all’ora il concilio a riparare ^70; , c fermare feoneczze di mag- 
gior confidcrazione , tralafciò querta , ed altre molte, anche 
dì qualche conto , perché a tutto non potè dar compenfo, per 
la dura e difficile condizione di que’ tempi (71) . 

F 2 Nò 



( h ) lil.i.epift.t^./ y(f J6. Ill.l.rpljl.ì y 19. & ii.M.i.tpift.i hhp rftt.rj. 

J 90.III. S.rpijì. 40. tiyilui nropolltonh , reloto in con. Jf udii IJ. ditto dijl.t I. etili. 14. 

•pijl - 1 6. Telalo in con. olitimi I 4 .eod. di/l. ( I . (f denul dillo IH. 14. tpift. 1 1 . v.JVr Imn notoll* 
Ut fjl intuì ejufdem 1. Gremirti in un irne 1 l. roderà dl/t.tl. 

16 i J lil.l.epi/i.4l.lil.6.rpljt.ii.(f Ill.g.epiJI.i. 

( <4 ) refijlr. 1 ).lll.).epl/l.t S+.& rrjijir. 1 +. 111 . 1 . rpl/l. I J . In jullut torli Boti/ net ni in noth. Idem 
innar io top. lino memori* j.uli doli ijjiriu s A Itrjfri ro de pofl ulot.pe*! «tortini : quorum Immoterò* 
Honorum outborllutuin ntltnr jmifioufuhui Franelfetil florrnfn . 

( 6f ) ton.S.oB. 1 (TeLot.hr eon.neniìnrm 1 .dijl.po. Ili : ntmìnrm alleiate or dimori julrmui prerly 
terorum , nrque dioeonum , nrr auemlHet In ErelefiojUco ordlnotlmt icnlhttrtum ; nifi monìfifit 
in retlefio fuo rivitotu , five po/fr/fionìi , o ut in mortorio , orti In monofterio ( llt.j ni ir dinet ut, 
morrotur htordinolionii pulite* voeolulunr. 

( 66 ) rrj.1t uni in capii. nr prò defili u 41 .de rtrUionr .(f rtetìl potevate. 

( 67 ) p eout lai r tur opud Tbomeftnum porte X.dt lenrfic.til. I. eop.lOI. num. I O. (f in Hi. roti 
titulut memorie del Concilio di iremo p. 174. 

( 6 S ) dr )uflìtio (f j uif q ut/l. 6 . ert lJn 9 . conti. HI : rtfpendetur , leqei lllor oquijfmoi tfe . quo! 

' trtinom dr lenrficiii , /«ltem por*tlolllui , quilus omini animatemi turo , ullqur foneiert 
eco le/10, qutmodmodurn in trld Coni, fummo omnium eonfrnfu , me pi olente, toni ultolotur. 

( 69 ) proti. quo/, rop. f 5. num. j . ili : tjuod in Concilio tridrnt. fummo omnium ttufeufu , confiti - 
tum fttijfe , te/lli c/t dominui Setur , (fe. 

t 70 J.eopUtJ.Ul.l.eop.pg. 

( 71 ) prout tefiotur idem Conc.trid.fef.ii.de reformothne rtp.it. & fp/k illud , Attui d»J de {or* 
4 m.tomm.in pr* follone t*p. 19. « 
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Nè è da trafafclafe , <Wquàl*ora ì facri canoni ( ed aucfie Car- 
lo , e Ludovifco( 72 ) imperadonjhan parlato de’ vefcovapi, 
che non fi dieno , fe non le a’ nazionali , debbonfi intendere 
di tutti i beneficj , obrattottem comrnu»tm r *ji) . « [ 

Ed in un folo cafohanno i facri canoni permeilo , che fi confe- 
xiflero i beneficj agli ftranieri , quando non fi trovafl'e perfo- 
ra abile , e degna o che folle nata , o pur traeffe la origine 
daquefpaefe; impcrciochc , trovandoli fra i nazionali pép> 
Ione idonie , giammai nortfono ila te e felli fe nel concorfo co- 
gli eftranei ^74); per quel, che abbiamo nelle regole ftefie del- 
ia cancelleria a porto! ica, nelle quali efpreflamente fi ritrova re- 
•giftrato ( 75) : & fimi ti ter , ca ferii par/bai , oriundus non 

1 .; • ; oriurt- . 



\ 




( ?t ) eapìtuf.lil.t.eap.ft. 

( 71 ) tlofi.Grrgorii magni ad tpìft.i q.nnm.q.Alhaiin Afflo can.HUllui iiult.diflln. 6 t. Grtforlut 
lopn 1 . 1 7 . verta todo obifpjdo tit.l f .parte i. f Barlofa Afflo voto Arti/.} j.lìl.i.num^.Laurrntlui 
landmettr de velcri ritrito ; Reta romana in c a la tritona At frqueflro it. jttnfi sor arti Gjft't* i fit 
aurato jurij difpofrttomt , vatur affluì potiùi , qn.ìni rxtranrìi , dtltnt linificio confrrri , con. vill- 
ini 61. Aift. (fi litri loquatur At tpìftopii , HibiUmlnii rotto tritai militai ttiam quoad allo font- 
fida. 

( 74 J trititi in eov.in nomine Aomìni i.xj .diflhffl. in can.olhum 1 4.61. difl.in con nemlnrm t. 70. 
Aift. in tilt, eptfcopnt t. (fi per totani 71. Atti, fti cmn. oportiiai ; .7 oditi. in cMuifrai f .gladi fl .in 
to n. quarti Jtt 5. 1 S.qu.i.ilh Atfunfio veri oliate , I ni ufctinque covgrrgationli , non eitranrui rliga- 
tur, nifi Ae eoArm congrrgathne , quivi fili propria voluntotr tintori frattura focietoi e Irretita 
jQnld fi optata Inter fe perfonam inventa nrquivtrint , folrrter fili de alili mona/i eri j eligant or- 
AiuonJuvi. Adfiipulantur tilt, in top. Iona II l.dr poflnlat.pt alaUitim, in caplt. quintini 1 4 .de »/- « 
fitto judirh orAìnariì , hi cop.nl pr* defechi 41 .Ai e Irli . in copie. Ae nolii nlt.de elerlfii p ritirivi ( (fi 
in c.funAonitnta 1 7. (. difna Ae elrH.in 6 . £uamohrtm fectmdùm Ite raro efori funi -rfprnfionri 
od tritai , qui al adverfarlii allegati folent in contrarinmjn top. ad Aerai rm j .de Inflìtffi In rapit. 
fignifitafli 1 i.dejure potronatui ; fiquìdem , quod attinti od tritimi in Afflo e.ipit. od derorem ' . 

( quicquidfit Al refpon/ioniluJ Retri marcia de concordia facerdotii (fi imperii HI. 4. c.q.nutn. 1 o. 
atque Gonfaltfii In Afflo copit.de mlii ult.nu.i.Ae cletieii pereti ioli ) dìcìmus , qn»d ri conventionr 
intir veneto 1 , (fi lattei Inita , aqul aditili! rudi erant od ectteftaftìca linificio veneti , fronti , alti, 
que latina eonditionii cominci , qui confi unti nopoli Joniicillitni tronifrrel.mt , gradi Indigenii pu- 
nititi excepth , nipoti qui boritici , fchifmaticìvt crani, Dupin.tom.io. lilliotb. aulì. nel. eap.f, 
Alteffcrra ad Innoc. in à.cap.ad decarrm f .de inflit. HI. 7 . T litui veri In Afflo capìt.firnificafli I 8. 
optimi f piatirmi fu affli , refpondit Didacni fpino in fpecul.teftam.rJof. 3 .in prive. unni. 35. (fi 3 t. 
.Hi vrrhil . linde lite tatui int'llig’tur , ut prore. iat , quid In defetiu clericornm , qui originarli 
funt , non mirum fi alil eittri admffluntur , in quii 111 reqnifito necefforio concurrunt ; (fi nttm. 37. 
refpondet idem aulici argomento f quod ducitur ri eap. venir alilli 37 .Ae prafondìi , uhi dicitur, 
quid apud Deum non efl aeeeptio perfonarum bolenda : donni , quid èlle tatui non agli de att- 
tb, feù alienigenii , (ed de quod.imflatuto , quo eautuin rr.rt , uolilti tantum effe admlttendoi : quod 
ilio canone nprolotur , quid fellieet apud Deum aeeeptio perfonarum non fit ; fic glof. In n trova- 
f anti de prafondìi -, prrttrquarnqubd in tot. fit mentio de folti perfonii idonei 1 , Jetui veri de ei- 
terii (fic. , 

( 7 J ) in ligula de cornuti e itti tue j adnotat id etiam Bariefa cil. volo dee. } ]. patti 1. nttm. 1, 

nttm.J, 
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cri andò , & diocafanus non dioca/ano praferaiur . Onde At- 
tone fecondo vefcovo di vercelii ( 76 ) afferma , che chi ante- 
pone i chcrici ftranieri a coloro , che fono padani, antepone 
Barabba a Crifto: e Claudio efpengeo (77) dice, che i cittadi- 
ni nel dì dello univerfale giudizio fi quereleranno contra gli 
ftranieri , applicando a tal proposto il detto della facra frit- 
tura (78) i tane Jìabant jujlì in magna conjlantia adverfus eos, 
qui fe angujliaverunt , & qui abjlulerunt labore s eorum : vi- 
dentes , turbabantur timore horribili , &c. 

Si adatta parimente la grazia alla viva ed irreparabile forza di 
pii» rag'oni, delle quali 

La prima è, perché i cittadini con affai maggiore faciltà, che gli 
ftranieri.poffono adiempiere il precetto della retìdenza, di cui 
parlerem noi opportunamente nel feguente §. , ch’è quel- 
lo , che avverfilcono , non men i dottori (yqj , che le mede- 
fime leggi delle fpagne, ed infra quelle, le leggi di Arrigo III. 
I 80 ) , e IV. ( 8 1 ; > dovendoli confiderai , che fe gli eccle- 
fiaftici non fon padani ( ch’è quanto a dire pratici della qua- 
lità delle perfone ; , e nourifedon nc’ luoghi de’ lor benefit 
cj , peroffervarc co’ propj occhi la miferia altrui , e foccor- 
rerla ; è quafi imponibile , che per mezzo di vicarj , econo- 
mi. 



(76) ni. r.dt prtjfetelefi'a. 

( 77 ) 

( 7 ? ) f.ipUnt1écap.l.vrrf.t.& l. 

( 79 ) ittOtu T Somafinta parta i-dt Stnrfitlii nt.q.eap-.ìt.mmr.l. & eap-jynttnt.j.pofi Abfatmi t 
S otturi ateitem Sbirri. in pralt.eap. iq.nova adlt.nu.\.lbl : Tutti qui* bue potijfimum rrìt coir- 
fa , pr optar quarti bominri facilini ineltantur ad refidentlam : non mirti patiti aflìmandui cjl in- 
gemmi amor, qnem quifqur ad nathnrm ftlatn baita ; C*oall.eomm.contr.e»mmun. qualt.fqf .nuttt. 
qq.iki: quia prafumptiotft y quid naturale! Of or limarli m rlim! refidrnt In brnrfitih , quìm exte- 
ri, qui tutti magna J'Jfìcultatt rrllnquunt dulttm (tf aniabilem patriam , (V fic ijta rattorta nata- ' 
ratti originarli prafnrt deient , ad de Barbof. dillo voto dee .J JtWiI J •parte, 

^ to ) in pragm.fanilion.apud.Perez ■ 

( 81 ) lìb.i.vdinammt.l.iq.apudfvmdem Pn**r 
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mi , o fuftittiti , ih loro affenza , poffano adempiere la obbli* 
gazione delia limofina (82) . 

La feconda è , perchè portan i padani fopraffina attenzione a 
quelle chiefe , ove fono Itati nutriti , e nelle quali ftan fepol- 
te le offa de’ loro antenati ( 83 ) , che dipoi han veduto , fi- 
come anche ora le ravvifan con lagrime , e con cocenti fo- 
fpìcifìn man degli ftranierùli quali,non portando quello amo- 
re , che dovrebbono verfo un popolo lontano , e da erti no 4 
conolciuto , f non parvi entra ajlimandttt ejì ingenita! amar, 
cjtitm qui fatte ad nativa m folum ( 84 ) habet ) , nè ad altro ba- 
dando , che a rifcuoterne il frutto, li abbandonano alia in- 
difcrezione de’ fittajuoi» , perla ingordigia , o almeno per 
la trafpuragne de’ quali.fi fon veduti ogni giorno peggiorare 
i fondi , fminuire le rendite , profanare gli altari , e rovina- 
- re i monti ed i luoghi di pietà , con difpreggio delle cofe 
più venerande e piii /acre . 

La terza è, perchè i cittadini , intendendo, e conofcendo meglio 
la lingua , ed i coftumi della lo r padrìa , meglio a quelli fi uni- 
formano (85). E perciò il card.L/gone, antico interpetre de’ 
facri canoni, era folito affermare : patronum debere prafentare 

..... epi- 



f ti ) Aiv.Cbrjtofiemui orti. eìjmp. Cuti* aJTir ? «w. 6. rplfi.i.r.jobonnti CbryfoftomuiUm * J. 

' /eemtn.XJ.eu'jutFStt ouBoritol Ut ine fi e rrdditur . Hot Ae ciuf* m Alerti no0ri , prò ferihui et- 
oltfinrum pnuperri nnftttutrunt , ut pel Inbuneonifimum & [egniffimum puemqur nfpeSui ipfe 
tsftiorum *A tonmmlfrr ntionrm txeittt : uhi enlm/lat c berla ftnìralornm , ine urvorum , ponnofe. 
rum (aunlUoruni , fot AiJnt or uni , hnruloi tenrntinm , ntpur bit n^rì fr fnbjlentantium , *«»- 
muir.òunm otulii orlotcrum , tetoque torpore mole mulBnteruni ; puh tem fnetui rjt , puh tnm 
oAImnmtlnui pul n A forum t randevitotrm , imlttiUìUtem , tntitnttm, eiefinttm , bniitui vIUto - 

tem tolti/ oli o oA tonAoìtnAum moventi* ,obA u rnrr fé, & infitxilUh puentpermontre ? b*e 

Aeroùf* fro feribili nofirii fiant , ipfoofpeBi , m*ilj puim iltU verUi peffunt , *A benefifientiom 
provoeenirj fot. pui ìn^reAiuntur. 

I tj ) Mei in Aia. eap.bono il l.Ae pefiulotlone prnUtaeum, Iti : in loro , in può reperìuntur lAo • 
nei non Arhet profili extronni : efi enbn quii onornnAut , & promovtnAui t uhi fnam prrei.it 
ntnt’em ; nrpue Aehet *Htn obripere ftipenAi* olile debito . Conftt d.Sotum in trna.de juft. lib.). ju- 

f J 4 ) , .Tbomei i.x.putft .6\.*Tt ,x.md 4 . cit. Sotta In traO.At juft.fy jnre lib.).qiofl.(.ort.4. ente 
decimnm eonrlufitnrm. 

( *j ) i.Aufiiflinui Jii.l i.Ae fieli. Dei cnp.f.ibi-.meliui erH J> puu rum fittone, pnim eum bona- 
rio dive r fi ìdhmatii eenvrrfntur ; Alterili porte t.lib.ó.rop. 4 . Seltedui In praH.enp.Si.num.t. in 
fntfiiilui LuAnU. t omef. pm.t. taluni. *.de iditmnte od rfiulom ttnetlUrUe, AteveAu Aia • 1. 14 . 
num. 1 4. Xntbofn Alilo voto Aet.jj. unni. . . • .ve 1.4. 
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epifcopó cleri cum ejufdem dicece/eos , qui ìntelligat , & intcl- 
ligatur (86) . - • 

La quarta è, perchè fi confiderà , non elfervi cofa più iniqua , e 
p ii ingiufla , che gli ftranJeri godano de* beneficj di coloro , 
i cui maggiori han fondato , e dotato i tempj , le chiefe , ed _ 
i luoghi pii ; nè più dura , e malagevol cola è , ch’è’l Penti- 
re , che’i latte di una madre fi abbia ad imbolare a* prò- 
pj figli, per darli agli ftranieri, i quali non difuierano al- 
tro , che’i latte e la lana , e non già il comodo e’1 vantag- 
gio de* cittadini (87) . ' J 

La quinta è » perchè i benefici Tempre fi debbon a coloro , li 
quali fon più abili ed utili alle chiefe; ficotne ne amnue- 
ftrano i padri , ed i teologi : li quali ( per qualche altra fiata è 
detto ) han voluto , che per perfona più degna non fia da in- 
tenderfi , o il piu dotto , o il piu Tanto; fia nondimeno da 
intenderli colui , che piu arduamente , e piu acconciamente 
può fervire alla chielà *. alla quale è prefi ITo ( 8 8j . Ma di gra- 
zia , chi è più utile alle chiefe , e per confeguente più de- 
gno ? uno ftraniero , o un paefàno i 

Le quali ragioni , ed altre molte , con affai maggiore forza fu- 
rono efpofte da Eduardo IH. rè d’inghllterra ( in quel tempo 
cattolica ) , in lina lettera fcritta al sommo pontefice Cle- 
mente VI. ( 89 ) , e furono eziandio repetite da Carlo VII. 

rè 



(%6) Ita rrfrrnnt earA. Paior.ln raph.fyntf'raJH I t.Arjurr patron.P.Grrg.tbol.f,ntagmat.)nr parta 
X.llJ.eapHt 4 . AtevrAu, fu rrcoplUtgum byfpania Ili. {.tlt.}. 1 . 1 *. me. IJ.& l .b.eit. Ludeoleut 
,,rvti in qnaji. t. At ijlomatt ad regalai cancellarla ; Hi : quii negaiit , originario! mtliui con Ji- 
titnei boriili iim fui» patria Aiintfetre,qaim qucmliiet alium-.JuAieat rii», qui, facile Ai bl, ,qua »t- 
»lt ut Aìcitur t.etbi.oelim ; Ijr" dlvum Berna, Aumtequitur Antonimi in j. parte fumma tit.t. 

taf. ». ff. ». rdde Dhnjficim je tbofredum in Un tteltf. i t . CoA. At tpìf. & tler. tumAtm P. T bo- 
hfatium lii.x.Ae rtpuil.eap. 6. num. i .T bomafin.par. i.Ae bene fi, Hi lib. i uap. i o 1 1 . 

( i 7 ) t ij n 'Un^uAum l./ruieÌHAr t ne,b.bni»fmoAi quoque Afftpulturh'Atoriu, par. i.lH.ó.junJt. 
Xg.atrf.AeìnAe,AtentA.l.^.num.lX.tit.tMb.i.nova eettpiUtlonlx , Batbtf.AIBo volo Ateif.ì J. num. 
lX.Tbolofan.AtBolib.^.AtTtpabuap.6.eit-num. t.ibl : aquum non ejl , ut extranei , qui nibil 
eontrUufruntfunAationibai cttleBionìlui beneficar un, , praponantur ineoli t et regnicoli!. 

( S8 ) i.Grrgoriui magi ut lib.i.tpl/ì, if.t.T bornie quoAliieto 6. qa.j. art.}, et ».». quafl. 6]. art.i. 
in torpore , eteod.a,t.i.aA x.Natalii alexanArr in litologia Aogm.lìi.l.eap.6. regul. io. Gemete. 
lom.i.tbeolo t .traB.i.Aebrne)Sr.eap.^.qaafi.tt.aAAa Sotum Aejuli.et jurt lib. j qu.6. art.l.antt io. 
ttnelufioneru ; HI : nam, lieet pojftnt nonnumquam Inoenlrl tettanti mariti, prafiantiort, , mallo 
efftt timen teeltfta eonAueentiui , ut ambltionibui , et litlbu, , ftht mole fii fimi» ae pe/HItntiffimh , 
oboìaretur ; protrerà, ut incoia fpt Hi* amimaeentur , libero > et Htterii et morii u, Informare, 
f % 9 ) tfu 4 Tbomam mralfigamam In vita Aiiil BAaarAI , et apuA Daninum alttfrrram in taf. Un 
ma memoria b.et in tap.fojlulationtm j, Ae pojlnlat. fralaittmm » 
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eè di fi-ancia ( 90 ) : e le medefime fi oflervan , non men nel- 
la epiftola degl’inglefi ad Innocentio IV. la qual fu recitata 
nel concilio primo di lione ( 91 ) , che nelle leggi de’ monar- 
chi fpagnuoli( 92 ) , anche del gloriofo Carlo V. (93; . 

Ed ha finalmente la grazia per fe l’autorità de* dottori : il racco- 
glimento de’ quali pur troppo nojofo diverrebbe a’ Jegitori , 
perchè verremmo a formarne un ben groflo volume . Baderà 
adunque dire in quella fcrittura , in cui altro fine non abbia- 
mo , fe non fe quello di porgere un femplice ricordo a’dottif- 
fimi signori giudicanti , li quali hanno a difaminare la prefen- 
tequillione delle commende, de’ priorati , e de’ bagliaggi 
della (aera religione gerofolimitana , che il comune fentimcn- 

men- • , 



. t 




— 




wim 



( 50 ) In proemio t)*t praim.fan[iknlj , aprtA DUarttm pertz. 

( pi ) tomo 1 t.eoneil.apa.i Pbillppttm labe fart.i.fol.iC'ti- 
\ fi ) l.tt.et 19 tlb. 1 .ordinomentorum t’t. l.apud fupraddnlium Vtrtt. 

(gl ) vide eh.Covamniam praOIrarum qaajliovtim e ap.j j.n. q.atqut alioJ auéiorei bifpamr, aJJe 
Mar inm tutfllumjn (perir fnibentem de hot rutto , ht Coi. log um ficularum eap. 6 j. notabili 70. 
fai. ili, , ubi hat et /mille 1 rallenti erpeti dit ; ob qnas in regno Ne apolli prò botto publito , et 
ttgìl Iltjlri beneficio, non txptdit , beneficia ettlefiaftlca exterii roti ferri i fuhiens bat nerba : com- 
pnuntm omnium [entemìam effe , regnarti ‘jiud t nifi hot me Arri mretur , in maximum dìfrrimeu 
tafttmm j quoti arile he prò futi patrociniti aditola: un! Qu'tlleìmui 4 t beatdiUti , et rlzrvtdttr, -* 



.. * 
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toè sfavore del regno, e feguentemente de* nazionali <94;. 

Se dunque quella è la vera pura ed inalterabile difcipiina ecclc- 
fiallica , intorno al conferire i beneficj , nè la podefta difpen- 
fativa del sommo pontefice fi eflende anco a quello , ut fcili- 
cet liceat et , qutdquid libsat ; ma ( parlando Tempre con 
quella maggiore venerazione, che fi deve alla (anta fede ) co- 
tal podellà fi ha fempremai a regolare dalla tradizione degli 
apoiloli , e di s.Chiefa , dalla ragione , dalla giullizia , dalie 
leggi canoniche, e dallo antico univerfalo fentimento de’ san- 

G ti . 



( 94 ) i‘°f- viti» a# hoc mtntimrm , iti : Htm fi Jf terra illa rfi oriundus , in cap. proponente 
y . de refcript.ffi verta allenarti in capii. tona il i.de pofiul .pralat orurn . Irm.irt cap. quia diverfitattm 
J . de toncefs. praiend. IH r j ufi am eft , ut epifcoput provideat rlerieii in terra propria ; attui Pa - 
nor. In dlfl. rapii, tona II 1. narri. I 6. de pofitil. pralatarum t Odofrtd. in l.in eccìefiii 1 » . Cod. de 
epifr. & eler. nane. 1 1 . Itltomnri epifeopi , (fi alll prelati ectlefrarum , qui baleni beneficia ton- 
fete e , delerit praferrr clerico] , qui bairnt orlglnrm de ìlio loco ; Paldm in l. dir. Marcili ig. 
ff. de tal. (fi curai. Mandof. in re%nta 6 . canee II. qu. 4 1 . & 4 ] . Paul, par if. confi j 8. noni. il. 
voi. 4. Rottand. a valle confi. 47 . num. Cj. vol.i. Atulen. In traB. de condì, par.t. (■ ) 6. fol.qi. 
Cafar. lambert in. de ) or. patron, lii.l. par . qua fi. y. art. 4. (fi y. Roccia de carte cod. trai ì. veri 0 
bonorifieum , num. 47. et 48. Covarr. prati. cap . } j. num. y. in fine ; Ant.cnchin.infiit.major.nl. 4, 
ih. de eleH. Il ». num. 8S. Corra/, de lenrfic. par. J. cap. y. num. 9. Hojrda de incompet. iene f. 
par. 1. cap. 13. num.S). Reluffui de 1 10rnin.it. qu. j. num. 48. et qp. et in troll. de pacifici! pojfcf- 
fonicui ntirn.it 7. S)lv. de lenefiiiis par. ) .qu. 1 6. num. 1. Grcgorius lopei I. 1 }. verta de aqnel 
obli pad 0 fi». 1 J. par. 1. Spia, in fipetul.tefl, gl.). prìnc. uum. 7 1, Attardai 1 . 1 4. non,. 9. til.q.lil.i . 
recopilat.F lamìniut parif.de refipnat. lenefic. /il. 4. qu. 7. num. 1 j. Salted.ln praB. cap. J4. nova 
adit. num.4. 7. g. et il .Infine , Mirtee de major, par.t . qu. 1 1 . num. itg. eum feqq. et qu.qj. 
num. 100. Ce ne da ad decretai. coUeB. J 6. num. 7. Guttier. confi 1. mini i ). et 14. Gonfiai, ad rag. 
cariceli. gli). }.l. num. j 7. Cava Ihcornru unioni lontra communium qu.éq). num. j q. et j6. Fu- 
fette de vifit. IH. 7, cap. J. num. I z. Camillui torteli. tn fummo decif. toni. I . tit.io. num. 16}. Pe- 
rez de laro de anniverf. et eappell. lii.l. cap.}. num. 19. et »o. Sotue de j ufi. Ut.}, par. 6. art. t. 
ante decimarti tonttufontm , verbo enafeitur animi ; Ator .infi il. suor al. par.l. Hh.i.cap.) \.dul. I }. 
num. 19. Cenrd. q.X. Gtegoriue hprt , Didatta perii t et Azrvedui in commentatile ad partitasi 
T boma 1 saneber torn.l. lii.l. confi cap. I. dul.i.Saìgadui de f ceppite. ad S.S. par.l. cap. 4, n um.)S. 
et de reg. peotelì. par. 1 . cap.l ■ num.l. Solorianm de iure indiar um torn.l. Ut. j. cap. 1 9. num. if. 
et IH. ì ■ cap. 4. imm. yo. Saicedui de leg. polii. HI. l. cap. 1 y. Ofualdue ad donrii. Ut. 1 8. cap. 1. 
Ult i.. SebifordegbftMi torn.l. ad Ant. fair. tra/}. ult. Petrue de marea III. 4. concord.cap.q. et 1 j. 
Altefrrra lii.f. differì. cap. 1 9. Diana refolut. rncralium par.t. troll, j. refol.6. Caffunaui in cala- 
log. gloria mundi par.t t. confid.il. Ro dr ignei de ann. redd.Hl. | . qu. I 7. num. 7 y. Dionyfitte got- 
tefredue , Marnatine ft Srunnrmannne in d.l. In tedefeie 1 1 . Cod de rpife. et cler. Tbomafinut da 
tenrfie.part. 1 .Ut. t.tof.et HI.). cap.) t.quafi.l.Follerieee in confi.de vffc.jnfiitiarii confi, jufi inerii 
per provincia t num.q.regens Cervine tapia dee. 14. fupttmi fruatui italia unno. \ .confi litri uè Fr an- 
elimi Rocchi de of.rui.i.de offic.et hn. ree!. natura litui regni conce JcnJ'n % a num. 66. ufque ad 7 » . 
Marine ruitllui In cod. legum ficularum cap. (7. num. 70. et confili. nini D. Caroluc pitta ad ritnt 
m encia rifu i6q. num.l qo.tom.) qui edam allegane Johann em /inganni , Gnìllelmtim antonia- 
num de fraundeierg t Gafparum Klolium , Philipp uni Knlpfebil.it , et alias ; eomprolatqur bene 
propefiticncm le rii su prcnllarilui omnhcfn ferì regnar ri m , riempe polonio pallia , savana, or ago- 
nia , regni cifiellce, aHornniqnr , de quilus ìegHue noi fi. ultimo. 
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ti padri ( 95 ) , noi» ottante qualfivogli* ideata Immemorabile 
confuetudine , che dalla corte di roma fieli per gli ftranieri 
oppofta in contrarlo, si , perchè mille emide documenti fi ad-? 
ducono contra la infinta e fognata confuetudine fudetta 
( 96 ) , ed i napoletani fin da* tempi , che il regno fu fottopo- 
tto al legittimo dominio de’ Monarchi delle /pagne , infini- 
te volte fi fon lamentati contro agli ftranieri , che loro imbo* 
lavano i benefkj ; quando ogni un sà , che ad interrompere 
la prefcrizione , /ufficierà eft fola ac Jìmplex popul; murmurc u 
tìo ( 97 ) ; e ne han fatto elfi quelle iftanze , e que’ ricorfi , 
che han potuto , e fono loro fiati leciti ( 98 ) ; si anche per- 
che , ove il pontefice ha creduto valerli della pienezza della 
podefià fua, giammai non ha potuto indurre prefazione 
(99) » concioliecolachè obedìentìa nullo unqnam tempore pre- 
ferì- 




( 9 f ) s.BernrrJui Hi. J. confiderai. J. i.T tomai \.\. qaefi.toa. art.t. voi- 7. ahi ter A. Caletanm; 

, Dominimi Sotns lit.J.de hi/lh.&jnrr art. i.ed f.quefi. 6 . Natali! ai alexaudro Ionio 6 . bi/iorla 
ertlefiefilce ' acuto g.^f r o.r ip .4. art. j o Atqae hoc ciati, ac rotundii qnimcnt littorie t fa/fi (unt Of 
itti ipfi prelati, atqnr corti naia , qui ordino pontificii Pauli I tl.cenfullatbnrm quondam formatemi 
faper alafilat ; liti & guani arti fanSitai tua fpiritu Dri tradita ( qui , ut Inquit Aagafilnai,loqala 
tur in corcatili , nullo vrrloram firrpitu ) proti no ver a t , principiarti borum ma tot Uni inde 
fuìffe , quid tionnullì pontifica tui pr edere forti, prurlentibus auriiut , ut inquit epoflotui Paulut, 
toartrvaverunt liti magi) troi ad defidetia fica , non ut al eh difetrent , quod facete deltrent; 
frd , ut forum fiudiof/f callidltatr invtnirttmr ratio , qua licer tt id , quod I iter et i inde rfttlum 
et ( praterquim quid prindpatum imntm fequilur aduUtie , ut umbra corpus , dljficillhnufque 
femprr fuit adìttts vtrHatis ad aurei prìncipum ) quid confe/ìim prodhent doti orci , qui docrrent 
fontifierm rfe doniinum ienefichrum omnium, ae idtb,quum dominai j ure venda t ì.l , quod fuum 
tji ; noce fferìt [equi, in porttificem non pefe cadere fimoniam. Ita quid volani ai pontificii , quali f- 
eiimqut ta fuori t ,/it regala , qua e) ut optratìonei , & atìiones dhigantur, ex quo proculdulio e/fi • 
ci, ut quidquìd lìbeat , id et la ni llcrat ■ Ex hoc fante , fanèle pater , tanquam ex equo tre] ano, 
tempere in ecelefiam Del tot abufui tini gravi ffi ibi morti, qui tu t nane tonifichimi, r*rn ad.il- 

fferatiourm feri falutii lalorafr , (fi manafft barunl rerum f amara ad Infidrles vfqut ( creda t 
fanHitar tua feientitut ) , qui ol tane precipui e.iufam ebriftieuera re legione in derider unt , a atout 
fer voi, inquiniti 1, nomtn ebriftl llafpbemrtnr Intrr gratti. 

C 9 * ) vidf Gregoriani megnum til.i.epifi.i i.(fi ig.lil.7 .tpifi.tq. lll.S. eplfi. 40. («f he nominili 1 
alili r pi fi olii, re latti a Gratiano dilla .Ufi. 61. vide etiam lem. III. in capii, quam noli s 1 9. de rlelh 
glof. In can. quod autem ecrlefiai 1. verbo erelffiai infine , iC.qeefi.p. Alexeudrum t art ai narri, de 
•mola tomg.conf.7g.nan1. I o. Andream de ifernla hr proemio confiti, nani, p.(f Rajnaìdum ad 
•nnum nt7.num.11. 

( 97 ) dIIJui Andrrat de ifernla in cap. regalie unir, que fini reralle , in veri, estraordinario cella- 
tlonu.fi.LIparului lit.K.(fi J£.vide Jobatmtm endream. Jobamirm fahum ,VrftUum A ffiicium, 

Capje.reg. Moiri , (fi frxcentoi alìos, quos omlttlmui. 

( s» ) ut videro ,fi apud integra volumina gratiarnm , tapitalorum , (fi prhìlrgierum bujuifidt . 

Il/fime clvitath, praftrtim In capitali s regii cattolici tap.t.(fi 1 6. 

f 99 ì “'d-Panorm. in capii. tona memorie t.num.xi.dr pofiulxt.pralatorum ìli cof. quarti tu- 
lli 1 4. de preferì pt. Innocentini dronlu* in peretlHii de frrferift.tit.i6. 

Digitized by Google 




s* 

feri Lì tur ( 100) ; maggiormente, perchè pteeferiptio nun- 
quarn confifiit fine aliena j affata , & fine quadam ìniquitate , 
ideòque ecclefiafiici , ad eam , qua ejì contro jus divinare & , 
bumanum , con fugete non debent ( 101 ) , ed in fine , perchè 
quel, che s’introduce contrala legge naturale , divina , e de’ 
facri canoni , non fi ha a dire confuetudine , ma si bene halli 
adire abufio e corruttela f 102 ) : fe ( diciamo ) tutte le già 
dette colè concorrono nel generale punto de’ beneficj , in cf- 
clufione degli ftranieri , anche contra lamedefirm romana cor- 
te i di grazia , come * e per qual forte e fondato motivo la 
religione gerofolimitana , infiem col di lei gran inadiro , non 
averà a foggiacereal medefimo giullo reale ed imperiai referit- 
to del nollro invittiflimo e fempremai augullo padrone ? Noi 
per verità non fappiam capirlo , 
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( I OC ) omnn cationi fi* communiter. . 

( 101 ) Mentirmi arnifam de fmrr majtfiotll lil.l.eap.l.num.f. ■ 

( 10 1) con. mala }.emm nioem fejj.did.ì.eom.fuii I t.di/i.i o.c.m.nfm t.cnmfejf.difl.t t.can. feU 
I .rum fejq.& can. omnia tallo 1 1 .difilot. i i.cap. patini tamil nltim.de con furi, cap.eonfuet.l . arti» 

Tatmnaiilia , do confuet.in i.l.fenrraliter x6.de oerborum oblif.l. Tlomai yi oodlibet! art. t. Natali! 
al alexandt o T teologia morali! dumo! ita IH. ] .parto umica rotula xx.(rf in termini t tnm inam- 

abili , N le 0 laul papa in rpl/t. ad Carolimi ealvum cirri armurn 8$ J. (ff fiaff. ai dici ai eptjlolol 
t.Grt %orii magni IH. x.op. i g.uH,f ali contrarimi ufutffamillarìfimè forfait e raf ambile! debeat »»• 
latto canonam temeraria 1 illuni no ceffi ft extirpare . Hint Relufut , Durando t , (ff Avo Or 
dui in Itili fuparlui allegati /, odocent , difpenfationri od fxmirem allinigruarum , mullai otjut in* 
valida! dici Attero , AdjUpulatur diOut T homajtnm part.x.dt hntfic.lic.i sop.io], . , 
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III. 

Vìè più crefce la ragione del regno , dal con - 
fiderare , che fon le commende , i bagli ag- 
gi , ed i priorati della facra religione di 
malta , fretti , ftrettìjjìmì heneficj 
regolari , eh' è quanto a dire , heneficj , 
che con afiai maggiore efatte&za richieg- 
gono a refi dentea , la qual non fi può avere , 
fe non fe da nazionali . 

P Er far conofcere la verità di quella propòfizione , diciam 
dinnanzi ad ogni altra cofa , non poterli quiftionare , che 
le commende , i bagliaggi , ed i priorati della facra religione 
di malta , fieno ftretti , anzi ftrettiflìmi regolari benefici , e 
che di quelli non fien capaci, fe non fe i profèfli del medefimo 
ordine , o coloro almeno, che fon vicini a profetare, fufeepto 
tamett babitu : ficome , dopo Barbazia fi), Pietro rebuffo 
( 2 ), Renato kopmno (3) , ed altri molti , lo ci avvertifee il 
detto Cardinal de Luca ( 4 ) , alla di cui autorità non crediam, 

che 



( I ) in cap.br nofira j i. num.Bo.de rtfcriptii , in clementina caufam j .calnmna y i, de fleti. 

( 1 ) in ditto traf{. nomina! ionum cìt.quafi. i J.num. l 6. Hi: Prectptori* i. jobannii hierofolymitani 
Aie unt ut beneficia tcclefiaftica (fc.quìa regulariiui flint conferendo y jS .voluntui de {oliai. in timer A. 
facit tir mentina quia contìngit , fi .pramijfa, de religiofil domilui , uti l/l* excipinntur mi alili . 

( | ) politi* eetl.lil. i .tit l.num. C.iii : funt enim ìli* mìlitarium ordinum eertii addilla familih, 
net ad extrameei conferei poffunt. Hhre nonnulli etiam militei orante r f tiri milita militi nta (g è. 

( 4 ) fui tH.mifetllan.ettlef.dift. 54. RKm.lt. Hit commenda , qua funi in rrll[tene s./tbattnii bie- — 
rofely metani aliifque fimìlihui religiouliui mllitaeilui , qua fi nt veri tata , quia riempe rarurn prò • 
feferei emiliani tri a vola fulfi ani ialia fideìque fini veri relifiofi t iurta diJlinSttnem , de qua leni 
difr. fi. de JlcrifdiB.ac etiam dift.i.de rtgularilui f (fallii ; ìfioqut fpeeiet rommendarum non 
eadunt fui iae infpelìione , quonìam roveri funi beneficia reputarla f ili prò quodam 
tequendi ufu in religionilui mitit.rilur nuncupata , ad difiereutìam dignitatum , qua 
tsplicaniur fui vocaiulo prioratuum (fi iajulivatuum , atque de bit agitar fiutiti fui 
Ut. de beneficili praferlim dife. 6S .(fi 6q. Confonat idem auBor fui tit.de penfion. dife. 41. uu. t. 
Hi : in leuefitiii regalatila! ( loquitur de Luta de commendi i (fic. religioni! fradici* ) profefo efi 
fpeeiet eleritatut , qui in itneficìii faculatUus necefariui efi ; Gonfalet ad regulam I. Gl. I . ntmr. 
fi .Gartiai pari, p.taf. 10. riunì. IO. Burattai dee. I 90. & 461 ■ Adde eumdem fard, de Luta fui 
ted: tlt.de penf. dife. 9 2 . .(fi fui iit.de fidtieomm.difc.%. num. 1 t.ili: commenda militarli , fri allit 
regalarti , eltinerì non pofunt, nifi per profeffoi, «ti faltem balilei ad profitendum , fu fiepto ba- 
ihu (fic.- Milite! igitur, qui aliane relìgioatm Ingrrdluntur fieperdunt bai commendai, beivi pria- 
tatui, ialiatufqur . filued in feetioriHii termini 1 commendar um militarli rctlgianii i.Stefbanl 
( »“* irnfrepti» efi teliti* J edotti diSut Fr*Hcifcui nufaUui eonf.11.uum.j4.] 5. (fi ) I. 
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che gli avverfarj debbon refiftere j anzi fi hà ciò dagli ordi- 
namenti della religione (leda ( 5) . 

E, quantunque le collazioni di cota’ beneficj , e le riferbe dello 
pendoni a favore de* cavalieri di quella religione , den tutti 
conceputi colla formula ad vitata : la qual’è certamente con- 
traria , ed oppofta alla natura , e qualità de* benedcj regola- 
ri ; non effendovi , chi non fappia , che ove non vi da la 
difpenfa del sommo pontedce , fon tutti i benedcj regolari , 
manuali , ed ubbedienziarj « a differenza de’ benedcj fecolari , 
che fon colpitivi , e perpetui ( 6 ) : dcome, oltra i termini ge- 
nerali delle commende di altra qualdvoglia vera religione, 
fpezialmente ne’ termini delle commende , e de’ benedcj della 
religione, di cui facciam parola,nè ammaedrano i dottori (y). 

Nientedimeno rlfponde il citato card, de Luca f 8 ), che ciò 
non addiviene ex int emione immu tondi beneficiorum naturami 
manualcm , ac ubedientiariam ; ideout refultet attui infeffioj 
fed ob magli frequenterà contingenti ara , quid nonni fi in cafu 
magna demerentia , commenda , ac beneficia , feti penfiones de 
fatto fune ad vi tara , quaterna incompatibilii tranfitus ad raa- 
jora non caufet vacationem : non tamen exindù aiempta diri- 
tur poteftat religioni! , ex confa adimendi : neque manuali 1 , 
ac obeditntiaria natura imrautatur ; ita , adbi bendo dittum 
terminata , feù loqnendi modum, a comrauftiter accidentibui . 

Vi- 



li) dii! ut card, de Luta fai eit.tit.de prnfionibui di3. difc.gx. num t.X. & J.ìbì: differiti 
Jf.it ul um religioni! hitrafolymitana eaf.J. de commendò f ut ptnfionn fuper commendò re- 
fendei non po/fint , nifi ad f arrotini militum pteff forum rjufdem ordinò , qrtbi etlatn conforme 
ejt jurij difpofitioni , circa dlOai commendai , tei alia beneficia erniaria , ut eorum qua 
ad/nlnlfirathurm requirunt non fini caparri , nifi jam profeffi eiujdem teliglonh eie. ; ìdque 
ad in/l ar beneficiatimi celie fiatutum ejt in penfionlbui ; quoniam , licei ifia importeli t quid 
meri temporale , linde de fittilo jure laici quoque illarum babilei eaifiant J de recepto tamen 
eeeltfia y fed curia fi fio , referenti non folent , nifi eleticò , ut pturiei in pratedeniìbui , ac ( o - 
quetttibui aduertitur ; adcout , tino fuper incapacitatc lakoinnt , quàm fuplr amìffione rationo 
matrimoni} t vrl milHia , fòri profrfionii in religione ( ubi agatur de facularibui ) nel de liti i t rum 
beneficiò feri in omniiui Umbelle ire nideantur ,• (fi in [pretende Incapacitate facularium , vii 
aiiorum or dittum rrgmlariurn , obtinendi pcnfiottei fuper bujul r r /igieni i commendò , dignit alièni , 
(fi beneficai , abfque capteffo magni magifiti , tetimfque rinvenuti confcnfu ; difpcnitur in confiit . 
q. Pii IV .confirmataria altarini conjl’itutìonii dementò VII. $]qj(fi in tonfi. 6 a. Gregotii XIII. 
idemque diO.card.de Luca edace I fub eit.tit.dife. 9 X. 

( 6 ) diti ut card.de Luca fub tit.de beneficiti in fu m ma rubrica 4 q.uum.xqj. 

( 7 ) intcr quei Lioba dine drcif. 10 . de caufa pofcffionii , (fi pioprietath , Rot. rem. apud Sera- 
p Usuro dec.t Jf6. (fi ead.Rot.di3a drtif.p yì.nu. i. patir. t.rHcnt., ripetila dec.g 6t.far,g .rteent. 
( I J fui dillo til.de penji<wil*i diti? tU/c.+i. unni. ì. 



Digitized by Google 



54 

Dice adunque il card.de Luca , e dice affai bene , perchè dice 
quel, che in fatti non può negarfi ; cioè : che in religione bie - 
rofolymitana ( fon quelle fue parole, che regiflra in molti altri 
luoghi delle fue(y)opere), vel fimi libut mi li tari bui, inquibut 
commenda , ac prioratus , & dignitatei , non funt ex mera 
grafia , fed poti ài ex ju (litio , ratione an ti ani tati t , vel be- 
nemerenti* , atque dantur in titulum regulariter ad vitam . 
Hinc proludè , quamv'n ratione obedientia dicantur manna - 
-Ha \ attornili idprocedit largè , ac impropriè , ob compatì bi- 
li totem cura obedientia ; fed fine caufa non datur remotio, at- 
que alidi appellatur , vel babetur recurfut ad fuperioret -, quo- 
ni am de fatto regulari vi de n tur , rnagit jure bencficiorum fa- 
cularium , ut advertitur , prafertim deci/. 473. num. 10. & 
feq. parte 5. tecent .($• in alili ibidem ; atque fi a denegatione , 
beneficia afiequendi , fieà a gratificatione alteri ut conciar en- 
ti t , datur formali! appellatio . Coacordat in tit. de canonici t 
difc.2 \ . num . 1 9. , cura examine gravaminii , & an unì , vel 
alteri ex concurr enti bui , beneficium fit de jufiitia debitum ; 
ut patet ex Ut , qua babentur fupra in duplici raelevitana di - 
fcurf. 68 . & 69. multo magi t & abfque dubio , ubi agatur de 
amati une , qua in religione , ac (traili bus » non efi praticabi- 
li ì fine injuria , ac dedecore . 

E per quella ragione , I cavalieri religiofi di inalta , che non go- 
dono , fe non fe di cota’ beneficj regolari, fon de 5 beneficj fe- 
colari , e delle penfioni ecclelìafliche fupra i beneficj fecolari, 
incapacità mi ( io ) . Anzi per quella ragione fteffa , ficome 
la profetàone , che fi fà nella già detta religione gerofolimi- 
tana , ellingue tutte le altre penfioni , antecedentemente 
avute fopra i beneficj fecolari (1 1) l cosi , fe dopò il novizia- 
to , colloro non facciati folenne profetàone , non poffon (per 
quel, che più lopraè detto) ritenere quelle penfioni , che tem- 
pore novitiatut hanno avuto dalla religione , intuita certe il - 




{ j J fui tU.it hrnrficih Ufi. 97. num. n.fa in fummu tjnfdtm tìtuli Aìiht rulr. 40. nam. t}6. (f 
rufr.4 1.num. J JO.& ftff. , & fuhtH.it ctmttitii Alfr.zt .num. 19. 

(lo ) Smrbofm Al tpiftopii alitfut.^., & moderiti (tilt tinti } i-tKti- i* Lift* in *intt, 

•i i.Conrillum ttiitm.Aifc.x j.oum.f- 

C ** ) Mh» tuUttful tit.dt prof.dìft.^^.num.^- . • . * 1 
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•li ut profeffionìs emiffendx , qua poflea fecuta non efl (12) . 

Or, dimonflrato , che le commende , i bagliaggi , ed i priorati 
delia facra religionedi malta fon veri , anzi veraciflìmi bene- 
ficj regolari ; rimane prefentcmente , a far chiaro, che per 
quella medefima ragione richieggon con maggiore efattezza 
la rcfidenza di quel, che la richeggongii altri focolari beneficj, 
la qual refidenza non fi può ottenere , fe non da’ regnicoli e 
nazionali . 

E, per far toccar co’ mani cotal verità, ci fà uopo, prima di ogni 
altra colà, dar qui competente fàggio della neceflìtà della refi- 
denza, che han quelli; cioè: i fecolari,per far poi pafTaggio al- 
la particolare inevitabile obbligazione , di rifedere in quelli , 
de’ quali è la quillione . 

Convien dunque ricordare , che , quantunque comunalmente i 
beneficj ficn divifi in due fpezie ; cioè in beneficj cu- 
rati , ed in beneficj lemplici ; e quelli fecondi fi fuddi- 
vidano in due altre fpezie , una delle quali ejl eorum , 
qua fub hyerarcbicorum genere coittinentur ; quorum mune- 
rd funclionet ó* officia nece fari a funt , adeuram & a Ami- 
niftrationem gregis ebrifìt , licei cis animar urti curationon 
fit annexa ; illaquepoffidentes operarti ac miniflerium prabent 
epifeopis , aliifqae curandorum aniraorum farcirla oneratis ; 
a’ quali fimililfimi fono gli altri làcerdozj , che non per altra 
ragione chiamai! beneficj fervi t or j, fc non fe,per chè prajìimo- 
niorum nomine (1 3) , han feco alquante porzioni allignate a* 
cherici, titulo tantùm clericali , atque fpiritaa/J non tamen prò 
aitarti minifìerio,fed ad Jludiu :e l’altra fubaltema fpezie è di 
que’beneficj femplici,che non fi annoverano.nc fra i gerarcici, 
nè frà ifervitorji nulla però di manco ci protelliamo, che non 
parliafi», q «3 nè de’ curati, nè de’ gerarcici, e nè meno de’/ìrr- 
•litorj ( della qual natura , egli è ben notare , che fono buo- 
na parte de’ beneficj dei regno ) ; fapendo ogni uno , che ciò 
che fia della quillione forta prima del concilio da trento , fe 

la 



( Il ) fui. Ufi» tit. Jlfenf.eit./Ufe. ti.frrtohmi , frufertlmwam.lt, 

( i) ) /'u/fHiue de Iraefirih c»f,4$.l.art.i. — 1 *• — . 5 ■ 
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la refidenza , quanto è a’ benificj curati , folTe , o nò de jure 
divino’, non fembra , che dopò il concilio fudetto ( 14), pof- 
fa pili ditficultarfi di quello punto j maggiormente , perchè 
chiari.fono i paflì della fcrittura , che Jo rifolvono ( 1 5 ) : il 
che ha eziandio luogo ne’ beneficj gerarcici , quorum facen- 
doti funt etiara de clero miniflerii ( 16 ) : e, quanto è a ’fer- 
vitorj , richieggon quelli la medefima refidenza , fe non per 
diritto divino , almen per legge naturale , ficome avverti- 
fcono i dottorif^). 

Per la qual cola , entrando a parlare di que’ (empiici beneficj , i 
quali, nè fra gerarcici , nè fra fervitorj , pofibno annoverar- 
li ; egli è certo , ch’eziandio quelli richieggon la refidenza, 
per que’ motivi fleflì , che più fopra abbiamo addotti, in com- 
pruovazione del generale punto, che riguarda il conferire de’ 
beneficj a favor de’ nazionali . 

E’ ( diciamo ) neceflaria la refidenza per la legge di natura i im- 
perciochè la legge di natura llefla ( e parliam qui della fecon- 
darla , ch’c quanto a dire , di quel medefimolume di ragione, 
che il signore Iddio ha fcoJpito ed imprelfo negli animi de- 
gli uomini) ne ammaeflra,?# paFlis conventi f que fundatìonum, 

C ir ex fide ac raunere necefìario beneficiariorura , dari benefi- 
cium propter officium ; & fine officio , hoc efi fine minifierio , 
beneficium confiderai non pofie . 

E per gli termini di quello medefimo diritto , dopo il concilio 
coloniefe II. dello anno i 549. fotto Adolfo arcivefcovo , lo ci 
avverti il gloriofo s. Tommafo di aquino ( 1 8 ) . Perlochc il 

dot- 



( 14 ) frf.f.de rrfermot.eap.p feff.X\.eop.X. 

( I J ) Homoifyc.cop.%. verf. il. (/ I ». Ezecbitlii t (fe.rap. J4. ò verf. l.ad 11.& in novo Ufi *• 
mtnto fa firn. 

( 1 6 ) ut p-nfim babetmr in dini Potili epifitlit. - . 

( 17 ) Anqelui in fummo verbo eler . I .fflvefttr vaio refidentia quofi.t. Gabriel In 4 . liifi.t J . qu. 
t>-ari. j .Jul.x.Navarrus in fummo latino cop.xi.num. ixo.Vafquiui diB.cop. 4. f.t.dub.l. 

( I* ) luojliieto 10. quafi. 7. ort.l.uii naturali hoc jnre fundat neetjfitotem refideutii In fimpllelbui 
iene fi citi ; fy inter olio dicit . Sequitur ttiom in aliquihn defraudati 0 volunt olii tefimtorum , qui 
•d hoc oliquo iena ut le ftlt contultrunt , Ut attui numerai Dtp defet vitti tilt m i U tfiet, 
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dottiflimo Claudio la place f 19 ) f a lungo c fortemente fb- 
fteruie eotal verità : e fono del medefimo fentìmento Soto 
(2o), SaIzedo(2i), Guglielmo parifienfe( 22], Natale di alcf- 
fandro ( 23 ), Zegero-bornardo van - efpen ( «4 ) , e la Rota 
romana (letta (2 j). 

Anzi il detto Claudio la place affai al nollro proposto foggiu- 

gne (2 6) : quid urgebo nomina tifalo fque abbatum » frio- 
vai uam , c &' hajafmodi , quorum mani fe fi a funt incitata pri- 
ma , pia , relig/ofa , & refi denti * , fide/itatifque maxima ? 
undè ad hodiernam demàni licentiam , abufum , abominatio- 
ttem , detorta funt , &c. non fané in meli ài , atque 
ad publicam teeltfiè utiìitatem , & neceparìum glori a divi- 
na bonum , ant fìudìofìorem curam ovium Cbrifli , <$* patt- 
perum rujlicorum , quibut non ejl (p ri frangat pantm ? 

E’ altresì necertaria la refìdenza ne’ fudetti benefici , per leg- 

H ge 

— Il «i — m i n— . m i — — m. ■ 



( 19 ) dt fingnletitate lenefchrum taf : exiftimo antem , data miti quovh judi- 

et idoneo f net prajudl. atl yuie guani in rontrarium afe rtntt , idem pièni co rivinti (f comprala-, 

PI poffe de lentflcITl owntlui , Ftiram anìm n iim non halentilui , /ivi ( ut voce ni ) fimpli.-ilui, 
puf* • allatti! I* commendai» perpetuata dalie, prioratiim , eappellaniii , alili fimililui ; tftted 

de eanonicatìlui tff lene fidi! dnpllcilm tjì demonfiratnm , eadem nìmìrum rat ione , le$e na- 
tura , pr* utrifqut militante ; fuim ex pefiii , eonventlfgue fundationum , (f fide (f mune- 
re neceffario lenrfiiioruni repetioimui, fiatuentti , armine reclamante , Irn'firittm dar! propi te 
pffi cium — Et Inferii i Idem andò*. Sigila jam , (f monumenta funt certa , qttòd fanJatarri iltic te, 

Itnrfidarle fimplex , facrh operati , minìfierii tua predare , ftìpendia tua marerì, voluerint , non 
ita utlilut prlmarlii , In aula, In allenii ejufmodi ore up ottonila] t gratiotilai , eommodiorilufq ue f 
f uilut certi ormo tmfuam ajfingat , imputetqur , quid voluerint ili I te fuh firpendtfs fervirr , rat 
eomitetum pretore f (-f de tuo Intuitati , (f f riparile e , autfuit certi corame Ah , ac privati ! 
negotiii ( n.tm minima de malli ptafcrilo ) fpreta (f violata fua volvntate , tuffare-, de feto , ìn- 
fuatn , tjuod llll pii ad facroi ufur divini cultui , preconi , dnxillorum fpirituatium , Ione con- 
verfationh rxempli , vrl adifhat tonti fuorum , velcivlum , vel fttlditortim , ar vlchorum , Dea 
vovcrunt ,ac dedicar unt ,(fe. ac dentò t F urlimi tempri all fui A ri tri dii ad )n dlcliim , dixit ai i culi 
Tertullianui ; iti frmptr ex ruder Ulti ipfii prudi cium reelejSaficvrumjfimplhllln Ifll Ir tre f.- tariti % 
velini mlint ,reiifhtm eji plttfijuim fatti ftgnorum , conjrflnrarum , monumentar mn , volontà- 
•th & confilii fuorum fundatorom , ut in fnh lenrfrliifidcm prede ut fatti fui miniti eri! f atque 
in id operi i affi dui refideant , incumiantqnr — Prtfequitur bit idem argumentum de pure natura 
Clanditu la place cH.f.l arji.^.fol. t J J. (jf ! JJ. 

( XO ) de ju fitti a pere III. to. puaft.j.art.X, 

( Il ) l.polit.lil.r.rap. I I.num. j 8. 

(li) trali.de collat.lenef.cap.C. 

( 1 } ) t teologìa dogmatJfa moraUìl.x.re-ttl.lt. 

( >4 ) )urii rcclefiafl.univetfi par.x.tit.tì .num.if. 

( *J ) dfe.i ii.nu l.part.i.ree. oli baie tur f quid refidendl ntetffìtai In Itncfrlh imponttur ,fivi 
txprefie, fivi taciti, ex onere per funiatorem in)unch»allegjt harem de anniuerfarihJil.tccap. i.mi. 

4 J. pò fi dzor.)utit. mora Liti, i Q,eap,i!,.verf.ij vari tur adjinrm , (f tandem Rtl.ctram reverendif- 
fimo Urgtll.dec.t x.ntim.6. »' ..i ; ' ” 

( t6 ) dìBo i.l.arg.j, 1 
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ge divinai m vigore della quale ogn’un sà,che Jlgrtus quid era 
eft operarim cibo fao , & qui non l'ttlt operavi* non manducai 
( 27 j: ed oltre di detto Concilio coloniefe dello anno 1549. 
Cotto Adolfo arcivefcovo ( a 8 ) , a pieno lo ci dimostrano 
Criftiano lupo ( 29) , il Tommafino ( 30 ) , Claudio fleurì 
i l 1 ) , e 5 l padre Girétti ( 32 ) , per tralafciare gli altri , che 
felle abbiami mentovato . 

E per ultimo, richiedcfi cotal refidenza, per univer Califfi mo Centi* 
mento de’ sacri canoni'} e de* sacrosanti condì). 

Richiedcfi ( torniama dire j per ordinamento de* sacri canoni 5 
perchè la ci preferrvono Gregorio magno ( 33 ), llario f 34 ) t 
Aiefiandro lll.f 3 Innocenzio Ul.(i6) Gregorio Il.f 37, Gre- 
gorio IX. ( 38 ) Urbano V. ( 39 ) e Giovanne XXII. 

( 40 ) : 

E richiedefi eziandio per determinazione de* sacrosanti concilj; . 
infra i quali, alleghiamo il Concilio niceno I. dello anno 325. 
(41) il Concilio caicedonefe economico ( 42 ), Io ardatele II. 
(43; il sardicefe (44} r il toktanojU .(45) lo AntiocréSe (46), . 

lo 




( *7 ) JhttJ Pamlue i.ad eorìntb.cap.p.ererf.it. 

( l ® ) f ,e ** "frru*t diBtu CUudhn U piate dilla tap. J. f.+. arg. IfaUlìs ai alcun, 

dre utifupra, 

( 19 ) ftbolìù ad frttum etnonem Cantilli ebahedmienfi/ i»JferiÌJ*d ituintum roenanam Cari- ~ 
tilimmfnb Crtg.VlLtan.xo. 

( 1° 1 pert.i.d* ttnrfdh lH.j.t*p,j.nn.i.fy P*’t.4.lib.i,tap.6o.»um.i . 

(3 * ) ** niella, imi »i«i/«j;ìnftitutioiuat druil tcclefiaiijque paH.x.eap.x'i.in/mt. 

( |» ) toma l.tbealogèa traB.i.dt hnrJicHj tap.t. 

( Il ) at.j.tpift.6j.ad Calarltanum cpiftapum. 

( 14 ) *pift»ì* prima ad terracaerenfes epiftapae . 

( ìf ) I» cap.touquerrnte 6. de clerici! noti re/identriui . 

( $6 ) ad Za matenfrm tpifcopmm in tapll.fuum fecundùm 1 6 . de ptaiendh & & potei* r- 

cbaonftantinopjn upH.inttr lo. dillo titùt tlet.ua» ttftd. ad ardir, panormitenum i» capii, e* 
tu* 1 1 . eed.tit. 

X 17 ì in tap. ex parte i %. dillo lìt. 

f j8 ) in cap.fuptr inordinata j y. clt.tit.de prebendh (pi in eapit.fula ultime , de rafntptU in (• 

( 19 J I» fua ccmjtìt .armi l|6j. & in fuh fìtteti! ad Tbolofanum Narianenfrm arctiepìfiapaj, 
ead.argurnento lati]. 

t 4° ) in extravagajati execrahiìit unica , de fraUndU dignitatilui. 

( 4« ) «i». « 6 . 

( 4» ) eam.6. 

(Al ) tan.lt. 

C 44 ) *«4.lo. 

C 41 ) tan.^.reìatum I» tan.ult.dlfc.^x, 

( A* ) M4J, . 
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I© aquìfgranefc ( 4 9 ), il clrtaginefe V. (48) il vormaciefe 
( 49 J , il melfefe dello anno 1089- fotto Urbano II. ( 50 j 
il piacentino dello anno 1095. fotto il medefimo Urbano , il 
Concilio claromontano ( 51 ) , il laudine fé delio anno 1125* 

( 52 ) il laterauefe III. ( jj ) il burdegalefe dello anno 
1255. ( 54 )il Concilio di ravenna IV. dello anno 1 3 1 7. (55 | 
il Concilio Jateranefc IV. fotto il detto Innoc. III. ( ; ii 

Concilio di angid dello anno, 136$. i 57 ) il veterenefe del- 
lo anno 1367. ( $8 ) il Concilio fr ifigefe dello anno 1440. 

( J9 j ed altri molti. . . - I r. . » ;.n w - 

Nè anticamente alcun cherico poteva ordinarli ahfohttè ac ftm- 
pliciter, ovver fficome dice s. Paolo) , fe non fi 

afcrivea cd intitolava a qualche certa c determinata chiefa 
C09.J » W ti niun cherico potsa alimenta rfi collcrenditadei- - 
la chiefa, fe nza aver perfonale impiego in quella; e perciò 
tutti eran fottopofti alla legge dell a refidenza ; gialìacofachè, 
anche i beneficj {empiici , officia, opera, ac minifleria fi appcl- 5 
lan dal detto apoftolos. Paolo((Jf^e tutti i beneficiati opera- 
rJj ditti fatat ; d’onda nafcea , che aveano a fèrvire di perfo- 
ra alfe chieffe Idrp . e P cr mezzo di vicarj , economìe 
o foftituti : quum ìndignsm tepataretar f conàuilltìh pretty* 

fd 2 • .V . « ■■ tetti 




I 41 ) rtUtummtsv.fi j»ii 
( *51 ) fjn.if, 

( }o ) can.9. 

( Il ) “a.if.&iL „ A ;» 

( fi ) 4. , . , ... 

j 54 ; ««a.. 

C 5 5 ) ta^r.a, 

( f6 ) , , , .. 

C J? ) '-••, 6. dii rl ! ,. *.* 

( ) (■>*■ I $. 

C 19 ) ‘■‘n. 6. 

( ®° ) (■in.jjHfiiflmo l.JÌJt.Ji. 

( tì I ) fi firn ir. [un tfijtrit*. 
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ferir teck fiim Dei cammini (62): e di qùalfivogfia forte fi 
fodero i cherici , non poteano , per cotaf fnvioJabi'i legge 
delia refìdenza , lafciar le chiefe loro , andarfene altrove o 
paffarc da una chiefa ad un’altra , fenza le lettere tiimifioriali 
( che altri confondono colle commendatizie ) del propio ve- 
fcovo ( ) , .e riputavanfi , tanquam propri i homi nei fui 

tpifcofi y tanquam et devoti, & borni nk oòfirìFh , non dijfimi - 
Its a vofìollif } anzi fi aveano , ac fi efìent a df cripti gleba 

[ 64 ) * 

Perciò niun cherico potea annoverarfi nei cattaiogodi due chie- 

' ì •■:..••• ‘ fe 

.. *» . ' ♦ , t ' . , '■ * . t 




( 6t ) con mh.emnfa 1 1 . qua fi. X. Cene ili um lateramenfe TII. ««.»(. rrlatum in empie pila f.de tltr. 
non rrfìJent Alexander III. in eapit.reUtum q.eod.tit eonfonanl fìamafui papa e fi! fi. 4, qua tjns 
nomine clreumftrtur tomo l.tontllhr.pag.iSq.lmgdminfis arcbirpifcopui Guilrlmui peraltril tom. 
i de avallila tap.t I ,f. I.papifnfit rarjin.jaeotmiay 0 .np. & 548 .adeard. Mani. Leffiut IU.X. 
da beneficili rap. feditilo Iq.num. I J p.Jobannet ubimi bomilia 1.8/1. Stcpbim , Claudiui cfpen - 
t* a ‘ dìgreff.Ub. j 4ep.11 .lift. B. (fi cap.xx.iitt. D. Grafo ritti loprt in par.1 .tlt. 1 6. l.t 6. gl.l 6. IH: 
nota , quid Ac iuta rommuui t titani beneficia fimpbicia rtquirunt rtftdtntiant ; nr/jne (uffitit dt- 
ftrulre peralittm , tri probatur in capii. prnnll. da ctericii non rrfidentibui , (fi IH notai Aitai In 
4.notabtii r V uia par rum ibi , et In cap.fin.ìn roAHt. rapii. ad bar t (fi in eapìt.quum ignorai , de 

f imbandii, AdJHpulantnr atiam Cujaciui ad cit.tH.da clarltii non rr/id.latl {infinit i propamodatm 
ahii addnSìi ) Frane, anfaldut conf.J. a nnm.l. ad q.(fi num. lo. io. u. 1J. 1. J. JO. (fi } I • (T 
confi ì .num. 4 ? .Aipbonftti alvarrz , guarrariui , rag. eonf. (fi In ragno nodro eamtra fummaria pra- 
Jid. , ina}mi libro colonia Impreffo , cui th.T befani ut ebrijliana religionii t rap. 54. de piar alitata 
tenefie.Cleudiui lafAace diti. tt ali. cap. 1 .pracognjt. J i.(fi J x((cap.C.antiA.f. 1 e.excufat.J .Faigna- % 
•** nb 'empitati t pitta l.rod.cìt.iU./a deridi non rijfientibus^fic. 

( <!| ) quemadmodum baie tur In can.Apofiolorum lt.(fi ) j.adaceat atiam Gelafiui papa epifl. 1 . 
eap.it. (j Laopontife* epifl. % j. ad tiieet. aquila ani. apife.i» firn, confanant can.dua funi l.eaufa 
J f. qua a I. capit. tua noi ». (fi eapit. tua fratarnitath j. de clar.non refident. tap. llttarai »}. 
de temporibui ordinationum , (fi paffim alti canone! , in alili multh lodi votuminum deereti Gra- 
doni , (zf decretalium. Item Synodui abaleedonitn/ii ean. J.l ).(fi 10. lardinecenfit ean. f . parl/unfio 
fui Ludovico (f Lotbario can.10. et J 6 . tartbaginonfil ean. ij . et alia plura concilia , qua collit.it 
Antonimi angufiinui in epltbomt lib.p.tit.io.i 1. et 1 i.et Itb. 8. tit. jo.j 1 . } 1. adda atiam J ufiinia- 
nttm novella S.cap.j. ‘ • ’ 

^ 64 ) hoc a tempio , dulìe at I. quum fatii » J. alilfque , Cod. de agrìcoli! et cenfeth ilb.lt., utltttt 
bifpalenfa Candllum ILadverfmi defertorei clrrieoi , // erronei , torumque perfidiami ae veeordiam. 
Vide T homafmum pad. i. de beneficili Uh. t. cap. 4. num. 9. et I y. Sofquttum In no>ii ad rullo/. Iti. 
Hb.i.regeJlro ip.epifi.pq.dilìum Clandiunt laplace cit.traH.cap. t.p meognitionum f.l.lbh quorfmm 
ifta l ìittr aliai, dillgeni et provida eeelefta dlfdplina , de perpetua addiétiono clcrìcorum fuiimo * 
vafttriii t ac titulii tcelefiafthii} nifi qttoniam in iA unum ìntendunt omnti , et attributam pro- 
vincia tur am rtligioil et imperni gemini , ntc ojficium un q a am boni cifriti io ilio min fin io Jut f 
tt fiottone quafi militari t df[ercTrttt ? et Henne idem auHor cap.j.j. ^.arg.x. 



Digitized by Google 



6i 

f e ( 6$ ) , e nemmeno intitolarti di due uficj , ovver benefi- 
ci ( 66 ) ; e coloro , che per infermità non eran idonei, non fi 
poteano , ficoine non fi pofifon , ricevere ( 67 ) ; per la ra- 
gione chiariflima , imperciochè , non folamente frà il vefco- 
vo , e la chiefa fi contrae matrimonio fpirituate , ma anche 
fra i cherici , e lechiefe loro , conjugcile quoddam vinculum " 
JpìrttuaJiter contrabitur ( 68 ; : veque offici i nomine foiìim in- 
felli gitur botar um canoni carum recìtntio , qua vulgo vocarì 
folet offici um divinum ,j uxtd decrctum Conci Hi generali i latbe— 
ranenfhfub Innocenti III. celebrati ; ver ri m etiam intelligun- 



f 



( 6j ) eancltritui t.cauf* it.qe.i. Corte. cbalctdon. part.x.aB.^.can.ìo.to io. alili ig.rrLtuni in 
' can.clcrharn x.ditla confa il .qaafi. i .Coucilhim nlcanum ll.afl.S. caie. i ]. Ceni il. cUrjnnnUnum 
fui Urtano I[. con. i x.(fi frqj. Conciliarli lateranenfe III. fui Alexandre Iti. decreto l 4. & 1 S.Jo- 
benna Vlll.rpifi.X7]. ad arclerpifeopum Ravennate™ ; Bofqutlutin natii ad e pi;}. Inn.IIt. lil.x. 
regrfiro 1 4 epifi.x J7. Calatimi in dido capit. paia ]. de cUricii non refi dentila* Iti: idefi , In dna- 
rum clnhatum teelefii* mlnifierlum ululoni t impendere non poteri Cujacil ver » ratio bac e/}. Nego- 
tiationh enlm, ut ili dleltur , (fi eÙTtfOtripIfcn ,m ’t h • ht * f J* P r ’P rh,m , (fi • ebrifiiana re- 
Henne alienane e fi , (fi omnino avariti* certiffimum aegumentum , fi quii afrtìet pralendat piarci , 
plora brnrfiita, mtnifierìa , diluitala , epifiopatnfvì plani : quinlmniì ricino dall tu monafteriij, 
ut alba* praefie fetefi ; tate. unum xx.qn.t.Ufurpjre bic liceat voce m Ulano de v^t colleliam gra- 
t orami e' ir fòrte , una eeelefia , uniui facerdoth , utf.riptom efi incap. 1 5. Infra titprorlmo.et 
tnfrrlmi lana Cujaclui: nee minai mlbi monfirnofi vidimar , qui tot pctfonai in tcch/ia fuhftincnt, 
quJm Bri* arai Ut* , qui manta centam bai ai t , ut efi in f alitili , *1 C rryon , forra trium fnijft 
eorporum perbilent • 

( 66 ) conferà qua de pluTtlitate lentfiehrum , fini de fphlta* le poligami* , baiti ut e* divi 
Greiorii epifi. retata in can. fingala 1 .difi.ip.adfilpulantur 1. Sanar. lui in Hi. de pracept. & di- 
fptnfjt.cao.t.to 1-dhraJ Tboniai qmdlileto q^rt.iq.lli: fequitur etiam inaqualltai , dum umui 
fluailm* lenaficiii alundat , (fi aliai noe nanne balere pote/t j i.Carolur Borromans In Cone. 7. me* * 
diolanenji , ubi deerevit , quid f oltinente aliquo dm* beneficia , licct ex eorum redditilul fe fui- 
firmare ncque*! , et *d trrtium non pateat adb'itut , ut ex* Uh lerle/i* mediolauen/u pag. 14S. 
l69.i74.Cfi alili . Item Banui mtrhefiui ( qui dio. Bernardi tleo’.ogìam illufiravit ) in fumm* % 
ebrifiim* pari. l.qmafi.t 9. Andar iU.infirud. vhorune teelrJiafiUorum a Jobannr pomello editi, 
Udalticu* aegentoaatenfii ,fivt de argentina , in flemma tleologia ; P anorm. in eapit. dudum x .da 
fieli. (/e- T bontà 1 de via, fin* Cajetaieni , in fummula , verbo lentficinm , f. mortale , Solai da 
ìufiit.to >“" J .quafi.ó.art. I . vtrf. quia veri DD. Dionr/tui rartbnfiaii. in frati, de lenefieiorum 

pluralità tè Peraltai In fummo de vietatila 1 (fi vitlh tra», de avariti a eap.90. *rit- 

Irlmui parifitnfii trad.de vitiitto P'teatli tap.q.to eall.it. (fi pluralkate lenefieiorum cap. 9 . 
Card-toletui de infiru8S*cerdoth , (fi peccati! morta litui III. J. cap. So. Uavarrui In fumma lati- 
na cap.x J munì. il]. (fi xx9-(fi '» manuali cap.xl-dr peccati e clerlcorum quoad lenrficla , * num. 
l»j. ufqua ad 119. ex divo T homo , Leffiui de )ufi. et Jmre lll.x. eap. fi. de beneficili difp. 17. ' 
nani. 1 jo. eard. Btllarminui In admonit. ad nepotem , et in opnfcnlo ad Clemtn. Viti, 
de afri* primario fammi pontifieii ex eod.dìvo T homo, L07man.Ul. 4. t beatola moralii trmlì.x.de re - 
tlefiafikli beneficili cap. i de pturarltatt,aferti*nt 1 .Vetrai carnet in vrrlo alle] a j aio cap.q 1 .JX. 
)} ., t , 4 . Thomas cantipratanui lii.i.apum cap. 1 9. dlflui Alpbonfut alvarrtgurTrcr. in chef auro 
tbri filano religioni* cap.] 4.de piar. lene). veef. Idem effet t etntrf.qeel JicHece fili ; Claudlai laplact 
in ejui tote libello da fin in l tritate lenefieiorum , T bomafiuui part.x.de truffi cHi. IH.]. cop.X. et ?, 
Natali* alexander lil.x.tbeoloqia dogmatica rt morali 1 regala 17. xt. XpJt |o. Ite. 

(6 Pi cap. quum Inter Xl.de dell. et eledi potefiatt. ' • . ’ 

( 61 } mtcolligitmrexeap.fiinificatum xi.de fraieodlt et dignUatilgt, . > • > 
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tur c a ter a munì a fìngulìt beneficili annexa ; nempè, mifìarum 
celebrati a, e f augelli pr adì cado , ali acque funÙioncs facra , 
cui bui ex injlitutioae, <£* ordine ecclefia, beneficiarti junt ob - 
firiFii : & propterea ornnet , qui bona ecclefiafiica obtinent , 
tenentur operari juxtà vires, & ecclefiae infervire ( 6y ). 

Siche, quella è per verità fiata Tempre la d/fc/pilna della Ghie fa, 
per tut$o il dodicefnuo fecolo;e ficome II primo.che moflruo- 
làmetc iutrodufie le afToiute ordinazionijfu AlefTandro vefeo- 
vo di iiegi nella fiandra , ma irebbe egli il dovuto e meritato 
galligo (yo); cosi la diflinzione, la qual corre oggidì per boc- 
ca di quali tutti i comentatori , fra i beneficj rifedenziali , e 
non riiòdenziali , s’introdufie nel dccimoterzo lecolo , piu 
per un certo rilafciameAto delia vera pura difeipliua ecciefia- 
llica , nafoente dalla malignità de’ tempi , che per altra va- 
levole , o ben livellata ragione ( 71 )} cioè : s’iutrodufle , 
per uua certa tolleranza di santa chiefà, dalla quale poi c nato 
il comune abufo , e (opra quello han piu apprefTo altri cerco 
chetare ( ma non fappiam con quanto appoggio ) le cofcien- 
zie loro ; lènza punto confiderare , che qua tolerantur at- 
qua dijfimulantur , nunquam dici potefi , quid permittuntur 
( 72 ) • Ma tuttavia mantenne in piedi la nettezza di cotal di- 
fciplina ( per quanto ei potè ) AlelTaudro III. nel Concilio la- 
cerano IH, ( 77 ) il quale altre diterminazioni fece , perchè 

il 



( «9 ) idipfum tiocent Concitium mtdiolanenfe /.fui dido i. Carola barrarne o, ut. communi a de mi- 
nifi ril t $. quéi fi aliqua y et }.feqaenti,eaterb edam rtr.Ceneilium bmiigUtuft unni I dlpbon- 
fui avvedo Ob. 1 eommentarhrum hi bifpanU fui ih.). 1 . 1* num.it. Abbai filari dldt Ir ad. par. 
l.cap.i).et 18. in fine , Natilh aleaandrr In tbrolo^U dalmatica et munii ttm. 1. In apprnn.ad 
tuli de judiii.caf. i 6 . et inbifioria eelefiafiica ine ul>) i 6 . eie. Tbomafinui fari. 1. ie benefica i taf, 
f.num. . . Genuett.tame lAbeolafia tk.i. de benefichi cap-t.et cap.it.qaie/l.to.f / 'aH-efprMjurit 
eeelefiafiicl unente fi part.ltiUq.defacrli ardinibui nnm.1). quibui e die didnm reg.T appiani eh, 
ite. 1 4. fu premi fruttai ita lite num. 1 6 . 9 

( 70 } Ckrijiiamu lupai in (ebollii adfetinm tanonem Concila chalet ionie nfii' t ibi'. prìmusqui apui 
noi abfolutè ordinare aufuijjnoi pelai nunquam in more baluerat, ut! in UU , nel in alia ervitate^ 
Eeel/fia, fuit (ttfie maino belili ebronieo) Alexander ìtadirnfii rpjjeapue, ab lun.ll. defedai , in fa- 
ttoio pi fino: ir affari lune pedrttntim capii Ifia ptanaritaiia , ute per Alezandram III. pontificete 
In fynado latberantnfi pimi ereditari vatnll,Cp’f. 

( Jl ) T bemafirtui parte i.de beneficili lib.f.eap.7 JUim.J. 

( 71 ) capii, quum jarndudum l i.& eaph.de rutilila ig., ubi Cuf atint. de praiendh, ilof. in eaph. 
mulieri verbo jptrjurii, de iure juranda, in capit.fuper eo J. verbo dirfimn lare , de 
Spirituali , Arnaldi*) de frequentia tommunionii parte % eap.it. 

( 71 ) ut babrtur in eap.quiommemUbb. de clatitii non ritieni. 
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il canone della refidenza fi ottervaffe ( 74 ) . Anzi è da nota- 
re , che anche verlo il principio del trcdicefìmo fecolo, fii fo- 
tte nuta ; imperochc Innoc. ìli. niun motto fece della dittin- 
zione fudetta (75) , e , quel ch'è piò, nemmeno Gregorio IX. 
in un’altra fua decretale ( 76 ) . 

Il primo non di meno , che alla sfuggita nè parlò, ffi il medefimo 
GregórioIX. in capitalo clerico! ultimo , He clerici! non re- 
fi denti bui , ove fi leggon quelle parole , qua refidentiam exi- 
gunt ; che non fon nella pillola di Alettundro III. ( 77 ) 
quantunque nei rimanente fta la ftetta ; onde coi Tomma li- 
no ( 7S > è da fupporrc , che dal 1 1 80. in cui fiori Aleflan- 
dro III. fino ai 1230. nel qual tempo regnò il detto Gregorio 
IX. già per la calamità de’ tempi , fotte incominciato ad in- 
trodurli lo abufo , di diftinguere i beneficj non rifedenziali 
da i rifedenziali . 



Ma non perciò Bonifacio Vili, il quale vitte nel medefimo deci- 
moterzo fccolo , batti a dire , «he ammife la fudetta dittinzio» 
ne; anzi dobbiam affermare , ch’ei proccurò riparare alla fcdti- 
veuevolezz.i , per mezzo di altri fuoi ordinamenti f 79 ) , li- 
come altresì procuraron ripararci i padri di tanti e tanti con- 
dì} provinciali, che futteguirono : e nemmeno ( tolga Iddio ) 
halfi a dire, che l’ammife il Concilioda tremo , allor che an- 
eh’etto fecene menzione ( 80 ) . I. perchè tutto lo Audio de* 
padri di quel sacrofanto Concilio, fùdi riformare gli abufi , e 
di rinnovare la oflervanzia delle antiche tradizioni ; e de’ It- 
eri canoni antichi, non ottante qualfiv oglia contraria confue- 
t udine (81), fpezialmente, qu antere a quella materia benefi- 
ciaria (82J , andando eziandio dietro al d.canone Vl.de! Con- 
cilio 



( 7 * ) ut In tjtu tpift..ajt cplfecpum ttaractn{cm In appendice ad JitJum Coneìlìum latbtranrnfi* 
psrt.}.eap.e. 1 

{ 7 ! ) «f la epljt.rjufdem Inn.III.ad epifeopum panormltannm ,(fin alla epiJLad epifetpum x*- 
ptorenfem y relat* in.cjpH.quum fttunrlùm i 6. de praiendh di^nitatiiuJ. 

{ 76 ") capii, [uper inor Must a J yde pr abendi t et dignitatìbuc . 

( 77 ) ad dklum epifeopum eboracenfem. 

(78 ) psrte z.d» benefit Ut li!.} .eap.ja.num.J. 

( 79 ) Ut incap.quia t u Itimo, de referiptit in 6» 

(807 da reformat.feJJ.6.cap*i.& ». t , 

( 8* ) ut de refórmat.feff' zi.cap.q. 

( 8i ) Clsudiui laplqee d t fmiulsriijtt banefiihram tsp. $. vera frnteotia , f. 4. arg. ». Zegrrut- 
bem ardui vtn- -efpen unherfi )uel t eetlefiajtiei parti l.tit. a t.num. p.1 , tank fattavi finti* in tifa* , 
via C vacilli tridentini , atque alti . 
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cilio calcedonelè ( 83 ) : la qual diterminazione def Concilio 
tridentino , ficome fii rinnovata da molti é molti concilj pro- 
vinciali, che fi tennero più. approdo , ed in particolare dal 
Concilio di melano IV. dello anno i gy6. Cotto s. Carlo bor- 
romeo * che fu II vero interprete di detto generale Concilio , 
per quella gran parte , che ei ci ebbe (84); cosi, fé prefente- 
mente fi oìfervafle la fu a di terminazione ( 85 ) , niuna lamen- 
tanza vi farebbe , intorno alla refidenza de* cherici e bene- 
ficiati , ne’luoghi de 5 lor minilterj e benefici (86). Imper- 
ché , giuda lo individuale avvifodi 2 cgero-bemardo van-efi 
pen(S7;,si fpicga meglio tutto ciò, per mezzo di altri luoghi e 
precetti del medefimo Conci!io(88 tridentino(elecuti,anzi di- 
chiarati da s. Carlo borromeo fteflo nel detto Concilio ( 89 ) 
di melano IV.) J ne’ quali ordinò, che i beneficj (empiici tenui 
fi umifero , ed incorporaflero a* feminarj, alle parrocchie , al- 
.le cattedrali , ed alle collegiate pevere : e proibì ancora , che 
un folo potelfe avere due beneficj (empiici , fe non fe nel calò, 
jà cui un di quelli non fufficeret , ad vi tara ejut bonejlè fub- 
fientandara. III. perché il Concilio tridentino medefimo efpref- 
fumente Io-di fle in un’altro luogo ( 90 ) i ivi : inftrìora bene- 
ficia ecclefiafiica , prafertira curata ani matura babentia , per- 
Jbnis dignis & babìlibus, & qua iti loco re fiderete per fe ipfos 
furara ipfam exercere •valeant , juxta conflitutionem Alexan- 
dri HI • in lateranenft , &c. confevantur . E qui è da notarfi la 
parola prafertim, la quale accrefce la obbligazione , quanto è 
a’ beneficj curati , ma nemmen per penderò è efclufi va della 
refidenza , quanto è a’ fejnplic j. 

Per 



? 



( 8 | ) Vt ftf'ì.1 .tOH.l 6. 

r*4 ) R Ipamontini hi ejtu vita Hi. i. pag. \ 1 1 . Ciuf enti! Uh. , . e»p. 1 1 . Clandlai lapluee diti* 
frali. eap.}. ver a Intenti* ff.^.ar^.}.4fnaldni de frequrntU eommunianit, In prajatlone, num.i J. 

( Jj ) Ut piene rrfert Natal'u alexander IH. 2 .. tbealofla doimatita(? moralh Ut. de lenrf .restii* 
%p.Tbtma/mui part.l.de lenrfiHh IH.}, dillo eap,%. Gennettiu tomo l. tbrolofU frali, l. de be- 
nef.cap.6.qu*Jt.}.4.& f . 

( $6 ) Gentlanui bf rottiti In criticar bali t a adepiftopoi & arcUrpIfropot fai Ita , Lnlovleui ball 
*d di/ium Coneillum ebaleedanienle eap.t t.Hallier defairh eltliioullui ordinatlonlhu copi 
art. i ì.Tbomafinm parte i .de lenrf.lib.i .cap.g.utim.t.& llb.f.eap,} 1 4, 

( Hp ) jtrrii eeclefiajilil unnerfi parte ulti. , 8 . num.Ji. 

{ ttj de reformat.l*f.ll.eap.}.fef.l}.CJp.ii.&feJf'.l4.eap.}.& 1 7 . 

<J9 ) In tlt.de lenefciorum rollai ione previfrone f {, lenefitiutp } tt oliti • 

( 50 ) dtrtformat.Jtff.f.ttf.}, ' 
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Per tutte le quali ragioni , conchiudiamo , che il detto Concilio 
non già appruovò l’addotta diftinzione ; ma folamente fe ne 
valfe, affinché, tollerando, per la corruttela de’ tempi, qualche 
(convenevolezza , aveffe piu appreffo potuto s. Chiefa emen- 
darla (91). 

Ed in fatti , fiam di parere, che per quello motivo fteffo della fo- 
verchia corruttela de’fecoli ci abbian tal’ora i prudentifs.som- 
m» pontefici dif'penlatosma non perciò a cota’difpenfè i benefi- 
ciati debbon molto appoggiare le cofcienzie loro, per quel, che 
confiderano i dottori (92}, de’quali grande è lo ftuolo,per fo- 
ftenimento di quella verità, che ftiam dimoftrando, anche do- 
po il Concilio fudetto ( 93 ). 

Anzi,qnefti medefimi affai prontamete fi fanno xnnazi a rintuz- 
zare i motivi, che allegare fi fogliono dagli oppofitori ; cioè: 
che ii , qui funt ronue f hoc ejl in communi patria ) cenfeudi 
funt ubi que re/idere( 94 ):che il fervigio della Chiefa univerfa- 
ie di roma può ben difpefare i beneficiati dalla flrettiffima leg- 

I ge 



( 91 ) Claudi tu laplace d. trai}, up. J. vero fenlentio JT, 4. org. Hi: quotato, tarneifi videil 
utcumqut poffit , dlfiìnfiionent beneficile urn f apponi inter ex, quo rtfidentiam pofiulent, 01 e», quo 
fini Utero , qua fatiti defidlofi ritriti et immuni tonfili c.tninìlut pravi illudimi, torniti, quantùm 
ut fa mente long/ atfuerit, ut illom protoni , tre dritto/, ulta tjfe 4 refidendi obligxlione 1 nimunio, 
potei , fi primario illorutn in/ìitatio ottenditnr ; uni/ dedendum , quid /olii ni , eo utendo , ot ini' 
quitottm temporum, (/ duritiem e ordii plurimorum , oliqnìd tintimi tolerandum trnfuerit , quo d 
•lidi opportunità corri gl porittr oporteret ; prodi (f In oliii pltrifque otfervorì potè /li bolrmui ex- 
prefium in concilio I -me dialo nr n/i , (Jc. 

( JX ) Gulirlmul de difptnf aliene, iti: quid fi qui! olffcerlt noih difpenfatUnei apofiolìcai , re- 
[ponderimi, quid ilio fuori nei funt ,(/ q»id diligentlii confiderai a , irrita non fttni:(rf de ornai di- 
fpmfotione follo idem fenttmut,nec interpetrorl profumini tu,/ contrario tomrn indulitanter fclen- 
Aum e fi, qubd,rornanui pantifet , quontumcumque Ixrgam difptnfationii grufimi video tur f terre 
in beneficai eum aìiquìbui perfonii ; tomrn non difpenfot curri ovoritio, curi ditate , ve! omhrtione 
forum i non enini intenda poferre nel nutrire pefiet vìtioruni de bonii tcciefiofiìcls , quo novi! ad 
fuifientotionem fervotum Dei In ejui fervide ctrtifirota effe domino, (fi aitata , Et /.originili in bi- 
fioria polonico Hi. j. 44119 10J4. noli ( inquit ) fequi confitela dinem periruloforn , notile per 
popo difpenfotionem voj ex enfart (ft.de numero minlfirorum e cele fio pToptniodurn n-.edietai efi re - 
feeoto . 

( 91 ) tardinoli! Toletui in fummo llb. q. cop.il. f. }. n.l. Novarrni in manuali eap.11.Jf. I I. 
re. l q. (f cap.xq.n. 1 \q, Cbrifiionui Input in febolilt od dlffnm fexttem eononem ekalredonlrnfem t 
Clxeidiui laplace loto d. trafi. Tbomoftnui p. 1. do beneficili Ili. t.eop. 9. n. 14. (fi IH. ( . top. 1 . 

». X. (fi eap. j. n. q. (/top. 8. (fi cop. j 4. n. 1 . (f p. 4. Ut. x. top. 60. n. I . Van - efpenjttrU 
f telef onici univerfi p. x. de peculio elertcarnm rap.l. Adde Lopez in portilo 1. fi». , 5 . /.I 6. gl 6. 

(fi rtftnltni Tapi ani d. dee. 1 4. fupremì fenatus Italia n. 16. Hi : beneficio etiam minimo rrqvi- 
rum rrfidentiam , od quarti omnri clerici invitantur (f compelluntue . 

(9 4 ) HA nonnulli pefinfi quldem defumtre profumimi ex d. caplt. tono J. de poflulal, prò- 
latornm . 
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ge della refidenza:e che oftia’noila contraria generale confue- 
t Udine. Imporci oche, al primo delia comune patria, rifpondono, 
punto no giovare appretto il fignorc Iddio cota’ fottigi iezze* 
che dipendono ex fiatone juris p optivi (95 ) . Al fecondo del 
fervigio delia univerfaie Chiefa In roma, dà baftevofeompefo 
il Cardinal Gaetano ( 96 )ì c colia ditti azione, che adduceteli 
fi sà, quando, ed in quali occafioni, hattì a prendere cotal per- 
metto , per io mentovato fervigio « £d ai terzo , dipendente 
dalia oppofta contraria confuetudiue, dicono, che (ciò che fia 
delle leggi civili , le quali ben tai’ora pottono per defuetudi - 
ttem folli );eg\i c certo.che.quantoè a quelle materiche fi ap- 
partengono alla religione , quette nulla contraria confuetudì - 
ne evinci pofìunt (97) J in particolare, quando la confuetudì* 
ne, non follmente non t ragionevole, atqne ajure ipfo ejì im~ 
prosata ( 98 J 1 ma eziandio quai’ora è contraria al diritto na- 
na- 



( SJ ) fi'olH in termini, terminatila, card. Castana, in ». ». r . ,g f . art, y. Soia, de i ufthUjfr 
J “7 "*■ o 10, verfie.fi autrmnecejfita, univerfalii ccctcfi* Faitnanu, in eapit. capar- 

*] *• "• * »• ,; * ^ricl, non re/eden, ih „ , Thamafinmp. v ^ W/rii» «*. ». ». ili . 

,f”. n ‘ ,n >lUm r » rr f ,J,nt '‘ ram * . '<%«" terrarum rcfidcntc, eenfni pnoapatam quUem forfmn 
fj.T,’ Tilt’l at nulla prorfuc eam effe preda, marni, a nullo , i» 

ÙTÀ Tl .' c/ m * a r* r ,bt0, *‘ & nioralii Ili . ! ». , <. jfi , 

immuni , ^ualic efi romana t cnfeL, rffe uliouc 
f \ 7 "■ r?# > fisiiant j H.hppfitipi,nm tamen verum CJt a puri Dcurn. 

\9 J l.l. y.J s S.art.l.vcrf.yuum veri tiesse, ium, qui amtuni e t vidrndue. 

( 5>7 ) lihdcphginilu, ucUnM.cap, & J • *. Cjpriauu, epiji. 74 . ad Pampe 

Jum, uhi PatutUui ».}f& 'filli, pi. ad Julajanum . & tir idem Pancini ». , 0 . ,.Au t „flin U , 

. 4 . de Paptifm. eap. f.hr cnebiridian eap. gfi. hi fermami. Dominici adoentui, & in pfalmum 
1.,.Hofiu,'orduècnf„ tpìfcopn, in Concilia fardicenfi cap.i. ili: non ,àm mala coufuetudo , onàm 

( ,1 > .u-r.,,. A, C-f-I.U ,.tm J 

***?» ; , qua ad more , referuntur ; proùt dettaci, fa,, t 

?ì*.i ! & M £h 2,Z puiiuZp.i. %%[[ “*/** 'l' ww «a™* 
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turale, édivino ( 99 ) , ficom* è la fpezìe, di cui 
te facciam parola . 

Quanto è fin’ora detto , è ne’ puri e femplici termini delia refi- 
denza , alla quale fono obbligati tutti coloro , che femplice- 
mente han beneficj ecclefiaftici ; ma per noi fi arma ed elee in 
campo un’altra par ti cola nifi ma ragione; ed è , che le commen- 
de, i bagliaggi, ed i priorati delia fa era religione gcrofolimita- 
na , non (blamente fon veri vcraciflìmi beneficj ; ma oltra ciò 
fono ftretti ftrettitfimi beneficj regolarle per confeguente fon 
porzione di beni ecclefiaftici deputati al foftentamento di al- 
quanti poveri volontarj profeffori , li quali in qualità di mo- 
naci veri e formslifiimi , attendono in certi c particolari luo- 
ghi unicamente al fervigio del fignore Iddio,alla orazionc,aila 
penitenza , ed alla limofina per gli altri poveri Forzofi , giu- 
ftu le regole e gli ordinamenti della religione lìdia . 

Queft’obbligo, quafi particolarifiìmo , che tutti i beneficj rego- 
lari impongono a’ monaci , o lìen religiofi , di rifedere conti- 
nuamente ne’ luoghi de’ medefimi beneficj; cioè: ne’ loro con- 
venti, monilìerj , badie, e priorati, è chiariamo. 

I. per cagione della iftituzionc , fondazione , ed intrinfeca 
qualità loro , qua fera per inJpcFta , re/ìdere tenentur , & pltis 
q tiara tenentur , monachi , & incompatibile: flint eorura J'edes 
{ 100 ) ; non potendofi quiltionare , che i monaci fpecialijftmo 
quodarn modo dicuntur votura facere, cioè; fottoporfi alla leg- 

I 2 — • -ge 



prefentemen 



>■ ■ ■ 1 " 1 ■ 1 ’ ■ 



{ 99 ) dlvui Tbomei quodlibeto 9. art. I Fioretti sA tk. 4. IH. 1. Arrretellnm Ar cenfuetudlnC’ 
IH: Coufuttudlnei , qua vai contri jrn tanonictem , rtlant pofltiviim , IntroJnffe funi f ori qua ver- 
lunt in invanita eedefie , aut rjui llfertetrm hnmlnuuatytejliiende Inni, eepit. lì- & tilt. A lìt. 
itcrnqnr t qui bui ne rotti (V ville redefatì ice dìftipline dlfmmpltnr. ClauAini ì.iphre'd.trall.cap, 
antidot. f. 1. oriniti. 1. iti : Non enim ob Ifnorantiam foldm, aut fcniplìcitatc atiqn t j i lilinm 
Jori ita eft , fed ai infitti itia Improntate ncqui finta , ai avariti a (V cupi. Ut. .te tuepifimi , à de- 

trimento maxime ecclefie a manifrji ifima frauda ranonum , jntìfque 1 tini n .tur olii qnàm divii 
ni, eui nulla tonfnetudu pref. ri ter e potrfi .‘Et In uoftrii termini! beneficiarli! vide capitatimi hi 
tede fra 1 .rum frqq.de injtit. capii, liti 'rai 9. de tane tifone prebenda , rapii, quùm ed toc 1 6. tiH 
CujadiiJ,C/ Gontalez 11.9. de deridi non rrjìdmtìinj ^ c a pii Illuni ronfurt ndinrm 1 .de confort. In C. 
confonaiit .V Idaricui argentine nftl apud D ioni furti cartbujianttm lib. I. circi pluralltatcm (tfc.Vìl- 
Itlmuj par ifienf/j epiftopui de eollat.bmrfic . cep. t. Nevorrui in manuali tap.lf. Ar pece olii da - 
licoruni qul.jd beneficia n. ili. tiq.fy 1 xft. Clauditu laplaie A. trai}, rap. J. amido! . f. 1. re- 
futa n. ari, i. cip. j. vere fentrntle ff.x. (f $.9. ere. t. card. Bellefm. in adniouk. ai 

Clemente»! Vili. Tkomafmui p.x.dt tenef. Ilb.j. cap.q.n. 1 1 . Gennitt. In tbed.ttaH. I . de bmrf. 
•ap. 1 I.n. 19.ee iB. 

( leo ) Ttomafinai p.x.de ime/i citi Ili. l.cep.t.n.f. 
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ge dell* refidenza, atque bujus , veì illiut conventus, & mona - 
perii epe fervi ( i o i ) ; ea fcilicet ratione , quia àebent diflri- 
ilionem monafìerii, conventufvè tenere (102); e perciò acqui- 
la il moniftero, ipfo jure, tutti i beni del profeffò (103 ),non 
avendo figlijed avendogli , acquifta infiem con elfi ugual por- 
zione(io4j.Anzi,ficome amicarne tei monaci eran quali appia- 
nati a certo, e particolare convento (105^; cosi da quello non 
poteano affatto dipartirli , ed era lor proibito il paffhggio da 
un moniftero ad un’altro ( 1 o6j; e, palliando , Tempre i lor be- 
ni reftavano incorporati a* primi ( 107) . 

Ragionevolmente adunque per lungo e lungo tempo durò fra 
i monaci benedettini (che han dato efemplo a tutte le altre re - 
ligfoni ) la feguente formula di promeffa : promifto , omnibus 
di e bus me ir in hoc [anelo raonaflerio amodò & deinceps perfe - 
•veraturum ( 108 ). In comprovazione di che , egli è da ridur- 
re a memoria de 5 leggitori , che, rendutofi deferto il monifte- 
ro di s. Amandone! contado trìcaffino, comequeilo, ch’era in 
luogo difabitato , fh fottopofto alla badia di clignì ; ma con 
efprcfla condizione, che i monaci facefler que’ luoghi abitabi- 
li , perchè in quel moniftero poteflero perfeverare ( 109 ) -, ed 
effendo ftato pregato il sommo pontefice Paulo I. da Pipino, 
che dovette concedergli il moniftero di s. Silveftro, fito nel 

ino n- * 



( wtrr ) aldi DKrnamm Hi. 6 . et allei. 

( tot ) Gregaria! Hi. 4.. eplfl.t. ad Jebxmrem ravertnalem anbieplfcopum ) Telataci in ean.rremo h 
1 b.f.l. Hi : ut i[fe dìjirltlionem nionoflerìi leneat. 

(lo}) d. novella l.eap. J. iii: Ingrrdientem natngue firn vi ftjuuntur emulai rtl , litri ut» **pnf * 
firn fui Introduxeril eai^dixent: non eri t dominai tartina allertar olla meda . 

( 104 ) mettila |*J. taf. 

( IO J ) dnovellaf.cap.j.thi:mO!taebeJ,fU> ibi funi etc.et eap,\.iU:ft fa'ti antem farti fernet dedita* 
tot , febemateq ut pelimi ett. 

(io 6 ) nooella i.eap.i.ìil:preblhrmui,rx uno menajierio ht a liud migrare He. 

( 107 ) eod. novelli f.eap.jjH-./i arri rrlinquent manafltrimm , in qua eanvtrfatitnrm batterli , ai 
aliai tranfeat manaSerlttm, eliciti fic qui.it m tjut ftibjìantio maritai , et viadleetur a priori mena - 
fletto, ubi airenuneiatii baue ’idefi conver f ationrtn) rtlì/juit: comprimi autrm tfl, r.r. abbatti non 
fufciptrr rum , fulbocrgtt. Erronea nxmf ut talii rjt trilla , memacbica ; nullatmài tolrrxntla 
f reiima , ncque coni aulii ri ptrfilìealii anima; (ed indieium babrnth circùm lali t et alinndè alla 
rrfuirentli. Ea propltr, etiam boc probibeant Deo amabile 1 epifeapi , et archimandriti nnnenpati, 
mtnafiUam bonejlatrro, fecandàm regnici Sacrai y cenfervanln. Confano! novella txl. tmp.^i. 

( I O* ) al In tpijl. congregatimi! 1. Benedilli ad Caratura rrgrm fr anc erum, apnd afbttn.in difgulf. 
menai . 

( to 9 ) HI: ài quantum Dtui iilii fappeditavirii auxilium , rum con lituani baiti abile , friit 
Inermi , riddarli , hcumjur guattirti imnlpotfrri Detti Hi jugittr laude tur « 
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monte forattejdiedeglielo sì il papa, con altri tré monafterj,da 
quello dipendenti; ma con legge , che dovefler ivi in perpetuo 
mantenerli, e difpenfarvili limoline a* pellegrini ( i io). Per la 
qual colà s.Girolamo (in) ebbe a dire,y? cupis monete bus, feti 
folus efse , quid facis in urbi busi ed Eugenio papa ( 112), 
ngnofeat nomen fuum:motios enim gracè, latine ejl unus : acbos 
gracè latine triftir, un de dicitar monaebus : ideji unus trìjiis . 
Sedeat ergò trijiis , ut officio fuo vacet . : ' 

Per monifterj , e per folitudine di monifterj , intendiam qui 
( quanto è a’ monaci dell’ordine gerofolimitano)almeno i luo- 
ghi delle lor commende,e de’ bagliaggi, e priorati loro (1 1 $}5 
imperciochè del rimanente già lappiamo, che cota’ religiofi in 
niente altro differircono da’ monaci dì altra qualfivoglia reli- 
gione,fè non fé in quello; cioèrche quelli vivant intrà, e que- 
lli extrà claujìra : beni tamen in locis commendarum , bajulù 
vatuura, prìoratuumque. 

H. , quella neceflìtà di rifedere ne’ beneficj regolari , per ir- 
~ Téparabil legge di fondazione, illituzione, ed intrinfeca quali- 
tà loro , e di doverli ivi medefimo confummare i frutti dei be- 
neficio,appare folita oflfervarfi da altre ed altre molte già anti- 
che ed inligni comunità religiofe , fpezialmente da quella di 
cellello di clignl, il governo della quale gran foiniglianza dice 
a quella di malta, ed altre . 

Incominciando adunque a godere la badia di clignr altri beni , ed 
in Temotc parti , non pensò potere a fe aggregare tutti que* 

fon- 



dilo ) en verta p.Paulì I.Eeei praeelfa rxcrllrntia veftra, et vvluntatl annnrntei , per bu]ui pra^ 

repti ferir m, no/trum miufterìttm t.SUveftrl ete.cum omnilut e)mt generalHtt et In integro pertl - 
nentitui, a piatenti declmaquinta indolirne et In perpetuavi, prof ntjientathne pcreqrinormm , et 
alìmoniii fratrum nofiromm ebriftl «sapermi , et monacboruiu itti s , nane , et in pofterumfipiri - 
tu j lem oltam drqentìum, firma ftalilrtatr tilt coucedtmui. 

( III ) ad Paul In am rrlatus in eap.fi capii f. té.q.t .ad tìpulatur Idem Wrr»njmat In eplft. ad 
Helh.hr mn t retat. in ean. alla i.ead eaufa iC.f.t. 

( ili. ) in ean.plaeuit t.d.caufa i tf.rff y. i.eonfonat rtlamfanila Hieena fmodui i» ean. placali I. 
faduaufa 16. j. I. 

(ni ) t'apbit/ in termini i mllltla i.Stepbsnì Francifeui anfatdni cmf. J l. n.po.lH: Eqan mìlet 
l.Steplani,propter oiedientiam, qua idftrinjltur ftrenijfimi m.ms%ìftra , in elatiftrO feneper eenfe • 
tilt effejer ra,qua tradii aitai panormltanui in eap.ex rrferipto, de jurejurandg n. f. Mari in. na - 
varrà Uh. %. tlt.de rr^ularliui confai. per de latine m istituì n.l.& j.qaem Marini giuria fequh 
tur eonf.^y.tdm mali riempii n. I . — Atq\in termini i miUtum blerofalymitanorum clarini Marre l. 
martianui operum legali tra pofibum. tlt. exceept. forenf. excere. eap. 1 8. ». 9. Ite ; fuit ipfir 
( riempe dUtii btcrofohmitanii mUitlim I permijfum t in prhratu fuoram llmitum , licei extrì evn- 
• ventum, fui prlorii e tedientia vivere ex /tatuili diila lelfalonls ( iit.de vagatundh) extra pria- 

ratum atfque fuprrhrum licentia marari probibentut . jQuuttt fallar in isfu nafta intti limi»#/ 
ft hiatus dr liquami, di t untar iotrit Uvjlt* de liquefi. 
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fondi, quantunque da Jei volle, che dipendeflero ; ma si man- 
dava ivi quel numero di monaci , che più confaccevole parca 
al luogo, o alle rendite del luogo ftelfo,a legno di prefiggervi, 
quando due , e quando tré monaci . E finalmente , qual’ora i 
luoghi per due monaci almeno , non eran fuficienti , non gia- 
dicava, abbandonare il luogo, ed appropiare a fe le rendite; nu 
e quelle, e quelle a* cherici fecolari cedea,affinchè ivi le dovu- 
te ecclefiaftiche funzioni fi faceflero , ed i poveri eziandio fi 
fovveniflero. Chiaro ciò dice il Concilio di mompellieri dello 
anno 1 2 1 4. ( 1 14 ) e ’1 Concilio di lonrfra dello anno 1 268. 

("Si- 
ili. quella medcfima obbligazione forge dalla incontraftabile 
volontà di coloro, che han dotato i conventi, i monillerj, e le 
badie; parendo, eflerfi Tempre adoperata , come una formula, 
quanto generale e foienne , altrettanto propia propjflima , />f 
Ulte fi fervide di continuo al Signore f 1 16 ). Onde,per trala- 
feiare altre molte fondazioni , delle quali è indefinito il nume- 
ro , quello medefimo fi hà dalla già detta celebre badia di di- 
gli) , .per quel , che fi legge nel tellamento di s. Guglielmo 
( ll 7 ) ‘ 1 

In una parola : non per altro i fondatori han lafcìato le lor Ia- 
ttanze a’ monillerj , ed alle chicfe , fe non fe, perché di quelle fi 
fofteneflero i miniltri, fi riflorafleroi poveri, fi ctiraflTero gl’in- 
fermi , e fi mantenelfe Tempre vivo il culto divino , ficome ne 



( 1 1 4 ) Hkftttuhnuifitp tali i fuerit pricralns, in quo Irei f ratrei valtant eommorari,tret a A mi- 
nili frntjrei ponant ne Ibidem , (tf unni ex eii fit frior , qui emani omnium talea! . Si veri fot fra- 
trilui non [rufieh priorati!!, dua tir I trei reelf/iet , rullò arlitrìnni epifeop! # vri albatri , uhi non 
ptaeft ej iuopui,j ungantur in unum , & Mi priori , qui indUuitur, refpondeant , idem pria in 
illii teelefiU, in quii ni non ftint fratrei,per faeulam cappellano! minijiret. 

( 1 1 J ) can. 4} .ibitquòdfr forti pauperei baleni rulrfiji,qu a duoluimon fujfitiunt monacbii exbìlen • 
dii Jariant il Ih per fami arei clericoi de fri viri, ut fte ne e delitti etile fin fraudentnr offe quii i , nee 
regnimi! frang.’tur integrità dlfelplina. 

( X16 ) Jobannei diieenui in vita i. GregorH, uhi refert, quhd i.i.paterjet monafteria in fieilia fa' 

trienni yia f uffleirntilni f retribuì eomuiavìt\nìm tantum itili pradiorum contulit , quanti! m pojfe t 
nd villani quotidianum Deo Mie rnìl'tt anlium yftn? indìgrntin fnjfragari . 

(117 ) pi eòi in Hi liolbrea cluniacenfig ili: eo ftquidem dono tenore , ùt in elunlnco in honorem SS. 
atprftoìornm Tetri & Paul i, monajiirìum partlculare eonjiruatur , ìliqtst menadi, finti rrgulam 
t. Benedilli vivente i , rcngre.eutur, qui ipfai rei perenni tempore pojfideant. Et inferitili ili : ùt 
tei veneratile or attenti doniìtilìutn veth df fupp tic allenii su freqnentttur , 
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avvertifce il gloriole) s.*Tommafo ( 118) . E però preffo 
di Malculfo, frale altre formule di fomiglievoli offerte , ve ne 
fià un’altra, fmiile alle già dette , la qual* eziandio leggia- 
mo fra i capitolari di Carlo magno (119) . Nè crediamo, 
poterli ritruovare fondazione , o dotazione di moniflero an- 
tico, che in altra maniera parli, che di quella; e si può ben cre- 
dere , che molte commende , chepoflìede nel regno la gran rc- 
» ligione di malta, ( fc non tutte ), sienocon quella condizione 
fiate fondate ; tanto piò, quanto eh* c certo , molte di quelle 
cfTere fiate badie de’benedettini,come perefemplo, il bagliag- 
gio della Trinità di venofa, la commenda di s. Angiolo di pala- 
zo nella diocesi della guardia, ed altre molte. 

IV. si conferma il noflro affilato , perchè per la già detta in- 
difpenfabil legge della residenza, i monaci affai più de*cherici 
fon Incapaci del pefo della tutela f 1 20 j , e di altri pubblici 
uficj ( 1 21 ) . Diciain affai più de* chcrici ; conciosiecofachc i 
preti, diaconi, fuddiaconi,ed altri cherici.egli è il vero, che fa- 
crii vacar è debertt (122 ),& per barre tutela occaftonem fattttis 
dumibui d ammira fìeret , & /aera mìnijìeria impedirentvr , ad 
efemplo de’foldati ( 1 23 ) ; ma è il vero ancora, che, volendo, 
poffono bene efercitare una fola fpezie di tutela ; cioè : la le- 

° fi’ 1 * 



( tlt ) quodUleta ?. ort. 15 . In torpore, Hlfprobmd* od ber vldeneur ordhtHte ,qulo predilla ioti» -j 
dlfpmfond .1 funi Ibidem ni int/i I a nt ì i 1 1 ',H r m defroudatio tefiotorum,? mi od hoc oli quo ione itele- 
po rontuhrunt,ùt eertui numero! fervlentlum Ora IH efftt. 

( II? ) in rapititi. (Olirli.* Benedillo Invito M.8. top. I } l.lUt afferò Dee, etqtrr dedico ornati rii, 
quo hoc in cbortula ttntntur infetto, prò rtmifiont pteeotorum mcornm,ac pormi rara» & filiorttm,. } 
od ferviendurn rx bh Deo,ponptruni oc chticorum olimonlh, & rotteli divini! rultibui , atqtte U> 
liti! et clr fio ntilitatìlui . Si quii ottieni eoi indi, quid fieri nulla trini credo , oHulrrit,fub pan* 
[aeritela ex boe domino Det,eul eoi ojfrro,otque dedico, difiritlifimoi reddat rationei. 

(ilo ) imperator lujlinionui in l.irneralittr jl. Cod.de epif.ty cler.rrlat- in con.icneraliter +o.d. 
confo I 6.q. t .lll:Saxrimui,on:nti viroi reverendi^ noi *pifeopoi,nrrnon , prnbjterot, dio cuoi, (tf 
[nidi crono!, precipui monoeboi Jieet non fini clerici, imnmnitatrm tpfojure onwn teiere me 
lojivl t c/l amen ter iojivè leiitìmx , fini datino', non folùm tutelo eoi effe copertoi ; fed elioni curo, 
non folùm pupillorum nditltorum,fed(f furhfi muti (ff furdl,& oli orimi ptrfinorum,qui- 
bai tutore! voi procuratore i o veteiilul l editti dentaci eoi tirar» rietini & monoeboi bu\u(modl. 
balere hcnrfithim [antimtu , qui apud loerofonliai eeelrfioi vel monelleria permeami , non divalen- 
te^, neq, circa divina mìni]! trio drfidn,quùm propter hoc Ipfum brnrficium eli ìndul^eomui,videlio 
• tet, ùt alìii 0 mnii tei dereliilii, Dei omnipotcnth mìnl/teriii inboreattt, 

( I li ) eon.de prafentium lo. & con. monetiti J yd.coufo 1 6 .J.I . 

( Ili ) d l.genrralittr ji.J.i. il» Jfn, 

( lij ) utvili. 1 1 1 6, * 



,git timballo incontro, i monaci, i quali vivono fui 5 lege priva- 
ta, quce inflinSlu S.Spiritus , quàrn fit in corde j cripta , dignior 
ef,quàm pubiica\boc efi:dignior e/l lege canonttm ,fub qua vi- 
vant clerici { 1 24 ) , in niuna maniera nc fon capaci ( 125),' 
anche qual’ora non sien cherici ( 1 2 6 ).Econsideriam qui, che 
i monaci dell’ordine gerofolimitano ,/acris rebus mìlitant du- 
r- pii c iter, cioè: mìlitant come monaci, bofpitalitati atque eie ce- 
rno/ noe principali ter addigli ; e mìlitant ancora , come mo- 
naci del gloriofiflìmo ordine fudetto, per io altro loro iftituto 
{quantunque fecondano) di tenere anche colle arme alle mani 
.da noi lontani i nemici di noftra s.fede. 

V. è anche neceflaria cotal refidenza de’ regolari ne’iormo- 
nifterj, per Io efercizio delle opere delia milericordia, ad elfi, o 
per legge, o per confuetudine affitte; per la qual cofa Aleflan- 
dro HI. ( 127 ) ebbe aregiftrare:»or attendente : , quid mona- 
feria , & alia religiofa loca , bofpitales domus ad receptionera 
pauperum babere folebant . Ma,fe ne’ monifterj, ne’ conventi, 
e nelle badie di altri ordini religiofi , fioriva quello JaudevoI 
collume ; molto piii debbe crederfi , che fiorilfe nelle cafe e 
luoghi dell’ordine gerofolimitano , illituito efpreflamente per 
lèrvigiode’poveri:di che,oltre dell’allegata autorità del Con- 
cilio di Vienna fotto papa Clemente V.f 1 28) ne abbiam tefli- 
monianza, non minore , che un referitto delio imperadore Fe- 
derigo dello anno 1 2 54. f 1 29 ) . 



( 1 , 4 ; tan.Aaa [unti.caufa 19.1.1. 

( 1,5 ) novella t i).cap.f.ibi:Deo auttm am aititi tpiftopor & monarbot t ex nulla le^t tutorer^aiit 
euratorer tujufcunique perfona finì permìttimur; prtiirtttoi auttm Alatone t (tf fuhtiaconoi iu- 

te fy l'Ut rc$nationij tutelam aut tur am fufclpere bare Alt etis t prnnittimni , proprie foto %raàn 
rofnatìonlr ad tutelam (4 turam votati! bujnfmodi fuftipere aAmlnlfirathneni permittlmui.Si la - 
mtn infra quatuot mtnfes , ex quo votati funi, apud eompetentem juAìrem ftripto 1 Iettarmi , tale in 
aeAminifiratlonrm propria voluntate fuftepìjj ’tj(f fi quii forum forfan feetrlt,nullam ex tot in alia 
tutela aùt tura pra)udicinm patì a tur. 

( 1 16 J menarti enim non funt clerici fieri tamen pcjfunt cifriti, ean. dolio s 1 1 .eum trefAeclm ali!/ 
ftqq.d.eaufa li.q.l. ut Juliannt apofiata, qui ex monache fativi efi eltrieus ineeeltfia NkomeAìpj 
Attiufi. tplfi.76.viAr Cu jacl uni novella 6. 

( ) In tj fi/l. 60. e 

( ,18 ) In clementina quia eontiu&it z. fi. pramiff* verì t ubi &lef. In vtrlo mllitarium , de reìil>ofit 
Aomiiur . 

( , 19 ) quo A baie tur In [umiliarlo privilefiorum erjinh ; Ibi.-iofinlta mlferieorAla opera , qua In Ao- 
nilhn bofpitaUt i.Jobannit Merofolqmìtani fiiAelieft tàm In partlbuj tranfmarinir ,q<tàm ttbiqtit ter * 
rarumfin adornar (f (errfrìnn (fi Infirmar, j uetidii exeretntur. 



Digitized by Google 



73* 

S) ch’c vero veriflimo, che tutti i beueficj regolari ( infra i quali 
hanno ad annovcrarfi le commende , i bagliiggi ,ed i priorati 
di d.s.religioncjfon affili piu de’fecolari addetti alle leggi della 
refidenza , per quel, eh’ eziandio ne avvertifeono il Concilio 
calcedonele ( 130), loagatefef 131 ), il Concilio di polo- 
nia dello anno 1 g 1 o C l 3 2 )> ^ Concilio verno fi jjj.AIeflan- 
dro II. (134,1 InnocenzioIII. ( 155 ) e Clemente V. nel 
mentovato Concilio di Vienna ( 136). 

E pure a’ dì noftri , vivendo i commendatarj lontani dalle com- 
mende loro, le fan rimanere diferte c defolate in man de’ laici, 
clic le fi prendono a fitto. Sconvenevolezza ,>pcrcui , cficndo 
fucceduto a Clemente VI. Innoccnzio VI. ch’ebbe animo af- 
fai moderato, rivocò egli tutti i beneficj dati in commenda da’ 
Tuoi predecelfori , in particolare dal riferito Clemente : e difTe 
così ( 1 37 ^ . Attendentes, quoti occafione commendarnm , & 
coìicejjtonum bujufmodi , in commendati: oV retsnri: eifdem, 
fcut experi enti a docuit , ut pi uri mura divirius cultus mirtui- 
tur, animar uro. in eis, qui bus imminet cura, negligi t ur , bofpi- 
talitas confitela &• debita non ferva tur, ruikìs tcdificia patene, 
ip forum jura in fpiritualibus & temporali bus collabuntur, ac 
propterea bujufmodi malis occurrere , & ecclefis , (£* monafie- 
riis-t pralaturis, beneficili ali'ts pradiftis tali ter commenda-’ 
tis & retenti s , de priori bus & rectoribus propriis, qui eis pro- 
defie veli ut valeant, provi dere . 

K La 



( 1JO ) can. 4. relatnm In can. qui vere ii.d.caufa | 6 .q. t. Ilìcrelìnqarntei p roprla mona, 1 , ria (rft . 
& cari. 11}. retatemi In can. quidam I 7 .rad. cauta 1 C.d.q.i Hi: Feniani ad civitatem Confi amino- 
fclltanam ( loquitur de qttihtifdaru monachi : ) f (j* In ta ptrturlatlonri tranqulllitati cede ftalica 
infermai, & dlvrr forum domili eorrumpunt ; ftatuit lj iiut a.Synodm , hi primùm eommonotì f ut 
tteant a rrpla dottate ! demùm eoa Inviloi dejlel , ac Indi per defenforea comprili , ùl ad fua loca 
eedeant . 

( l|l ) ean. }X. Hit in monachi! quoque patria facit Ccncilium de trfidrntia) par fcntcntia fama 
fervttur . 

( I J i ) ean.io.iiisnee mcnacbh vel meni a hi ut pradUlia, tempore alftntia fua Jriidut redant fua- 
rum fratrndarum,quia fir vìderentur t aliqnid propri! pcfiiderr. 

(ili ) tan.il li. iih.ht monaflrrla fiat fui ardint reputati. -, 1 1 

( 1)4 ) intanont juxtà 1 1 . d.caufa 1 C. qu.l. iti tjuxtì Chalet donienfu trnorrm optimi Condili 
moiiachii ( quamoia et lipio fu ) ad normam 1. Benedilli (Jc. vicoa, casella, ti hit atei prraprare prò • 
iitomua. 

( 1 1,1 ) capìt.quùm ad monafleriatm f. dejiatu mon.ubornm .iti: Aliai viti (cui cmnn In otiti* 
lui rrvrrrnter ohrdiant)qu.intd frequentili! potrrit,fit cimi fiaftìtui thtoiiverlìa. 1 ' »•-- 

( I J 6 ) in elem.nt in apro l.jT.porr», f.f quii, (.quia verìfo (.ad hac, de fatti monaclornm. 

( *J7 ) apiid Raynaldum ad annitrii l}1}. n-}l, ...il , ( 1 
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IV. 



La refi derida , anche con ifpezieltà in vi- 
gore degli f aiuti ed ordinamenti della 
religione Jlejfa , Jì richiede in coi a* com- 
mende , bagli aggi , e priorati : per la ge- 
nerale offervan&ia de quali fattiti affai 
mir abilmente a ' commendatarj e. provve- 
duti conferifce la onefa e ben livellata 
fupplica del regno . 

F in qui è generalmente ptuovato, che tutti 1 benefici regolar» 
fon con affai maggiore ftrcttezza addetti alla refidenza , d| 
quel che lo fono i femplici focolari beneficj;ora paffiama dimo- 
flrare, che la rclìdenza, anche con ifpezieltà fi richiede In co- 
la* commende, bagliaggi, e priorati , per virtù degli ftatutied 
ordinamenti delia religione fleffa : e che la fupplica del regno 
affai m labilmente conduce i commendatarj e provveduti alla 
generale offervanzia degli ordinamenti fudetti . 

1 . dimoftrafi la verità della prima parte di quella lV.propofi- 
zione.con quello, che ne’tempi antichi indifferentemente pra- 
ticava la già detta religione. Imperciochè, non fole rifedeva il 
priore nel fuo priorato ; ma oltraciè ci rifedeva a' fiie fpefe; 
cioè: a fpefe del priorato , e manteneva ivi un convenevol nu- 
mero di cavalieri . Il che è si vero , che » perchè alcuni con fo- 
verchia ed eftraordinaria indiferetezza fi caricavan , quanto 
era al mantenimento de* religt’ofi,affai piu di quello che le for- 
ze del priorato comportaffero , vi fù pollo qualche compenfo 
ne* capitoli generali del 1 29*2, e del 1 29 3. ordinando ( diccf 1 ) 
il Bollo), perché ì priorati Jì era» troppo carichi di c avoli c- 



( * ) ». 
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ri, che ni un priore per Io innanzi ricevere potepe cavalieri , nè 
gentil* * nomini donati ,fen za licenza , eccetto in if pugna , dove 
ven'era hi fogno, per la guerra, che colà oontra i mori fi faceva ; 
lafci andò però libera /acuità al gran Commendatore di quà dal 
mare , di potere dar licenziaci ricevere cavalieri , e donati gen- 
til* uomini, dove vedeva eperne hi fogno, e foggiugne : dal qua- 
le fatato due cofe f comprendono ; cioè: ebei priori in que'tcm- 
'pi tenevano cavalieri, e gentil' uomini donati a loro fpcfci e che 
ia religione guerreggiava centra i mori . Qual poi fi a fiata la 
Cagione , per cui nella religione di imita fieli quella difciplina 
mutata, non la fappiam noi.Egliò infantò certo,che altri qualfi- 
vogliano fu Hegitc mi flatuti non han potuto mutare la natura 
de’ bcneficj regolari, d eli insti, frigio ri quodam modo, il rrwn- 
^tenìmento , o de’ poveri volontari colà refidenti ,ovver de* 
poveri forzofi de’ luoghi. 

li. Quanto c alle commende , valevole documento è quello, che 
ne appretta l’ordine di malta ficITo . Poiché , le ricchezze, ed 
■altri beni ( fon quelle parole de’ luoi ( 2 ) ordinamenti ) fono 
fati donati dagli uomini divoti , per fervi re alle fpefe della 
ofpitafità , e col medefmo mezzo ferra in are i nemici del nome 
crifiano ; egli è certi fimo , che li nofri fratelli non fon prò- 
pietarj di detti beni , e per diritto ejft non appartengono , chi 
all'ordine . E perciò fu fatto , che , non potendo f amminifrare 
in comune , 0 per la di fan za de' luoghi , 0 a caufa delle na- 
zioni differenti, li nofri predecefori ne hanno dato la cond ot- 
ta , e' l governo a quefi , ed a quelli ; e di qui è venuto il no- 
~me di commenda . 

Dalla qual lettura due potentifilmi argomenti Tergono a favore 
di quello regno : lo uno per lo capo della relidenza , confeffa- 
to neceflarjflimo dall’ordine per la diritta amminiftrazione de’ 
Tuoi beni, non avendola a’ Tuoi monaci commetta ; e lo altro, 
per lo capo di doverli dare l’amminittraZione fletta a ? naziona- 
li , efiendofi l’ordine rattenuto dal governo de’ beni in co- 
mune , non folo per la dillanza , ma eziandio per la varietà 

K 2 del- 
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( 1 ) fitintOTum tii.f. 
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delle nazioni , Or , fe l'ordine credette , non poter etto am- 
miniftrarc i beni , quando eran fìtuati in luoghi dittanti , e 
diciam cosi , fe il convento gerofolimitano » che rifede a 
malta , non può aver cura de* priorati di capua , e di barletta, 

0 de’ bagliaggi di napoli , di s. Eufemia » di s. Stefano , e di 
venofa ; come di efla averà la cura e i’amminiftrazione un 
cavalicro fiorentino , opicmontefe, che rifiede in firenze, o 
in turino ? e che mal volentieri può ridurli alla refidenza in 
quello noflro regno napoletano? e, riducendofi, non sà , nei 
coftumi del paefe, e nc meno ha , o cerca avere particolare no- 
tizia de’ bifogni e delle miferie altrui ? 

Perciò generalmente abbiamo , che qual’ora , o le chiefe fon ri- 
matte vedove , per la morte de’ lor pallori , ovyer è foprav- 
venuta accula , che i vefeovi dilapidavano i loro beni , fe n’è 
commelTo il governo ad un vefeovo di un’altra chiefa piò vi- 
cina , acciochc , ed alla propia , ed all’altrui} l’occhio aver po- 
tette ( i ) . 

III. Senza andar molto divagando , chiaramente è ingionta a 
commendatarj dell’ordine la refidenza negli altri ordinamenti 
della religione ( 4 ) , i quali difpongono » ebe non pofa il 
commendatore ufeire dalla commenda ,fe non verrà in conven- 
to in fcrvigio dell'ordine ; ovver averà uficio di ambafei odore, 
e> altra commejponc della religione ; ovver fe non potefie fiore 
feuramente nella commendai e , facendo altrìmente , perde 
l'entrade della fua commenda, durante la fua afienza . Oltra- 
ciò , per togliere qualunque protetto diattenzia , negli ordi- 
namenti capitolari ( $ ) ttà comandato , fabbricarli le cafe in 
quelle commende » dove non fono , e rifiircirfi in quelle, do- 
ve fotter rovinate , e doverli fempremai lafciarc provvedute 
di mobili e di utenfilj negli fpogli , che fi fanno de’ com- 
mendatori defunti . Sta altresì incaricato a’ vifitatori, che 
nella vifita , che faranno delle commende , s’informino , fe 

1 commendatori vi rifedono i ivi : e di pià ebe vita menino , e 

di “ 



( 4 ) tit.ii.fnl r«tri«,ehc J iuicllì non vadano vagando iuoti delle commende,» prioria 

{i) tH, ij.MMi.14, 
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di che coflumt fieno : il che non può faperft nelle commende , 
fe in effe Jor dimora non fanno . 

E quantunque quefta refidenza in virtù di qualche altro fiata- 
to , par che fi reftringa allo fpazio de’ primi cinque anni, tutn 
. tavia negli (lattiti recati, ed in altri , fembra , che il genio 
clofpirito della religione richieda , che quefta refidenza fia 
continua : ficome chiaramente fi legge predo del commenda- ì 
tore di Nabcrat in un’ordinamento fatto nel capitolo genera- 
le del 1603. ( 6 ) ed a chiare note lo ci conferma la (aera Ro- 
ta romana ne’ termini di quefta medefima religione di mal- 
fai 7 ) • 

IV. Perchfc , conferendo la gloriola religione gerofolimitana 
commende,e conferendo eziandio bagliaggi,c priorati i nin- 
no vi ha , che non fappia , che le prime non fon dignità , ma 
femplici bencficj ecclefiaftici regolari » E perciò , affine dì 
confèguirle ( prefuppofta l'abilità , che forge da’requifitl, 
preferi tti negli ftatuti , e prefuppofta eziandio la domanda , 
che fe ne faccia cum oppofitione ) folamente fi attende l’ordine 
dell’anzianità ( 8 ) ; laddove pel contrario i fecondi , cioè , i 
bagliaggi , ed i priorati , fon vere dignità ecclefiaftiche del- 
la religione fudetta ( 9 ) ; onde , per ottenerli , due requi li- 
ti fon neceffarj ; cioè: il primo , che dipende dal ben merita- 
re , per fervigj forfè fatti alla religione , del qual riquifito par- 
lerem piò apprefto agiatamente ; e’1 fecondo , che deriva dalla 
refidenza, non men nelle commende avute , che nel convento 

di 



( 6 ) lìt.i t nu. t f.lll. itera, perché £ Interamente neceflarlo per Io bene pabllco, che II com- 
mendatori facciano refidenia nelle lot commende, cd i fratelli nel convento , coni 'è ordina- 
to negli datu ti , etTi hanno efprcfTamente vietato , che le lingue, e priorati non abbiano a fa- 
te graiia a quelli dc’noitri fratelli, che fi faranno diipenfari di fimil refidcnra : e clic il gran 
niaeftron»n poffa dar liccma di ttattarfi quello affare, cfefiè fatta cola in contrario , tia 
nulla , c di niun valore. 

( 7 ) </rr }o,. ava».), pari. 7 . ree. HI: Jja» tempori f et il ( AiSui equa Grimi lini ) fmtitltionem 
iiujui ommtnii , poffiieht hjullvitam pipiti , eommtniim crimini , jm flint ImpitiUlu 
tum j/h t ammoniti, r cquirrntc refiienthm pnfoniltm, Canti!. ttii.[ijf.j .cip. frf.i\.tip.tj, 

de refluititi ino. 

( t ) curii dt Liei fui tlt.Ji hnrficiii .ilfi. fi). mini. 6 . i. ji.it Rotjm rominim liicìj dee. Jo}. 
num. 1 1 J.pirt p.riernt.lH : fati pruoiitiva intimiteli , ni tfriium fmutltionij , non cfl 

fnjficieni ; (ed f quitur opptfith cum petitioui , quilui iefieiintlhii , UHI omnci equità pcrindl 
hhntur , 11 fi non rffrnt , r» fa id c infintili nrfjhiijfe, quei ipfii fittone inthnltitis (tmpitlhl > 
li tammenin ,(4 -d i Unum Ini ipueli reputjntur e» / titillo 4 i.ie commendila 

( 9 ) Una iiriìnitii il Lati ah (affi nam.^.vttf.fnmi infoi fili , 
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di malta per dieci anni continui ( io ) . Ed è da notare , che 
per gli medefimi generali ordinamenti della religione dello an- 
no 1 63 1 . il fervigio delie galee dà sì compenfo al difetto del- 
ie carovane , mà non già fuppiifee al mentovato ftatuto della 
refidenza , che neceflariamcnte fi richiede t tanquam antece - 
dens (il).- t 

Quanto è poi alla feconda parte della propolìzionc ; cioè : che 
per la generale ofTervanzia degli llatuti , affai mirabilmente a’ 
•commendatarj c provveduti conferifce la onefta e ben livel- 
lata fuppiica del regno ; diciamo , fhe la fupplica giova al- 
lo adempimento di molti e molti altri principaliffimi ftatuti 
della religione . , • 

Giova in prima al già detto requifito dei ben meritare , ch’è 
priivcipaimenteneccfiTario , affine di. ottenere le dignità de* ba- 
gliaggi,e de* priorati; avendo noi già regiftrato.che in bis di- 
gni tati but ajlequendii., dato aquali contar fu bobi litoti s , be- 
nemerenti a prava le t ; prorsbs non curata majori vei minori 
antianitate ( 12), ad hoc , ut milita aliìque bujut religioni* 
profeterei per bujufmodi dignit atura fptra alli vantar , ad be- 
ne fervi enduro , & fic in concurfu pra ferri debeant dignìori- 
biti : ueque in toc reJigio babeat li Aerom arbìtriura > fed ita 
refrenatum ( 13 ) . Or cota’ meriti fi traggon . I. da’ mi- 
glioramenti , che fi fon fatti nelle commende, e dalla maggior 

refi- 



10 ) clibiut esrd.de l.utsfeh eit.tU. de benefit. dife. 6?, preferì Ini ntim.f. & 4. M: In sJTerirthnt 

Imi uimojì dlfnHstani, due rrftihuntur. l.feUleet babilltji confrlirni in pnhrjnennall re fidenti* hi 
esulili end* . feù muntemi il ih bith , elufyae pel r.imm vtelìtrstJtnlbui, se In derennsti refirlentls 
in tenventu .£4 1 . benemerenti* , a** p<inrip*liter attendimi ; non rarefa m sfori , velini, 
risei antisnitste , etti, Jet* s fusU loneitrfn . bebiUtstir , benemerenti s prauslet ; t/t fsiit itiiium In 
belilen. prlor etili Campanie 1 8. indili ti 3. ecrsm D Ulonetio leniste , siiti fui nwcapatione 
SrcUrpift • (elcemin.sUtf.sri (siile, ì»ter [tisi rum Sfi hnpreffs , et in melrvfttim d);nltrtii 4. * 
spelli t 64l.*trsm Dueomtts junierr , inter fusi drelfisnei dbx.lsltet.lib.t.fasjl. t j .n11m.4X.een- 
fenst Idem tsfd. de Leu* dife. 6 p.ruetn. 4 .,(^ dije. 1 1 1 .ns.x.tt } .ibi : In amearfu sd remmen.i*i,po- 
jUs concnrrmtium bsbilkslt , in alia re/fuifitii precedila! cimi l’ole ordine astia nitsth t dam tene- 
nti furie attrndìtur in dienti et Uni /rea eatem In cemmenr!ii t m Itptid DirtimrttMm ftn.dte. 1 66., et 
apud stternm OmtsartJan.der.fdiù H ppf. ri baiefert fupr* det. 6 i.tt 6 g.tt in itrcifjditll in cafn. 
de ja* e a d di f cut fu ti. in vtnn/ins bef attestiti. ' 

11 ) AìReu tsrd.de Late fai ik.tii.de benefitiir Jiiì.dH'c.6%.num.\ 1 . 

IX ) idem card de Lsreseit.dift.bX prsftrthn nam.f.et 4. et dM.difc.it t.num.lM J. 

ij ) dinar csrd.de Luca fui dttìstit.dt beneficio diti* dife.to.mrm.t.' ' «*-»>. 
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refulenza ne’ collegj , e negli fpecfali uniti alla religioifetf 1 4). 
U. fi traggon dalla indullria , e dalle diligenze praticate , 
nel riacquiftare le giurifdizioni , e i diritti onorifici , che fi 
eran quali perduti, forfè per negligenza dc’predecdTori ( 1 $ ); 
nè quelli fervigj , ed altri fomiglievoli , debbon efiere preci- 
p tofi ed affettati ; cioè : fatti , allorché fi guata , che le di- 
gnità fon di prolfimo a provvederli (16 ) . 

Giova eziandio lafupplica del regno alla obbligazione della limo- 
lina , dipendente, non men dalla legge divina , dalla tradizio- 
ne degli apoffoli , dalla determinazione de’ sacri canoni , e 
dal Pentimento de’ santi padri, e de* fucrofanti concilj; che 
dallo altro particolare principaliffìino llatuto ( 17) della reli- 
gione, recato piu fopra. Ordiniamo , che fi continui, a dar li- 
mo fin a a' poveri , come Jì è cajlumato fare nelle commende . 

E per fine giova allo agevole adempimento di que’ altri molti 
Pia tu ti di tenere le chiefe con polizia , e ben provvedute di 
facci c convenevoli arredi , e di rainillri fufficicnti c ido- 
nei f 1 8) . 

Ma di grazia, fi potran per avventura quelle cofc adempiere 
conefattezza , e di buon cuore dagli ftranier.i ì potrà ( tor- 
niain a dire ) uom di Tana mente fperare , che coloro, i quali, 
ficome non fon nazionali» cosi, non portando alcun’amore al- 
le chiefe, che fon nel regno, mal volentieri, e quafi pcfr 

in 




• • * • • •* - - , « - . - \ 

( 14 ) Riti rem. dee. Joj oum.\.et f .patt.p .tec.&i t « >m nii^ wilbrjwmlti i. mJ. 

tt llliul vifitationr , quo tempori rum pofedit , juxta ftatutnm q. de vifilat. [ed pretrreJ qniw 
qucnnelfm rrfidtntiem , a /t attuo I 4 .de commendi r nquifitum t facete tmifif, d i li uj cord, de Lue» 
to.i.difr.iì. preferirne diti num. \ .tt citi difc.fq. uum.l 1 .iti 1 concurrelat quoque fonemerentla , duna 
in fallo iullifScalatar , quid Hìeienjniui , ultra caraucn.it t ac melioramenta commende per curro 
P’frjf* t per fpatium duodocim annoi uni laudali litri ntr. urrà! lalotiofum ojfitlum fui prkrii ip- 
ftut tee Ufi» conventuali! , ut que per qualrirnmium cura fumma commendatimi adminifl laverai 
tollerarli divi ‘Punii infceiptum , 6" per al'md quatritnniuiii bofpitate 1. Spirimi hi calato ; quid"* 
flit in tifi dime ture m de emiro 1 644 .rrlifit ejut cute luletnto comr.irndavit fernet ninni eh— 

citte enei inule Ipr , qui prò mriiori drfenfionr trunfmijfi fuerunt ad rtgnum ficilì». 

( I J ) rii- card.de Luce fui dillo tit. de leueficiii delio Alfe. 6 8. num. f. IH refultentliui quoque 
diBìr mftiorathnilue , ni inmal eeptvfa lutfaii , circa far Hit ani nietior amenta , fi il liiam ah 
•xaiiijfitnii JiliirntHi ac indurii* , in neuf tranello \un[ditliiniiuo futilità ktnorificio , e» 
f r idee e fi or uni ntt lifcnlia pini amiti* 

( | 6 . ) di&.difc. ùq.num. 1 fa 

( 17 ) lh.i.nn.i;, 

( ) tilei.nitni.i6e. a ' - .. . . _ ’ 



infopportabil giogo rifedon nel regno, lontani dalla patria, 
dalla cafa , da* parenti , dagli arniche dalla prefenza dei prò. 
pio principe , abbiano a migliorare le commende , ad adì fiere 
ne’ collegj, e negli /pedali, a riacquiflare le giurifdizioni , e i 
diritti per negligenza perdati , a fovvenire caritevolmente a’ 
poveri , ed a tenere con polizia e ben provvedute di uten- 
filj , e mini II ri /ufficienti le chiefe ? ah ! che pur troppo la 
fperienza , che ormai è la maeftra di tutte le umane faccende, 
ne additafe non lenza univerfale fcandalojH contrariojladdove 
all’oppofitociha fatto vedere.cheagevol cofaèfempremaifta- 
ta ad un regnicolo rifedere nella fua patria , e con efattezza 
adempiere tutto quel , ch’c detto, ed altrettanto . 



V. 

S èmpre , ed in ogni tempo , le fuppliche del 
regno , per gli benejìcj a favore de nazio- 
nali , fono andate del pari colle altre 
particolari fuppliebe del regno flejfo , 
quanto è alle commende , a bagli aggi , ed 
a' priorati della s. religione di malta : ed 
i referitti per quelli , fono flati imi formi ' 

d referitti per quefli . 

• • , * 

P iu fono fiate le fuppliche , che di tempo in tempo ha dato 
il regno a’ screnifs.pafTati re, perchè i benefici ecclefìaflici fi 
Conferiflero a’ nazionali , e piu ancora fono flati i referitti 
de’ monarchi a favore del regno fleflb per cota’ fuppliche ; 
ma quelle fempre , equafi in ogni tempo, fono andate del 
pari colle altre fue particolari fuppliche , guanto è alle comi 
mende, a* bagliaggi,ed a’ priorati della fiera religione di mal- 
ta.Ed ofiam dire,che le grazie ottenute per quelJi,no fidamen- 
te fono fiate uniformi agli ordinamenti per quelli , ma forfè, , 

e fen- 
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e fenza forfè fono fiate affai piu larghe, Cpeci'oCe , e prefTanti ; 
d'onde nafce , che, avendo poi ii regno dal noflro fèmpre mai 
invitto padrone per divina provvidenzafche per mezzo di un 
prcncipc cotanto giuflo e pietofo ha finalmente voluto ba- 
dare al follievo, ed alla falute di quello fuo fidciiifimo popolo 
napoletano ) rifcoffo a’ 26. di agofto del 171 3. in Vienna fa ul- 
tima benignilfima grazia ( 1 ) , di cui nè piu ftrignente , nè 
piu feria potea difiderarfi ; debban si fatte commende»bagliag- 
gi e priorati correre ( anche quando tutto altro muncaffe ) 
per qucflo fol motivo la medefima benigniffima fortuna . 

Per mettere adunque in profpetto cotal verità , egli è da ricor- 
dare , che fin dal tempo de’ sereniffimi re aragonefì , Jeggonfì 
nei corpo de’ noftri privilegi i ricorfi fatti per gli già 
detti beneficj ecclefiaflici. Nello anno 1466. la prima preghie-» 
ra , che diede quefla fideliifima città al screniffimo re Ferdi- 
nando I. di arngona, fu, che i beneficj del regno fi conccdefTe- 
ro a’ regnicoli e vaffalli , per beneficio! fon le parole dei ricor- 
fo) de ipfa città , ed anche della Ma e fi à tua, attefiebè, quan- 
do li vaxalli di t. M.fono ricchi , tutto reverte in tifile e fa- 
ma di t. M. perpetuo : ed a cotal domanda il re rifpofe : pla- 
cet regia Majefiati (2) . Si replicò queflo medefimo nel 1495. 
al screniffimo re Ferdinando II. il quale a’ 6. di luglio benigna- 
mente confentivvi f 3 j : come ancora fece il sereniffimo re Fe- 
derigo a* 2 6. di ottobre del 1497. f 4 J • Si continuò a do- 
mandatelo IlelTo ne’ capitoli del g. capitano nello anno 1503. 

( j) : e cosi ancora fi fece col sereniffimo re Ferdinando il 

L ca- 

« 

f I ) IH ; Placet [uà taf area & ratbcHra majefiati , quid Wl airbieplfcopatni , epifeopatm , prò- 
pofitura , patronatui t eateraqua crclefiafitealenefiiia, (V di^nitateifidrl’Jfima rivitatii (f ,r t n \ 
ad re^iam nominai ionern et refpeBivi tollatìonem [peli amia , reseti nìhnraUbuj tantummodì eonfa- 
rantiir ■: llìt veri , at III* f qua non flint de nem inaitene .fini de tollationo remili , fua taf arra et 
eatbolìra majefiai ronfiatiti animo , atqnr Omni cenata, prornrablt , ne allil , qnàm naturatila!, 
a ani rollata , rxilnfil frniprr In omnlitil , tàm alirni^rnij , quìm repo dominio nen fnbjrftìi \ fir- 
mi! interri perinanfnlilui ordinìlui a Maje/tate fu.i dalli In bar materia , ad favorem ipforum 
rial tir alluni retini . P.iriqnr frrtrt ite et vigilanti* prcvidrUt , Ut Iti ftfitXttm evItOltlIT tXtftITIIM 
fraudea , qua contri bai difpofitiouei commHt untar. 

( » ) eapit. l.tem. I. frati arimi fol.i) . 

( J ) eapit. 4 dlB. toni. I.^ratiarum fol.iq . 

( 4 ) rapii. 6. eod. toni. I .yatiarum fol.ì 6. 

( S ) eapit. Indille tom.i.iratiarnm foLlb. • * * » ; • . • 
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catolico nella città disigovia ( 6 } , da cui a’ £. di ottobre 
del 1505. fi ebbe decretazione* dittante: interponet partet 
J'uas cura surnmo pontifica % & ita faci et * quid orane s civet 
neapolitani , & regni col* erunt contenti . Nè altrimenti pra- 
ticò il medefimo re a’ 30. di gennaro del 1 507. qui in Napoli, 
nel parlamento , fopra il ricorfo a favore de’ regnicoli , per- 
chè egli interponeflfe ogni fua opera col sommo pontefi- 
ce, per tutte le prelature , bentficj,e commende del regno (fi no- 
tino di grazia le parole ) * cujufcnmque or di ni t nomi ni s , & 
dignitatis ; ivi : placet regi* Afa j sfiati (7) . 

Or, dapoichè furon fatti i fudetti generali ricorfi , quel’ch’è 
certo, è » che allo imperadore Carlo V. di gloriola memoria 
fu dal regno data la tegnente altra fupplica ( 8 ) . Itera , per- 
ché nel regno già ditto fino molti priorati , bagli vati , e com- 
mende della religione de sanJoanne t de li quali la maggiore par- 
te fon conferite per ditta religione ad altri cavalieri italiani 
extranei de ditto regno , e per epe re coftumanza ordine 
in ditta religione , tanto ne le provincie di fpagna , come de 
franza , che ogni uno debbia godere particolarmente li bene- 
fici j infuo paefe > fe fupplica la Mac fi à vofira da parte de epa 
città e regno , fe degne , interponcre le parte foe con el maefiro 
e religione , che ditti benefici j del regno fe debbiano’ filamenti 
conferire a ’ regnicoli cavalieri , fecondo loro anzianità vaxal- 
li de la Macfià vofira * ficomo fi ufi in li altri fiì regni de ca- 
fil&Hn , aragona , e catalogna > che, ultracbe ditti beneficj fa- 
ranno meglio gtt ber mi ti ér ampliati » ne faranno Beneficiati 
li vaxalli de la majefià vofira , & non li extranei \é* lo bave- 
ranno puro a gratin fingulare . 

E' la grazia,ch T ei foferifie ingant metropoli della fiandra nel 1. 
di novembre del 1 540. fu quella. Cccfarea M. fcribet ad re - 
verend. magifirum s.Johan. bierofilymitani , &■ ejut conven- 
tum , ó* ad hoc omnern favor em irnpartietur , ut fupplicata 
ad ejfeifum ducantur • 






( 6 ) rtpH. 1 J.tt 1 C.til.tom.t.dllJtrum frati tram Hc.ftt.6f, 

( 7 ) r tftt. } .ttJem lima !./•/. 91. 
i * J ctf-J.dUit itm.i.irttUrum ftì.iot, 
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Piti appreflo nello annoi 556.il regno domandò la medefirm gra- 
zia al serenifltmo re Filippo II. ivi ( 9 ) : item fupp/icano la 
Ma.fià vofira , attentucbè è cofa convenevole, e di ragione , che 
le perfine napolitane e regni cole, debbano godere li beneficj , e 
commende , in quel luogo , dove fiatino , e fino itifiituìte dalli 
. loro antecefiori , nè dar fi a' forafiieri , dalli quali non fi n'è 
avuta commodi tà alcuna ; rcfii fervita comandare , che da qui 
innanzi non fi concedano e fecutori ali alle bolle della sacra reli- 
gione bierofiliraìtana ; eccettuate però quelle, che conferì fiero 
priorati , bagliaggi , commende , ed altri beneficj dt detta reli- 
gione a ’ napoletani e regnicoli veri oriundi del regno , &c* 

Et al medefimofia fervita ancora la Maefià vofira interponevi 
le parti fue col reverendiffìmo g. rnaefiro di detta religione , che 
detti priorati , bagliaggi , commende , ed altri beneficj di dot- 
ata religione , efificnti in quefio regno di Sicilia citt à farum , li ) 
•debbia concedere , e conferire , fecondo la loro anzianità a/li 
■cavalieri fra cappellani , e f argenti oriundi di quefio re- 
gno , &c. 

Perlocht* corrifpofe il referitto alla domanda , giafolTecofacht: a* yf . 
25. di gemmo del feguente anno 1 557. dille il Monarca : re- 
gia & catòdica Majefias partes J'uas adbibebit a pud a dr, io- 
duri 1 reverend. magnum religiotsis magifirum , qui quàm enixc 
poterit,fcribet , ut in demandandis dilli s priorati bus, baliati - 
bus , perceptoriis aìiìsquo ditta? religtonis bentficiis , fì- 
vè commendi: ( ut vulgo ajunt ) , incoiar urn bah e at rationera ) 
&c. 

Succedi vamente fu data dal regno al medefimo Filippo 
il. altra i'uppiica nei generale parlamento di Napoli del- 
lo ultimo di novembre 1 590. fotto il governo del conte del/a 
miranda all’ora vecerè : e ficome quella non fece menzione , 
fé non de’ foli beneficj ccclefiaftici , così dal detto conte fu 
uotata colia Jeguentf.formoJa : placet sua excel/enti ec , quòd 
confulatur fua regia & catbolìca Majefias ( io ) ; ma non và 

L 2 ba 

...... «X . • > 



9 ) tipìt.i.prdjJJullo ioni. i.srttuTiwt etr.fbl.ief, 

10 ) mpit. jo. lom. x.pstUrm» fot. 11. 
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lia dubbio , che nei ì6 07. regnando Filippo III. di nuovo f. 
napoletani fi fecer fentire ( particolarmente per cota’ com- 
mende , bagliaggi , c priorati ) nel parlamento generale , a 
tempo del conte di benavente veccrè fu); e traferiviam noi 
qui quafi per intiero le parole , per mezzo delle quali fu allo- 
ra conceputa la preghiera del regno , come quelle , che affai 
conferifconoallo affare di cui prefentemente fi tratta — Iter» 
quefia fideliffima città , baronaggio , e regno, hanno fupplicato 
altre volte a vojlra Maeflà, fi fu fi e degnata adoperar fi ,che i ca- 
valieri della religione di s. Giovanni naturali di quefio regno , 
incommendafiero i priorati , baglioggi, e commende ,ficome in- 
c orarne ndano ne * regni ài spugna i naturali di detti regni, e per 
altre occupazioni di vofira maeflà non (ì è ricevuto il favo- 
re , &c. 

.Qual nondimeno fu il referitto , che il regno agli 8. di maggio 
del 1609. ne traffe in aranguez ? certamente fu quello . Pla- 
cet fu te cat holica Mafe fiati , & id per media opportuna cura- 
bit . 

Nè altra differente maniera fi tenne piu appretto , nell’altra fup- 1 
plica , che fi diede a Filippo III. fteffo, in cui furo» compre- 
fi , noumeno i beneficj , che le commende- di malta ; e’I re- 
feritto firmato in madrid a ’ ig.agoflo 1 622. dittante sua Ma- 
{e fiat id per media opportuna curabit , abbracciò gli uni , e le 
altre fi 2). 

Quello , cb’è qui regiftrato , fi replicò eziandio in un’altra fo- 
miglievole fupplica del regno , inviata anche in madrid al det. 
to Filippo III. e fi replicò parimenti nel referitto di coflui de* ! 
27. di maggio 1 623. uniforme in tutto e per tutto al già det- 
to 



( 1* ) eopìt.i.Jìflo tom.i. irtlìtrum tte.fel.jljtt ut. 

( 1». ) t—p.n^u.tom.x.pMtìjrrum tu.fol.g 6 .iH : itera fuppficano voflra Maefli , ft degnf ìnttr. 
Porre le Tue parti con tua Beatitudine, perché taccia graiia, di conferire a jierfone ecciena- 1 
Alche naturali del Kegn* , e non a’foraAieri, tutr'i benetcj, I »e(co«adi, conmende, ancl* 
di malta, e quaili vagha a Irradiameli ecclefiaMca , che racket* in queliti tega*. 
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f to ( 1 3 ) . Il medcfimo eziandìo fi domandò al re Filippo 1 V. 
nel generale parlamento di Napoli del 1 642. chiamato dal Du- 
ca di Medinas de las torrcs ( 14)» il quale alla fupplica fil- 
mò dir ewoflra Maefà può fervirf,di fare la grazia, che le fup- 
plica quefta fidelijftma città , baronaggio , e regno i tanto mag- 
giormente , che conviene al fuo reai fervigio . 

E di tanto fu alla per fine pregato il re Carlo II. che fia in cielo - 
(1 5), onde a’ go.di dicembre del 1666. in madrid: promifit (fon 
quelle le parole della grazia ) ordinare oratori in curia romana 
degenti y ut convenienti a officia ageret cura Beatitudine fua,fu- 
per hoc negotio , & illujlri proregi pracepit , ut hujufmodi 
fupplicationem ex fua parte prò viribus foveret . 

Come dunque , e con qual forza , o verità , potran coloro, che 
che ultimamente hanno fcritto a difefa de’ nobili italiani lira- • 
nieri , aver, per certo in alquante fcritture loro , che nello 
anno 1621. i cavalieri napoletani ebber ricor fo alla Maeftà di 
Filippo III. pretendendo , non già la feparazione da tutti gli 
altri italiani , ma che le commende , e le dignità , dipendenti 
dai due regni di napoli , e di Sicilia , e dallo fiato di melano , 
dove Pero tfìer godute [blamente da' vafallììe ebe f compiacque 
sua Maeftà, dopò un forte dibattimento, ordinare , che non s'in- 
novafie co fa alcuna , e ft continua fie il godimento di quelle , co- 
me fi era praticato per lo pafiato , colla comunione fra tutti i 
cavalieri della veneranda lingua d'italia ? quando del mento- 
vato re favorevoli a’ regnicoli abbiamo i referitti non fola- 
mente del 1608. ma del 1622. e 1623? 



Quel gran Monarca giammai non haflì a credere, che avefie vo- 
luto 




( 1 7 ) capir f.ttm.i.irdtUram fot. il }. iti: Irem (applicano vnflra Maefià, fi degni interporr* 
le farti fue con tua Beatitudine , perchè faccia graaia, di Conferire a perfoue e clcii.illlche 
naturali del regno , e non a' furaflicri , tutti i benefici t vefeovadi, e commende di malta , e 
qui li fogliano altre digititi ecclefiaftiche , che vacheranno in quello regno. 

( 14 ) empii 1 6 ÀiO» ttwt i.^TMiUrum f»}.i 60.UI : iter» fupplicano volita Mae di, fi degni abili- 
tare più la nobiliti di quello regno al Tuo reale fervigiu , con interporre la Tua reale aarorirà 
con tua Santità, perchè tutti I priorati , baglraggl , e commende , che fono in quella fede* 
1 iflfi ma cirri, e regno, G prov veggano a’religioG del convento di r.Glovannl.regnlcolJ, * non ai 
altri , ancorché fieno della lingua d’iralla. 

( 1 j ) taf il. ij.tiit/m tir»* i.&atUrum f*U tff. 
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luto butlàre i fuoi‘ popoli , perlochè, fe nel 1 62 i. dopò lungo 
.è forte dibattimento , fi era ordinato , che niuna cofa s’innó- * 
vaffe ; pazzia farebbe fiata de’napoletani , mancare, ciò non 
oflante , frefco frcfco la medefima preghiera ai re nel 1622. e 
e di bei nuovo nei 1623. e prefuppofta colai pazzia , quelli 
non arebbe bendue voiterefcntto , com’ei refcriffe. 

Nc oda il dire , che per lo piu da Cario V. Filippo II. e Fiiip- 
,'po III. non fi ottenne altra provvidenza , fe non fe , catholì - 
scaMajeflas fcribet ad referendum rnagijhnm s Johann} s hi ero - 
folymitani , & ad hoc omtiem favor em impartietur, &c. o pu- 
re, procurabit &C. e da Carlo II. pube bit oratori , in curia ro- 
mana degenti , ut convenientia officia agate um t. Beatitudine 
fuper hoc negotio , drc. > . 

Imperciocfiè , ficome le preghiere del regno in que* barbari 
barbariffim»' tempi , o furon foverchio modelle, o pure 
furon affai mal òoncepute ; cosi i referitti , che fi ottennero* 
furon fèmpremai corrifpondcnti alle fuppfiche # Pregava il re- 
milo 1 che’l re iaterponeffe le fue parti col gran maeilro, c col- 
la reiigioneje’i re ri fpo videa, fcribet, & ad hoc omrtem favonm 
impartietur ; o pure parta fuas aibibebìt , &c. Infifleva lf re- 
gno , perche il re ufiiffe ogni giudo rimedio , ed interponef- 
fé tutta la fua immenfa autorità , e , rispondendo il re, ordina"- 
va : placet su ce catholicce Majejlati , & id per media opportu- 
na curabit . Supplicava di bel nuovo il regno , che il Monar- 
ca impiegale la fua reale autorità coi Papa j e la rifpoda era : 
crdtnabit oratori, in curia romana agenti , ut convenientia of- 
ficia agat cum fua Beatitudine faptr hoc negotio ; & ìllujìri ' 
proregi, ut huju fraudi fupplicatiouem ex fua parte prò viri bus 
faveat ; Sichè , Tempre i referitti fono dati favorevoli , ed 
uniformi allejprcghiere j dei rimanente, anche le fuppliche per ■ 
gli bcneficj ecclefiadici fecolari fi ravvifim dì tempo in tempo 
conccpute nella già detta modedilfima maniera ; cioè : che il 
Monarca fi adoperafle col sommo Pontefice , perchè quedi fi 
conferiffero a* nazionali ; e la previdenza era , o procurabit , 

&c. o pure , interponet partes fuas cum summo Pontifice , & 1 
ita facìet , quòd omnes cives neapolhani erunt contenti . Ma 
non perciò halli francamente a dire , che per cota’ decreta- 
zioni il regno nello affare de’ fecolari ecclefiadici benefici non 

abbia 
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abbia fempremai avuto la mchinazione.I’aflìllcnzff, eia buona 
volontà del padrone j o che , eflendofi promoflo il punto con 
grandilììmo impegno, fia flato ributtato;ficome,non fenza pre- 
giudizio del vero , pur odiam che millantano per cota* com- 
mende, bagliaggi»e priorati, i contradittori; oflervandofi, che 
dopo i già detti refcrittijUel 1 71 j.anche inobfequium di tan- 
te e tante altre antecedenti preghiere, è fopravvenuta la gene- 
rale clemeutilfima grazia del gloriofo imperadore noftro Car-* 
lo VI. a favore de’ regnicoli, ed in efclufione'dcgli ftranieri.. 

-j „ *. . (, 1: ■ * 

VI. 

7* ritti i motivi politici della Corona favorii 
j cono eziandio la fopr addotta /applica 
de* Napoletani . 

Q Uefti motivi politici fon molti e varj ; ma noi, tralafcìando 
gli altri, per non elfere in quefla fcrittura troppo ftucche- 
voli , ci appiglieremo a* pifi principali . 

I» Ogni un sà , che a niuno piu che al prencipe, fi appartiene, 
che gli ftranieri non reggano e governino le chiefe del re- 
gno . Principimi enim interejl ( firn quelle parole del dottili, 
fimo Bofqtieto ( 1 ) nè ignoti , nè a.'/enigena ecc/efas fitto re» 
gant , & bemir.es fui fanti e la ragione Tabbiam da Pier- 
Gregorio tololàno ( 2 ) , dicente : f qui dim per boi , pecunia- 
rum trans la rio extra regnum fit , maxima cura rei p uh li cu ó* * 
pauptrum in colar um jattura , qui bus debentur maximè fru- 
ttar facordotivrum » er* a quìbus pruda m faciunt , & fpo/ia in 
fuos transferunt fllis fame pertuntibusi il che ne conferma egli 
per molti e molti altri potentilfimi mezzi, anche coll’autorità 
di Ariflotele , in altro luogo f 3 ) . Nè può quiftio- 
narfi , che degli altri italiani , buona parte non fien fud- 

diti , 



( I ) in noti» «a tf itiohm I j 4. tnnoi. III. lif. j, * ...—ài.. 

( 1 ) f irta .ryat«t,m. Jut.tft.n. iap.it. ritmi. j. 

( 1 ) dt rtfnilitA Hi. 1 ri*. 1 i.fy fep. utl quid rifranti fu r ftHI funi in reputile*, qtilJot lai 

dt ita fu popului naufidit in ut , uff Hi fui pradilicnt allf ut fairlam^ Qua tot tuifit , iuJidUil 
t°Junt*if»ltnt. •. . - •' . ■ 
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diti ; come : vfneziani , fiorentini , genovefi piemortfefi , 
romagnuoli &c. Ond’è tal’ora addivenuto, che qualche ca- 
valiere di malta ftraniero abbia fpefo il denaro , pervenutogli 
da’ priorati del regno , addetto alla mentovata sacra religio- 
ne,^ diflervigio de’ sereniflìmi paffuti re , nelle guerre , che 
fono fiate; ficome fi vide per efperienza , che fra Fillippo 
firozzi fiorentino, priore di capua in quefio regno, coli’en- 
trate di detto priorato fervi alla corona di frauda contra la 
felice memoria dello imperadore Carlo V. il qual perciò gli 
tolfe il priorato, c diedelo a godere a’ fuoi va/Talli : e’ime- 
definio è altre volte addivenuto , qualora a’ nobili religiofi 
firanieri fi fon conferiti bagliaggi , commende , c priorati , 
ch’èquel motivo fieflo , che, nel parlamento generale , tenu- 
to fiotto il conte di benevent i nel 1 6oy. rapprefientò il regno 
alla b.m.dcl re Filippo Ili. (4); ivi : e p hanno fpefi alcuna 
volta in ài /Servigio ài v. M. nelle guerre , che fono fiate , e 
fono , come s'è veduto per efperienza , che fra Filippo firozzi 
fiorentino , priore ài capua in quefio regno , perchè coll' cu- 
frate di detto priorato ferviva alla corona di frauda contra la 
felice memoria dello imperadore Carlo V. gli fu tolto efio priora- 
to, e dato a godere a' va/Salli della Maefià vofira , e’I medefimo 
è accaduto a diverfi altri cavalieri forafiieri , che hanno fervi- 
to colf entrate delle commende del regno contra la corona di vo- 
fira maefià , ed i naturali di quefio regno ne vengono a fentire 
incoramodo , e danno . Ma, quando i va/Salli di v.M. naturali 
del regno fi gode/Sero le commende , ed i priorati, fondati in ef- 
fo , tie risulterebbe maggiore fervigio di nofiro signore Iddio , 
e di vofira Maefià ; attefo, e/Sendovi piu aff'ezzione , l'entrate fi 
convertirebbero in aumento delle cbiefe e luoghi delle com- 
mende , e non fi perderebbero in di /Servigio della Maefià vo- ’ 

Ara- 
li. Gl’interelfi degli altri italiani fono affatto contraddienti a 
quelli del nofiro augufiifiìmo Padrone: c quefio è fiato il mo- 
tivo , per cui , poco o niente particìpando i regnicoli negli 

altri 



* 



i A) ttfU.l.Urun. yttUrkm rlt.ftl.7}. 



altri beneficj d’italia , incorporati alla fudctta religione , li ir 
menato troppo a lungo quello affare , fol per non farlo riu /ci- 
ré , ficom’è ben noto a ciafcTmno , e rapprefentò eziandio il 
regno al serenillìmo re Filippo li. (4) Onde a’ 25. di gcn- 
naro del 1552. in briiflelles ducato del brabante , ne nacque 
il referitto ( 5 ) : mandatane proregi , & alzi s ditti regni offi- 
ciali bus , profani bus & futuri s , nèpofi bac ul la cujuf quarzi 
prioratus , baliatus , praceptoria , ftà cujufvis alterius di - 
gnitatis, admitlant diplomata , qua fufpettis ad regni tuitio- 
rtern atqtte fiderà confervandara borainibus forfait conceda- 
tur , nè prius de care ad fe retulerint , ac a pr afata regia 
Alaje fiate habeaitt in mandati: , quid fuper ea re fit illi : fa- t 
ciendura ; c replicollo ancora il regno nello addotto genera- 
le parlamento del 1607.3! detto serenillìmo re Filippo III. col- 
le feguenti altre parole(6j.£^ è molto firano,ed è confufione t cbe 
abbia a venire un cavaliere veneziano , fiorentino , rum agn no- 
lo , picmontefe , 0 di altre parti d’itali a , di nazione efiera, ad 
aver commenda in quefio regno , e goder fi quell’ entrate , che 
furon donate alla religione , da’ baroni , e naturali di quello , 
e che regnicoli non abbiano ad aver commende nello fiato de've- 
1 neziani , e di fiorenza , perchè fi conferirono e difpenfeno a ’ 
naturali di dette provi nei e, e va falli confederati de’ loro pren- 
cipi . E quando dal gran maefiro di detta religione fofiero con- 
ferite ad altri » non fi permetterebbe loro il pofiefio da’ principi 
del territorio , e fi negherebbe lo exequa tur. 

III. Quegli ftranieri , a’ quali fon conferite commende in quello 
regno, accumulano denari coll’entrate delle commende , e 
gli portano nelle loro patrie,in pregiudizio dei regno Hello, li- 
come piu fopra è notato 

IV. Tutte le leggi politiche voglion , che il prcncipc abbia a 
fecondare ciò , ch’ò di onore , di flima , e di decoro de* 
luci regni , ed a fuggire affatto quclche alla riputazione de’ 
faoi fideliflimi vaflalii non £ convenevole . Or , il far conferire 

* M le 



( 4d fjf.i.famj 1 .grtiijrum etr.fot.ia.iH : c ne fiegue ancora il (Vrvìg'odl vofira maeftl, per- 
chè I pfemonrc fi per la maggior parte oggi (tanno alla devozione di (rancia , nè convi<nc,chc 
a bbìano parte In quefio regno. 

( J j eod.précituto loca. 

( 6 ) hcofuprrhu titéf* 



9 ° 

le commende, i taglia ggi , ed i priorati delta relfgfoncdi malta 
a’ napoletani , non fidamente è di fervigio di noftro signore 
Iddio » e di Tua cefarea cattolica Maeflà f ma riguarda ezian- 
dio il decoro de* fudditi e dei regno medefimo j e tutto 
quello Tempre mai ridonda in utile del padrone, ficome fi fpie- 
garono i regnicoli nel fudetto generai parlamento deli 6 oj.(y) 
Non foto riguarda il fervi gio di nojìro signore Iddio , e 7 de» 
coro del regno i ma il ftrvigio della Mae fi à voflra . Per qual 
ragione adunque dalla benignità del Monarca non fi hà ciò a 
fperare, anche per oflfervanza delia generale grazia , nella qual* 
c certamente quello punto inchiufo i ivi: tutti i beneficj , ba- 
die , dignità , priorati , commende , e vefcovadi t arcivefcova « 
di , prelature, j uri/ patronati del regno, penftonì, &c. (8) 

; V. Facendoli { per quel che fi fpera ) il fudetto ripartimelo l 
vi faranno Tei croce regnicole , che ( oltre del già detto deco- 
ro di quello fcdelilfimo regnoj nelle oc cafioni potranno adem- 
piere il lor dovere in fervigiodelloauguftilfimo Padrone.Seuti- 
mento,iI qual fu fpiegato nella mede lì ma prighiera/Jatadai re- 
gno nel riferito generai parlamento del 1 607 .(9, iivire, facendo- 
fi il detto ripartimentOy vi farebbero fei croci regni coli ,cbe con - 
farr ebbero al decoro di queflo fuo fidelijfimo regno , e nelle oc * 
cafoni potrebbero attendere al fervi gì 0 di vojlra Maeflà . An- 
zi , allettandoli i cavalieri napoletani con fomiglievoli collo- 
cazioni a lor favore , e per confeguente , facendoli piu 
numero!» nella religione , e vie piu impegnandoli nel fervi* 
gio e negl’interefli di quella > chi può dubitare,che a s.Maellà 
non mancheranno mai valorofi guerrieri cfperti nella milizia 
navale , e ne’molti voti nella elezione di quei gran maeflro ; 
fichè , potendo con alTai maggiore faciltà queftiefler regnico- 
li >riefci ranno di maggioredi foddisfàzione.e fervigio de’fère- 
ntfs.re di queflo regnoPgìachè fura pritteipatus meliti non fnnt 
abfoluta, quum refpcftu alti domini i , m.xnagifler, qui dicitur 
fuperior & dux bclli,recognofcdt regem Sicilie, & refpe&u fu - 
pcrioritatis eccleflaflicce flt tantummodd abbas fuperior (io»), 
— - - VI. Ed 



( 7 ) uU fttprs. 

( * ) Hf.&c.CJf.l.ptt.l 54 . 

( 9 ) /«» fuptriul tJJuflo. 

{ Art* rtmrné Jrt.tpi.num.io.rt Jrt.j14.nt1m.14.tl t f.ttm* i.p*rtr f.rtt/nf* 
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JVI. Ed ultimo ,elTendo quello regno piu degli altri efpoilo al- 
le ìnOdie e tentativi dc’barbari , conviene , che piu degli al- 
tri , fia provveduto di generofi difenfori di s. fede , e perchè 
■dimoio maggiore hanno a difenderlo i cavalieri nazionali pre- 
lènti , che gli ftranieri aflenti * giudo egli è , confcrirfi a’pri- 
mi , e non a’fecondi le commende , i priorati > ed i bagliaggi , 
nel medefimo regno fondati. 

VII. 

Senza difparith di ragione , fe ne veggon gli 
efempli nelle altre lingue di detta facra 
religione , & in ifpezieltà in quel- 
la di fpagna , e nell' altra 
di /rancia . 

N EI principio , in cui fu fondata la detta religione , tutte le 
nazioni godean confulàmente , e confufamente ottenea- 
no le commende , i bagliaggi , ed 1 priorati ; ma, vedendoli 
Poi , che ne rifultava diflervigio al signore Iddio , ed anche a* 
padroni de’territorj , dove le commende eran lituate, fi riparti 
la religione in pili lingue , ovver nazioni , e fi diterminò , che 
m'uno potette ottenere commende , bagliaggi , e priorati, fe 
non fe quei fidamente , ch’erano della medefima lingua loro, 
eome fpagnuoli in ifpagna , francefi in francia , alemani in 
alemagna , italiani in Italia , e così di ogni altro regno , o pro- 
vincia fua. 

Quella prima generale divifione in piu !ingue,fu ragionevole, per- 
chèjficoine diverfe nazioni eran concorfecon larghe donazioni, 
ad arricchire la religione, ed ingrandirlaicosl ciafcuna a propor- 
zione dovea godere de’beni deìl’ordinejnon fembrando ,nc giu- 
llo,nc convenevolc,che una o due nazioni (per efcmplo; perchè 
avefsèro maggiore numero di cavaiieri.e piu potenza nell’ordi» 
ne, dovette occupare quali tutte lecoiumSdeje perciò introdotte 
• . W 2 
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la diftinzione delle Ifnguc , fra le quali comparti le dignità . 
principali della religione , ed infieme commife alla difpolìzio- 
ne di ciafcuno le commende per gli priorati di quella: nel che 
fenza dubbio potè aver riguardo ancora a’ varj genj , ed a* 
varj interefli della religione. 

Ma non perciò , dopo quella prima generale principaliflìma 
divifione , la religione di malta unqua li reftrinfe , o per illa- 
tato, o per inviolabile confuetudine al punto ; cioè: ebe tutti 
i cavalieri di una lingua potè fiero ottenere le commende fi t na- 
te in quella ; anzi corfe tutta via in molte lingue folenne ufo 
contrario , fpezialmente nella lingua di provenza , e nell’altra 
ditalia. % . ... 

Imperciochc, quanto è alla lingua di provenza , egli è certo , per 
la lloria dell’ordine , edere Hata ancor effa un tempo vivuta 
in provenza grande , e provenza picciola ; e feguentemente 
non ha avuto tèmpre le commende comuni ; nè li uni , che 
nel i466.per avventura quando cadde tutta fotto il dominio 
di un fol prencipe. 

£' quanto ò alla lingua d’italia , i cavalieri della medefima efclu- 
ierogli alemani dalle commende di Ungheria, non per altra ra- 
gione , lo non fe perchè il priorato di clTa , che-n’è capo , Ha 
lìtiiato in itala , fotte il dominio de’veneziani : ficome furo~ 
no eziandio dalie commende del regno efclufi i cavalieri pro- 
venzali , per privilegiodi Ferdinando I.re di napoli , c di Ai- 
forno duca di Calabria fuo figliuolo. 

Adunque, facendo la fperienza delle cofc accadute toccar co’ma- 
ni , chelafudctta generale divifione in piu lingue , non era 
fiificiente , perchè nella religione fi confervaffe buona armo- 
nia , comìnciaron le lingue l'udette a dividerli , anche fra 
effe loro, per lo buon governo delle commende , de’bagliaggi, 
cde’priorati ; onde per efecuzione di quello ftabilimento , i 
catalani nelle corti tenute dal gloriofo imperadore Carlo V.iil » 
barcel/ona nello anno 1521. procurarono ed ottennero , 
chei cavalieri aragonefi , quantunque di una medesima lingua 
di fpagna , e l'otto un medesimo prencipe , non poteffero con- 
feguirc la caftellania di empofla , sita in catalogna , e n’ebbero 
il privilegio ; e cosi ancora fu rifoluto » quanto è alle altre 
nazioni in ifpagna ileffa ; imperciochè detenninoffi , che un 
1 • cava-: 
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cavalicro cafHgliano non potete ottenere commenda in porto- 
gallo , o inaragona , e gli aragonesi in navarra , in bifeaglia, 
o in altro regno; nè caftigliam in Portogallo , nè portoghesi 
in cartiglia , nè in altre provincie fpagnuole , quantunque 
tutto il regno di fpagna forte riputato per una lingua nel pri- 
mo ripartimento , ma che ogni uno potete confeguire sì fatti 
benefici ne ^ a propia provincia . 

E per quel,che si appartiene alla francia » fin dal i 527. per decre-; 
to de’ capitoli generali tenuti a viterbo , fu conchiufo, 
che, portedendo la lingua di francia tre priorati fotto un me- 
desimo re, le commende di un priorato non si daterò a’cavalie- 
ri dello altro priorato , non oftante , che la medesima lingua 
di francia avete antecedentemete voluto dividersi dalla lingua 
dialverga.c di provenza. Efra'piu memorabili decreti loro[l'on. 
quelle parole del già d. fi; tìlosio) [ì legge, ebe ordinarono , che 
le dignità delle gran croci della lingua di francia , comuni ri - 
matte fiero, ma che le commende de’ priorati di dette tre lingue 
dove per re flave f eparate, e non piu comuni , come prima erano ; 
cioè-, che i cavalieri del priorato dì francia confeguìr fio f amen- 
te poflano le commende cbt fatto la gìurifdizione de' lor prio- 

rati fi ritrovano , rimanendo efclufl da quelle , che fon ne' limi- 
ti e confini de' priorati di campagna e di aquitania ; e così 
quelli , che fon naturali di quùfit pofiono e fiere fidamente prov- % 
veduti delle commende de'propj priorati laro , come oggidì tra 
efiì fi ufi . Onde i nazionali di alvernia, e di francia , non fola» 
mente non han le commende comuni , ma quelle non si 
conferirono , fe non fe a’que’ cavalieri , che fondel medesimo 
priorato. ;V v: «eumaS onl’ih iff r 

E nello altro ordinamento del capitolo generale del 1603. (2) 
fi» eziandio conchiufo , che li gran mas firi non poflano dare 
delle grazie mag. frali a quelli , che faranno di un'altro prio- 
rato , dove le commende fi troveranno divife ; ma dove le com- 
mende fon comuni a tutti li priorati , come nelle venerabili 




( 1 ) f* Ttt l'tii.ì.f Jj-lJalell» ftcrla Jl malta. 

( » ) tk.t-1. ! - 
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lìngue ài prove tf za ì e Pitali a] li gran maefirì potranno ini 
differentemente provvedere di dette commende , e penfioni , e 
conferirle a tutti li fratelli della medefima lingua , nella qua- 
le fi troveranno le commende . 

2>ìchè f s’è chiaro lo ufo della religione di malta , di dare le com- 
mende a’ cavalieri del medefimo priorato , fuorché nelle lin- 
gue della provenza, e d’ italia, e nè pur vuole cogli altri prio- 
rati di una medefima lingua comunicare le commende , e que- 
fto fenza punto roverfciare la economia del s. ordine ; di gra- 
zia , per qual motivo non potrà altrettanto farfi nella lingua 
d’italia , e fpezialmente nel regno , in cui gl’interefli de’ 
prencipi fono si opporti , le regole del governo sì diverfe , ed 
i genj de* popoli si varj . 



Vili. 

Chiare fon le rifpojle alle obbje&ioni , che 
far ci f pojfono in contrario . 



A Lia fublime e fag già mente di fua cefarea catolica Maertà 
e de’ dottiflimi Tuoi miniftri , non debbono far punto di 
oftacolo que’ motivi , che forfè ai giufto difiderio de’ napole- 
tani fi oppongono dagli altri italiani rtranieriri quali fi reftrin- 
gon nel dire : che la pretenfione del regno contiene una no- 
vità centra il diritto comune : contra la forma degli rtatuti 
della s. religione e del buon regolamento di erta , da cui na- 
fee l’antica innalterabile inoflervanzia: e per fine in grave pre- 
giudizio, ed in fomma confufione della sacra religione ftef- 
fo. 

Noi in tanto gli anderem qui paratamente reartumendo, e parto 
v parto f ma con brevità) difaminando , per vani , deboli , ed 
Infufliftentiflìmi . 

Oppongono aduque primieramente, effer la preghiera del regno 
contraria al diritto comunejimperciochè dal riceverfifdicono) 
un cavaliere in una lingua , c per fratello di erta , giufta la fu- 
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prema autorità , che ne hà il g. maeftro , infiem col confìglio 
di malta, fi fà naturale e capace di tutte le commende di quel- 
la lingua , come le fofse nazio di quel luogo , o di quella pro- 
vincia, dov’è lituata la commenda . 

^varavi! e ni ni (fon quelle parole della Rota ( i ) romana )ipfe non 
ft luftanus,& ori taidai regni praditti,qnàm tamen fuerit iti 
illa lingua recepì us a magno magifro et capitalo , fupremam 
auctori totem babentibui , fuit effettui naturali s , juxtà dottri- 
narti Bartol. iti 1 . 1 . n. 1 4. j f. ad mani cip. et capax omnium com- 
mendar tira ejufdem lingtue , ac fi religiofut e/Jet, card.Serapb. 
dee. 1422. tu 9. Rota apud Putenm dee. 323. et 389. lib. 2. in 
corrett.Prafertinupof receptionem per quadraginta fer'e annoi 
continuo!, qui a femperfuit inipfa lingua, faciendo etiam attui 
pofti n JO!,quo! alii fratte! cappellani ejufdem lingua facere coti- 
fueverunt ; et nìbilòmintli ex f abili mento 25. tit. de reeept. 
frattura fujfcit lapfus quinqtiennii , ad effettum , ut fatui am- 
pli ih controverti non poffit . 

Qnde per cotal autorità pretende qualche italiano ftraniero, che 
non pofsano i nazj del regno mettere in campo la privativa, o 
fu la prelazione , quanto è a’ mentovati beneficj della s. reli- 
gione , che in efsa fon fituati : giaficcofachè debbon anch’clìl 
riputarfi nazionali . 

Ma li rilponde in varie maniere , e Tempre con chiarezza , e con- 
chiudentemente. 

I. Que lle pubbliche caufe de’regnie de’lornazj, non fon da re- 
golaci con si fatte particolari decifioni di tribbunali ecclefia- 
llici 1 le quali non li eilendonoa dar norma e regola a quegli 
affari , che dipendon da affai piu alti c piu universi priucipj; 
debbon si bene deciderfi colla legge di natura , coi dirit- 
to divino, con i facri canoni antichi , coni s.s . padri, 
con i làcrolànti concilj , colle leggi fondamentali de* re- 
gni , colle preminenze de’ prencipi e de’ popoli , e col ri- 
guardo all’utile al comodo a gl’ interefli ed al decoro de’na- 
zionali. • ✓ . • y 
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IL nella oppofta derilione non già fi trattava di fare feparazio- 

nc e fuddi visione generale fra nazione e nazione di una me- 
desima lingua, ma trattavasi di un cafo particolarejed era:che 
trovavasi ammefso uno ftraniero nella lingua col voto del g. 
nueftroedel capitolo ; onde , efsendo coftui fiato aggregato 
alla lingua ftefsa ,babebatur uti unut de equìtibus ejufdem lin- 
gua ; e per confeguente dovea , quantunque ftraniero , efser 
promofso a i beneficj della religione, nonoftantino le coftitu- 
zioni del regno in contrario. Altramente egli non arebbe 
potuto godere in ninna lingua ; non in quella , dov’ era fiato 
aggregato, uti fratendebatur.e nè meno nella lingua della fua 
nazione, e nelle altre , perchè non era fiatoammefso in quelle 
lingue . 

All’incontro cio,che fi pretende nel cafo noftro.no è, che qualche 
ftraniero d’ Italia» aggregato alla lingua italiana, debba cfsere 
affatto efclufo dalla intera Jinguajma fi pretedc.e fi è fidamente 
intraprefo.che quella medefima feparazione e fuddivilione.che 
fi è fatta nelle altre lingue, fi faccia eziandio nel regno di Na- 
po!i,a riguardo del rimanente della lingua d’italia; e che gli al- 
tri cavalieri italiani godan si , ma godan refpcttivamente nelle 
provincie loro . Sìchè niente ha a fai e la derilione della Rota 
romana , colla fpezie di cui prefentemente fi tratta. 

III. perchè di grazia, fdomandiam noij, le altre nazioni delle al- 
tre lingue, le quali ab antiquo viveano colla promifeuità, han- 
no ottenuto la fuddivifione, ower feparazione , non oftanti- 
no sì fatte dance, che a’ di noftri fi adducono in contrario; 
perchè , domandiamo ? O le feparazioni e fuddivifioni fi eran 
fatte prima della decifionc delia Rota romana, o dopo. Se pri- 
ma, dunque la decifione,che adefTo s’innalza al cielo.dovca far 
rivocare le fuddivifioni c feparazioni , già antecedentemente 
fatte fra le nazioni di ciafchedun’ altra lingua . E fe dopo , a 
che dunque allegarla coutro di noi , quando non hà alla reli- 
gione giovato i per efcludere le altre nazioni da quello fomi- 
glievole diritto , che domandiamo ? Forfè la ragione de’ na- 
poletani non è uguale a quelle delle altre provincie, che fotto 
le medefime lingue ha la religione? SI certamente . 

Secondariamete oppogono, edere la pretenfione del regno cotra- 
ria agli ftatuti della facra religione di malta, ed al buon regola- 
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mento dì effa , da cui traggon l’antica mnalterabde oflervan*. • 
zia; ritrovandoli tutto il corpo della medefima prefentementc 
diftinto c divifo in otto. lingue , che fona guifa di otto par- 
ticolari provincie della religione , nelle quali fono i priorati, 
piu o meno , giuda la qualità delle lingue ; e fotto i priorati, 
le commende , anzi la lingua da’ priorati d’italia comprende > 
lo dato di melano , il piemontefe., lo genovefato , lo dato di 
firenze , di vinegia , quel di roma , le altre provincie d’ Ita- 
lia , e la ifola di ficilia ; nè fi redr igne al Polo c femplice regno 
di Napoli ( 2 ) . Or nelle provide delle commende , il regola- 
mento , che fi adduce , è , che in quelle lingue , nelle quali le 
commende non fon^divife , ed appropiate ad un priorato, ma 
fon comuni a tutti i priorati di quella lingua ( ficomc abbiaiu 
detto addivenire nella lingua di provenza , c nell’altra d’ Ita- 
lia ) fi conferifcon le commende indifferentemente a tutti i 
cavalieri fratelli di detta lingua ( 3 ). Quindi,edendo coditui- 
ta la lingua d’italia , non folamente dal regno di Napoli , ma 
da tutte le provincie di effa ; cioè : dalla lombardia , dato di 
Venezia , dato ecclefiadico , dato di tofeana , genovefato , c 
da altri dominj , dentro i limiti d’ italia, ed anche dal regno dì 
ficilia ultra ; ed , effendo le di lei commende comuni a tutti i 
priorati italiani ; non fi può redrignere la provida delle com- . 
mende , de’ bagliaggi , e de’ priorati , che fon nel regno di 
Napoli, a’ nazj del regno deffo; ma, dovendo quedi effer con- 
tenti de’ lor confini , e non convenendo loro impedire le pro- 
vifioni altrui , poffono indifferentemente conferirli a tutti i 
cavalieri , ricevuti fotto la medefima lingua, quantunque non 
fien regnicoli , ma di altri luoghi , dentro i cancelli, limiti, e 
confini della lingua, fecondo la difpofizione degli datuti Ri- 
detti , confermati con autorità apodolica ; c fecondo il rego- 

N ' la- 




( 1 ) Astuto jo .fui tlt. 14. Jt commendi!, (A ordìnat.fimilUer ) o.ful eod.tk. 

() ) ili ordiiiotione i.fub tit.l }.dc commendili IH-.net) ut illuni alteriui friorjtm fuerint , all prie* 
tatui ipft commendai propria (f divifi ti b.ilrat ; [ed uli rommrrtda omnihii prloratìiut funt etm- 
munti, quemadmodum in uenerandìi linoni) ptttilntlf , Italia, prafatui cminentiffirnui domi • , 

aus , (r fui In mntijirrio facreforii t f raditi et commenditi fa penftonei inJijfrrenttr foterunt pro- 
vi dcre nel confette omnihtt fratrihn e]u[dem veneranda lini**, de ju* etunt commenda. AAJii- 
fui* tur [equini or dinatio J4. 
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lamentaceli* $*nt* religione , uniforme agli fiatati fteffi, da ♦ 

quaJi i cavalieri non hannoa.difpmirfi ; effondo si fatti bene- 
fica regolari iftituiti principalmente per comodo di efla reli- 
gione ; laonde non par , che di prefente il di lei regolamento 
fi pofla da altra pódeftà alternò - 

Tanto pi&yche nella religione i cavalieri fratelli non hanno alcu- 
na propia oprivata ragione nelle commende,bagliaggi, e prio- 
rati! ma il vero dominio^d: ogni ragione.unicarneute fi appar- 
tiene alfa religione, alla quale fono fiatr donati ibeni, e per lo 
cui cotnodofi fono fondate le commende dalla pietà de’fedeli*. 
per mantenimento de’ poveri, per foflenere lefpefedeila ofpita- 
litàje per opporli a'ncmici del nome cr)fth^iof4j.Nè i fratelli ci 
hanno, le nonfe la fofa e fcmplice amminiilrazione, colla depe- 
d'enzia dalla religione,e dal regolamento di effaf £).Per le quai 
Cole concfirudono, mente importare ,.cfie le- commende fieno 
fiate fondate da* no fi ri maggiori , e co’ beni loro ; mentre „ 
tralafciando* fe ciò fi verifichi in tutte le commende, bagliag- 
gi , C priorati j comunque fia * fono fiate fondate fotto le fu- 
dette leggi della facra religione, e fotto quelle i cavalieri 
mzj del regno han domandato, e lono fiati ammefiì allo 
abito ► 

A quella feconda apparente obbfczzione rifpondiamo eziandio 
in.varjmodi. 

I. Si replica ;efier vero veriffimo, che le commende fono fiate fon- 
date per comodo della religione, ma efier fallo fai fiflimo, che in 
pregiudizio de* naturali fi han tempre mai ed indifferente- 
mente a conferire , fecondo le cofti tuzioni , leggi , e ftatuti di 
efia Iti , e che non debba foggiacele ad alcuna innovazione , 
che da lei medefima non fi determini, anche iit pregiudizio de’ 
popoli , e de* regni interi > fol per ftnpiarguare la borii degli 
firattieri . * - 

Dice il regno di Napoli.che i bcneficj regolari della facra religio- 
ne gèrtrfCfliWitaita non firmo frati fondati , e nc meno gli 




( 4 ) ftttut* t.At nmm.tbtfautAH.Ì’ 

( j ) /tinto i.& i.J.tit.f.Jt cmm. tbtftar. 
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fia effa raccolti da! campo damafceno , o pure fonole pervenu- . 
ti.infiem co’ fondi loro, da pecióne ilraniere. Son i detti beae- 
ficj, che ha la religione in quello regno, ad erta lei (lati appror 
piati /parte per liberalità de’ partati fereuirtjmi preacipi , parte 
per divozione de’ regnicoli , parte da’ beni , che furono dell* 
di (graziata religione de’ templare parte per bolle, epriviiegj 
pontifici , da’ varj monifterj , e chiefe, anche del regno, dati in 
commendai ma tutti bene fituati in quello regno: beni ( dicia- 
mo )che , o eran, come ecclefiaftici > de’ poveri del regno Ile £ ~ 
fo , e furon incorporati alla religione ; ovver eran de’ re , do* 
prencipi , e di altri particolari divoti » c nientedimeno furon 
dati alla religione ( e fia in corpo ) per fovvennnento de’ .po- 
veri , degl’infermi , e de’ pellegrini , eh’ è il di lei principale 
ìflituto. 

Or fe il Monarca ( che Dio guardi ) fpinto dallo amore della 
giullizia , e dalla paterna clemenza fua , perle urailirtime fup- 
pliche del regno (ledo » ini pedi fee ,che li ottengano gli ftra- 
nieri dal fommo pontefice , eh 5 è il fonte della ecciefiaftica p,o- 
dcflà i quauto maggiormente potrà e doverà impedirlo a co- ( 
loro , che gli otte neranno da una podeflà molto e molto in fe- 
riore , anzi nella lineatemporale fuddita 2 e per cosi dire da 
un piccioliflimo rofcello ,che qua fi tutto quel , che ha, il ri - 
conofce da quel medefimo primario fonte 2 

Tanto dice il regno per gli diritti , non men de’ Puoi cittadini 
prefcntl , che de’ futuri : quel Tegno , diciamo , che noniì re- 
flrignea* pochi attuali cavalieri di malta uazj, ma che, oltre di 
coloro , che avran da ualcere , tappreTènta tanti e tanti altri 
fpiriti geaerofi ,che nella religione polTono profetare se per 
confeguente non accade entrare qui ne’ termini del difetto. 
ji tris agendt , col mettere innanzi i foli femplici cavalieri 
nazionali « che profefli nella detta religione , vivono a’ no II ri 
d) ; quando la generale grazia, attinente a’ bcneficj, è fin dal 
1713. ufeita dal feno della indefinita cleraenzSa del nollro in- 
vitto Monarca ad inflanza del regno, <’l regno tteflo, per inte- 
ro e totale adempimento delia grazia , ha porto ( quanto è a 
quefto punto J l’altra preghiera al fuo padrone , che anche iu 
ciò rapprelcnta 1 fuoi interellì , lenza alcuna opera de’ prelènti 
cavalieri gerofoiitnitani regnicoli : i quali fan certamente , che 

N 2 ibe- 
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i beni della religione ( eh’ è un de * membri di sànta Cftiefà ) 
non fon propi loro ; ma fanno ancora , che l'amminifl ragione, 
é’1 frutto di efli è dovuto a* nazionali; ficome ogn’un sà, che, 
quantunque i fondi de’ beneficj eccJefiaftici fecolari -fien tutti 
della Chiefà in genere, perchè tutti formati 11 patrimonio di 
J6 esù ctillo , e per confeguente non fien propj de* cherici ; 
hientedimènó le rendite de* medefimi ecclefiaflici beneficj » 
pori ad altri, che a* cherici nazj fon dovuti . 

E, quando tutto altro maricalTe,t poveri neceflarj del regno diNa, 
poli, tanto coloro, che vi fono,quanto gli altri,che fopravver- 
fanno, fono e faranno t primi, che, chiedendo giudizio , efcla- 
tìianò, ed efclameranno a’ piedi del lor Monarca, in veggendo, 
fehe il denaro drcota’beneficj , addetto principalmente allor 
fovvenimento , ed alle leggi della ofpìdalità , fi leva dalla lor 
bocca , e fi caccia fuori dal regno , per impinguare le cafe de*! > 
cavalieri religiofi ftranicri , li quali , non «lèdendo , danno 
a fitto i fondi in rfian de’conduttori , che altro non vogliono , 
che il lor propio e privato guadaguo. 

II, Rifpondiamo , non efier colà nuova in quello regno , ed in 
altri flati ancora del mondo cattolico , che il prencipc fupre- 
tno nieghi la entrata a’prelati regolari di altra nazione, ed 
anche talvolta a’predicatori quarcfimali , del cui affetto forfè 
poco fi fida . Nè vi ha , chi abbia olàto replicargli * che le 
prelature regolati bifognalafciarlecorrere , fecondo le codi- ' 
lozioni, leggi , ed ordinamenti di quella , o quella religione; 

( in particolare quai’ora fien contrarie al diritto naturale , di 1 - 
vino , e canonico ) o che il tale anno nel capitolo generale Fu- 
rori quelli di una provincia dichiarati idonei , e capaci nell* 
prelatura di un’altra provincia j o che il padre generale ha 
facilità , di dimandare! foggetti , dove maggiormente gli ag- 
grada . Imperciochè le loro particolari foggi » e gli fpezia/i 
ordinamenti loro non fon le leggi del mondo , anzi non fon le 
univerfali leggi di Dio, e de’ facri canonUnè obhiigano,fe non 
fe quelli, che fon della religione ftefla , o che vi diedero il 
lor confentimento j Or quanto meno poflono obbligare 1 
prencipi fovrani , ed i regni loro , o reftrignere la lor foqpma, 
ed illimitata podèllà , per la (àlute de’ior fudditi ? 

Anche per diritto civile è vera la regola , quod generalità geftà 

’ ■ ' : res 
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rei iti ter alioi , aliti àe quorum principale atque for- 
viale mterepe agitar , prajud/cium non faciunt ( 6 ) ; onde 
Simmaco ebbe a dire nelle fue pillole : quando abfentibui , 
atque ignoranti bui inter altotgtfla nocuerunt ? 

Guai a’ regni , cd a’diritti de’prencipi , fe l’utile , il danno , o il 
mantenimento de’l'udditi, e le prerogative loro , aveflero un- 
que mai dipendenza da si fatte leggi, o collituzioni di partico- 
lari religioli , che rapprelentan qualche comunità ì Anzi a 
Dio dir lì potrebbe a’ regni , fe avelfer quelli a ricevere norma 
dalle corti defie degli altri llranieri lupremi prencipi ? 

Non dee dunque nuocere agl’interelìì di tutto il regno di Napo-^ 
li, nè al maggiore fervigio di l'uà catolica cefarca maeftà , 
quel , che a favore del comunicamento nella lingua d’italia ab- 
biano fra di loro conchiufo c diterminato nel generale capitolo 
celebrato in rodi lo anno 1475. , e nello altro tenuto in mal- 
ta lo anno 1603. i cavalieri della religione . Maggiormente, 
perchè ravvi fan do fi il regno , quafi diftrutto e defolato , 
ben vede la religione ( per Io cui mantenimento dovrebbe 
eziandio eflerle a cuore , che i fuoi beneficj , giuda tutte le 
leggi , anche fue propie , parlando delle vere , e non già delle 
gualle , e adulterate , fi dieno arazionali ) , quanto prefente- 
mente le importi , cooperare al follievo de’napoletani , ed in- 
contrare il maggiore decoro , e la maggiore foddisfazione del 
noftro invittifiimo padrone, da cui ha dipenduto, e dipende il 
di lei lodegno. 

III. Ri fiondiamo , cfler’egli certo , che tutte le comunità fi fon 
regolate , fecondo la varietà de’ tempi , e giulla il maggiore, 
o minore bi fogno , ora in una maniera , cd ora in un’altra : c la 

ur- 
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( 6 ) l. inter x.ffi foto 1it.C1J.rn Inter ella *B* t vel }udleatJ,eliii non noeere; /. inter x. (fi l.nrt In 
firn HI, ultimi, C.qnliu J re! indicato non nttrl l.qunm et! i . 1 . Julienni i-l.fi qui' 7 -Ì-& teneteli- 
ter i l.en cader» 14 ./._/! entri a ino xx-t qunm te hoc 1} fide exefpt.rel jndleoto, I fi a (intenti* 
qfi.de jpfelltt.fr relet.l.proportlone 1 Cod.it rxeept.l fi nnui xp.Q.ptOt In fine, fide peliti, t.fil- 
f niello 1 Ì.Q tltfri 1 7. If.de veilojum oW&j t l.f*pt 6%.f.à * re jndlcete, l.non eplfioli 1 14. Cod.it " 
froljt-l.fi petit or. 1 t. fi.de iudfclìifi .Cljndlui I 6 fi.qui potiOTe),(fc.l.ModeJliniii 1 ofiJè recepito* 
ni tu» (Te- I fi mi 7 - fi .ilfdem 1 fide teenftt. I.eltti lorttlenej 19. Cod.loemti, l.fi fufpefi e lf.fi. 
qnanivh xfi.de inoffitiofo te fi. I.lmferttcr i-fi.de tran feci . Ifi ex plnrilus 1 J -fi.de intelìsfifi est. 
Ufi r nel. t.trtnfj Biotte x6-Cod.de tronfiti. Antonia iftltr HI. 7. Coditi! tH.t }. de prof eript.tr %lnt* 
voi quadr evìnte annorum definii. I }• ffit. 
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urgenza è quella, che ha femjwemaì variato , e tutta via muta, 
e varia le leggi « purché non iftienquefte appoggiate , o alla 
ragion naturale , o alla divina , o ad altro fermo , forte , in» 
conculTo, ed invariabil fondamento ( 7 ) . Quante mutazioni 
jha per quelli motivi di tempo in tempo ricevutoli diritto ci~ 
vile 7 quante ne ha fofferte il corpo canonico fteffo ? e , per 
non dipartirci dalla s. religione gerofol imi tana , quante va- 
rietà ha ella , lenza alcuno turbamento , ricevuto dalla di lei 
«afe ita finVdì noftri ì i di lei ilaEuti , quante volte fi fon mu- 
tati , dichiarati , corretti ì le noi avelli mo a rapportarne qui 
le fpezialità,oh quanto lunga quella fcrittura addiverrebbe.' e 
ci vede remmo nella obbligazione, di compendiare in quello 
luogo cib.che in volumi interi fi ha nella di lei facra jftoria ; ed 
in sì fatta maniera varj anzi opporti fi ravviferebbono gli or- 
dinamenti , varie eziandio le bolle , e le cortituzionì pontifi- 
cie ,e contrarie in fine le leggi , colie quali ha di roano in ma- 
no vivuto , e tuttavia con grande laude ( mercé ia divina 
provvidenza ) vive e viveri in eterno. 

Ma, per tralafclarc tutto altro, dicane! di graziagli avverfarj ; fa 
prima generale divifione delle lingue , come , e perchè fu ella, 
clópò il deoorfo di motto tempo , nella religione introdotta? 
4e altre molte fufleguenti feparazioni da lingua a lingua, in 
qual maniera percortefia furon anche piu appretto delineate* 
ed efecute ? e per qual ragione finalmente , e ad iattanza di 
chi fopravvennero tante e tante altre rellrizioni , fuddivl- 
£oni nella lingua di fpagna,inqueila della frauda, ed in tutte le ’ 
altre lingue, fuorché in quelle di provenza, ed Italia , per mez- 
zo delle quali il comunicamento delle commende , per molti 
e moki antecedenti fecoli praticata, rcrtò affatto fopprefsa ; e 
fi oouchiufe , che da quel tempo innanzi , non fi datter que- 
lle, fe non fca’ cavalieri religiofi, ch’eran nazionali ì 

Certamente , quelle mutazflbni , e quelle nuove leggi op porte e 
contraddicenti alle prime, fon giuda ia varietà de’ tempi ib- 

prav- 



( 7 ) OD. imnrt, frttmfmptlìt rtf. 
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prawenute 5 perchè i popoli ~ f per gli intere® loro fi fon 
rifentiti , perchè le nazioni , ricorrendo all’autorità e 
protezione de* loro prencipi , cosi hau fupplicato , anzi per- 
chè i prencipi Ile® coslhan per lo lor utile voluto ► Onde di 
età in età hanno i di lei affari ( ficome tutti gii altri del mondo) 
ricevuto migliore e pii perfetto regolamento.In fatti non pub- 
negar fi, che al diritto di tutte le altre nazioni fi è dato, quanto 
è a quello individuale punto>va!evolc valevoli® mocompehfo. 

Rimane folamentc la lingua d'italia a ripatirfi ; ma fe il regno di 
Napoli ha per fe la grazia dello invitti®mo fuo Monarca , per 
mezzo della quale i beneficj fi han certamente a conferire a* 
nazionali , e nella generalità di quefla s’inchiudono ezian- 
dio i beneficj della religione di malta; cioè; le di Jei commende, 
i priorati, ed ibagliaggir qual dunque fia mai l’oflacolo , 
che allo intero adempimento delia giuda , gloriola , imperia- 
le determinazione potrai! frapporre glidranieri gerofolimita- 
ni , campioni di Gesù crido , che adducon fenfaluchc in vece 
di argomenti , fio! per grintere® I oro , oppodi affatto e con- 
traddenti a quelli dello augudi®mo padrone, e di quedi fuoi 
fideli® mi fudditi 

Piu » fe non può rivocarfi in dubbio , quanto fin’ora è detto ; di 
grazia, a che allegare termini di confuetudine , e forfè anche 
di preterizione in. contrario? la i danza del regno è certa- 
menteappoggiata alla grazia già efccuta , c la grazia ha per 
fe I’a®denza del diritto naturale , e divino, delle leggi ca- 
noniche , e dello univerfale conienti mento delle altre nazioni 
del mondo cattolico . Anche nei generale punto de* beneficj 
fccolari a favor de* regnicoli , quedi termini di canfijetudine' 
e di preferitone c» fono dati oppodi dalla corte di roma ; ma 
ogni un sì, con quanta faciità e fortezza fi fon ributtati, 
e noi piu fopra ne abbiami ba danza dilcorfo , 

Aggiungiara follmente qui , che ficome nelle altre lingue non è. 
data ammetta l’antecedente contraria confuetudine , e molto 
meno la millantata preferizzione ; cosi non poflfon prefente- 
mente allegarli da’ cavalieri italiani Urani cri coatra il regno , 
che non de’ avere minor ragione degli altri; vi è piu, perchè ha 
feropre mai persi fatto abufofchiamazzato, ficome ben fi rav- 
vila dagl’interi volumi delie grazie , e de’ capitoli di Napoli , 

da 
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da noi piu fopra addotti ; Quando per altro la fola è fé tòpi ice' 
mormorazione del popolo, farebbe Hata bali evole b.»llevoiif-J 

fima, ad interrompere quallìvogiia contraria confuetud ine o\ 

prefcrizione . '* < » 

IV. Replichiamo, elTer egli vero , che le commende i bagliag- 
gi ed i priorati della sacra religione di malta, fon veri veracil- 
fimi beneficj regolari , e che quelli, che (generalmente parlan- 
do di tutte le religionijfon illituiti per comodo delle religioni 
fteffe, fi hanno a conferire, fecondo le coftituzioni, leggi, fla- 
tuti.e confuetudini di effe loro; purché non fienpregu.diziali 
allo univerfale diritto, naturale, divino,e canonico , ed agl’in- 
terelfi del prenci pe , del regno , e de’ nazionali ; ma edere il 
vero ancora, che cota’ commende bagliaggi e priorati della 
sacra religione gerofolim tana, hanno ( quanto è alia collazio- 
ne) a ricevere affai diverfo regolamento da tutti gli altri ; im- 
perciochè non fervon quelli per re/igioli ne’ chiollri , ma nel 
tempo ftelfo , in cui ritengon la lo r propia intrinlèca natura 
di regolari beneficj, lì conferifcon a’ cavalieri monaci si, ma a’ 
cavalieri monaci, che non già vivono monachali more , atque 
claujlraliter ; ma vivon si bene quafi fccolarmente, e fuori 
de* chiollri, prima per fovvenire a’ poveri , c per adempiere - 
le leggi della ofpidalità , e delle altre opere di mifèricordia , 
ch’è il vero lor principale iflituto ; e fecondo per tenere col- 
la fpada a* fianchi da’ da noi lontani gl’inimici di nollra santa 
fede (8) . 

Sichè, fe quello è per verità lo intento loro , chi mai potrà ne- 
gare , che il principale mterelfe di cota’ regolari beneficj dr 
malta , è de’ prencipi , de’ regni , de’ popoli , e de’ nazio- 
nali i 

Oppone in terzo ed ultimo luogo qualche llranicro italiano dell * 
ordine, che qual’ora avelfcad ammetterli la già detta illazade’ 
regnicoli, fopravverrebbe grande confufione;imperciochc, alte- 
rai!- 1 



( t ) bar fola il c a tifa milìtet bTerofobmitanì , ad dìfrrentiam ttericcrum , laici alilquo rr.odo diti 
fomiti Garx.dt btntf.fctTtr i l.Fnncifcni anftìdus etnf.n.num.j y. 
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randofi il regolamento » e*l governo fin’ora praticato daliu fu- 
era religione , ne rifultarcbbono pregiudizi graviflimi , cosi, 
perchè non fi dillribuirebbono le commende fra que’ cavalieri 
dàlia lingua ftefia , che avrebbono i maggiori requifiti dii 
anzianità , capacità , e buoni fcrvigj verfo la religione (men- 
tre , conferendoli le commende . a’ nazj del regno, fareb- 
be uopo pofporre ad etti i "quantunque piu giovani , meno v 
capaci , e poco meritevoli , i cavalieri llranieri del rimanen- i 
te della lingua d’Italia , piu anziani , alfai degni , e mag- 
giormente capaci ) ; come ancora , perchè fi diminuirebbe in 
quelli Io animo , d’impiegarfi nel fervigio , e nello efercizio 
militare, fecondo gli ordinamenti della religione di malta, 
allorché fi vedrebbe in gran parte , non ollante il propia 
merito , lor chiufa la ftrada alle commende balìe e prio- 
rati ; e finalmente mancherebbe eziandio il concorfo di co- 
loro , che , prendendo lo abito , hanno a fottoporfi a 5 gra- 
vi peli , anche collo fpargimento del propio fangue . 

Ma le rifpollea quello altro motivo fon eziandio chiariflìme;im- 
perciochè , non ogni varietà , che fi ritruovi nelle lingue delia 
religione gerofolimitana , ed ogni novità > che da tempo in 
tempo ci s’intrometta , introduce roverfeiamento di regole, 
o confuetudine : altrimenti fin da molto tempo addietro ave- 
rebbe quello facro ordine fperimentato il fuo dilcioglimento. 

E nel vero, non tutte le lingue.che compongono il facro monalli- 
co ordine di malta , fi regolano e governano ad un modq. 

Quanto è diverfa in efia la pratica circa il folo requifito dell* 
anzianità ? la lingua di provenza ricerca fei anni , quella di 
avvergne fette , la italiana vent’otto . Ol traciò , non reca pre- 
giudizio alla lingua la diverfità delle ufanze , che tal’ora lì 
truova fra’ i priorati di una medefima lingua . Il priorato di 
cmpolla , il priorato di catalogna , e ’1 priorato di navarra , 
fon tutti di una lingua ; c nondimeno il requifito di anziani- 
tà nel primo c di anni fette , nel fecondo è di cinque , c nel 
terzo di tre. Tre priorati fono in francia , in cui il priorato 
di campagna ricerca quattro anni, quel di aquitania fei , e 
quel dì francia fette.Similmentc,quantunque per prudi un fe- 
colo tutta In spaglia avelie vivuto fotto. una medefima lingua, 
quando volle nello anno 1 462. dividerli induc lingue , niun 

O pre- 
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pregiudico ne Tenti fa religione r fi come nè meno Io Ten- 
ti , nè lo fonte , perchè ne’ priorati delle lingue di fpagna, e 
di francia fi ufi, di non dare le commende dell’uno a’ cavalieri 
degli altri due priorati ; avvegnaché in itali» fin’ora le com- 
mende fieno fiate comuni a tutti i priorati ; il che di altre 
molte varietà dir fi potrebbe . 

Or, ficomc l’ordine gerofoiimitano niun roverfeiamento ha pa- 
tito per le diverfità fudette, cosi nulla è per p-tire di male , le 
per tutte le allegate ragioni, queft’aitra cotanto giu Ila diver- 
fità vi s’introduca » di darfs le commende , le balle , ed i 
priorati, che fon nel regno arazionali . 

E nè meno con dò vìenfi a far torto agli altri cavalieri ftranie- 
ri della lingua italiana ftefla , appunto come non fi è fatto 
quello torto agli altri cavalieri delle altre lingue , nelle quali 
iicomunicamento delle commende fi è tolto via , non ofiante 
la identità della oppofizione ; già fiacofàchè ogni uom crede, 
che il regno di Napoli non abbia, quanto è a quello punto, di- 
ritti inferiori agli altri regni , e che la nazione napoletana 
rapprefenti quelle ragioni delie , che han rapprefèntato e rap- 
prefentano gli altri cavalieri gerolòfimitani delle altre nazio- 
ni; ond’è , che fe agli altri regni , che fon Tolto le altre lingue 
della religione, è fiata fatta quella giudiziarie le ragioni con- 
trarie fon punto prevalute ; è forza confelfare , che la mede- 
fima giuftizia halli a fare a’ cavalieri di malta napoletani , a di- 
fetto degli oppofii motivi . E pure ci maravigliamo , come 
a’ foli napoletani ìnfupcrabili fi rinfaccino quelle ogezioni » 
che niente han giovato alla religione in tante altre lin- 
gue , nelle quali a difpetto de’ maggiori requifiti di capacità 
anzianità, e del ben fervirealla religione, fi è di tempo in tem- 
po per giuftizia introdotta la prerogativa e la prelazione 
de* nazionali agli ftranieri , li quali per chiara di fpofizione 
di ragione , anzi per ogni diritto , e per lo efemplo di 
quafi tutte le altre lingue della religione , che in tutto 
e per tutto fon’uniformi alla domanda de* napoletani,debbono 
efler contenti contcntilfimi , di valerfi de’ meriti loro, infra i 
cancelli delle vacanze , che accadono nelle commende , 
balle e priorati , che fon ne’ loro paefi : ficome appunto 
«bbiampiu fopra pru ovato, edere il diritto de*concorrenti ne* 

bc*j 
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benefici fecolar? , rie’ quàli là eflef piu , o meno degno , iion 
già fi regola dalla maggiore, o minore abiltà, al confronto de- 
gli ftranleri, ma si bene al confidino degli altri foli e femplici 
p ac fa ni ( 9 ) . 

Altrimente , bella cofa per verità farebbe a dire, ed affai piu bel- 
la a fentire , che , perchè in francia evvi ( a cagion di efem- 
plo ) cherico dottiflìmo, cd afTai meritevole , per fervigj fatti 
alla Chiefa univerfale , fub qua orane: citrici militant , ap- 
punto come fub una religione bierofolymitana militant mona- 
chi orane: ; perciò ha quelli nella collazione di qualche be- 
neficio di Napoli ad anteporli agli altri chetici regnicoli , an- 
che abili idonei e degni , quantunque non in e Jem gra- 
da ; nè perciò baffi a dire , che viene negli altri a diminuirli lo 
animo, d’impiegarfi nel fervigio e nello efèrcizio militare , 
quando le fperanze lorodebbon riponerlc in quelle commen- 
de , che fi trovan fondate da’lor maggiori , e ne’ paefi loro ; 
anzi, praticandofi il contrario i napoletani farebbon quelli, 
che verrebbono ad intepidirfi , ficome crediam bene , che per 



quella fola ragione , moiri c molti gencrofilììmi fpiriti 

O 2 vi- 




( g ) toriof.in eolltB.od Conr.trld.ftf n. de refeemotioneeop.lo.»».ij».lti t origlnorhu idem ter 
quoque jueBtomdm or proferendoti, fi olite fio uUumtuJiCnjrrMu.jHdJI.prdB. n.j.vtrf. 

frinii odnet onduen tfi , Fufeui de vìfitotJU.l.eop.l f. num. i ^ quo fi . u, wamt.tr. Poti. dee. 174. 
fétte ì.oliii dtc.iqi.llb.i .m torteli. Moudof.eonf.i Rote drtif. 1. hi», 94. por. l.dlverf. 

Vale» nifi tonfi 4. nttm. 6 q.fa num. 79. dleenfonui in brnefieih prò fri tur non d iter f e no ; Perez 
de Uro de ounivei Ut. 1. ttf. ; . miro. 19. fa fe qq. fa ho potefi etigi Aignuo de «Mali nel & 
gr ernie erelrfio, poflboblo» d i g ufimi eatroneo , J telimi tfeh. de tenere, taf. 1 1. num. ) 6 . Plofselut 
in prol.eplftop. port. X. cop.J. num. 1 9. Vgotlnui d. top. jo. J. f. n»m. 4. Ego ìpfb J.otlegot. <* 
num. 1 ox. diB.t onf. ] 9. num. 70. Adftiputotur Sohrtonui de jtire tndìorum tomo I. Ut. ). •■ 1 9> 
mmm. IJ. Iti: ri quorum jurlum deeifionìlu, , fa totìomU tu , rrfU Infrrunt outlorei fupr., ret- 
ti fa olii Jlotim rifondi , quid , fflaro riti odeji Ir », prlvlteg Imm , ve I eonfnrtudo , de t forfeit t, 
froeìpui not uro litui Jivì regnicoli» otti orlglnorlii eouferendìi , femprr tonien ti f od gnor nm 
rotionrm fptBat torum provifro , profentotlo , fa coltèllo , deteirt muli tini ot tendere , ut coterie 
ferltui t imo doto aliano mrritorum difporitote , dummodo idonei! 01 rtquifiio non iefit , il fi- 
ttomele fa peregrini! pr oftrontur 5 de qeto plurilm ogunt totui , Covorrnoioe t fa Atene dal 
siti fupro Ludov. geme? in regolo de Idiomot. qu. I . Certi o in proli epife . verh.hntfieium verf. ft - 
e un di delent, Perez de loro de annivetf. Ili. 1. top. J. «»ro. 19. loti Cooetlos In proti, qu. 67 t. 
nei. J fi Lomiert. dtjur. potr. Uhi. fa | .por. J. q. prineìp. ort.fi Viuiou. tod. troB. Ili. 6 . t. II. 
1 obon. gufi ter. conf.i.num.n- Muto od tonfili fieli. tom.x. top. 7 .e* num. JI. Roto dee. 1 99. por. 1. 
diverf.Pttrui gregor.tbolof. de repull.to. 1 .far. Fufcut de vlfil.Uht.rop. I y n.ij.fa 1 \. fa eop.11.to. 
tj. Putriti der.if4-portr t.Mondof.tonf. 1 J 1 .num. 64. U gol in. deofficìo epife. top. y o. 9.7. nrtm.q. 
Ho fl,ÌU. dee. fieli. 1 num. 147. Lolita xteb. de trnefie. top. 1 1 . num. } f. Piofoeiui In proli porte 
t.eop ; .num. 1 q.JHfin PolPnt il »l n ,omeiMe *ldrmlMt ,em(.Hdm»oim. 79 .otltrrum etof.10j.nt1m. 
87.fi 91. ri pi firn olii, quei refrrt Sur dui de olimtnt.d. tit. I. qn-9- rt quolt.fi. Augm.BorMf. In 
et lieti. od Comll.feJf.il de rrfoemot.eop. 1 t.pog.flq. num. tfl.et dominui ortHtpifc. erotbortm- 
fn Aeunno in nctij od teit.in eof.net emeriti/ italiJI.pog.jfj.niem.J, et od top. ntmintm 1 d\fl, 
JO.uum.p.tt ftq.j.pog.j J\. 
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Vivan neghittofi , e lontani affatto dal fadetto efercizio , ini 
leggendo f che i frutti de’ benefici regolari di detta religione 
gerofolimitana , che fon' nella lor patria , li fi prendono a tor- 
to , e fenza alcun fondamento di giulbzia gli ftraniei i, dal cui 
-foprabbondantiflìmo numero fon fopraffatti . lmperciochc la „ 
fjngua d’Italia ha i 2 .dignità,cioc:il priorato di roma,il priora- 
to di lombardiajl' priorato di viuegia, il priorato di pifa, quel- 
lo di barletta , lo altro di meflina , il fpmiglievple di capoa , e 
le balìe di capitolano » di santa Eufemia , di santoStefano » 
della santilfima Trinità di venofa , c di s. Giovanni di Napoli 
{ io ) . Or, di qucfle dignità, fei fon nel regno, e fei altre fuo- 
ri del regno ; e per oonfeguente , ficome cavalieri veneziani, 
fiorehtini , genovefi ficiliani , milanefi , romani , pie- 
montefi i e di tante e tante altre parti d’italia ( che , tol- 
tine pochi , non fon fudditi del noftro invitto Monarca ) 
concorrono fopra lei delle dodici dignità , che fon nel regno, 
così i foli napoletani concorron fopra le rimanenti fei altre di- 
gnità, che non fon del regno,al confontro di tutte le altre na- 
zioni d’italia . E, quanto è alle commende, non ci ha dubbio, 
che affai maggiore fia il numero di quelle del regno» che delle 
altre, che fon nelle altre provincie tutte italiane . 

Pub adunque darfi communicamento piu crudele , men 
gitifto , piu difuguale » men livellato , piu infuflìflente ? 
poiché lo effer prefentemente capaci i cavalieri regnicoli , di 
ottenere commende , balie , e priorati in altri luoghi d t 
Italia , non compenfa il danno , che forge dallo effere ammetti- 
gli altri italiani , al godimento delle commende , balìe e 
priorati noftri ; effendo quelli di gran lunga piu doyiziofi , e 
le commende in maggiore numero . 



*5V 
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( *o ) ft/t tua .<U’bagltvl . 
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Sì concbiudc , col dimoftr areiche be?i può e de 
il prencipe per mezzo de /oliti efpedienti 
economici , datigli dal creatore , tuttavia 
profeguir e ad ordinare , anche quanto è 
■ a quejle commende balìe e priorati , la 
ojfervanzia della legge di natura , divina , 
canonica , civile , ? jw//, che coman - 

danoiflon dover/ ad altri conferire i bene *1 
ficj ( e fen quefti dì qualfivoglia forte ) 
fc non fe a’ naturali. 

S E forte noftra intento , parlar qui del diritto , cha 
quali per legge fondamentale han lèmpre mai generalmente 
avuto i popoli, di efcludere gli {tranieri dalla cittadinanza , e 
dagli uficj , e vani facrificj loro ; ben potremmo in quello 
luogo dire , che anche preflo de* greci per comandamento di 
Solone colloro non tenean parte alcuna nella repubblica (\ ) , 
nemmeno quanto era al facrificare, e al di piu delle loro (cioc- 
che perfuafìoni e fuperllizioni ( 2 ) ; e diremmo ancora 
che gli antichi romani negarono affatto i diritti della città di 
roma agli llranieri , i quali diritti , non folamente patriam po- 
- - • — - • — • * ~ ' te- 



( * ) )ur tetiìm AOIto ineoUi o thibMfHnxtre atbenienfei , “pud tot utreito! ( full inquilini! 
vrrtimui ) , quum e* fui rivitate atbenai tommi^rAjffrnt , Uiqtti firmajfrnt rerum fuarum federa 
•e Aomiellium , opue in foro fon re reet .bantur Jege folonh , (jf tribotum qaoAJom ut Tot' tur di li uni, 
fendere j uleb.ntur , ut trnAunt in olite, rrpubliro Xtnoplon (tf Demofibtntt emiro Ne or arri. 
jQuìA Ji ontninò ibidem , nel perefrhritotìt conviti i nonnulli , uri Inquilini fine patrono romperti 
ejfent , ve! deferto clientele rei, btrrum bone o eertit VenAeb.ntur moii/tretlbnl , quei ■taf nroXiheif 
uocobent in ororinm referti* nt ut ( ut tfl .pad Sttidam.Quinlmmd, fi otbenh ebilfet alienisene, 
are chili eo jurr donatiti , eiufdem bino ofii bonorum aneto rrdibont od fifcum otbenìenfem ; Id , 
quod Demoftbenri contro Antretiontm memorot. Set mini fiemmoto cofnetlonh fpeQobentor , nifi 
eivei inttr ipfot , od trrnendoi invìtem bereditetfi , out bere etd. Demofib-ine contri Eubulidem. 

( t j Sir, quod ottimi od tìtufinio ferro, in eodem oSico provimi., teflmur, ob Eumolpo primi ir- 
ritato in benorem eleafino Certth,probibìlumq,.b to,ne advenom quemqui ni inttlermt.Und? pro- 
fter Urte aleni . dmitti prtentem , cui negare non Aecebot , eleufinil fi.tturunt nomini mjflerio- 
tum senni , quo paro, veterani : quii al Hit efl initiotui , p utente r, veltro ejfe (f le^itìm», qno- * 
rum Euf oberai out ber ratitìfet, 
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refatem ampUtfabaMtar , teflamerni /«Sww, pofìefftouem' 
pradiorum banditene , adoptìonem , legionari am militiam 
gentUitatem , agnatìonem , fai honorum toma adfcquendorum 
toga ferenda , id genas alia ( j ; j ma comprendeva a 
eziandio gli uficj , e gli efercizj , ch’eflì chianuvan facri: de* 
quali ultimi afTai chiaramente , ed in termini fortiffimi parlò 
Cicerone ( 4 J in efclufione di coloro , che non eran cittadini; 
ivi . Sacra Cererii fammi raajjres noftrì religione confici ca- 
tene* aqu e vola ere: qua, qua ai efìent a fiamma de ?racia , & 
per gracasfemper curata funt facerdotes , & grxc a omnia no- 
minata ; fed , quum ìllam , qua gracum illui facrum 
monftaret & faceret , ex grada àeligerent ; tamen sacra 
Pro CiVIBUS CIVES FACERE VoLUERE f tir DEOS immortai.es 
( notinfì di grazia quelle parole; scientia peregrina et 
externa , mente domestica et civili precarentur. 

Ma , perchè il nollro afTunto fi rellrigne , a far parola de’* foli e 
(empiici beneficj ecclefiallici , fien quelli feco/ari , fien rego- 
lari , e di qualfivoglia forte ; perciò , lalciando noi al buon 
gullo e al delicato genio de 5 letterati , e le fodette , ed altre 
(omiglievoli notizie , e reducendoci a parlare delle leggi de* 
regni , quanto è a’ fudetti ecckfiaftici beneficj , a fa\ or de* 
mzj , ed in efulufione degli ilranieri ; in brieve ricor. 
diamo. 

Che 



( I 'fi legh {•*'■ hconJum caput ap«i Pauìum \uAfeonJ. In l.ltx falcila C.f.ail.fal. 

eli.eul le j> eonfonant I. {tifi eonilthnl 6. J. foltmms xf.it htrri.ì„JU, ut , Ifrjfibtt io 6 fitte 
t«H*» lj.it injmnot.l.fUÌ l.C*i.i. Ut. it borei. Infiit. In ver ft, aqua m peregrini capire non 
fcjlu„t. Nullum tuim cuna romani , roteanti haitiani jtre conirndi uftammtum , alt ffiamrnta. 
rlt btttiìfth crrntnit, quum tfftnt dvlXutlf, roto, ere, 1.6 buina, c.JT.bl quìi,,, xj.ir le tot . 
detto inorat.pro Ceelnna pr» dtcbìa porta . SI nuttm peregrina, fuleb ft grfiftt prò tioirom». 
no , duebatur peregrinità!!, rtuf , ut rrftrt Saettala, tranquilla, in C Unito . Tallln, aule», ex . 

Uria , qui civi totem non trtnt tieptl , ÌOU re Otiti protor , qui et rollane peregrina, voctltfur tx 
FtntJltU.it magifir. toro, qui allego! Pomponium jurìfconfaltum in l.foOurui x.f. it origine ìùrh 
D inìque , ratino boriai , qui chi, fieri non poterai , ultimum fuit tiflietthnh rtmejium ni 
ni tìvem qutnitm , velut patronum , ft aifliearrt ; unir polita buie patrono ieftrtlatm i’itiui 
Mtfloli {utttffio ,)urt mipliettìonU . ^aoi in eentamnhall. indierò iìfttputum eft Atto qui n». 
mtm in exUlnm quum wnìffetjtfe alieni, orlar in eltrnuìam deiidtrat, ai turno: aìplleur'rat tua fi 
patronnm ;ie rjui tuim intesati brreiitate pofitì quofitumfuH , ut p lenite tcaHat Citerò I . it 

tlSaTÌt MtnHlt >nT '" a,IÌ AmJrii **“ UU > r* f r”‘ » Vimùm ad Cbnfiiii 

(4 ) f r * Cteilo tornella latta, 

Digitized by Google 



Ili 

Che, eflendo i prencipi protettori di s. Chiefa, e de’ facri Cano- 
ni , come quelli , che fi veggon a ootal ufido obbligati dal 
precetto di Dio ( 5 >, non folamcnte non debbono efeguire le 
collazioni , che forfè in contrario fi fanno dagli ecclcfiafti- 
ci a favore degli ftranieri. 6) % ma ben hanno ad armare gli fiati 
loro di ordinamenti, perchè a’nazj non fia fatto alcun pregiu- 
dizio:!! quali ordinarne ti, riguardando la efecuzione de’facri ca- 
noni fudetti,e giufii e validi e legitimi fon reputati, nò men per 
la legge naturale,e divina.e per la confuetudinedi tutto l’orbe 
crifiiano, che per la poca fedeltà degli ftranieri verfoeflì loro, 
per lo bene de*popoli,c delle chiefe.e per evitare la defolazio- 
ne de’ regni , ed altri fomìglievoli fcandali , nafeenti dal- 
la 



{ J ) i.Auiufilnut contri Crefeonlum Ili. J.tap. ft.& In eplfi.fo.ad Bonlfaelum , at dermi In eplfi. 
166., papa //«Ha i in eplfi. t I .l.Leo In eplfi 8 t.ad Leonem Imperatorrm , dlv ul Ambrofiui IH. I. 
de Abraham cap. ]. retatili In tan.dlcat aliatili H.Q. fratte tartufo ,j .quali. J .1. Ifidorui biffale*. ’ 
fit de fummo toni cap. f j .Conrilium trldentlnum frf.ij. top. lo. Pini V. In bulla , quam edldlt 
prò eonfirmatloni ejufdem Condili. Hit omnibus addo Jufiinlanum novella i j 7. in prefittone t at 
denuì in tap.t .Adfilpulantur card.Cajetanut In traB.de auB. papa (fi tontìlior.cap. 17. ter fit. ft - 
emndo e* parte abufui, (V ore fit. ad fecundam ratlonem ; Frantiftu 1 vlBoria, ttlrber tbeoloqui ito • 
minlcanui ( fui a Melrbiore Cono rejtauralor didtur fatta litologia ) rt liti Ione 4. de porr fi. papa 
(fi toneiliornm, prepqfit.f 9. Dominimi fot us t fui non fine fui magna laude intirfult tridentino Con » 
eillt, In K-[tntent.di/liut.i]^uafi.ls.art.X fOutl.i.& (.all! qui. 

{ ® ) Cooarrutiai in prati, tap.j {.num. 6 .(fi cap.j 6 . num-l- Suicidai In addH.ad pretini Bernard, 
dia * rap.q 4.* num.i y.Vivaldm in tonde la 6 . etti. in txplleat. bulla In km, tafu I f.num.ìot .Ba- 
•affanni. 1 4 i.Auendauui da eutf.maudaap. i.uum.% x.verf.item et eadem . (fi plutei all! , puoi 
riferì Pereira de menu regia , pralud. 1. nmm. 14. Cavillar trali. de vlolent flofi.t. num. 6 . (fi 
ftff. Atene dui lib. 1 f.tit.j .lib. 1 .retopil. num. 4). adde Solorianum tom. 1. da fare Indiamo! Ilb.j. 
enp. I 9’Uu. i o.fui num. 1 1 .(fi 1 x.bac fnijungit-- abfqur eo , fuìd in bit fuiepuam de potefiate nel 
auR ititele romana fedii detrabi vldeatur , tu) iti potiùi inlentlo e a feneper effe prafumìtur, ut unuf- 
quifque^juxti legei patria, (fi In propria patria t provideatur l feeundùm J obmnem nltolaum tlt. da 
jote patronato! num. 1 pi. (fi dom.yalentuol., fui aliai adduci I, dìBo tonf. 1 o f. num. 94. uol.l.flm 
fuendo nlmirum documenta Jurh tanonlei , puod ab eaiLromma fede irljlnfm (fi robot eccepii, 
(fi nibll feplui monti , (fi repetit , fuim ut ad epìfeopatui , prabendat , (fi alla pitali hi eom- 
moiafffi tetlefiafiita bt nefitla filtriti ex nxturalibui t (fi protrlntlalibui eliconi tir t ut tonflat ex tan . 
metropolitano 1 9. eum alili teff. 6 ) .difi. ubi t faina tonfe lentia t contrrnrium fieri non pojft, doctmur , 
tap.bon f memoria j .de podul.praUtorum cap.te nabli final.de eleritii prreir.lbhqaidam prelati rt - 
tlefiarum tua lurifdlBionh In teelefiii fibi tommiffii fine fehntia tua eterlcei de allenii eplfeopatlbui 
bufi it iter e non oerrntur, attendente! Igiturfid eh nulla ratione licere , quarti fit bonefixti eontrarium, 
(fi afanflorum patrum infiltutlonlbui alienhm (fit ean.nulluit t.,f 1 .dlfi.eap.quonlam in plerifque 
14 -de Ojfitlì judìe .ordinarli , extrava tanti eiettabili! y de prabendh, nini. tanetU.de idiomett , et 
toneurrent. in datafuptr be affini- (fitJZapata de jufi. dlfi.b. pari . tap.S.uum. 4 . 
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k oppoffa pratica , e dalla oflervanzia, che nafcer potrebbe in 
contrario (7) . 

In fotti : non evvi ftato imperadore, re * o prencipe, che non ab- 
bia fornito i fuoi popoli di molte e molte leggi , ed affai ri- 
gorofe , per efcludere gli ftranieri da* beneficj de’ lor regni e 
prencipati . Il regno di cartiglia | 8 ) , quel di valenza , gli al- 
tri di aragona ( 9 ) , e di navarra ( 10 ), il contado di catalogna 
(11), e’i regno di Portogallo (12), han di tempo in tempo 
avuto, per quel che fi appartiene a quello individuale pun- 
to de’beneficj,le leggi loro;anzi dalgloriofo Carlo V.a quella 
partc,cota* leggi, ficome fono Hate generali generaliflime, cosi 
hanno abbracciato la fpagna intera , e tutte le fue provinole 
(1 3>je,quantunque papa Siilo IV.alla cartiglia (14;, e Siilo V. 
a’valenzianìjavefler quello mcdefimo coceduto per privilegio; 
nientedimeno ognun sa . che furon cota 5 privilegi affai pofle- 
riori alle leggi fudetteril che è chiaro a chiunque fappia i tepi,, 
in cui vifferoi re, che pubblicaron i riferiti comandameti,(i qua- 
li con diiigezia furon poi raccolti dagli autori fpagnuoli, in if- 

peziel- 






antonìufprtro dt potcfi.princtpm,, rop.6. 9 • Mondofim in troOdr monrt.quofi.i t . num-ì-Flaml- 

“«TpJrtfZ A' "Lat.lib. Zqnafi. 7- n " m ' ! Solrrdn. * *I-H*-** » ■»*;« «• U. »— » 

v.dt Uln M i. recepii. Hoj.da de IncompotOillin, parto .. «M* 

mmm.6.Wrro,ym«i portol.ad Molimi. olimlgrna num. j. & ftfq. Cantdto, .#» f.f. *• 

Canterini putir J .var iornm cap. l ^num.6l.Genialet m top. tua frattrnitatn } . dt cltrrch prrrg. 

fi ) proni batetur apud Didaetm, prrrt , qui tolligH lepri Utnruì II. Johann!, I. & fì ' n,ì ‘\ TtT ’ 
r]ufdrm troni cafitUa prinripnn,,M.,. ordinamenti um tit.lJ.r 9 ,th.l.U*.tf.& t0 ' tH \ ì 1 '*' 
Mone alibifitrmqut adfert confi il ut tonti allttnm fubfeqnentinm bifpanla prln,ipum,adde C orr o rr.tn 
pmffrap.} ).nl n.q.HcJedade inco», pa, UH .lenefie.eap.xq.num.t , « . C.atque .1», rrfrr, Job. 

f 9 ° )Ho trfiatur Crrfpt deH^tdanrJ por. i .oHer.ù. qui adduci! eonfiitullonem Alphonfi tlLoroponU 
1 \t pii , latam fui diri , .morti! r q-Lo.ndfiipnlatur Calli/lui remirei in troll, de tege trito omento 

f.tt.nnm.f 

(io) Salir dui de Irpe politico lib.x.tap. 1 1 f.num.Z f. • ( 

( » \ * manu rft , é tem ^ ( ^ 64 , 
( lL\ctf’n (J num.it. dol.Arnnno in taf. nomine», 7 c. difi. num.p. &’ in top. nrr emeriti, . 

difiAnjl Xlirdn, quo trmporrfir o^at^t ' 

( I J ) vtìit fra^maX e*m pcffitit ad ktnefieia utlffiajiica aptid biffano* fri a , provi- 

1 Àrder ot rtiam onte f u.tuor annoi HtnrUo rr t l , ne totem! btndwu tmplmi in foeet dilla 

trptflaTint , dt quo Ih tamdiù fuerot tum remanti (fic. 



Digitized by Google 



pezieltà da Diego lopez) ^ e là età de’ mentovati sommi pon- 
tefici . - " ' 

Oltraciò t la francia ha eziandio goduto , e tuttavia gode dell* 
afliftenza delle medefime giuftiffime leggi , cosi per quel che 
tocca al generale di tutti i regni Tuoi ( 1 $ ) , come ancora per 
ciò,che riguarda il particolare delle di lei città , e provincie ; 
imperciochè nella francia tranfalpitta non mancan si fatti or- 
dinamenti * nonmen in quella parte, che fi appella celtica » 

P com’è 



f ) gtntraliur fnlm rallicorum faterdoiiorum incaperei funi attinti , prout , eaterh aììorum 
franeicerum regnm legitui omijfii , baletur ex C troll VII. confi it. 6 . iduunt mirtini* anni 
14) I. qnamfenatui pidavh fedoni eomprohavit ó.idus aprili i r od. anno. Per bine fnhn confi it Mio- 
WM galltcorum facerdotiorum collatlotium incapace! funt extranei . Adir Mireluf. Colmarli gui- 
tniee.Guil/elmum te uè didimi , Carolum grajf., Corrafium , & alioi, quoi refert Cajfanaui in cita' 
ioga ilo ria mundi parte i ì.confider.xx.Ganiai de beneficili parte p.cap.p.num.x.Petrut Gregei Ine 
tbeiofanui parte X. fjntagmatum juris lih.ij. eap. 6 . num. 4). (f parte ). lih. io. rap. j i. num, 
t g.Jobannei folorxanui di Ih tomo x .de jrire indiar. elt. lih. g.cap.l 9. ditto num. f. Piane idem de pu- 
lluli ojficihjiatutum fuerat an tea a principe ,ex communi regiorum optìmatum fententìi fan filone t 
andihui lata menfe novrmlh anno 1)1). articulo infraferipto -- <juc vult reccpucnj du Roy 
foyent oultremontiim ne de fotubaudie. Sed, quum regia leg) fierrt frani Idenlidem a privati ! , 
fingularìa francica provincia refcripta clanculùm exorantihui , refe idi t L« dovuta Xll.talìa riferì - 
fta Caroli VlII.decrforii fui ; eavitque, alienigenam , qui extra galliai degeret , fatris profanile 
muneritui fruitururn nominerà , idihui j unii anno 1 499. atque infuper praclufui fult extiro ad- 
ii! UJ ad minifierìa & profilinomi reglarrnm mone forum, e di (io Henrlci 1 1 .lato J . nonai matti! anna 
1 J J 4 " art. J. qttod monetali 1 curia puh tic avi t C.'tdui aprili! immediate fuhfrqnrnth ; Imo (/ dein- 
tep! provifum eft a rege,nt vel vicarii ìp fiotti ah faerìi pr a fedii, preponi folent eeelefihjeu fiduciari! 
faeerdotii fui procuratore! , non ejfent, nifi galli eìvei,edì 3 o mtnfii fepttmhrii,anno 1 j 54 .,quod rege- 
ftum eft In monumenta curia poftrldle nona! odohrii roderli anno,dìferteque ex ruprllanii veterihul 
privilegi!! deeretum fult a lutetianh pari forum puhlicarum rationum magiftrii, ad dolila ipforum 
numera e iter uni adfeifri neminlm , fehruari I lue* t8. anno JJIj). atque vrtitum ttlam poa 
fterbri francica generali lege apud aureliam adita , profana faeerdotlorum reditui peregrini! la- 
tori, nifi clvltatr donati! a rege , (fi gallicani elvitattm , provlneiamque ipfa re ineolcntiiui, artlc. 
17. edidl aurelìanenfii anni tj 6 o. Mee multi poft rtx Ipfe edixlt , lu equeftrem fuum ordi- 
nerà almi fplrìtui band alio! cooptati dehere , quim galllarum eivei , vel nata , vel fallo! henefirl» 
principali , ex capii.} x.ftatutorum equeftrii militi et l.S/lritU! , g U 4 8 /, capitibui Ctnftantia fona 
alt Henticuiin.tex menfe decimiti! ami 1 jy8. 
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cotn’è a dire nella bre taglia minore » abitata da* bretoni f f 6 ) p * 
nella città di bfois (17), ed in altri luoghi ( 1 8 ) , che nell* 
altra parte, la qual dicefi bracata , ower ttaréonefe,e per apun- 
to, infra le altre provincie, contiene lo flato dal gran duca di sa- 
voja ( 19 ): e nè menoinancan nella francia cifalpìna,e prope- 
llente nel picmontefe , eh’ è. anche del mentovato gran duca 
( 20 ) , con altro vocabolo chiamato francia ( ovver , come altri 
dicono) itali» fuùafpina, parte della cisalpina fudetta . 

Nè 



( 1 6) velerei enim Irltonam prtndpei media (fi In galli* quodammodo utelantur lifdtm /tatuile, 
anteq nani principia Ann* connubio e* proa'nci* in reglam frantitam tran/cifet , >d qnod peefpicut 
declorarli ari pontifici* litttrs Nicolai V.feemmi pontifici! kalcn.f cintar. 1 4 5 ■L.pontìficatui fui nn- 
t>»C. ili: Nullui allenigfu* ,qul non fit oriundut de Jueatu tritoni* , feu veruiilUui incoia , (fi 
fine franile , eu)ufevniqur Aigultatll gradui , condii lonh , etiamfi familiari 1 papa continuili tom- 
menfalifque , (fi in litro canee Ilari* defetiptue , .ipoftolira ari quavb all a audoritatc fufultui, ai 
atiquod ex hnfidìi ferula, ìlui vetregu/arllui ìlllui Jucatui admltli po/fit , nifi ad requifitunem 
ip fnn Diteli li fiat. Sii!* quidern *poftoiica funaio lata fmlt In olfeqnium aliar nm antecedenthem 
ej 11 fieni tritane* mlnorh Irpimjrout ex lift or icil. dtqjecundùm bar armorìd poputl , fiat fra fa' 
té tritanti t minori 1 aut celtica ordine 1 , poftea oltinuerunt etiam a franco ,ege f nr annua penfit 4 - 
tio uUa , nel ftlpendlarla quidam, tu patrlhfijd rrdJltllui all l durrtur , aut deftlnaretur , quirn 
originarlo tjufdem tritoni* ciac , rdido mere fri jnnli 1 579. quod fenatui atmorlcui , fiae pari*' 
merrturn de remiti f rtnnti di'ti della frauda, capo della brecagna minore ) pulluli *dii confi' 
guari praerpìt X III. tale. id.ftpttmtrti ni. anno. 

( 17 ) lltfii item,in convrntm popctli fr*nciel t non modo rrpetft* font panili anteriore] lega de vie*' 
rìh (fi condili} or il ui facerJotaliurn proventnum,ftd ofiuftiorei parlttr , ne ttclefiaftU * di gattaia 
m*ndentnr alili notti , ut ex art ir. 4. llefentinm conft'tutionum feiptorum anno 1579. qu* in \c- 
naia parifter.fi pulUeat* funi Vili. 1*1 filmar il anni I J 9 o.^ulnimmo (fi rii fieni leu è ft 1 llefen- 
Jìlui arcentur extrane! * militariltii prafiflurii arcinm (fi fortium taftrtrum regni arile. 176. 

f j I ) petulca, llui rtiant allarma multarmi: tftifitm galli* tranfalpin* urlitcm , jurihn, ordina' 
tUnilui , ae pleftfihil , eaulurn tft ,*d eeel efiaftìea atqne civili* Ipfaritm miniftrria , nullum v acari 
àttere a He nigeriani ; prout pajfim omna lurtf.onfuUÌ gatti in fttii frriptli teftantur ; hiterquoi Cui - 
mite. In proemio pragmaticarnm fanfUcmttm ad uerhum exltrorum , Benedici ui ht copie. ragna- 
iìmi I t.uerfir.(fi uxorem, de teftamentil , Cbafanani in confuti tid.lurgrmd. tif. de con fife at. fi. I. 
Bottini in lurdigalenft Jtcif. 1 J .alilqne : Inque tal quoque legei colit arelatertfil cioìtai ( arici ) 
cara Ludo, ho 1 f .filili* rege , (fi fotenfi provimi* ( provenir ) teme cornile , ne urlanum quem - 
quarti magiftraturn agnofetre tener mine ,niji indigenati! (fi Otlglnartuni dafni , cap . patii con * 
venfli II'. Uhi decemlrh a un. 1 1 9 f . 

( 19 ) in ducatu namctie fiilauil* extranei ad tcdefiai, nifi quùin lltrrli naturatiteli! expeSHh * 
duce ipfojim admittùtiir ,quam Ùm od grati*! exfpelì.thai.or. linai ione Pbiiileitl emanuelh lata li- 
di* duci I po, iridi* idiomi odateli ann. I 57 6. atqne narrai Francarti marcui apudgratlanopoll- 
lin. fernet, delp tin.de df. lift. part.t.Adde Carolum fernet intrudati! degli abufi Hi.}, cep.l. 
mum. i 7. 

t *0 ) nulli dulium eft , quia in f utalpina gelila , fior Itali* , p'ottt ali! die un t , dux allolroguna 
arrecai itti nilinatui , fine exterorum in alili nato! , turi! notili ( alaudi* conftituthuilui , tur» 
ufu recenti , jamque rtctfta olfervatione . 
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Ile 

Nè altrimenti baffi a dire della pioionia fa i) , della boem'a (z 2 ) , 
dell’Ungheria f 23 ) , della slefia f 24 ), degli fvizzeri { 25 ), d* 
Inghilterra (26) , della repubblicadi Venezia ( 27 ), degli flati 
di melano ( 28 J, di bologna ( 29 ) , di ferrara f 30 J , e di ve^- 
ronaf 31) , e de’ regni della ficilia ultra (32) , e di Napoli 
( 33 )*P er tralafcùrefalmen per notizia)che anche in quelle no- 
ftre parti gli antichi longobardi furon di ciò per le lor 
leggi oflervantiffimi (34) . 

Or tutti quelli ordinarne ti, egli è ccrto,che fon generali genera- 
liffimi, ed abbracciandosi i beneficj focolari, come ancorai re- 
go!ari,per la ragione comuneje per cofeguente niente Impor. 



m 



fu) vide Rajnaldum , Rrnatum ebopinum , atque ilici . 

f »1 ) Stlted.de lege polii. lib.x. tap. 1 1 f . nnm.ij. Bertoldui pontonai lil.y.bobemla pU , Scblfor- 
degbtr.traB. mlt. quaft. 4. ad A ntenium fai rum. 

( li ) baud divrrfum in Pannmla retentum moremjubnotant farri eanonri, ut p.Tnnoe.ttl.iu d rap. 

tona memoria g. de poftulot.pralator.lbl: quia veri non plenum de perforili illiui regni notitUnt 
bobebomni , Idrìqur non poteramui fata» ronfile ntH rldem rette fia in .Ila perfori a , nifi qua de re. 
t”0 ungaria originerà durerei , congrui proti dere , nec v et lemmi el pr afte ree alienum- Adftipulatur 
r.Oreg. ttoUfan.part.l.fjrrtagm.jur.llb.17. tap.6. «um.41. Intmo & bungoria rifu frrlpto com- 
pre ben fum eft unì verfim,ne in peregrina ronditi onh tornine» ufll renferantur honorum eiviliumti- 
lull , nedum f arra beneficio, neve ab ili regii provento» conduUhnii fperie adminiftrentur . Alla 
i" fu per capite jurh Hunnorum continrtur , fatai bungarici nomini, confillarìoi (4 officiate, ode fa 
regi oportere , in libr.jur.coafuetudinaril bungaria, quem tfpl» mandmdum curavi! Job.fambmemi 
tbnfiUuriut 6* biftoricui Rodalpbi Il.panuonia regh , archi duci, auleta , corniti» trrolenfii anno 
IjJl. 

(14) Schifo» degler. ubi fupra. 

( tj ) Bodlnu» de repmblica ìib.l.eap.t. 

( 16 j Mattlau, pari, in vita regir Stepbonl ad onn. *44*. & -or a fingano» in tifa Edoardi ITT. 
Britannico cairn jurr provifum eft-.fieerdoi gallica» faetrd otturi, in ungila ne orcupato.Confonat P. 
Grog, ttolofan paT.iJfntagm.jmr.llb.t7. eap.t.num.gl.I rumo nota rfl ditti Edoardi III. ha an- 
glica, anno x.rrgni edita , ne alibi nati , qui ni in britannU Infoio , admltterrntur ad fundoeum 
banditole» , clangila ebronìci, memoratur , ac lìb. Job. trfal de foce, regnor, anglia & bi • 
tenia . 

( 17 ) PerrrBmi conf.xyq. vol.X. Carolo» fieuret in d.traHotu degli abufi IH J. eap. t.n.l f. 

f aS ) mrdiolanenfi enim ìnfubrum confuetudinr , baud mcllor fcrtnr tate return con dillo ; nam bi 
interdir uni UT ufufrutluf^ pogeftant , nedum dominio rtrum foli t timque confuetudinr rn citat 
me refert Alrx.lmolenfi» conf. 1 98. IH. 6. 

( 19 ) Panormit mn. conf. 1 j. vol.l. Barbatla conf.xj. num.q. Sollfd. de ìeg. polli. IH. 1. t ap. tf. 

P. Óreg. tbolofan. de brnrf. cap.f 7. num.17. & ri- par.x. fyntagm.jur. llb.17. cit.cap. tf.11.4t, 
f jo ) d.AI'Xamd. imo/enf ronfi g 7. lib.x. 

( 31 J ex Botd.conf.q6. IH.i .otq-, ex elt. P. Greg.tbolofan. d. llb.17. cap.6. 11.43. 

(3 X ) Maria» muta adcouftit. ejmfd.regnitom.j.cap. 7. num.gl. 

( 33 ) Camlll.borr.de prafiant.regit cattolici , top.) t. 

( 34 ) Zongolarda lego albani [fu extronel areebantur ai epifcopìh , arrbleplfcopJtUut , *t Irnefi- 
tih , quia etiom adempia (rat ri» follie te ft amenti , ne q va fronde aul captitltr , fife alti In tf 
rum bona fuccrffioprap tdcrrtur , fornati, et l.ultlm. lil.de odienti , 
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ta , che le commende , balle, e priorati, di cui facciarn 
parola , fien addetti alla s.religione di malta, ed al fervigio de* 
Tuoi cavalieri religiofi, giuda le regole della religione 
Jlefla ; imperciochè , anche i beneficj fecolari (ficomeabbiani 
dimoftro) fon della Chiefa in genere , perchè tutti formano il 
patrimonio di Gesù crifto,per mantenimento delle chiefe par- 
4 icolari, de’ cherici, de’ poveri , e degli infermi ; c niente di 
meno le lor rendite non ad altroché a’chcrici nazj fon dovute. 
Ond ! è , che nella fudetta religione gerofolimitana , ch’è un 
de’ membri di detta s.Chielà, hafli a dire il medefimo . Nè la 
podeftà economica , che hanno i prencìpi , come protettori 
della Chiefa ftefla, e de’ sacri canoni, unita al diritto delle na- 
zioni e de’ popoli , fi reftrigne a’ beneficj fecolari fidamente, 
ma fi ellende ancora alle fudette commende , balle , e 
priorati. Non cfiendoVl difTuguagfianza o difparita di mo- 
tivo ; e perciò, ficome la ultima fupplica del regno, uniforme 
alle antecedenti , fu generale ; ivi : e tutti li beneficj , badie , 
dignità , priorati , commende , e vefeovadi , arcìvefcovadi , 
prelature, jus patronati del regno , penfioni , e particolarmen- 
te quelli , fpettantino alla prefintazìone e collazione de ’ sere- 
ni fimi re di quefio regno, abbiano a goder fi dar cittadini regni- 
coli , e non da' far afii eri, come per legge fcritta , o con fu et u- 
d.'ni generali s'ofier f va in ogni altra parte del mondo ( 3 5 J ; 
così la grazia , che nel detto anno 1713. cadde fopra la mede- 
dfima fupplica, fu generalifiìma ; ivi : placet s.c. & c.Majefiati, 
quid illi arebiepifeopatus , epifeopatus prapofitura , pa~ 
tronatus , cateraque ecclefiafiica beneficia , ac dignita- 
tes fidelijfima civitatis & regni , ad regiara nominano - 
nera & refpeclivc collationem Jpe&antia , regni naturalibus 
tantummodo compar entur» illi -cerò , ac illa, qua non funt de 
norainatione , fiere de col/atione regia , fua cefarea & catho- 
lica Majefias confinati animo atque omni conatu procurabìt , 
ne abiti quàra naturalibus eant cullata , exclufis feraper in om- 
nibus. 
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nibut, tàm aliertigenit, quàrn regio dominio noti fubjeftis : fir- 
mis interea remartcntibusordinibut a Majejlate fua datis in 
hac materia ad favorem ip forum mtur altura regni . Parique 
f&rietate & vi gitanti a provi de bit , ut in poflerura evitentur 
exterorum frauda , qua contra bas difpoftiones committun - 
tur (3 6 ) . 

In confermazione di che, ricordiamo, che ben potè la venerabile 
lingua d’italia difenderli da’ cavalieri provenzali, non con al- 
tre arme, che con quelle di un privilegio» che nel i477.proc* 
curò ottenere da Fedinando I. re di Napoli, edaAlfonfo 
li. duca di Calabria, fuo figliuolo, perche le commende , ba- 
lle, e priorati del regno, non fi dalfero a’ religiofi ge- 
rofolimitani della provenza , in occafione di efiere fiata dalla 
religione ammcffa la rinunzia fatta dal bailo fra Giambatifia 
caraffa della balla di santo Stefano di menopoli,a favore del ca- 
valiere fra Aleffandro caraffa , la qual rinunzia ilmedefimore 
Ferdinando, e ’l detto duca di Calabria , ardentemente avean 
difiderato , e con grandiffima premura chieduto ; e quello, 
non oftante, che nella religione vi foflfero fiate fentenzie con- 
trarie alla lingua italiana ftefifa, fecondo riferifceil RIofio (37}. 
Onde nel reai privilegio fi dille ( infra le altre cofe) che i pro- 
venzali dd altri firanieri d’italia, non potè (Ter godere de’ be- 
ni, che la religione avea nel fuo regno , contentandoli allora 
il re Ferdinando , infiemcol mentovato fuo figliuolo , che fi 
cancellaffe il comunicamento , che fino a quel tempo era fiato 
fra il corpo d’italia, ei provenzali, fenza paffar piu innanzi ad 
altra fuddivilìone fra provincia e provincia, ovver nazio- 
ne e nazione d’italia fieffa , perchè nè il enfo il portò , nè 
fe ne difeorfe in quel tempo j ma diede si bene a conofcerc la 
fuprema reale economica autorità fua in que’ punti , che ge- 
neralmente riguardavano, o comunione, odivifione de i di 

lei 



( }6) ull ftifrs liuto fol.l^. infiniti ifj. 

( )7 ) nella Ugna della religione di malufjr.t. Ut. io. fot. 7 j 4. (J yjj. 
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lei beni fra popoli e popoli . Tanto ( diciamo ) potè 
un foi privilegio di Ferdinando I. e di AlfonfoII. fuo fi- 
gliuolo ; e di prefentc non ballerà a’ napoletani , per efclude- 
re gli altri d’ italia dalle commende , balle , e priorati 
dei regno , una conceflione , quanto giulla ragionevole ed 
uniforme alla oflervanzia di quafi tutte le altre lingue dell* 
religione ftefla , altrettanto magnanima e gloriola di Cario VI. 
re di Napoli, edimperadore de’ romani? Ma chi farà , che 
a difpetto di tante e tante ragioni , tuttavia da qui innanzi 
l’ofi pure, o il tenti ? 

Atque bac curfim,fub cenfurà omnium , &c, 

Napoli gli 8. di giugno del 1726. 



Filippo Solombrini 
ordinario avvocato di detta 
fedelijjìma città di Napoli. 
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Perché lo autore » applicato ad altro importantiflimo com« 
ponimento , non ha a dirittura potuto attendere ad 
emendare la (lampa y che ha caminato di tutta 
fretta r perciò (on’occorft i (èguenti 

Errori ner corpo della fcrìttura. 
facciata z - v . ìj . ftatuta. 

?.i8. li 

fic. 4. v. 14. allo 
fac. 8. ?. 3 8. uberi us 
fac . 11.?» r . •vincali 
fac » 1 2. ?» 8. foglia n tal’ora ot- 
tenere la difpenfa del 
fac. 14. v. 1 perviene?* 
fac. 1 6. ?» 7. ed 8. ritrovano 
fac. 17. ?.2j.cof 
fac. 1 7. ?.2 1. chericf 
/Àc» 20. ?. io. novità 
fac. 2 3. ?. 5. Salilo 
/bev 24. v. y.yhccneralit'y 
fac » 3 j. ?. 2 r . affi Ha 



Correzioni» 
fiatati 
fa 
a! 

ulterior 
cinculi 
fogl fon aferesi proccura» 
re la dilpenza dal 
previene 
ritrovarono 
af 

velcovi 

verità 

Paolo 

* -pbeenerabit tìbì t . 

dovuta . x . 



fac. 43.?/ è il numero (yo),cbe fi datogli ere * 



/«e. 47. ?. 1 3. qualche* 

/ire» 54. ?» 4. railharibut , in 

quibut 

tf.14.yf 

/rie. 7r. ?. 2. di fomiglievoli 
fac. 83. 0.38. và- — 

fac. 85. ?.i 3. coloro, che* 
fac . 90. ?.30. riefeiranno- di 
maggiore di 
fac » 93. ?. 14. alvergs* 

?.2£. alvema 

fac. 95.?. 24. colla promi lenità,. 
?-3 jT. quelle* • 

/aev 97. ?» 6. lingua da y prio» 
rati d'italia 
/àr. 99. v. 8. bene* 
fac. 100. v.30. di dimandare 
jfac» io6.?.32.1ae(èmplo 



quel che 

militari bue r 

A, 

delle accennate 
vf. - 
coloro' 

jiufeiranno di maggio- 
re. 

avvergne ’ 
avvergne - * ..... 
col comunfeame^tot^ 
quella 

lingua d’itali* 



Benf 

di mandare 
gli efempli 
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fac. 1 09.V.1 3. i popoli , ' - * i popoli anche gentili* 

fac. 1 14. v. 4. dal del 

fac. 1 19. v.io. Pedinando Ferdinando 

, > 

Oltraciò, fi avvertifce , che il detto autore fi è quafi tèmpre 
nella fcrittura valutp della parola bagliaggio per balìa, fol 
peichè gli ha fèmbrato un vocabolo comunale , ed ufita- . 
tifiìmo nella facra religione di malta , ed in bocca de i di 
lei cavalieri gerofolimitani j quantunque non fi quiftioni* 
che il vocabolo fia corrotto , e per verità fi ha a dire ba • 

- Hat balìe , non già bagliaggio e bagliaggi . 




Jtltri errori piu notabili occorfi nelle note 
della mcdefuna fcrittura • 




Correzioni . 



facciata 7. nota ai.v.i. regat. 
fac. I. not. tf.v.i.n.i. 

V. 4. eoa ledere 

fac. 9. not. xg.e.p. c 6. [uetejfionl. 
fac. io. hot. j6 .y.i.tuarum lii.de 
fac. 11. noe. 41.». ). ( cujut nulla 

». 1 x.admodum adfilpuUuta* 

». lì. Tegjl. 

». ir. iddi ad d. 

fac. t ». not, ri.». alt./» 9 y. 
fac. « !• not. 6 * 1 . y.g.Cap.CaJfraUUt 

V.IO. in adnot. ad not. 
fac. 16. not. 69. ».(. rmnatbiu Ito. l». 
not. 71. v.l .da 

fac. il. noe. 79. v.i. quijuxta éi.iC.qu.i.lihqrU 
fac. ay.nor.13 i.r.x.rrgal. > 
fac. a 6. not. 1 j^.v.ó.confovrti^c taieri piai 
fac. )i. not. t.v.C.q uadam 

not. io. v. 9 .at religiafi 
fac. 33.1101. iy.v.1 .regai. 
fac. 34. not. 1 6. V.3 q.expeUatich 
fac. 40. not. 47. v.l .appmdicem 

fac. 43. vi i la nota (70) che per intiero fi de’ 

fac. 44-not. 74. ».4.ja«m 
fac. 4».noc. 94. ».J* f/cMf» 

V.JO./».I.IOJ. 

fac. jo. not. 9 J. ». I 9 . deridermi 
fac. *a. not. 4- v.4. «/Jojut 
fac. 5 <.not.il. r.x.tefidentU 
fac. 57. uor. 19. r.ii.fuh 

not. ay. v.j.jiefiH. 
fac. jl. not. 43. ».i .dife. 
fac. 77. not. I. v. j Mlarum 
fac. in. not. <.».;./». 14. 
fac. 1 ia. not. p.y.x.tap.6.9, 
not. kv.3 Jafpania 
he. Il J.noM J.T.I/ .prafallb 



ruotar. 

•am. I. 

eondere . ’ 

[uetejfionli. 

tuarnm 11 .de ' ' 

( qua nulla 

admedum . Adftipuljr.tat * 
regalar. • ‘ • 

addi d. 

. M. 45 . 

*<7.1 i.Cafflanto ‘ . 

in adnot. 
fmnar&us is. 

/r 

9»«4 juafa <1 .1 (.qu.l.lli: qufé 
regalar. 

eon/ouerr f «rieri piene 

quandam 

ftmt refifìqfi , . * ! 

regalar. 

exprflatijie . * ' 

appendile 
caffare. 

liirini 

lii.l.cap. 10\* 
drriferunt 
ifiaqut 
refidentia 

lui i , 

infili. 

dlPIu. 

illarum adqul/itlexrm 
1. 14 - 

Mp. 6. rum. 9. 

■ ;sr awt 13irtW 



